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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Venerdì 12 gennaio 1973 / L. 90 

Appello dell’ANPI : 
intensificare l’azione 
unitaria antifascista 

A pagina 2 " 1 


CONTRO UNA POLITICA E UN GOVERNO CHE AGGRAVANO I MALI DEL PAESE 

TUTTI UNITI NELLO SCIOPERO GEHERAU 


Avanti nella lotta per l’occupazione, le riforme 
il Mezzogiorno e lo sviluppo della democrazia 

Centinaia di manifestazioni caratterizzano la grande giornata di lotta — Un ampio schieramento di forze democratiche costruito attorno agli obiettivi dei sindacati 
La partecipazione dei coltivatori e dei piccoli commercianti — L’adesione di numerose Regioni — Nella capitale, a Viterbo e Frosinone l’astensione durerà 24 ore 

Alle 9,30 al Colosseo l'appuntamento dei lavoratori romani per il corteo fino a San Giovanni a pagina s 


NELL'INTERESSE 
DI TUTTO IL PAESE 


G RANDI masse di lavora¬ 
tori — venti milioni ne 
sono stati calcolati — par¬ 
teciperanno oggi allo scio¬ 
pero generale nazionale pro¬ 
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL. 

L’elemento caratterizzan¬ 
te di questa manifestazione, 
assieme ai lavoratori dell’in¬ 
dustria, dell’agricoltura e 
dei servizi sarà questa vol¬ 
ta la partecipazione più 
massiccia che per il passato 
del pubblico impiego, inte¬ 
ressato in numerosi settori 
nella conquista di rivendi¬ 
cazioni sindacali e, nel con¬ 
tempo, sulle grandi questio¬ 
ni della riforma della Pub¬ 
blica amministrazione, della 
scuola _ e dei servizi pub¬ 
blici. 

Lo sciopero deve essere, e 
sarà, una grande manifesta¬ 
zione di forza e di disciplina 
con la quale il movimento 
sindacale conferma il pro¬ 
prio impegno a risolvere ad 
un tempo i problemi dei 
contratti in corso e quelli 
più generali che interessano 
l’intero paese: l’occupazione 
e il Mezzogiorno, le grandi 
riforme sociali. 

Si tratta, come ognuno 
vede, di uno sciopero poli¬ 
tico, giacché politiche sono 
le motivazioni e controparte 
fondamentale è il governo. 
Anche nei confronti del go¬ 
verno Andreotti i sindacati 
hanno mantenuto in tutti i 
mesi passati l’atteggiamen¬ 
to che è per essi tradizio¬ 
nale, non esprimendo un 
giudizio sulla formula, an¬ 
che se a molti lavoratori 
non era gradita, ma impe¬ 
gnandosi in una lunga e pa¬ 
ziente opera di confronto 
sulle politiche. Ma l’espe¬ 
rienza di questi mesi, gli in¬ 
contri numerosi e defatigan¬ 
ti ai vari livelli, hanno detto 
a chiare lettere che tra le 
rivendicazioni del movimen¬ 
to sindacale e la politica 
economica di questo gover¬ 
no in tutti i campi, nell’in¬ 
dustria, nell’agricoltura, nei 
prezzi, nel Mezzogiorno, nel¬ 
le Partecipazioni statali, nel¬ 
la scuola e così via esiste 
una profonda contraddizio¬ 
ne che non può essere mi¬ 
metizzata da alcuna mano¬ 
vra propagandistica. Anche 
chi sei mesi fa nutriva fi¬ 
ducia, oggi non può più il¬ 
ludersi: questo governo ha 
fin qui dimostrato, e lo di¬ 
ce il documento pubblicato 
dalla Federazione, che non 
vuole o non può adottare 
una politica economica che 
tenga conto nel fondo del¬ 
le rivendicazioni sacrosante 
del movimento sindacale. 

Una parte della stampa e 
uomini di governo, ivi com¬ 
preso il presidente del Con¬ 
siglio, hanno cercato di na¬ 
scondere questo giudizio di 
fondo, unanime e unitario 
della Federazione, sostenen¬ 
do che esisterebbe una spe¬ 
cie di collaborazione tra go¬ 


verno e sindacati e che lo 
sciopero sarebbe una deci¬ 
sione « fisiologica », quasi 
una carezza o addirittura 
una prova di benevolenza 
verso l’attuale compagine 
governativa. Tutto ciò è ab¬ 
bastanza ridicolo; è incon¬ 
sueta, credo senza prece¬ 
denti, la pretesa del gover¬ 
no di vantare un appoggio 
dei sindacati, quando i sin¬ 
dacati stessi proclamano 
proprio contro la sua poli¬ 
tica uao sciopero generale 
nazionale. 

Ho detto prima che lo 
sciopero di oggi ha come de¬ 
stinatari anche i padroni, 
per lo meno quei padroni 
che nei settori metalmecca¬ 
nico e edile continuano a 
menar il can per l’aia nelle 
vertenze contrattuali che si 
trascinano da mesi. Anche 
questi signori devono sape¬ 
re che la nostra volontà di 
concludere rapidamente que¬ 
ste vertenze per impegnare 
l’intero movimento sul fron¬ 
te delle riforme sociali e 
dell’occupazione non signi 
fica che siamo disponibili a 
rinunce sulle rivendicazioni 
essenziali delle categorie in¬ 
teressate o ad arretramenti 
sui diritti già conquistati 
Al contrario, il persistere 
della loro resistenza non po¬ 
trebbe che indurre l’intero 
movimento sindacale a so¬ 
stenere la lotta delle cate¬ 
gorie impegnate nei rinnovi 
contrattuali. 

M A DETTO questo, non 
pensiamo affatto che le 
nostre richieste nel campo 
economico e sociale debba¬ 
no realizzarsi sulla rovina 
delle imprese, sul loro fal¬ 
limento. Noi vogliamo mi¬ 
gliorare le condizioni dei la¬ 
voratori e trasformare la 
società attraverso profondi 
mutamenti del meccanismo 
di sviluppo. Abbiamo * co¬ 
scienza che per realizzare 
questo obiettivo al lavoro 
dipendente possono e devo¬ 
no associarsi anche quelle 
forze capitalistiche che han¬ 
no interesse allo sviluppo 
economico, a uno sviluppo 
fondato non già su una ri¬ 
strutturazione costruita sul¬ 
l’aumento dello sfruttamen¬ 
to, ma sulla liquidazione 
degli squilibri sociali e su 
una ripresa non tempora¬ 
nea e congiunturale soltanto 
dell’economia italiana. 

Il nostro modo di conce¬ 
pire la lotta di classe, che 
deriva dall’esperienza sin¬ 
dacale in Italia ed in parti¬ 
colare degli ultimi anni di 
politica unitaria, consiste in 
una mobilitazione delle mas¬ 
se e dell’opinione pubblica 
per esercitare una pressio¬ 
ne sempre più viva sulle 
forze politiche e sociali che 
cambi i rapporti fra queste 
forze attraverso una cresci- 

Luciano Lama 

(Segue in penultima) 


Milioni di lavoratori oggi 
in lotta. Centinaia di manife¬ 
stazioni in tutto il Paese, 
nelle grandi città, nei piccoli 
centri. Dalle fabbriche, dalle 
campagne, dagli uffici, si le¬ 
verà una grande, unitaria 
protesta contro la politica del 
governo Andreotti - Malagodi 
che i sindacati hanno giudica¬ 
to « non idoneo » ad affronta¬ 
re i gravi problemi dei lavo¬ 
ratori e del Paese. Con lo 
sciopero generale di quattro 
ore (a Roma, Viterbo. Frosi¬ 
none, Novara, Imperia, L’A¬ 
quila e Ferrara sarà di 24 
ore) milioni di lavoratori da¬ 
ranno il segno della ferma vo¬ 
lontà di lottare per una nuo¬ 
va politica economica e so¬ 
ciale. per il rafforzamento 
della democrazia, per il rin¬ 
novo dei contratti, primo fra 
tutti quello dei metalmeccani¬ 
ci sul quale il padronato in¬ 
tende dar vita ad un perico¬ 
loso braccio di ferro. 


L’appello 
del PCI 


La Direzione del PCI ha 
emesso il seguente appello: 
« I comunisti italiani invia¬ 
no il loro solidale, caloroso 
saluto ai milioni di lavora¬ 
tori che scendono in sciope¬ 
ro generale contro il gover¬ 
no di centro-destra e contro 
una politica che ha eluso 
tutte le questioni dì fondo 
poste, nella loro autonomia, 
dai sindacati. 

« La situazione economica 
e sociale esige scelte nuove 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno indicato con 
grande senso di responsabi¬ 
lità facendosi carico delle 
attese e delle speranze del¬ 
le grandi masse escluse dal¬ 
lo sviluppo e in primo luogo 
delle attese delie masse po¬ 
polari del Mezzogiorno. I 
problemi della scuola, della 
agricoltura, della casa, del¬ 
la sanità, continuano ad acu¬ 
tizzarsi mentre la loro solu¬ 
zione potrebbe aprire nuovi 
traguardi all'occupazione e 
alla stessa produzione in¬ 
dustriale, nel momento in 
cui l'economia italiana non 
trova nel vecchio modo di 
produrre e di consumare 
neppure il necessario soste¬ 
gno agli investimenti e il 
rialzo dei prezzi colpisce 
duramente il bilancio delle 
famiglie. 

c Le richieste di riforma 
avanzate dai sindacati e re¬ 
spinte dal governo non espri¬ 
mono quindi solo le esigen¬ 
ze delle classi sfruttate ma 
una esigenza di tutta la na¬ 
zione sulla quale pende la 
minaccia di una seria de¬ 
gradazione del tessuto eco¬ 
nomico e dello stesso tessu¬ 
to democratico. 

c I comunisti si battono 
conseguentemente per una 
nuova politica economica a, 
consapevoli che essa non è 
possibile senza un muta¬ 
mento del quadro politico e 
dei rapporti tra i grandi 
partiti popolari, hanno po¬ 
sto come concreto obiettivo 
quello di un governo che 
realizzi una inversione di 
tendenza. 

« In nome di questo impe¬ 
gno di lotta 1 comunisti so¬ 
no oggi nelle piazze italiane 
insieme a tutti i lavoratori». 


La decisione di sciopero di 
quattro ore (per i servizi di 
interesse pubblico sono state 
adottate forme di lotta di¬ 
verse e delle quali parliamo 
in altra pagina), la sua va¬ 
lidità hanno trovato piena con¬ 
ferma nelle centinaia di as¬ 
semblee, attivi unitari, incon¬ 
tri con le popolazioni, i rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
le forze politiche che si sono 
svolti in tutto il Paese. Del 
resto, se ce ne fosse stato bi¬ 
sogno. una conferma della giu 
stezza di tale decisione è ve¬ 
nuta anche dal recentissimo 
incontro fra sindacati e go 
verno sulla politica delle par¬ 
tecipazioni statali. Un incon¬ 
tro deludente in cui il gover¬ 
no non ha preso alcun serio 
impegno e giudicato negativa- 
mente dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Uil. Proprio ieri i me¬ 
talmeccanici hanno conferma 
to tale giudizio « rimarcando 
il sostanziale dissenso del mo¬ 
vimento sindacale nei con¬ 
fronti delle posizioni di meri¬ 
to enunciate neH’ultimo con¬ 
fronto col governo, dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li ». La Federazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici sotto- 
linea che lo sciopero rappre¬ 
senta anche cuna prima ri¬ 
sposta < per marcare questo - 
dissenso e rilanciare gli obiet¬ 
tivi di sviluppo degli investi 
menti e della occupazione ». 

La piena validità della de¬ 
cisione della federazione Cgil. 
Cisl, Uil è dimostrata anche 
dall’ampio schieramento di 
forze democratiche che si è 
costruito attorno agli obiettivi 
di fondo della odierna giorna¬ 
ta di lotta. Piena solidarietà 
e impegno di partecipazione 
hanno espresso l’Alleanza con¬ 
tadini. la Lega delle Coope¬ 
rative. la Confesercenti, la 
Lega delle autonomie e dei 
poteri locali, le Adi, associa¬ 
zioni democratiche ricreative 
e culturali, uomini del mondo 
della cultura, dello spettacolo. 
La Confederazione nazionale 
dell’artigianato (CNA) ha- de¬ 
ciso, in piena autonomia, di 
dar vita ad una grande gior¬ 
nata di lotta chiamando gli 
artigiani a chiudere le botte¬ 
ghe. i laboratori. Con i sinda¬ 
cati si sono incontrati rappre¬ 
sentanti delle Regioni, del¬ 
le Amministrazioni comunali 
dando l’adesione degli enti 
locali. 

L’altro ieri è stata la Re¬ 
gione Calabria, oggi è stata 
la volta dell’Emilia, della To¬ 
scana. della Basilicata. Il pre¬ 
sidente della Giunta dell’Emi- 
lia-Romagna. compagno Gui¬ 
do Fanti, ha inviato un mes¬ 
saggio alla Federazione regio¬ 
nale Cgil. Cisl. Uil sottoli¬ 
neando che la « Giunta rico¬ 
nosce nello sciopero procla¬ 
mato un importante momen¬ 
to di lotta unitaria che vede 
impegnate le forze democra¬ 
tiche nel nostro Paese per il 
rilancio delle riforme, per la 
difesa dell’occupazione, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». 

Sempre ieri il presidente 
della Regione Toscana, nel 
corso della seduta, ha espres¬ 
so l’adesione della Giunta. A 
Potenza, presso la sede del 
Consiglio regionale della Ba¬ 
da ca. 

(Segue in penultima) 


Il PSI decide le dimissioni di Paolicchi da amministratore delegato 


Crisi aperta al «vertice» RAI-TV 

la risposta dolio Direzione socialista al tentativo di imporre attraverso il «penfaparfifo televisivo» uno sposta* 
mento a destra e l'affossamento della riforma • Critiche a! governo nel direttivo del gruppo de della Camera 


La Direzione socialista si è 
pronunciata ieri in favore del¬ 
le dimissioni di Luciano Pao¬ 
licchi dalla carica di ammi¬ 
nistratore delegato della RAI- 
TV. In seguito ai soprusi e ai 
colpi dì mano del governo An¬ 
dreotti — l’ultimo del quali 
ha • portato nel Consiglio di 
amministrazione il giornalista 
reazionario Enrico Mattel al 
posto del socialista Pichera —, 
quindi, si apre una crisi al 
vertice dell’ente radiotelevisi¬ 
vo, una crisi che assume fin 
Ó» ora un chiaro significato 
politico e che impone alla stes¬ 


sa DC (che riunirà in setti¬ 
mana prossima la prepria Di¬ 
rezione) una valutazione de) 
fatto nuovo che si è determi¬ 
nato. 

L'annuncio delle dimissioni 
di Paolicchi è contenuto in un 
documento approvato alluna- 
nimità dalla Direzione del 
PSI nella tarda serata di ien. 
La decisione è stata solleci¬ 
tata e motivata dallo stesso se¬ 
gretario del Partito, De Mar¬ 
tino. Il segretario socialista ha 
ricordato, tra l’altro, gli Im¬ 
pegni che erano stati assunti 
dal governo In sede parlamen¬ 


tare. « Per noi — ha afferma¬ 
to-fi problema non è quel¬ 
lo di un posto in più o in me¬ 
no. Il problema è politico e le 
nomine rivelano l'intenzione 
di dare spazio nella riforma e 
nella gestione a opinioni di 
destra, e anche di una destra 
estrema, che ha finora com¬ 
battuto contro il centro-sini¬ 
stra, non solo, ma contro lo 
stesso carattere pubblico del¬ 
la RAI-TV ». La decisione, ha 
soggiunto De Martino, è de¬ 
terminata anche dalla esigen¬ 
za di una difesa delle carat¬ 
teristiche del Partito sociali¬ 


sta, e che non è disposto ad 
accettare qualsiasi soluzione 
pur di mantenere cosiddette 
posizioni di potere ». « Non in¬ 
tendiamo — ha proseguito De 
Martino — dare al nostro atto 
U significato di una rottura 
con la DC, ed in particolare 
con quelle correnti che in mo¬ 
do sempre più aperto mostra¬ 
no la loro volontà di ripren¬ 
dere il dialogo col nostro Par¬ 
tito; intendiamo invece prose- 



Intervista de! segretario del PCI ad un quotidiano 

Berlinguer: necessario un 

governo chiuso alle destre 
e con un nuovo programma 

Netta e sistematica lotta contro il centro destra • Le condizioni per una 
ripresa stabile deireconomia • Il ricatto delle elezioni anticipate -1 rappor¬ 
ti del PCI con le altre forze politiche - Estendere la lotta per il Vietnam 


PARIGI — I rappresentanti della Repubblica democratica del 
Vietnam, Le Due Tho e Xuan Thuy, salutano i giornalisti 
prima di entrare nella villa di Saint .Nom-la-Breteche e ri¬ 
prendere gii incontri con Kissinger e gli altri rappresentanti 
americani 


Il segretario generale del 
Partito, compagno Berlinguer, 
ha concesso una intervista al 
Giorno, che l’ha pubblicata 
ieri, nella quale affronta i 
problemi politici ed economi¬ 
ci che più urgentemente si 
presentano al paese. 

La prima domanda a cui 
Berlinguer risponde è quella 
relativa all’atteggiamento del 
PCI nei rispetti di un gover¬ 
no diverso dall’attuale. «La 
nostra opposizione ha mirato 
e mira sempre — ha detto il 
segretario del Partito — a Ri¬ 
fluire concretamente sugli in¬ 
dirizzi e sulle decisioni dei 
governi. Ciò comporta un ti¬ 
po di opposizione combattiva, 
incalzante e in pari tempo 
costruttiva, capace di presen¬ 
tare proposte di soluzione po¬ 
sitiva ai problemi dei lavora¬ 
tori e della società e di eser¬ 
citare la necessaria pressione 


in Parlamento e nel paese per 
sostenere tali proposte. Que¬ 
sti caratteri la nostra oppo¬ 
sizione conserverebbe anche 
verso un governo nuovo. Di 
fronte a un governo come 
quello attuale — governo di 
centro-destra che noi consi¬ 
deriamo nocivo e pericoloso 
— noi ci proponiamo però an¬ 
che l’obiettivo di rovesciarlo 
al più presto: questo è anzi 
l obiettìvo principale. Nei con¬ 
fronti di un governo chiuso 
ai partiti di destra e con un 
indirizzo programmatico nuo¬ 
vo uno degli obiettivi potreb¬ 
be diventare invece quello di 
impegnarlo a realizzare coe¬ 
rentemente quella parte del 
suo programma che ci appa¬ 
risse positiva». 

All’intervistatore che a que¬ 
sto punto ha espresso l’avvi¬ 
so che un nuovo governo sa¬ 
rebbe una riedizione del cen¬ 


tro-sinistra, Berlinguer ha co¬ 
si replicato: «E chi ha detto 
che il governo che succederà 
a quello Andreotti dovrà es¬ 
sere inevitabilmente la ripe¬ 
tizione del vecchio centro-sini¬ 
stra? A mio giudizio esso sa¬ 
rà altra cosa, altrimenti non 
potrà neppure nascere ». 

E’ stato quindi chiesto al 
nostro compagno di pronun¬ 
ciarsi sulla affermazione se¬ 
condo cui l’opposizione del 
PCI ad Andreotti sarebbe 
«più di schermaglia che di 
battaglia a fondo ». Berlin¬ 
guer ha risposto: « Ho già 
sentito questa opinione, ma 
l’ho sentita solo da qualche 
esponente democristiano che, 
pur essendo contrario ad An¬ 
dreotti, non si muove coe¬ 
rentemente per rovesciarlo e 
va forse alla ricerca di alibi. 

(Segue in penultima) 


Ferma denuncia di Minh Vy alla conferenza a quattro a Parigi 

Gli USA pretendono ancora di cambiare 
la sostanza degli accordi di ottobre 

I! rappresentante di Hanoi ha ribadito che spetta agli americani scegliere fra la pace e la guerra — Stamani la quinta riu¬ 
nione del negoziato segreto — Ennesimo ricatto USA: Kissinger resterà a Parigi fino al 19 gennaio, «se ne varrà la pena» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, IL 

Il quarto incontro consecu¬ 
tivo tra Kissinger e Le Due 
Tho, avvenuto stamattina a 
Saint Nom la Breteche, è 
durato complessivamente sei 
ore. Per la prima volta dalla 
ripresa della trattativa, an¬ 
che gli esperti si sono uniti 
ai due principali negoziatori 
E per la prima volta, all’ini¬ 
zio e alla fine, si sono avuti 
scambi di strette di mano e 
sorrisi per I giornalisti che 
attendevano davanti ai can¬ 
celli della villa dell'industria¬ 
le americano Berzin. 

Se questi segni esteriori 
non hanno un grande signi¬ 
ficato per ciò che concerne il 
contenuto dei colloqui (In 
quattro giorni le due partì si 
sono Intrattenute complessi¬ 
vamente per oltre 21 ore) 
essi possono tuttavia indicare 
un certo disgelo, una minore 
tensione e in questo senso so¬ 
no stati registrati dagli os¬ 
servatori, che tuttavia conti¬ 
nuano ad essere scettici sul¬ 
la possibilità di un rapido 
sblocco del negoziato dalla si¬ 
tuazione di impasse in cui 
esso era stato sospeso 11 13 
dicembre scorso. 

Ieri, per esemplo, la Reu- 
ter affermava che gli Stati 
Uniti continuano ad esìgere 
modifiche di fondo agli ac¬ 
cordi di ottobre e cercano 
di eliminare dal trattato qual¬ 
siasi riferimento al Governo 
Rivoluzionario Provvisorio. 
Oggi, nel corso della 173» se¬ 
duta della conferenza a quat¬ 
tro per il Vietnam, dalla qua¬ 
le ci si attendeva un’eoo dei 
negoziati segreti, queste ipote¬ 
si hanno trovato la più larga 
conferma. 

Da una parte, infatti, il vi¬ 
ce responsabile della delega- 


Oggi pomerìggio a Firenze 

Si apre la conferenza 
delle ragazze comuniste 

Iniziano oggi, al Palazzo dei Congressi di Firenze, i lavori della 
Conferenza Nazionale delle ragazze comuniste, con la relazione 
della compagna Mary Giglioli, della Segreteria nazionale della FGCI. 

Rappresenteranno la direzione del Partito i compagni Enrico 
Berlinguer, segretario generale, Adriana Sereni e Alfredo Reichlin. 
Inoltre, più di 50 sono i quadri dirigenti regionali e federali del 
Partito e gli amministratori e parlamentari che parteciperanno 
ai la\ori. 

Saranno presenti delegazioni dei movimenti giovanili democra 
tiri, dei sindacati, delie organizzazioni democratiche e di massa. 
dell’UDI. 

La Conferenza, che si concluderà domenica mattina, è stata 
preparata con oltre 50 conferenze e attivi di Federazione, che 
hanno rivelato un dibattito ed un impegno politico ed organizzativo 
notevoli ed i cui primi frutti si sono concretati nei successi del 
lavoro di proselitismo tra le ragazze durante la fase di prepara¬ 
zione delle Conferenze federali e nelle iniziative ad esse collegate: 
a La Spezia 60 reclutate su 206 compagne finora iscritte alla FGCI; 
a Modena. 325 su I .+84; a Reggio Emilia, vi sono 914 iscritte, oltre 
il 40% dei tesserati di quest’anno; a Roma, 815 ragazze su 8.SB4 
compagni già iscritti. 

I lavori della Conferenza inizieranno alle ore 18. 


(gl 


Intellettuali 
aderiscono alla 
manifestazione 
per il Belice 


Guarnera 
difende 
il fermo 
di polizia 


c. f. Augusto Pancaldi 


dna ài ■omini ài cattura • Vuti 
mobil i t aci on e ài lotta non» Si¬ 
cilia a odia Calabria colpita àai 
ànastri • Il uosorao costretto 
ai primi i mpegni . 

A MG. 3 o 5 


Il pro cu r a tore generala àeila 
Cessazione nel à iw orso i eaagu 
foia àelTanno giaàiiiario ha 


pupwin anavcmtcì t nisi b 
moto dia gli e omidàl bian¬ 
chi » sono a la al att a bili ». 

A PAG. € 


TL « RESTO del Carlino » 
A ha pubblicato ieri un 
primo elenco dei contri¬ 
buenti dell’imposta di fa¬ 
miglia nel comune di Bo¬ 
logna, secondo la comuni¬ 
cazione che ne ha dato 
alla stampa quell'assessore 
ai tributi Renzo Riccardi. 
Risulta dalla lista ora resa 
nota che a Bologna sedici 
contribuenti percepiscono 
redditi che vanno da cento 
milioni all’anno in su: ce 
n’è uno che intasca 350 
milioni (non in tutta la 
vita, all’anno), un altro 
260, un terzo 170, e poi si 
passa a tre con 150 milioni 
e giù giù, per cosi dire, 
fino a cento milioni. 

Ma il contribuente dai 
350 milioni, Vinàustriale 
Guglielmo Maccaferrì, non 
è il capolista, perché pri¬ 
mo fra tutti figura un per¬ 
sonaggio che ci è partico¬ 
larmente caro: il petrolie¬ 
re, proprietario del «Resto 
del Carlino* e altri 3 o 4 
giornali, cavaliere del la¬ 
voro Attilio Monti, che gui¬ 
da il glorioso drappello dei 
miliardari con un reddito 
annuo di ottocento milioni, 
pari a due milioni e mezzo 
al giorno, una cifretta que- 
sVultima che due operai 
messi insieme non riesco¬ 
no a guadagnare in un an¬ 
no. Adesso non vi doman¬ 
derete più, se mai vi i 
accaduto di chiedercelo, 
per quale ragione il « Re¬ 
sto del Carlino » conduca 
le sue ardimentose, instan¬ 
cabili battaglie per la li¬ 
bertà e si batta notte e 
giorno perché non ci si 


i benemeriti 


perda a sognare mondi im¬ 
possibili e a coltivare uto¬ 
pie ingannatrici: tutto va 
male, gli operai non lavo¬ 
rano, la miseria è alle 
porte, la disperazione ci 
attende, eppure il signor 
Attilio Monti, in questo 
sfacelo, riesce a raggranel¬ 
lare 800 milioni all’anno. 
Come potrebbe non essere 
sinceramente attaccato al¬ 
le nostre più belle tradi¬ 
zioni patriottiche, religiose, 
sociali, morali, civili, mi¬ 
litari e soprattutto econo¬ 
miche, in un Paese che gli 
lascia intascare due milio¬ 
ni e mezzo ogni ventiquat¬ 
tro ore? 

L’idea di questo povero 
colpito dalla crisi è che 
dobbiamo anche essergli 
grati. Infatti il « Resto del 
Carlino » ha cosi intitolato 
vistosamente, su cinque 
colonne, la pubblicazione 
dell’elenco: «Chi paga più 
tasse», come a dire che 
meno si guadagna (o si 
sgraffigna) e più si è ma¬ 
scalzoni, perché si pagano 
meno tasse: parassiti, 
scrocconi, mantenuti. E” 
in casi come questo che 
l’opera di Girolamo Dome¬ 
stici, al « Carlino », si ri¬ 
vela più preziosa: in que¬ 
sti umili servizi da cortile, 
nei quali, com’i giusto, 
nessuno in Italia saprebbe 
superare il direttore del 
quotidiano bolognese. Se 
cambiassero i tempi mi¬ 
liardari come Monti rum 
ce ne sarebbero, ma anche 
Domestici cosi non se ne 
troverebbero più. 

ForftfcrKcIg 
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Gravemente arretrate le proposte degli « esperti » della maggioranza 

Università: il governo 
rifiuta ogni riforma 

Le nuove norme affossano anche le timide innovazioni della legge presen¬ 
tata nella passata legislatura - Un successo della protesta democratica la 
scomparsa del « numero chiuso » — Una dichiarazione di Chiarante 


l'Unità / venerdì 12 gennaio 1973 

* t 

Isolare il provocatorio raduno missino a Roma e impedire ogni atto di apologia e violenza 

Appello dell’ANPI per intensificare 

* ' . \ • . . 

la mobilitazione unitaria antifascista 

Un documento del comitato nazionale dell'Associazione Partigiani d'Italia — Lettera del presidente dell'asso¬ 
ciazione deportati politici nei campi nazisti al presidente della Regione Lazio che ha invitato le organizzazioni 
democratiche a una riunione antifascista — Conferenza stampa di ANPI e FIAP domani a Roma 


Le anticipazioni sulla legge 
quadro e i provvedimenti ur¬ 
genti per l'università precisa¬ 
ti ed ampliati ieri sia da no¬ 
tizie ufficiose che da com¬ 
menti politici confermano il 
carattere di sostanziale re¬ 
staurazione dell'iniziativa go¬ 
vernativa. La maggioranza 
governativa risponde all’ag- 
gravarsi della crisi dell'uni¬ 
versità, alle lotte che hanno 
messo in rilievo le esigenze di 
rinnovamento con un tentati¬ 
vo di ristabilire l vecchi mo¬ 
delli di struttura 

Da quanto si è appreso, 1 
nuovi provvedimenti annulla¬ 
no la figura del docente unico, 
neutralizzano il dipartimento 
privilegiando il corso di lau¬ 
rea, cancellano il tempo pieno, 
tolgono qualsiasi democratica 
rappresentatività agli organi 
di governo degli atenei, addi¬ 
rittura sostenendo che biso¬ 
gna scongiurare « il rischio 
che I settori numericamente 
più forti possano schiacciare 
od escludere 1 settori numeri¬ 
camente più deboli ». 

E’ vero che la scomparsa di 
qualsiasi accenno al « numero 
chiuso » e la non introduzione 
deH'abollzione del valore le¬ 
gale dei titoli di studio vanno 
considerate come un successo 
della ferma e ampia risposta 
con la quale le forze democra¬ 
tiche hanno accolto questi 
propositi reazionari, ma è ne¬ 
cessario sottolineare che. cio¬ 
nonostante, le linee portanti 
del progetto risultano sostan¬ 
zialmente retrive e chiuse ad 
ipotesi di rinnovamento. 

D'altra parte, sempre a pro¬ 
posito del numero chiuso, ri¬ 
sulta da alcuni commenti e 
prese di posizione, che è anco¬ 
ra in atto 11 tentativo di in¬ 
trodurre meccanismi che lasce- 
rebbero la facoltà di scegliere 
ll’lndirizzo dei propri studi so¬ 
lo a quella élite di studenti 
che hanno sufficienti mezzi 
economici, mentre la grande 
massa sarebbe condizionata a 
scelte obbligate. Certo, se la 
situazione del nostro Paese 
fosse diversa, se esistessero la 
programmazione economica e 
il pieno impiego, il discorso 
sull'orientamento delle scelte 
universitarie sarebbe non solo 
auspicabile, ma utile e neces¬ 
sario. Nelle condizioni attuali 
esso si ridurrebbe invece ad 
una pura e semplice discrimi¬ 
nazione di classe. 

Comunque, è chiaro che sui 
provvedimenti universitari la 
. battaglia è ancora agli inizi. I 
’ successivi sviluppi sono larga¬ 
mente impregiudicati, anche 
perchè da parte del PSDI e 
della sinistra DC si dovranno 
fare l conti con la sconcertan- 


A Palazzo Madama 

Scuola : le 
critiche del PCI 
allo « stato 
giuridico » 

Ieri sera, alla commissione 
P. I. del Senato, si è di fat¬ 
to conclusa la discussione ge¬ 
nerale sul disegno di legge- 
delega per lo stato giuridico 
del personale insegnante e 
non insegnante della scuola. 
Il ministro Scalfaro repliche¬ 
rà soltanto il 23 o il 24 di 
questo mese, per cui. infra- 
mettendosi poi la discussione 
sul bilancio, l’esame degli ar¬ 
ticoli del provvedimento non 
potrà aversi, nella m gllore 
delle ipotesi, prima della fine 
di gennaio-inizi di febbraio. 

Questo stato di cose è sta¬ 
to denunciato dal compagno 
PIOVANO, il quale ha defini¬ 
to quella del governo una 
« Lattica defatigatoria » 

Il disegno di legge punta 
infatti su una « indennità ac¬ 
cessoria », che non potrebbe 
far parte di uno stato giuri¬ 
dico (al più, potrebbe trat¬ 
tarsi di una norma transito¬ 
ria): una indennità definita 
vagamente in « misura me¬ 
dia », cioè prevedendo una 
spesa globale per tutti 1 di¬ 
pendenti della scuola, ma con 
indennità estremamente diffe¬ 
renziate (altissime in alto loco. 
bassissime a livello di bidel¬ 
li). 

La compagna BONA ZZO Uà 
è intervenuta sui problemi 
della democrazia nella scuola 
e degli organi di governo del 
la stessa, del diritti sindaca¬ 
li e della libertà di Insesma- 
mento. La senatrice del Pei 
ha polemizzato con quanti, 
stravolgendo la linea del no¬ 
stro Partito, sostengono che i 
comunisti vorrebbero trasfor¬ 
mare la scuola in una pale¬ 
stra di scontri politici e sin 
dacall: « Noi — ha detta — 
non siamo per lo assemblea¬ 
rismo confusionario e per la 
paralisi della scuola: siamo 
per una democrazia orsraniz- 
sala: il che significa, soprat¬ 
tutto, un rapporto diverso 
fra scuola e realtà esterna ». 

Concludendo, la compagna 
Bonazzola ha posto le seguen¬ 
ti richieste: 1) le part 1 relati¬ 
ve alla democrazia nella scuo¬ 
la. nella letree. devono essere 
rese Immediatamente proiet¬ 
tive. non affidate in doleva a! 
governo: 2) occorre mnd'fi-a 
re le norme relative ai ooteri 
del direttori, dei oresid* e de 
gli ispettori, che n® 1 d'=°zno 
di legge sono r'vahr.st»- I 
poteri direttivi dphtyirn esse¬ 
re comolto di orzam cv^'e®:» 
li. anzitutto: e dove e-s»re 
separata la funz’oo» d‘ro"'”a 
dalla carica d*-«t».!va. «"ni 1 
nando. fra Filtro. l'ovn-'p 
separazione fra ri'rez ! nn'- i«' 
la scuola e in'esmamento 3) 
deve essere assicurato fi diri 
to di riunione desìi iaseroan 
Il anche durante le ore di 
Mone. 


te contraddittorietà della posi¬ 
zione In cui queste forze si 
vengono a trovare La soddi¬ 
sfazione per il fatto che 1 
provvedimenti attuali non 
contengono le ipotesi estreme 
del numero chiuso o dell’abo¬ 
lizione del valore legale dei 
titoli di studio non deve illu¬ 
dere che ciò basti ad offrire 
una copertura a chi dovesse 
consentire ad altre misure ar¬ 
retrate 

Vi è poi, per tutti 1 partiti 
governativi, la difficoltà di 
giustificare la presentazione 
di un testo che contraddice, 
ed in alcuni punti annulla, i 
cardini della legge di riforma 

— che pure era estremamente 
limitata - ma alla quale essi 
avevano dato voto favorevole 
nella precedente legislatura al 
Senato. Gli unici che sembra¬ 
no non avere problemi sono 1 
liberali. L’on. Giorno ha ieri 
dichiarato esultante che « la 
legge quadro prevede soluzio¬ 
ni permanenti per una scuola 
moderna e all'altezza delle e- 
sigenze- del paese ». 

Fortissime prese di posizio¬ 
ne contro 1 due provvedimen¬ 
ti sono venute intanto dal sin¬ 
dacato scuola CGIL, dai sin¬ 
dacati universitari CISL e 
UIL, dal Comitato nazionale 
universitario. Essi hanno de¬ 
nunciato, in un comunicato 
unitario «la gravità dei prov¬ 
vedimenti » ed hanno afferma¬ 
to che «trascurando comple¬ 
tamente le note indicazioni 
fornite dai sindacati di cate¬ 
goria e dalie stesse Confede¬ 
razioni, e annullando anche I 
punti che il governo si era 
impegnato a rispettare, il prò 
getto attuale mantiene la pre¬ 
carietà. di larga parte degli at¬ 
tuali docenti, accentua la po¬ 
sizione di subordinazione degli 
attuali assistenti ed incaricati, 
non aumenta di fatto il nu¬ 
mero dei docenti, non acco¬ 
glie, se non nominalmente, le 
tesi del ruolo unico dei docen¬ 
ti. non affronta con serietà il 
problema del diritto allo stu¬ 
dio e dell’apertura dell'univer¬ 
sità al problemi sociali. Il 
provvedimento è quindi tale 
che I sindacati lo ritengono 
persino peggiorativo, se non 
nella forma, rispetto all'attua- 
le situazione e pertanto Io re¬ 
spingono fermamente». 

Nella giornata di ieri è sta¬ 
to definitivamente messo a 
punto dagli esperti — secondo 
quanto riferiscono le agenzie 

— anche il testo delie misure 
urgenti. Si prevedono 3500 po¬ 
sti in 3 anni per i professori 
di ruolo (2100 aperti a tutti. 
1400 riservati ad assistenti or¬ 
dinari con incarico da 3 anni, 
ad incaricati — non assistenti 

— con 5 anni di anzianità, ad 
assistenti senza incarico con 7 
anni di anzianità); 5000 posti 
per ricercatori nel triennio, di 
cui 1500 aperti a tutti e 3500 
riservati ad assistenti ed in¬ 
caricati. Gli aggregati diven 
teranno professori straordina¬ 
ri e dopo 2 anni con un esame 
per titoli, passeranno ordina¬ 
ri. Gii assegni di studio e di 
ricerca per l borsisti saranno 
8000 nel primo anno. 2500 nei 
secondo e nei successivi 

Anche da un primo esame 
appare con evidenza che que¬ 
ste misure respingono qualsia¬ 
si istanza di ampliamento e 
rinnovamento del corpo do¬ 
cente e lasciano Irrisolta la 
gravissima crisi della didatti 
ca della ricerca e deila speri¬ 
mentazione negli atenei. 

CHIARANTE - Sulle noti 
zie circa 1 progetti governati¬ 
vi per l'Università, il compa¬ 
gno Giuseppe Chiarante, re¬ 
sponsabile delia Commissione 
scuola del PCI. ci ha dichla 
rato 

« Le proposte per l'Universi¬ 
tà elaborate dagli esperti go¬ 
vernativi. rappresentano un 
radicale arretramento rispetto 
al testo, pur largamente In- 
soddislacente. che era stato 
portato in discussione duran¬ 
te ia scorsa legislatura. 

« E' vero che alcuni degli 
spunti più schiettamente rea¬ 
zionari di cui si era parlato 
nelle scorse settimane, come 
la proposta di Scalfaro per la 
introduzione del numero chiù 
so. sono stati lasciati cadere 
per la ferma opposizione di 
tutte le forze democratiche 
dell'Università e per il dissen¬ 
so espresso anche da settori 
della maggioranza governati¬ 
va. in particolare dal socialde¬ 
mocratici. dai repubblicani e 
dalle correnti di sinistra della 
DC. ma l'impostazione coro 
plessiwa dei provvedimenti an 
nunciati è tale da negare so 
stanzialmente le eslzenze di 
una reale riforma 
lo confermano, in particola 
re. alcune scelte che riguar 
dano punti-chiave per la vita 
dell'Università, come II man 
tenimento della frantumazia 
ne gerarchica del Corpo do 
cerne; la riduzione de! dipar 
Umento ad una sorta di sovra 
struttura rispetto alla orga 
nizzazione didattica che reste 
rebbe imperniata sulla catte 
dra e sul corso di laurea la 
soluzione strettamente corpo¬ 
rativa. chiusa al contributo 
delie forze vive delia società, 
data a! problema del governo 
degli atenei 

« Appaiono perciò piena 
mente giustificate le reazioni 
duramente negative dei sinda 
cati scuola confederali del Co 
mitato nazionale università 
rio e di tutte !e forze più a 
vanzaTe dell'università. 

« Pei quello che riguarda 
noi comunisti troviamo an 
che in queste scelte del gover 
no. conferma della validità 
delie oroposte da noi già an 
nunemte. casi per quello che 
rieuarda le esigenze oiù ur 
genti della vita universitaria, 
come per quello che riguarda 
il problema complessivo della 
riforma dell'Università » 

m. m. 


Dopo aspre critiche alla DC 

Antimafia : Gatto (PSI) 
esce dalla presidenza 


La prepotenza della DC che vuole mante¬ 
nere a tutti i costi l'onorevole Matta quale 
membro della commissione parlamentare an 
tlmafia, ha provocato un'altra grave crisi nei 
lavori della commissione stessa. Il senatore 
socialista Vincenzo Gatto, infatti, ha comu¬ 
nicato con una lettera al presidente Carraro 
le sue dimissioni da segretario dell'ufHcio di 
presidenza dell’antimafia. Gatto, dopo aver 
affermato di non condividere l'opinione di 
Carraro circa i poteri ed il ruolo dell'ufficio 
di presidenza (che del resto non è stato mai 
convocato), ha scritto testualmente che «fa 
crisi che attraversa la commissione ha cer¬ 
tamente origini di fondo e non può essere 
ascritta soltanto al cattivo funzionamento 
della commissione e all’ ” inesistenza ” del¬ 
l'ufficio di presidenza » 

« Le responsabilità maggiori — continua la 
lettera del parlamentare socialista — risie¬ 
dono nella volontà della Democrazia Cristia¬ 
na di impedire che si concretizzi anche quel 
poco che si è fatto nella passata legislatura. 
Un ufficio di presidenza funzionante con il 
metodo introdotto dall'on Francesco Catta 
net o. al limite, pur anche con quello dello 
stesso vituperato sen Pafundi. avrebbe po 
luto gestire e forse risolvere la presente crisi 
della commissione ». 

Al di là della polemica sul funzionamento 
dell’ufficio di presidenza, non vanno tuttavia 
sottovalutati 1 reali motivi del mancato fun 
zionamento dell'antimafia. Questi, come ab 
biamo più volte detto, vanno ricercati, fra 


l'altro, nella volontà democristiana di mante¬ 
nere a tutti i costi l'on. Giovanni Matta nel¬ 
la commissione antimafia, malgrado questo 
parlamentare democristiano sia stato ascol¬ 
tato dalla commissione Cattanei in merito 
alle vicende edilizie della Palermo degli anni 
sessanta e alla denuncia per gli stands nel 
mercato ortofrutticolo del capoluogo sici¬ 
liano. 

Lo stesso Gatto, del resto, a proposito del 
« caso » Matta, ha dichiarato ai giornalisti di 
non escludere adì valutare l'eventualità di 
dimettersi anche da membro della commis¬ 
sione se entro il 17 gennaio, data di convo¬ 
cazione della commissione stessa, non sarà 
stato risolto il caso Matta ». Se un’eventuali¬ 
tà del genere si verificasse, il senatore Gatto 
sarebbe il secondo componente della com 
missione che si dimette, dopo il democristia¬ 
no Cario Torelli per protesta sempre contro 
la presenza di Matta nell'antimafia. 

Ricordiamo ancora che In questi giorni il 
presidente della commissione Carraro sta 
cercando in tutti 1 modi di risolvere il « caso 
Matta » Gli ostacoli che deve superare 
sono molto forti visto che. come ha scrit 
to il Corriere della Sera, Giovanni Mat 
ta sarebbe stato « raccomandato da Gioia 
a Fontani, da Fanfani a Piccoli e da Pie 
coli a Forlant » Ancora una volta, quln 
di, per sciogliere la crisi di un istituto par 
lamentare, si tratta di battere l’omertà della 
DÒ che, come sempre, ha fatto quadrato %t 
torno ad un suo esponente 


L’appello lanciato dall’ANPI 
(Associazione Nazionale Parti¬ 
giani d'Italia) romana e dalla 
FIAP (Federazione Italiana As¬ 
sociazioni Partigiane) perchè il 
provocatorio raduno fascista in¬ 
detto per il 18 nella capitale, 
medaglia d’oro della Resistenza, 
venga isolato, e rappresenti ia 
occasione per un vasto schiera¬ 
mento unitario che ribadisca i) 
no del popolo italiano ai fasci¬ 
smo e in necessità di imporre 
una svolta democratica impe¬ 
dendo ogni atto di apologia e di 
violenza, sta riscuotendo ade¬ 
sioni a Roma e nel Paese. 

Ieri il comitato nazionale del- 
FANPI. riunitosi a Bologna in 
seduta straordinaria, ha votato 
un documento nel quale si affer¬ 
ma che la situazione politica 
generale vede un pericoloso de¬ 
terioramento caratterizzato dal 
permanere di un governo, la cui 
politica obiettivamente dà spa¬ 
zio alle forze reazionarie e fa¬ 
sciste, che si propongono di svi¬ 
lire e. in prospettiva, abbattere 
le istituzioni e i principi su cui 
si fonda la Repubblica costitu¬ 
zionale italiana nata dalla Re¬ 
sistenza. 

L’ANPI, prosegue il documen¬ 
to, considera importante il con¬ 
tributo delle forze democratiche 
ittaliane alla lotta per la ees- 
. sazione dei terroristici bom¬ 
bardamenti americani su Ha¬ 
noi e per la ripresa dei nego¬ 
ziati di pace. Cosciente che tale 
lotta sarà ancora lunga e dura, 
indica agli uomini della Resi¬ 
stenza il dovere di intensificare 
la loro mobilitazione, collegando 
strettamente la lotta del popolo 
vietnamita per la propria li¬ 
bertà e indipendenza con la lot¬ 
ta antifascista in Italia. 

Nel momento in cui il fasci 
smo italiano, attraverso i) con¬ 
gresso del MSI tenta di rag 


Eletta da comunisti e socialisti 


La Giunta popolare di La Spezia 
aperta alle forze democratiche 

Il compagno Antoni sindaco della città - Il significato dell’appoggio esterno del PSI - la DC voleva un 
centro sinistra allargato al PLI - Una dichiarazione del segretario della Federazione comunista 


Riunito il Consiglio di amministrazione 

All ’esame deiriNAM 
la vertenza dei medici 


La vertenza del medici ge¬ 
nerici convenzionati con lo 
INAM è oggi all’esame del 
consiglio di immlnLstrazlone 
dell'ente 

I medici, che cntedono una 
nuova convenzione che alleg 
gerisca il numero delle visite 
mantenendo gii attuali introl- 


CGIL, CISL, UIL 
confro il processo 
agli antifascisti 
in Grecia 

La federazione CGIL. CISL 
e UIL ha diffuso un comuni¬ 
cato sul processo cui saranno 
sottoposti, il 22 gennaio pros¬ 
simo in Grecia, diciotto per¬ 
sone. 

«Si tratta — afferma il co¬ 
municato — di uomini e don¬ 
ne di ogni orientamento idea¬ 
le antifascista » e che « in as¬ 
senza di una mobilitazione in¬ 
temazionale di protesta sa¬ 
ranno loro inflitte lunghe pe¬ 
ne detentive ». La segreteria 
della federazione della CGIL, 
CISL e UIL « eleva la prote¬ 
sta più energica contro il re¬ 
gime dei colonnelli ». chiede 
al governo italiano « di usare 
tutta la influenza , passibile 
non soltanto perchè sia posto 
subito fine allo scandaloso ar¬ 
resto della signora Lorna 
Briffa. ma anche perchè sia¬ 
no liberati gli arrestati e ces¬ 
sino le persecuzioni contro il 
popolo greco » e invita i lavo¬ 
ratori « a voler protestare nel¬ 
le forme unitarie più ampie ». 

Nella sede del gruppo della 
« Sinistra indipendente ». al 
Senato, si è svolto un incon¬ 
tro tra il sen. Ferruccio Par- 
ri. nella sua qualità di pre¬ 
sidente del comitato italiano 
per la libertà della Grecia, e i 
raporesentanti delle organiz- 
z?z : oni sindacali e di massa 
delle organizzazioni dei com¬ 
battenti della Resistenza ed 
antif.ise'sta per esaminare e 
concordare le inteiative più 
opportune in vista dei prossi¬ 
mi processi che si celebreran¬ 
no ad Atene il 18 e 22 gennaio. 

Tra le varie inteiative con¬ 
cordate. è stato deciso l’invio 
ad Atene di osservatori ai due 
processi e assunto l’impegno, 
a nome delle rispettive orga¬ 
nizzazioni, di sottoscrivere una 
somma da destinare alle spese 
pr' Me««»al l. 


ti, hanno posto la scadenza 
del 22 gennaio c-’ine termine 
ultimo per un accordo: se 
entro tale data l’INAM non 
avrà accettato le loro richie¬ 
ste essi sospenderanno agli 
assistiti 11 rilascio dei certi 
ricati medico-legali i tra cui 
quelli previsti dallo Statuto 
del lavoratori in costituzione 
della a visita fiscale » prima 
effettuata dal medico di fab 
brica • e prescriveranno i me 
dicinalt non sui ricettarlo 
INAM ma su quello privato 

Il presidente dellTNAM. 
Turchetti. non na ancora da 
to disposizione alle farmacie 
di accettare il itcettano pri 
vate dei medici (altrimenti 
U mutuato dovrà pagare le 
medicine di tasca propria) di¬ 
chiarandosi « fiducioso • in un 
accordo di compromesso che 
~ sia « compatibile con 11 bi¬ 
lancio dell'istituto m 

La questione è grossa ma 
gli alti burocrati - dellTNAM 
guardano più lontano e cioè 
al l’ipotizzata «arcimutua» cioè 
alla federazione di tutte le 
mutue esistenti — con cui 
verrebbe affossata per dieci 
anni la riforma sanitaria — 
alla quale dovrebbero anda¬ 
re gli oltre 2 000 miliardi che 
Il governo Andreoltl ha in 
animo di stanziare per co¬ 
prire Il deficit mutuaitstlco 
Si sa che la bozza di proget¬ 
to governativo prevede ne a 
capo deli’« arcimutua » vadano 
gli aiti funzionari dcìIINAM 

L'operazione, tuttavia, non 
si presenta facile a ausa del 
le reazioni che ia bozza di 
Controriforma vuiitaria del 
governo Andreotti ha susci¬ 
tato nelle sinistre, nel stnda 
cali e anche all'Interno della 
stessa DC Ieri la -^immusio 
ne sanitaria delia DC ha com 
piuto un esame preliminare 
de! progetto di legge in pre¬ 
visione delia riunione di mar¬ 
tedì prassimo delia direzione 
nazionale de dedicata allo 
scottante argomento. 

Intanto si profila un nuo 
vo sciopero nazionale di tre 
giorni ida! 31 -/ennaio ai 2 
febbraio) del medici ospeda¬ 
lieri dell ANAAO contro l'at 
tuale sistema del concorsi di 
assunzione applicato in alcu 
ni ospedali nonostante sia 
in d.scussiune alla Camera un 
progetto dì legge delle Regio¬ 
ni di radicale modifica An¬ 
che l'ANAAO ha giudicato la 
bozza di legge sanitaria del 
governo Andreotti « ancor più 
arretrata di qualsiasi pessl 
mistica previsione perchè ten¬ 
de a potenziare il sistema 
mutualistico ». 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 11 

Eleggendo alla carica di sin¬ 
daco il compagno Varese An¬ 
toni e 12 assessori del PCI. 
comunisti e socialisti hanno 
posto fine a La Spezia alla 
gestione commissariale che ri . 
saliva all’aprile scorso. 

La giunta che si è costitui¬ 
ta non rappresenta un risul¬ 
tato definitivo. Essa confer¬ 
ma però che la direzione in¬ 
dicata dal voto del 26 novem¬ 
bre è quella di sinistra. In 
questo senso il PCI (che è 
passato dal 35,5 per cento al 
40,9 per cento dei voti) subi¬ 
to dopo il voto, ha avanzato 
ia proposta di una ammini¬ 
strazione popolare unitaria 
la quale, partendo dall'unità 
di PCI e PSI (che hanno con¬ 
seguito il 50.3 per cento dei 
voti e 25 consiglieri su 50), 
ricercasse le condizioni della 
necessaria stabilità in inte¬ 
se e collaborazioni con altre 
forze politiche contrarie a un 
ritorno al commissario e di¬ 
sponibili per un’intesa pro¬ 
grammatica. 

Anche il PSI aveva subito 
giudicata la direzione di si¬ 
nistra come la più logica e 
realistica per la costituzione 
dell’amministrazione. Contro 
questa indicazione la DC pro¬ 
poneva una giunta « penta par¬ 
tita » (centro sinistra con lo 


Raggiunto 
raccordo 
per la giunta 
sarda 

Vi partecipano OC, PSI, 
sardisti e PSDI 


CAGLIARI. 11 

A ' due ' mesi dall’apertura 
ufficiale della crisi regionale 
è stato raggiunto un accordo 
per la formazione di una giun 
ta quadripartita cui parteci¬ 
pano la DC. il PSI. il PSd’A 
e il PSDI. 

La soluzione — che contra¬ 
sta con il quadro nazionale 
del centro destra di Andreot- 
U e. per una certa misura, 
rompe con la vecchia impo¬ 
stazione del centro sinistra 
organico — contiene alcuni 
elementi di novità, come 11 
rifiuto delia svolta a destra 
e l’accentuazione autonomisti¬ 
ca della maggioranza data 
dall’ingresso dei sardisti e so¬ 
prattutto dal proposito annun¬ 
ciato dal presidente de on 
Giagu di voler realizzare un 
confronto dialettico con il 
PCI sui temi della realtà iso¬ 
lana e meridionale. 

Tuttavia si tratta di solu 
zione non adeguata rispetto al 
gravi problemi della Sarde¬ 
gna e persino viziata da una 
forte dose di ambiguità nel 
i suol Indirizzi programmatici. 


appoggio o la partecipazione 
del PLI). 

Tale proposta, respinta dal 
PSI, cadeva fin dalla prima 
seduta consiliare. Analoga 
sorte subiva una proposta del 
PRI per una giunta compo¬ 
sta dai partiti del caslddetto 
« arco costituzionale ». 

Cadute quindi queste due 
proposte, il consiglio comu¬ 
nale doveva prendere atto, 
nella seduta di mercoledì 
sera, delia impassibilità di al¬ 
cuna soluzione che prescin¬ 
desse da! nostro partito. Sul¬ 
la scorta del giudizio del PSI 
in merito alla direzione più 
realistica in cui ricercare so¬ 
luzioni che tengano conto 
della volontà degli elettori, il 
nostro partito veniva chiama¬ 
to ad assumere, con l’adesio¬ 
ne del PSI, le proprie respon¬ 
sabilità verso l’elettorato. 

Con la elezione del sindaco 
e della giunta, comunisti e 
socialisti conseguono dunque 
il primo risultato di liquida¬ 
re ia gestione commissariale, 
mentre quelle forze politiche 
che pur si dichiarano contro 
il commissario non hanno ri¬ 
tenuto ancora dì misurarsi 
con la proposta del nostro 
partito. Queste forze tutta¬ 
via non potranno eludere a 
lungo la scelta che si porrà 
in occasione del voto sul bi¬ 
lancio che richiede una mag¬ 
gioranza di 26 consiglieri su 
cinquanta. E’ stato proprio 
in nome delia necessità di fa¬ 
cilitare il compimento di que¬ 
ste scelte che 11 PSI. pur ap¬ 
provando Il documento politi¬ 
co posto alla base deli'ammi- 
nistrazione, e pur facendo 
confluire 1 propri voti su! 
candidati comunisti, ha moti¬ 
vato 1 opportunità di mante 
nere un appoggio esterno alia 
Giunta tn funzione del comu 
ne obiettivo di pervenire a 
una stabile soluzione politica 
e amministrativa 
n compagno Aldo Giacché, 
segretario della federazione. 
neH'annunciare ia decisione 
del PCI di indursi ad assu¬ 
mere la responsabilità del¬ 
l’amministrazione, ha espres¬ 
so la volontà dei comunisti di 
caratterizzarla per rapporto 
a Intese e collaborazioni con 
altre forze politiche che in¬ 
tendono definire il loro atteg¬ 
giamento in base al rifiuto 
del commissario e all’esigenza 
di operare e risolvere | gravi 
problemi della città 

Luciano Secchi 


Giunfa 
di sinistra 
ad Amelia 

TERNI, 11. 

Amelia ha, per la prima 
volta dalla Liberazione, un 
sindaco comunista. Ieri si è 
riunito il Consiglio comunale 
ed è stato eletto sindaco, con 
16 voti a favore, 4 astensioni 
e 10 voti contrari, il compa¬ 
gno Rino Rosati, nostro capo¬ 
lista alle elezioni del 26 no¬ 
vembre. 


gruppare le sue forze per una 
politica anticostituzionale ed 
eversiva, eoliegandole con for¬ 
ze e raggruppamenti internazio¬ 
nali, l’ANPI fa appello a tutte 
le forze democratiche, popolari, 
sindacali, giovanili perchè si 
uniscano nella battaglia comu¬ 
ne contro il fascismo e i suoi 
complici: battaglia che si iden¬ 
tifica con quella per il progres¬ 
so civile e sociale del paese. 
In questo quadro invita tutte le 
istanze associative a promuo¬ 
vere la massima vigilanza con¬ 
tro ogni provocazione fascista. 
Il comitato nazionale dell’ANPI, 
di fronte alla gravità deila si¬ 
tuazione. sensibile alle richieste 
che si manifestano con sempre 
maggior forza e coscienza nel 
campo antifascista, promuove 
in tutto il paese l’iniziativa di 
una indizione popolare al pre¬ 
sidente della Repubblica e ai 
presidenti dei due rami del Par¬ 
lamento per l’immediata appro¬ 
vazione ed attuazione di un’in¬ 
chiesta parlamentare sui re¬ 
sponsabili, promotori, finanzia¬ 
tori e fiancheggiatori della rior 
ganizzazione del fascismo in 
Italia e sulle collusioni che tale 
tentativo di organizzazione tro 
va in certo settori dello appa¬ 
rato dello Stato, nonché per lo 
immediato scioglimento delle 
organizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste. 

Il presidente dell’associazione 
nazionale deportali politici nei 
campi nazisti dal canto suo ha 
inviato una lettera al presidente 
della regione Lazio. Palleschi, 
il quale nei giorni scorsi aveva 
rivolto un invito alle organizza 
zioni sindacali, agli enti locali, 
alle associazioni democratiche 
per partecipare a una riunione, 
nel corso della quale saranno 
esaminate le iniziative da pren¬ 
dere per ribadire i valori della 
Resistenza e scoraggiare i ten 
fativi di provocazioni fasciste. 
Il presidente dcll’assoc'azione 
deportati, dopo aver sottolineato 
l’importanza dell’iniziativa, ha 
dato l’incondizionata adesione 
della sua associazione. « Il con¬ 
gresso del MSI — prosegue la 
lettera — erede delia ideologia 
del fascismo, offende la memo¬ 
ria di quanti perrnno nei cani 
pi di sterminio nazisti, i geni 
tori di coloro che non fecero ri- 
torno, le vedove e gli orfani 
della barbarie nazifascista e 
quanti, stampato, portano sulle 
loro carni il marchio delle sof¬ 
ferenze patite. La sua iniziativa 
ci trova concordi per sostenere 
l’az : one che — unitamente alle 
istruzioni democratiche sorte 
dalla Resistenza — antifascisti 
riuniti nelle associazioni e i nar 
tifi democratici vorranno intra 
prendere al fine di impedire 
che a Roma si verifichino epi 
sodi di anolneia di fascismo 
che la Costituzione e la legge 
della Repubblica condannano ». 
Una lettera dello stesso tenore 
è stata inviata anche dall’Asso¬ 
ciazione italiana combattenti vo¬ 
lontari anti fascisti di Spagna. 

Per domani è stata indetta 
una conferenza stampa nella 
sede deli’ANPI romana per il¬ 
lustrare gii obiettivi dell appel¬ 
lo lanciato insieme alia FIAP; 
sarà presentato anche un « libro 
nero» sulle violenze fasciste. 
All’appello dell’ANPI e delia 
FIAP hanno risposto anche le 
seguenti organizzazioni roma¬ 
ne: il comitato antifascista del¬ 
la SAT-Apollon (composto da 
PCI. PSI. DC e ACLI): la Casa 
del Popolo di Settecamini: il co¬ 
mitato sindacale CGIL della Di¬ 
rezione provinciale del Tesoro: 
la polisportiva « Albarossa » di 
Piclralata; il circolo ARCI «25 
aprile » di Pietralaia. 


I decreti delegati del governo 


Casa: eluso 
T impegno per la 
riduzione dei fitti 


1 decreti delegati per la ca 
sa, approvati dal consiglio del 
ministri il 29 dicembre, sono 
stati trasmessi alla firma del 
presidente della Repubblica, 
e diventeranno esecutivi fra 
pochi giorni. 

La vicenda attraverso la 
quale si è giunti alla pra 
mulgazione definitiva dei de¬ 
creti è nota: il ministero del 
Lavori Pubblici, prima ha lm 
piegato più di tredici del 
quattordici mesi di tempo 
concessi dal Parlamento con 
la delega al Governo per par¬ 
torire, a metà dicembre, un 
aborto tale da costringere la 
Commissione dei 20 parlamen¬ 
tar), sensibile all'ondata di 
proteste delle Regioni, dei 
sindacati e del sindacato uni¬ 
tario nazionale inquilini e as¬ 
segnatari, a modificare radical¬ 
mente In più punti qualifican 
ti I testi presentati dai mini¬ 
stro Gullottl, presente e con¬ 
senziente il ministro; pòi, dopo 
che Andreotti e Mala godi han 
no imposto l'annullamento di 
buona parte delle modifiche 
introdotte dai pirlamentari, 
ancora una volta presente e 
consenziente l’on. Gullottl 1, 
ministro e ministero sono tor¬ 
nati a partorire un altro 
aborto Quello, appunto, che il 
Consiglio del Ministri ha va 
rato di soppiatto, in maniera 
truffaldina. quando mancava¬ 
no appena 48 ore allo spirare 
della delega. 

Ora. a parte ogni ovvia con¬ 
siderazione sull’uso Indegno 
che 11 Governo ha fatto ancora 
una volta dell’istituto della 
delega a legiferare, quello che 
preme particolarmente sotto 
lineale è che I decreti stessi 
sono In più punti o patente- 
mente difformi dal criteri 
contenuti nella delega al- 
l’art 8 e perciò stesso inficia 
bill di Incostituzionalità: o ca 
si generici. Imprecisi, equi 
voci nella formulazione da 
dar luogo Inevitabilmente a 
grosse controversie Interpre¬ 
tative; o talmente monchi e 
scoordinati da rendere mate¬ 
rialmente impossibile la loro 
applicazione. 

La questione 
dei canoni 

Basterà, in particolare, ri¬ 
levare che. contrariamente agli 
annosi e ripetuti impegni del 
Ministero e del Governo ver¬ 
so la massa degli assegnata 
ri e contrariamente alia vo 
Iontà del Parlamento espressa 
nella delega, e nel testo eia 
borato dalla commissione del 
venti parlamentari (secondo 
cui 1] canone non poteva su¬ 
perare Il 12 0, o del reddito), 
i decreti non hanno affatto 
risolto ma hanno semplice¬ 
mente eluso 11 problema del¬ 
la nuova determinazione del 
canoni; e ciò attraverso la ri¬ 


petizione testuale del criteri 
fissati nell’art. 8 non concre 
tati in alcuna disposizione pre¬ 
cisa. Eluso a tal punto che, 
altro motivo di incostituzià 
nalità, è saltata da ultimo fi¬ 
nanche la copertura della spe¬ 
sa per una riduzione dei ca¬ 
noni, riduzione la cui even¬ 
tualità è tuttavia, se anche as¬ 
sai confusamente, prevista! 

I decreti, ancora, non han¬ 
no ottemperato aH'obbligo 
contenuto nella delega dì de¬ 
terminare l’incidenza delle 
spese e delle quote accesso¬ 
rie sui canoni, peggiorando 
quindi, implicitamente, la si¬ 
tuazione di alcune categorie 
di assegnatari 

Protesta 
di massa 

Ugualmente, per quanto ri¬ 
guarda la gestione democra 
tica degli alloggi non sono 
state previste, come vigeva 
l’art 8 della legge, anche le 
forme di gestione limitate a 
una cogestione tra gli IACP 
e gli assegnatari o a sem 
pllce controllo da parte degli 
assegnatari; ma si è « finito » 
di prendere in considerazio¬ 
ne soltanto la forma più 
elevata di gestione democra¬ 
tica. l’amministrazione autono¬ 
ma: circondandola, però, di 
tali condizioni proibitive da 
renderla quanto mai difficol¬ 
tosa se non addirittura Im¬ 
possibile Peggiorando cosi, 
anche in questo caso la si¬ 
tuazione di alcune categorie 
di assegnatari che già ora 
ticano l'autogestione 

E' infine da rilevare con 
indignazione come si prete» 
da li pagamento del canoni 
arretrati, seppure « eventual¬ 
mente » ridotti, perfino da 
parte di quegli assegnatari che 
sono morosi, e alle volle lo 
sono regolarmente autorizza¬ 
ti dagli Enti, unicamente per 
protesta contro le pessime, in¬ 
civili condizioni ’glenlco-sani- 
tarie o statiche dei loro al¬ 
loggi. Senza nemmeno sentire 
il pudore di subordinare ta¬ 
le pagamento alla esecuzione, 
finalmente, di quel lavori cen 
to volte promessi he sono 
oggi più che mai Indispensa 
bili per il risanamento di que 
stt alloggi 

Sono queste alcune delle 
ragioni per le quali il Sin 
dacato degli inquilini e asse 
gnatari (SUN1A) esprime deci 
samente un giudizio comples¬ 
sivamente negativo sul conte 
nuto del decreti delegati E 
sono le ragioni per le quali es¬ 
so si farà promotore al più 
presto, di una loro radicale 
revisione legislativa da parte 
del Parlamento, mobilitando 
a tal fine nella protesta e nel¬ 
la lotta la grande massa de 
gli assegnatari di tutta Italia 

Pietro Amendola 


Nuovo gravissimo attacco alla legge 


Il governo nega finanziamenti 
alle cooperative per la casa 

Le richieste dovrebbero essere accolte solo nel limite del dieci 
per cento dei finanziamenti disponibili — Limitazioni propo¬ 
ste anche per l'autonomia finanziaria regionale 


Domenica manifestazione 
attorno al poeta spagnolo 

Caloroso omaggio 
di Trieste a 
Raphael Alberti 

TRIESTE, 11. 

Anche Trieste, dopo Roma. 
Reggio Emilia e Bologna, ri¬ 
volgerà un omaggio caloroso 
a Raphael Alberti, il grande 
poeta spagnolo che ha recen¬ 
temente compiuto 70 anni. 
Domenica Alberti interverrà 
a una grande manifestazione, 
che si terrà alle 16,30 al tea¬ 
tro Auditorium su iniziativa 
del circolo «Che Guevara» e 
del comitato-Spagna di Trie¬ 
ste. 

Con Alberti saranno la sua 
compagna. Maria Teresa Leon, 
il pittore spagnolo Ortega e 
Ignazio Delogu. Hanno pre¬ 
annunciato la loro presenza, 
tra gli altri. Luigi Nono. Emi¬ 
lio Vedova e Giuseppe Zi- 
gaina. 

La manifestazione, che sa¬ 
rà presieduta dal compagno 
Vittorio Vidali, vuole essere 
un atto di solidarietà militan¬ 
te con ii popolo spagnolo in 
lotta contro il fascismo e di 
appoggio all’eroico Vietnam. 

Raphael Alberti sarà lune¬ 
di a Muggia e martedì a 
Udine. 


Il ministero dei lavori pub¬ 
blici, attraverso il Comitato 
per l’edilizia residenziale 
(CER) riunito ieri, ha lancia¬ 
to un nuovo attacco a fondo 
alla legge per la casa, sotto 
il duplice profilo dei poteri 
delle regioni e dell'indirizzo 
sociale del finanziamento- Il 
CER, afferma un comunica¬ 
to, ha esaminato le obiezioni 
sollevate dalle Regioni a sta 
tuto speciale circa la loro au 
tonoma competenza in mate 
ria di finanziamento. Ha con 
eluso ribadendo « la necessità 
di una convenzione-tipo per 
l’attuazione degli interventi 
programmati e localizzati dal¬ 
ie Regioni ». 

II CER ha preso inoltre pa 
sizione contro l’accoglimento 
delle richieste di finanziamen¬ 
to presentate da cooperative 
oltre i limiti del 10% delle 
disponibilità. Il governo ac¬ 
campa una delibera del CIPE, 
attribuendo aH’esecutivo un 
potere di concreta modifica 
del contenuto delia legge ap¬ 
provata dal Parlamento, nella 
quale si afferma che il 10% è 
il massimo di finanziamenti 
attribuibili alle cooperative. Il 
CER ha concluso chiedendo 
un nuovo parere al CIPE. ma 
occorre tenere presente: 1) 
che la fissazione di un limite, 
non prevLsta dalla legge, è 
un’ulteriore arbitraria limita¬ 
zione dell'autonomia regiona¬ 
le; 2) il limite comporta una 
selezione delle richieste pre¬ 
sentate da inquilini associati, 
I quindi l’Introduzione di crite¬ 


ri discriminatori inammissibi¬ 
li; 3) il limite comporta il rin¬ 
vio di buona parte del pro¬ 
gramma sociale di investimen¬ 
ti (non meno di 500 miliardi 
di lavori); 4) l’esclusione di 
cooperative da finanziamenti 
immediati ha lo scopo di evi¬ 
tare che si pervenga ad un 
aumento degli stanziamenti 
complessivi della legge per la 
casa. 


Torino : 
misteriosa 
aggressione 
nella sede 
della CISNAL 

TORINO. Il 

Oscuro episodio stamane nel¬ 
la sede della CISNAL a Torino. 
Cinque giovani rimasti scena 
sciuti hanno fatto irruzione. \er- 
so le 9.30. negli uffici dei sin¬ 
dacato fascista, ed hanno ag¬ 
gredito e ferito un funzionario. 

Sulla identità degli aggresso¬ 
ri. e sulle origini dell'episodio, 
sono in corso !e indagini Non 
si esclude che si tratti di tiw 
« faida : interna 

Un ordigno esplosivo di limi¬ 
tata potenza e di natura non 
precisata è stato fatto scoppiare 
nel pomeriggio nella sede del 
movimento di estrema destra 
« Europa civiltà». 
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Gli intellettuali 
rispondono 
all’appello 
del Belice 

«Nuove, salde e giuste strutture civili po¬ 
tranno essere costruite solo se il modo di 
governare l’Italia cambierà radicalmente» 
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La prima delle tante manifestazioni delle popolazioni del 
Belice attendate davanti al Parlamento; da cinque anni 
dura il dramma dei lager e delle baracche 


Studiosi, intellettuali, 
scienziati, uomini di cul¬ 
tura, artisti hanno risposto 
all'appello lanciato dai 15 
sindaci dei comuni del Be¬ 
lice per la rinascita della 
Valle e di tutte le zone 
meridionali colpite dalla 
vergognosa politica di in¬ 
curia e di abbandono dei 
governi. 

L'appello per una gran¬ 
de manifestazione unitaria 
che domenica si tiene in 
uno dei comuni più colpiti 
dal terremoto di cinque an¬ 
ni fa, e cioè Santa Ninfa 
in Belice. aveva già incon¬ 
trato numerose adesioni 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. di giunte e consigli 
comunali, delle organizza¬ 
zioni e delle forze politiche 
democratiche. Tutti i mo¬ 
vimenti giovanili siciliani 
democratici, la FGCI, la 
FGS, il movimento giova¬ 
nile de si sono impegnati 
« perchè la nostra non di¬ 
venti una ennesima gene¬ 
razione di emigranti ». Lo 
appello dei sindaci, anche 
in relazione ai recenti di¬ 
sastri che hanno colpito 
più tremendamente le pro¬ 
vince di Messina. Catania, 
Palermo. Enna, Catanzaro. 
Reggio Calabria dice fra 
l’altro: « Manifestate tutti 
con noi... Siamo convinti 
che se le forze scatenale 
della natura non si posso¬ 
no fermare, è possibile pe¬ 
rò eliminarne le conse¬ 
guenze con la volontà de¬ 
gli uomini e con la forza 
delle scelte politiche... ». 

Il documento di risposta 
degli intellettuali è stato 
già sottoscritto da decine 
di personalità del mondo 
culturale e artistico ita¬ 
liano. Eccone il testo: 

« Abbiamo letto con com¬ 
mozione e sdegno insieme 
per la lunga inadempienza 
della cosa pubblica, l’ap¬ 
pello dei sindaci dei Beli¬ 
ce; aderiamo pertanto con 


slancio alla manifestazione 
indetta a Santa Ninfa dal¬ 
le amministrazioni comu¬ 
nali e dalle organizzazioni 
sindacali nel quinto anni¬ 
versario del terremoto. 

« Cinque anni dopo il 
terremoto una nuova scia¬ 
gura si è abbattuta sulla 
Sicilia: nubifragi e alluvio¬ 
ni hanno colpito e distrut¬ 
to le fragili e cadenti strut¬ 
ture di province e di paesi 
abbandonati, malgovema- 
ti, sfruttati. Se non ci sarà 
un mutamento profondo 
della direzione della cosa 
pubblica in Sicilia e in Ita¬ 
lia. fra cinque anni vedre¬ 
mo ancora abitate dai la¬ 
voratori che hanno perso 
le loro case nei disastri 
del dicembre del '72, le 
baracche e le catapecchie 
che oggi li ricoveravo. 

« Oggi come non mai, il 
problema siciliano si pone 
come problema nazionale ; 
oggi come non mai si toc¬ 
ca con mano che esso po¬ 
trà essere avviato a solu¬ 
zione. che nuove e salde e 
giuste strutture civili po¬ 
tranno essere costruite so¬ 
lo se il modo di governare 
l’Italia nel suo complesso 
cambierà radicalmente, so¬ 
lo se sarà definitivamente 
liquidato il trasformismo 
dei potenti di sempre, che 
mutano formule, bandire 
e nomi perchè nulla mu¬ 
ti nella sostanza del loro 
potere ». 

Ed ecco un primo elen¬ 
co di firme che già forni¬ 
scono un'ampia rappresen¬ 
tanza di diversi settori del¬ 
la cultura: critici, storici, 
pittori, scrittori, ricercato¬ 
ri, professori in diversi 
atenei italiani, musicisti, 
filosofi, economisti, edito¬ 
ri. giuristi e giornalisti. Di 
ora in ora l’elenco si allun¬ 
ga e nei prossimi giorni 
continueremo a darne no¬ 
tizia. 
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MOZAMBICO: viaggio nelle zone liberate dai partigiani 



Un rapporto di fiducia che permette al Frelimo di affrontare con successo le difficoltà della guerra e di combattere i 
particolarismi della vecchia struttura e mentalità tribale - L'addio agli ospiti stranieri nel corso di una manifesta¬ 
zione nella foresta - Prospettive di un allargamento della lotta armata - L'appoggio politico e militare della Tanzania 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
MOZAMBICO, gennaio 

Per rientrare in Tanzania 
dalla provincia libera mozam¬ 
bicana di Cabo Delgado, non 
ripercorriamo il tragitto già 
fatto e passiamo attraverso 
nuovi campi base e nuovi 
villaggi. 

In uno si svolge la mani¬ 
festazione di addio. In uno 
spiazzo sotto dei grandi al¬ 
beri, c’è tutta la popolazione, 
attorno ad un palco di le¬ 
gno messo su in poco più 
di un'ora con tronchi d'albero 
legati con trecce vegetali (du¬ 
rante tutta la nostra perma¬ 
nenza nei distretti di Nanga- 
de e di Napa abbiamo visto 
capanne, tavoli, panche, letti, 
tutto fatto con il legno della 
foresta, ma mai tenuto assie¬ 
me da chiodi). 

Il comizio di saluto di Ci- 
pande, vice comandante del¬ 
l'Esercito di liberazione, e di 
Guebuza, commissario politi¬ 
co nazionale, è accolto con 
entusiasmo. Dopo averci rin¬ 
graziato per essere venuti fra 
i guerriglieri a portare la so¬ 
lidarietà delle forze democra¬ 
tiche italiane, Cipande ci re¬ 
gala delle statuette intagliate 
nel prezioso legno nero loca¬ 
le (pur rispettando l’antica 
tradizione makonde, queste 
sculture rinnovano la temati¬ 
ca tradizionale, raffigurando 
i contadini in armi, le guer- 
ngliere, i colonialisti che ten¬ 
gono in catene i mozambi¬ 
cani. ecc.). Concludono la ceri¬ 
monia gli evviva e gli abbas¬ 
so corali che abbiamo senti¬ 
to spesso in queste due set¬ 
timane, perchè caratterizzano 
ogni manifestazione di scola¬ 
ri, di soldati, di popolo: « In¬ 
dipendenza o morte », « Viva 
il Frelimo », « Abbasso il Por¬ 
togallo ». « La lotta continua », 
« Abbasso l’imperialismo. 

Terminata la manifestazione, 
quando ancora la gente è tut¬ 
ta nel piazzale dove si è tenu¬ 
to il comizio, una giovane 
donna sale sulla tribunetta, 
mostra alla folla una specie 
di grande panno nero e dice 
qualcosa, in makonde. con 
tono veemente. 

L’interprete ci spiega. La 
donna si è lamentata coi co¬ 
mandanti dei guerriglieri per 
lo stato in cui arrivano al 
villaggio gli indumenti. Alcu¬ 
ni. come appunto il panno 
che ha mostrato, sono inser¬ 
vibili. Cimbane, rispondendo¬ 
le, l’ha informata che il ve¬ 
stiario arriva da Dar es Sa- 
laam (la capitale della Tan¬ 
zania che dista oltre mille chi¬ 
lometri dal confine col Mo¬ 
zambico). dopo un lungo viag¬ 
gio in nave e già quando 
parte dall’Europa (i «Comi¬ 
tati di solidarietà col Mozam¬ 
bico » più attivi in questo 
campo sono quello olandese 
e quello inglese) non è nuo¬ 
vo, perchè viene raccolto fra 
la roba usata che la gente dà 
via. Poi, spesso, rimane parec¬ 
chio tempo nei magazzini di 
Dar es Salaam e sosta ancora 
a Mtwara. II trasporto richie¬ 
de tempo: in Tanzania, il Fre¬ 
limo dispone di camion e 
jeep dono dei paesi sociali¬ 
sti (ne vedremo a Dar es Sa¬ 
laam di fabbricazione sovieti¬ 
ca. rumena, cinese, bulgara), 
ma la maggior parte della re¬ 
te stradale è in terra battuta 
ed i riaggi sono lunghi e com 
plica ti. per non parlare del 
trasporto a piedi nelle zone 
liberate. 

E’ senz'altro un episodio 
marginale, quello a cui ab¬ 
biamo assistito, eppure con¬ 
ferma ulteriormente la pro¬ 
fondità dei legami fra Freli¬ 
mo e popolazione. Attorno al 
palco c’erano molti guerriglie- 
ri armati ai quali non era 
venuto neppure in mente di 
impedire alla donna di espri¬ 
mere la sua protesta, come 
a nessuno era venuto in men 
te di nasconderci la sua cri¬ 
tica (cosa facilissima perchè 
tutto era avvenuto in lin¬ 
gua makonde). Il fatto più 
indicativo è però la fiducia 
che quella donna aveva dimo¬ 
strato. esprimendo liberamen¬ 
te le sue lamentele nonostan¬ 
te l’occasione del lutto ecce¬ 
zionale della presenza di aspi¬ 
ti stranieri, e la convinzio¬ 
ne che la protesta potesse 
servire a qualcosa. L’episodio 
è minimo, ma inquadrato 
nella realtà quotidiana che 
abbiamo vissuto nelle zone 
liberate, ci è sembrato assu¬ 
mere il valore emb!emat:co 
di conferma dei rapporti di 
fiducia, permanenti, democra¬ 
tici fra esercito e popolo. 

Questo elemento ci è par¬ 
so fondamentale, perchè fin¬ 
ché il legame rimane così 
stretto anche le difficoltà. le 
lacune, errori che possono es 
servi nella politica del Freli¬ 
mo potranno essere superati 
senza danni gravi. I compa¬ 
gni mozambicani ci hanno, 
per esempio, indicato come 
un ostacolo non del tutto ab¬ 
battuto il tribalismo, che pu¬ 
re è continuamente oggetto 
di una vera e propria cam¬ 
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Il comizio di Cipande, vice comandante dell'esercito di liberazione del Frelimo in un villaggio della zona liberata di Cabo Delgado 


pagna politica tesa a supera¬ 
re i particolarismi, le ostili¬ 
tà. le incomprensioni causate 
dalla vecchia struttura triba¬ 
le. La diversità delle lingue 
è un altro difficile nodo, in 
quanto vi sono nel Mozam¬ 
bico sette gruppi etnici diffe¬ 
renti — tutti però con la stes¬ 
sa radice bantù —: si è adot¬ 
tato, come lingua comune, il 
portoghese, pur senza ignora¬ 
re i rischi e i limiti di una 
simile operazione, che ha pe¬ 
rò il vantaggio di non offri¬ 
re spunti al riacutizzarsi del 
tribalismo (possibile con la 
adozione della lingua di una 
tribù al posto di un'altra) e 
di garantire l’accesso imme¬ 
diato a materiale (per esem¬ 
pio. testi scientifici, tecnici ec¬ 
cetera) ed a strumenti di co¬ 
municazione (giornali, ra¬ 


dio, ecc.) già predisposti. - ' 
Rimangono anche le com¬ 
plesse questioni di una lotta 
di liberazione combattuta 
da uomini armati che si spo¬ 
stano a piedi, privi di qual¬ 
siasi mezzo meccanico mobi¬ 
le, contro aerei e carri arma¬ 
ti, elicotteri, bombe al na¬ 
palm. defolianti. Nè sono da 
sottovalutare le difficoltà mi¬ 
litari vere e proprie, special- 
mente il grosso problema del¬ 
le regioni del Mozambico che 
confinano con regimi africani 
fascisti e razzisti come il Sud 
Africa c la Rhodesia, che han¬ 
no già inviato loro truppe in 
Mozambico in appoggio al¬ 
l’esercito portoghese. C’è an¬ 
che la questione della guerri¬ 
glia nei centri urbani, non 
ancora cominciata perchè non 
considerata dal Frelimo suffi¬ 


cientemente matura, ma che 
si va facendo sempre più ur¬ 
gente, specialmente come di¬ 
fesa della popolazione locale 
dall’accentuarsi della repres¬ 
sione portoghese, che aumen¬ 
ta man mano che la lotta di 
liberazione si allarga (qual¬ 
che tempo fa, per esempio, 
la polizia portoghese arrestò 
a Lorenzo Marques. capitale 
ufficiale del Mozambico, tre¬ 
mila persone, in gran parte 
funzionari amministrativi, ac¬ 
cusandole di essere collegate 
col Frelimo). 

Quando abbiamo chiesto 
che prospettive abbia la lot¬ 
ta armata dal punto di vista 
militare, se si prevede cioè 
la liberazione di tutto il Mo¬ 
zambico in termini di tempo 
relativamente brevi, i dirigen¬ 
ti del Frelimo ci hanno ri¬ 


sposto che il maggior ostaco¬ 
lo è l’aiuto — non solo mi¬ 
litare — che il Portogallo ri¬ 
ceve dalla NATO e dalle altre 
potenze imperialiste (la co¬ 
struzione della diga di Cabora 
Bassa è un tipico esempio 
di appoggio indiretto ma non 
per questo meno efficace, co¬ 
me pure, in un altro cam¬ 
po, i motori Fiat degli aerei). 
D’altra parte, ormai i porto¬ 
ghesi hanno rinunciato ad at¬ 
taccare in campo aperto e an¬ 
che solo ad uscire dai presidi 
militari. Rimangono sulla di¬ 
fensiva, subendo molto spes¬ 
so ugualmente pesanti perdi¬ 
te in uomini, materiale, ae¬ 
rei, a causa dei continui e 
sempre più forti attacchi del 
Frelimo. 

Gli apparecchi portoghesi, 
per esempio, adesso volano a 
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Incontro di Guttuso con gli studenti 

L'iniziativa della Lega democratica degli studenti - Il pittore ha parlato sul tema « L'arte 
e la cultura nella lotta per la democrazia » a un foltissimo pubblico di giovani che 
hanno poi dato vita a una calorosa manifestazione di solidarietà con il N Vietnam 



BARI — Renato Guttuso durante l'incontro con gli studenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 11. 

« L'arte e la cultura nella 
lotta per !a democrazia » è sta¬ 
to il tema di un incontro che 
la « Lega democratica degli 
studenti » ha organizzato con 
il pittore Renato Guttuso e 
che si è svolto nell’aula di 
Matematica dell’Ateneo. L’au¬ 
la non ha potuto contenere 
tutti i giovani studenti ed il 
pubblico accorso al dibattito. 

Con questa iniziativa — che 
si è conclusa con una mani¬ 
festazione per il Vietnam — 
la Lega democratica degli stu¬ 
denti si è impegnata a por¬ 
tare a fondo la battaglia per 
una didattica e per una cul¬ 
tura democratiche che fac¬ 
ciano della scuola un luogo 
in cui i giovani ottengono una 
reale qualificazione professio¬ 
nale ed un orientamento idea¬ 
le progressista che li renda 
consapevoli dei problemi e del¬ 


le grandi aspirazioni sociali 
dei lavoratori e del popolo. 
L’incontro con Guttuso — ha 
affermato lo studente Fran¬ 
cesco Laudadio — rappresen¬ 
ta un primo momento dell’im- 
pegno della Lega, impegno vol¬ 
to a promuovere all’interno e 
fuori della scuola la discus¬ 
sione sui problemi deila cul¬ 
tura, a creare un nuovo fron¬ 
te tra intellettuali e masse, a 
studiare e conoscere meglio 
la storia di quella parte della 
cultura italiana che si è schie¬ 
rata al fianco del movimento 
popolare. 

L’incontro ed il vivace e sti¬ 
molante dibattito che si è 
svolto con Guttuso hanno ri¬ 
sposto ai fini che si prefig¬ 
geva la Lega, alla esigenza, 
cioè, di approfondire i temi 
del rinnovamento della cul¬ 
tura e della scuola. 

L’iniziativa ha rappresenta¬ 
to sul fronte culturale U cor¬ 


rispondente di quelle lotte che 
sul fronte « economico » e del¬ 
la democrazia nella scuola la 
Lega, sorta da pochi mesi do¬ 
po un lungo travaglio del mo¬ 
vimento studentesco, sta por¬ 
tando avanti raccogliendo la 
adesione di migliaia di gio¬ 
vani antifascisti di ogni ten¬ 
denza culturale e ideale. L’in¬ 
vito ad tui pitto) e impegnato 
sul piano politico e culturale 
come Guttuso ha contribuito 
a far uscire dalla vaghezza il 
tema « cultura e arte nella lot¬ 
ta per la democrazia», rife¬ 
rendolo ad una concreta espe¬ 
rienza culturale e di lotta. 

Nel dibattito, che ha assun¬ 
to cosi il carattere di un nuo¬ 
vo tipo di « lezione » interdi¬ 
sciplinare, si sono intrecciati 
i temi deH’arte e della poli¬ 
tica, della storia della cul¬ 
tura e di quella del movimen¬ 
to operalo e bracciantile. Una 
conclusione che si può trarre 
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da questo incontro è che il 
movimento studentesco, quan¬ 
do individua temi di lotta e 
di dibattito che per la loro 
natura organicamente si col¬ 
legano ai movimenti reali, tro¬ 
va la propria unità e ristabi¬ 
lisce un rapporto nuovo e fe¬ 
condo con la cultura, un rap¬ 
porto che non riesce a trovare 
nella scuola attuale. 

A Guttuso — che era accom¬ 
pagnato dal segretario della 
Federazione del Pei Tommaso 
Sicolo, dall’on. Piccone, dal¬ 
l’editore De Donato, che ha 
pubblicato il volume deH’arti- 
sta a Mestiere di pittore ». dai 
professori Arcangelo Leone 
De Castris e Vitilio Masiello 
— ha rivolto espressioni di 
apprezzamento e di ringrazia¬ 
mento il preside della Facoltà 
di Lettere e Filosofia prof. Se¬ 
merari. 

Italo Palasciano 


bassa quota soltanto di sera, 
quando, protetti dal buio, 
hanno qualche possibilità di 
sfuggire ai tiri dei bazooka 
che gi giorno li abbattono con 
precisione « vietnamita ». I vo¬ 
li notturni sono dedicati uni¬ 
camente alla propaganda at¬ 
traverso altoparlanti esterni 
alle carlinghe: sono appelli 
alla popolazione perchè non 
aiuti i guerriglieri ed a noi 
hanno ricordato lo stesso ti¬ 
po di iniziativa dei nazisti 
nelle zone che ospitavano i 
nostri partigiani poco prima 
del 25 aprile. 

Il rientro in Tanzania, do¬ 
po 15 giorni di viaggio nelle 
zone liberate, avviene, come 
all’andata, attraverso il fiume 
Ruvuma, ma questa volta i 
partigiani ci fanno passare 
in pieno giorno, in un altro 
punto. Con la canoa, mentre 
alcuni guerriglieri guadano a 
piedi, raggiungiamo la spon¬ 
da opposta e, appena toccata 
la riva, pensiamo di poterci 
finalmente concedere qualche 
minuto di sosta. Il coman¬ 
dante Guebuza, che ci ha con¬ 
dotto fin qui sani e salvi, non 
ci permette invece nessuna 
sosta: ci spiega che spesso gli 
aerei portoghesi « sbagliano » 
e mitragliano e bombardano 
anche questa zona di confine, 
pur sapendo benissimo che 
si tratta di territorio tanza¬ 
niano. 

Più tardi, in un ricevimen¬ 
to ufficiale, cordialissimo, of¬ 
fertoci dalle autorità tanza¬ 
niane della regione di Mtwa¬ 
ra. il governatore stesso con¬ 
fermerà queste azioni pirata 
dei portoghesi. E* un vizio 
che stanno perdendo, però, 
ci informano i nostri ospi¬ 
ti. perchè alla propaganda di 
isterismo bellico di radio Lo¬ 
renzo Marques che minaccia 
«raids punitivi come quelli 
di Israele in Siria per far 
piazza pulita dei palestinesi », 
segue regolarmente la realtà 
di apparecchi da guerra che 
non tornano alle basi porto¬ 
ghesi «perduti per incidenti 
tecnici ». 

Il Portogallo, d’altra parte, 
sa che la Tanzania è un pae¬ 
se democratico che ha un re¬ 
gime forte dell’appoggio po¬ 
polare, con un esercito ben 
equipaggiato, e si rende con¬ 
to che l’aiuto che essa dà al 
Frelimo ed ai profughi mozam¬ 
bicani non è certo soggetto 
al ricatto delle minacce colo- 
nialiste di Caetano. Nel corso 
dei quindici giorni trascorsi 
nelle zone liberate e più tar¬ 
di a Dar es Salaam. il ruolo 
importante che assolve la 
Tanzania nei confronti della 
lotta di liberazione del Fre¬ 
limo ci è apparso in tutta la 
sua portata politica e mili¬ 
tare. Non si tratta solo di 
solidarietà, ma di consape¬ 
vole scelta da parte di un 
Paese che, pacifico e demo¬ 
cratico, si ispira al sociali¬ 
smo e che connette perciò 
coerentemente la propria in¬ 
dipendenza e la propria li¬ 
bertà alla causa della libertà 
e dell’indipendenza di tutti 
gli altri popoli africani. Non 
ci sono, da parte della Tan¬ 
zania, nè compromessi nè e- 
quivoci. Non a caso, discu¬ 
tendo il problema dei profu¬ 
ghi. il Parlamento tanzania¬ 
no ha affermato recentemen¬ 
te: «Noi non porremo fine 
al nostro aiuto ai profughi 
nè lo diminuiremo. L’aiuto 
che ci impegnamo a dargli 
è rivolto ad aiutarli a ricon¬ 
quistare i loro paesi, non a 
vivere qui senza lottare. Noi 
non possiamo aiutare colo¬ 
ro che fuggono dal loro pae¬ 
se per cercare una vita di 
divertimenti e di flussi, ma 
aiuteremo con entusiasmo co¬ 
loro che intendono liberare 
la propria patria ». 

La lotta di liberazione del 
Mozambico vista da un os¬ 
servatorio così particolare co¬ 
me un rapido viaggio in una 
delle zone libere, appare cer¬ 
tamente complessa, dura, dif¬ 
ficile. Essa ha esercitato su 
di noi una straordinaria for¬ 
za di convinzione. Proprio in 
questi giorni il Frelimo sta 
riportando una serie di suc¬ 
cessi militari. In quest’ultimo 
mese la causa dell’indipen¬ 
denza del Mozambico ha ot¬ 
tenuto nella sessione dell’ONU 
riconoscimenti positivi da 
parte della grandissima mag¬ 
gioranza degli Stati che non 
solo hanno invitato i mem¬ 
bri delle Nazioni Unite a da¬ 
re il loro appoggio « mora¬ 
le e materiale » ai movimenti 
di indipendenza delle colonie 
portoghesi, ma hanno condan¬ 
nato gli Stati che «continua¬ 
no a fornire aiuti al Porto¬ 
gallo consentendogli di pro¬ 
seguire le guerre coloniali ». 

E’ pensabile quindi che la 
liberazione completa del Mo¬ 
zambico sia ormai un obiet¬ 
tivo sempre più vicino nel 
tempo. 

Marisa Musu 

(Fin* - I precedenti artico¬ 
li sono stati pubblicati il 
31 dicembro '72, il 7 e il 
10 gennaio). 


Un simposio a Roma 


La tabella 
delle 




inquinate 


IL PRIMO TENTATIVO DI 
PROCEDERE SU BASI SCIEN¬ 
TIFICHE ALLA CLASSIFICA¬ 
ZIONE DEGLI SCARICHI SE¬ 
CONDO LA LORO TOSSICITÀ' 


Senza il clamore propagan¬ 
distico che accompagna assai 
spesso molte iniziative In 
campo ecologico si è svolto re¬ 
centemente a Roma, promos¬ 
so dall’Istituto di ricerca sul¬ 
le acque del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, 11 simpo¬ 
sio sulle « premesse tecniche 
e scientifiche per la definizio¬ 
ne del limiti di accettabili, 
tà delle acque di scarico». 

Questo simposio, al quale 
erano Invitati esperti, scien¬ 
ziati ed amministratori pub¬ 
blici (presiedeva l’on. Gian¬ 
carlo Merli, che è anche pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare di studio sulle acque in 
Italia) è stato il primo ten¬ 
tativo serio di porre su basi 
scientifiche concrete il gros¬ 
so problema della elaborazio¬ 
ne di una tabella di limiti 
di accettabilità degli inqui¬ 
nanti prima del loro sversa¬ 
mento nel corpi idrici o nel 
terreni. 

E’ opportuno ricordare che 
tale iniziativa era stata prece¬ 
duta da un convegno orga¬ 
nizzato tre anni fa a Milano 
dalla Federazione delle asso¬ 
ciazioni scientifiche e tecni¬ 
che, nel quale la maggioran¬ 
za dei partecipanti si era net¬ 
tamente orientata per accet¬ 
tare la classificazione degli ef¬ 
fluenti e quindi aveva scarta¬ 
to la classificazione dei corpi 
idrici in base al loro uso. 
Questa ultima tesi era stata 
fortemente caldeggiata anche 
da qualche esperto notoria¬ 
mente legato agli ambienti pa¬ 
dronali, ed è stata e forse 
lo è ancora, per quanto se 
ne sappia, la_ « filosofia » sul¬ 
la quale è imperniato l’eia 
borato del progetto legge go. 
vemativo n. 695 11 quale, ben¬ 
ché presentato già da due le¬ 
gislature, non è mal riuscito 
a giungere nemmeno in sede 
referente, per la stessa oppo¬ 
sizione delle forze democrati¬ 
che in Parlamento e nel paese. 

La classificazione degli sca¬ 
richi in base al loro potere 
inquinante o tossico è stata 
dunque preferita dalla mag¬ 
gioranza assoluta degli stu¬ 
diosi del settore, a quella dei 
corpi idrici, per un insieme 
di considerazioni che sareb¬ 
be qui troppo lungo elenca¬ 
re. In occasione del conve¬ 
gno del FAST di tre anni 
fa, venne anche proposta una 
prima tabella di limiti di ac¬ 
cettabilità, che, nel frattem. 
po, ha rappresentato l’unico 
elaborato al quale potersi ri¬ 
ferire, in molte ordinante 
emesse da numerosi sindaci 
e presidenti delle amministra¬ 
zioni provinciali. 

In apertura del simposio, il 
professor Passino, direttóre 
dell’Istituto, ed i suoi colla¬ 
boratori, fra i quali II pro¬ 
fessor Marchetti, hanno espo¬ 
sto tutta la vasta problema¬ 
tica riguardante il problema 
della elaborazione dei limiti, 
concludendo Infine che se è 
vero che sotto II a profilo tec¬ 
nico scientifico» 1 vari siste 
mi proposti presentano tutti 
elementi di insoddisfazione, 
tuttavia attualmente non esi¬ 
ste alcuna possibilità di rap¬ 
portare i limiti proposti con il 
corpo idrico recipiente. Tale 
correlazione, che avrebbe fi 
vantaggio di ridurre anche 
fortemente gli oneri della de 
purazlone, non è attualmen. 
te possibile in quanto in Ita¬ 
lia 1 fiumi cono solitamente 
a regime torrentizio, con bre¬ 
vi e talora disastrose piene 
f ! CC i > . n lP apnate da lunghi pe 
*} [0 9, 1 magra, durante i qua¬ 
li ", ! oro Potere diluente è 
assolutamente trascurabile. Di 
P ui , Ia .scelta di far sì che 
la tabella dei limiti sia uni¬ 
ca e perciò uguale per tutti 
gli scarichi sia che essi si 
svenino in fiumi o in laghi. 
E stata una scelta dettata 
non solo da ragion! politico- 
amministrative ma anche da 
esigenze di carattere scienti- 

Nel corso del simposio so¬ 
no stati ripresentati i limiti 

P r °P° s ti al convegno del 
F£ S ^ c 2 n li€vi modificlie det¬ 
tate dalla maggiore conoscen- 

^,: Che , si 4* a ° ffgi a livello 
nazionale e intemazionale del- 
la tossicità di molti elemen. 

4», ^tre parole è stato 
possibile stabilire alcuni di 
questi limiti non più solo su 
poche incomplete conoscenze 
riguardanti il pericolo che 
comporta la diffusione di ta¬ 
luni elementi sulla superfìcie 
terrestre, bensì in base ad 
una gamma molto maggiore di 
notizie t come ha affermato il 
professor Marchetti, ottenute 
sperimentalmente in Italia e 
all’estero. 

Tali informazioni hanno por¬ 
tato ad abbassare ed in certi 
casi ad innalzare i valori di 
concentrazione per litro di 
ciascun elemento. 

Come è noto la Toscana è 
la prima e per ora anche 
runica regione che abbia adot 
tato i limiti di accettabilità 
con delibera consiliare, che 
ha visto tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche schierarsi 
unite su un tema così im¬ 
portante nella lotta contro gli 
inquinamenti e per la siste¬ 
mazione dei territorio, ed è 
una delle prime regioni che 
stanno per adottare un pro¬ 
getto pilota previsto nel pia¬ 
no di programma; esso rap. 
presenterà II primo esempio 
di studio dal quale ricavare 
gli elementi fondamentali per 
intervenire nella sistemazione 
dell’intero bacino dell’Amo, 
nel quadro della lotta con¬ 
tro gli inquinamenti e le al¬ 
luvioni e più in generale per 
la gestione di tutte le risor¬ 
se idriche del territorio. Loot 
hardia, Emilia, Umbria e Pie¬ 
monte si muovono anch’esse 
su questa strada. 

Giorgio Caswlo 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 12 gennaio 1973 


Manifestazioni e comizi in ogni provincia 

Così oggi scioperano 
20 milioni di 
lavoratori italiani 


20 milioni di lavoratori si fermano oggi 
per 4 ore per chiedere al governo e al pa¬ 
dronato scelte di politica economica che 
garantiscano o sviluppino l’occupazione, che 
realizzino profondo riforme sociali, che as¬ 
sicurino condizioni di vita civile nel Mezzo¬ 
giorno. Lo sciopero generale indetto dalla 
Federazione Cgil, Cisl e UH, che ha saputo 
raccogliere attorno a sé un imponente schie¬ 
ramento di forze democratiche, bloccherà 
le fabbriche, i campi, i cantieri, gli uffici, 
i negozi, le banche, le scuole. Gli uffici 
postali resteranno bloccati per ■ 48 ore. 1 
180 mila lavoratori sono in lotta da mesi 
per il nuovo contratto e per una profonda 
ristrutturazione dell'azienda. 

Ovunque i lavoratori daranno vita a ma¬ 
nifestazioni, cortei e comizi. La giornata 
di lotta si protrarrà per l'intera giornata in 
alcune città: cosi a Roma. Viterbo, Prosi¬ 
none. L’Aquila, Ferrara. Novara e Imperia. 
La decisione è stata presa dalle locali orga¬ 
nizzazioni camerali per rispondere ai dram¬ 
matici problemi aperti ormai da mesi per 
quanto riguarda l’occupazione e i servizi 
sociali. 


I SERVIZI 


Cgil, Cisl, Uil, d’accordo con i sinda¬ 
cati di categoria, hanno deciso modnlità 
diverse per i lavoratori che operano nei 
servizi di pubblico interesse, allo scopo di 
garantire il massimo di partecipazione aUa 
lotta, assicurando contemporaneamente il 
mantenimento dell’attività indispensabile 
per la collettività. 

FERROVIERI — La decisa volontà dei 
ferrovieri di partecipare in modo concreto 
alla lotta di tutti i lavoratori si accompa¬ 
gna ancora una volta alla sensibilità verso 
le esigenze degli utenti. Pertanto i lavora¬ 
tori delle ferrovie, allo scopo di limitare i 
disagi della popolazione e assicurare il tra¬ 
sporto dei lavoratori che si recheranno alle 
numerose manifestazioni sindacali, ferme¬ 
ranno i treni dalle 10 alle 10.30. Gli impianti 
fissi dell’esercizio effettueranno lo sciopero 
dalle 10 alle 12 e gli uffici dalle 12 alle 14. 
I dipendenti delle ditte appaltatoci e dello 
Istituto nazionale dei trasporti, parteciperan¬ 
no allo sciopero con le modalità stabilite per 
i ferrovieri. Anche il sindacato dei funzionari 
direttivi delle ferrovie, ha aderito allo scio¬ 
pero negli orari stabiliti dai sindacati uni¬ 
tari per tutti i lavoratori delle ferrovie. 

AUTOFERROTRANVIERI — Tutto il per¬ 
sonale sciopererà per 2 ore, con modalità da 
concordare a livello provinciale tra le orga¬ 
nizzazioni di categoria e territoriali: 

OSPEDALIERI — Lo sciopero sarà di 4 
ore. Sarà assicurata la normale assistenza 
agli ammalati da parte degli operatori sani¬ 
tari e la presenza degli addetti a quei servizi 
ritenuti indispensabili dai sindacati provin¬ 
ciali; 

ELETTRICI — Sciopero di 4 ore. Le pri¬ 
me 4 ore del mattino per gli addetti ai ser¬ 
vizi giornalieri, e dalle ore 8 alle 12 per i 
turnisti in servizio in tale orario. Sono esen¬ 
tati gli addetti alle squadre di pronto inter¬ 
vento, nonché gli addetti ai servizi di sicu¬ 
rezza delle centrali elettronucleari di Latina, 
Trino, Garigliano; 


GASISTI — Sciopero di 2 ore: sono esen¬ 
tati i turnisti e gli addetti ai servizi di emer¬ 
genza: i 

MARITTIMI — Sciopero di 4 ore: sono 
esentati i lavoratori addetti alla navigazione 
e servizi di collegamento con le isole; 

POLIGRAFICI — Gb addetti alla stampa 
dei quotidiani, al fine di consentire il mante¬ 
nimento di una più ampia e completa infor¬ 
mazione sulla lotta che il movimento sinda¬ 
cale va conducendo, garantiranno l'uscita del¬ 
le testate dei quotidiani in coincidenza con lo 
sciopero;, . 

GENTE DELL'ARIA — Per i lavoratori 
degli aeroporti, compresi i piloti, aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil. lo sciopero avrà la durata 
di due ore, dalle 9 alle 11. 

LA SCUOLA 

Sciopero per l’intera giornata nelle scuo¬ 
le: cosi hanno deciso i sindacati Cisl-Univer- 
sità. Sinascel-Cisl, Sism-Cisl, Ens-Cgil, Uil- 
scuola e le organizzazioni sindacali autonome 
Snu. Smi. Snadis, Snase. I motivi dell’ade- 
sione, e della proclamazione di 8 ore di 
astensione, riguardano in modo specifico le 
mancate iniziative del governo per il dram¬ 
matico problema della scuola e per quelli 
giuridici ed economici del personale. 


I COMIZI 


Manifestazioni si svolgeranno in tutta Ita¬ 
lia. 1 segretari generali delle tre Confedera¬ 
zioni. Lama, Storti e Vanni prenderanno la 
parola rispettivamente a Napoli. Roma e Mi¬ 
lano, al termine di grandi cortei. 

Riportiamo inoltre di seguito un elenco 
dei comizi e dei dirigenti sindacali che par¬ 
leranno: Alessandria (Bertinotti), Aosta (Del 
Piano). Verbania (Giovannini), Torino (Bo¬ 
ni), Genova (Reggio). Savona (Cini). La 
Spezia (Della Croce), Bergamo (Didò). Co¬ 
mo (Sala), Lecco (Bentivogli), Cremona 
(Rizzini), Mantova (Contessi). Milano (Van¬ 
ni). Pavia (Clementi), Varese (Bonaccini), 
Bolzano (Manfredda). Trento (Craviotto). 
Trieste (Marcone), Udine (Francisconi), Fel- 
tre (Mucciarelli), Padova (Ciancaglini). Me¬ 
stre (Beretta), Venezia (Benevento). Verona 
(Turtura). Bologna (Rufino). Imola (Calef- 
fi). Cesena (Bonino). Rimini (Forni). Mode¬ 
na (Aride Rossi). Parma (Marianetti). Pia¬ 
cenza (Lami). Faenza (Casadio). Reggio 
Emilia (Liverani). Arezzo (Ponzi). Monte- 
varchi (Bartolini). Firenze. (Camiti). Prato 
(Zuccherini). Livorno (Benvenuto). Piombi¬ 
no (Gavioli), Rossignano (Bendinelli). Massa 
Carrara (Simoncini). Pisa (Verzelli), Pastoia 
(Giunti), Siena (Cazzola), Abbadia S. Salva¬ 
tore (Degni), Ancona (Garavini). Senigallia 
(Russo). Iesi (Luciani). Pesaro (Afro Rossi). 
Terni (Manfron). Rieti (Agostinone). Roma 
(Storti), Viterbo (Rossitto). Napoli (Lama). 
Aquila (Prandi). Chieti (Bignami), Campo¬ 
basso (Pascucci). Pescara (Leolini). Teramo 
(Garimberti), Bari (Scheda), Foggia (Maz¬ 
zi), Taranto (Ravenna). Matera (Bottazzi), 
Potenza (Borgomeo), Catanzaro (Galati). 
Crotone (Vignola). Cosenza (Mattina), Pa¬ 
lermo (Macario), Sassari (Guerra). 


Ancora una giornata di serrate discussioni per la vertenza di 1 milione e 200 mila lavoratori 

Trattative senza interruzione 
per il nuovo contratto degli edili 

Fatti nuovi di notevole importanza come l’elevazione del contributo massimo per la Cassa edile — Improvviso incontro del 
presidente dell’ANCE con il ministro Coppo in mattinata — La discussione è proseguita anche ieri fino a tarda notte 




A proposito dello sciopero generale 

Censura del «Popolo» 
su dati di fatto 


« Contraddizioni per lo scio¬ 
pero di domani »: con questo 
titolo il quotidiano democri¬ 
stiano Il Popolo ha riferi¬ 
to della conferenza stampa 
tenuta mercoledì dai se¬ 
gretari della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, La¬ 
ma, Storti e Vanni. La prin¬ 
cipale contraddizione — scri¬ 
ve il giornale — uè che lo 
sciopero generale viene effet¬ 
tuato quando il preteso dis- 
senso tra Confederazioni e 
governo sui problemi econo¬ 
mici e sociali non è stato 
ancora analizzato nella sua 
portata». Siamo veramente al¬ 
l'assurdo. Per mesi i sindaca¬ 
ti si sono confrontati con il 
governo su problemi reali: 
occupazione, prezzi, sviluppo 
del Mezzogiorno, riforme. Sul¬ 
la base di questo confronto 
hanno motivato un giudizio 
negativo sul governo, sulla 
sua politica, sulle sue scelte. 
Ma «Il Popolo» dichiara che 
si tratterebbe soltanto di 
« pretesi dissensi » e, per so¬ 
stenere la propria tesi, sen¬ 
te il bisogno di insinuare che 
contro la politica di questo 
governo è la sola CGIL. Scri¬ 
ve infatti il giornale che « l’in¬ 
tervento del segretario della 
CGIL è stato speso intera¬ 
mente nel tentativo di attri¬ 
buire alla manifestazione (tut- 
t’altro che morbida a suo pa¬ 
rere) un significato politico 
nei confronti del governo». 
Qui, all’tissurdo, s’aggiunge 
una beffa contro l’intelligen¬ 
za dei propri lettori e una 
vera falsità. Quando il sin¬ 
dacato tratta col governo — 
come ognuno capisce — par¬ 
la delle politiche che bisogna 
o non bisogna fare. Di con¬ 
seguenza quando decide di 
protestare, protesta contro 
una determinata politica, 


quella del governo e lo scio¬ 
pero è quindi, di per sé, po¬ 
litico, senza bisogno del « ten¬ 
tativi » del segretario della 
CGIL. Questo è il piccolo 
trucco che da se medesimo 
si smaschera. 

Veniamo alla falsità. Nella 
conferenza stampa il gover¬ 
no, questo governo, è stato 
messo sotto accusa da Lama, 
da Storti e da Vanni. E' sta¬ 
to definito « non idoneo » ad 
affrontare i gravi problemi 
del Paese. In più proprio nel¬ 
lo stesso giorno della confe¬ 
renza stampa il segretario ge¬ 
nerale della CISL, Bruno 
Storti, in una intervista ad 
un giornale di ispirazione de¬ 
mocristiana, La Gazzetta del 
Mezzogiorno, affermava che 
« abbiamo bisogno di un go¬ 
verno che dia un nuovo in¬ 
dirizzo politico ed economico 
al Paese. Riteniamo che l’at¬ 
tuale governo non sia in gra¬ 
do... di sanare la crisi eco¬ 
nomica...» e poco dopo defi¬ 
niva il governo a di centro-de¬ 
stra ». Ma di tutto ciò, sul 
Popolo, neppure una riga: in 
modo che, attraverso la cen¬ 
sura sulle notizie, fosse pos¬ 
sibile sostenere il contrario 
della verità. 

A completare il quadro, in¬ 
fine, viene l’affermazione che 
artigiani e commercianti non 
partecipano allo sciopero. Ma 
due delle più grandi organiz¬ 
zazioni di queste categorie, la 
Confederazione Nazionale del 
l'Artigianato e la Coniesercen¬ 
ti, hanno invece proclamato 
la loro adesione. Un’altra fal¬ 
sità, dunque: ed è compren¬ 
sibile. 

Per sostenere un governo 
come quello dì Andreotti bi¬ 
sogna, di necessità, chiudere 
gli occhi di fronte alla realtà. 


' . r. . , , . i - - 

Le conclusioni approvate all'unanimità dal Consiglio della FLM 

I METALMECCANICI HANNO DECÌSO 
L’INTENSIFICAZIONE DELLA LOTTA 

E* possibile una trattativa rapida e positiva per il contratto - Pronti anche a una lunga 
azione se il padronato non muta le gravi posizioni tenute fino ad ora - I punti irrinunciabili 


«I padroni debbono capire 
che dietro alla nostra presen¬ 
za unitaria al tavolo delle 
trattative vi sono 1 consigli 
di fabbrica e di zona, una 
forza che cresce e non certo 
in fase di smobilitazione. Sa¬ 
rà questo il colpo più duro 
che potremo dare alla strate¬ 
gia della Federmeccanica; sa¬ 
rà il modo più sicuro per ac¬ 
celerare 1 tempi della verten¬ 
za contrattuale ». Con que¬ 
ste parole il compagno Bru¬ 
no Trentm, segretario gene¬ 
rale della Federazione Lavo¬ 
ratori Metalmeccanici ha con 
eluso l’altra sera 1 lavori del 
Consiglio generale della or¬ 
ganizzazione. 

F.' stata una riunione im¬ 
portante che ha deciso una 
svolta nella battaglia contrat¬ 
tuale. Sono state espresse al¬ 
cune precisazioni e disponi¬ 
bilità sui punti più impor 
tanti della piattaforma. Esse 
dovrebbero consentire — co¬ 
me dice il documento appro¬ 
vato airunanimità dal Consì¬ 
glio generale — «di giunge¬ 
re ad una trattativa rapida e 
ad una intesa conclusiva en- 
tro un periodo breve ». La 
categoria, al tempo stesso, 
c deve essere preparata ad 
una lotta lunga: solo In que¬ 
sto modo può essere liqui¬ 
data l’illusione padronale di 
fiaccare la determinazione de¬ 
gli operai di pervenire ad 
una vittoriosa conclusione del¬ 
la vertenza». Qualora le con¬ 
troparti dovessero persistere. 


Programma 
di incontri 
con la Confapi 

Sono riprese Ieri a Roma le 
trattative tra l’organizzazione 
autonoma della piccola indu¬ 
stria (CONFAPI) e la federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici (FLM) per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
delle piccole e medie aziende. 

La federazione dei metal 
meccanici ha rilevato l’esigen 
za «dì imprimere al negozia¬ 
to una maggiore Incisività e 
concretezza » e ha chiesto al 
la CONFAPI di superare il suo 
precedente atteggiamento che 
aveva portato le trattative In 
una situazione di estrema dif¬ 
ficoltà. I sindacati — conclu¬ 
de la nota — hanno accolto la 
proposta di proseguire le trat- 
Ivllvt 11 15, 23, 24 e 25 gennaio. 


nel prossimi Incontri, nel ri¬ 
fiuto ad una reale trattativa 
— come hanno fatto in que 
sti tre mesi — esse «si as¬ 
sumerebbero tutta la respon 
sabilità circa gli sviluppi ul 
teriori della vertenza, l’oppor 
tunìtà della prosecuzione stes- 
sa della trattativa, la radica 
lizzazione ed il prolungamen 
to dello scontro». 

I punti della piattaforma 
considerati « Irrinunciabili ». 
accennati nella relazione in¬ 
troduttiva e precisati nel do¬ 
cumento sono: a) la realizza 
zione dt una classificazione 
unica che comprenda gl! In 
trecci qualificanti fra operai 
e impiegati indicati nella piai 
taforma (operaio oualificato e 
impiegato di terza; operaio 
specializzato e impiegato di 
seconda) e 1 relativi criteri 
di mobilità professionale, in 
sieme con il passaggio auto 
matico previsto nella piatta 
forma stessa; la unicità delle 
declaratorie professionali; 11 
riconoscimento del diritto allo 
studio; il consolidamento del 
le 40 ore settimanali su 5 
giorni da lunedi a venerdì; 
b) la riduzione dell’orario di 
lavoro In siderurgia a 38 ore 
settimanali e il contenimen¬ 
to ulteriore dello straordìna 
rio come rivendicazioni diret 
te sla al miglioramento delle 
condizioni di lavoro, sia al¬ 
l’incremento dell’occupazione. 

Attorno al dibattuto tema 
della utilizzazione degli im 
pianti il Consiglio generale ha 
affermato: a) è possibile af¬ 
frontare il problema dell'in 
traduzione di nuovi turni di 
lavora (ad esclusione del la 
voro notturno) in determina¬ 
te aree del Paese caratteriz¬ 
zate da problem: di disoccu 
paz.one strutturale ed ui par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno, in 
presenza di una riduzione 
contrattata dell'orario di la. 
voro e di un corrispondente 
aumento degli organici e a 
condizione che siano affron 
tate le insufficienze dei ser¬ 
vizi sociali che pesano sul la¬ 
voratori sottoposti ad un re 
girne di lavoro su turni av¬ 
vicendati In ogni caso queste 
scelte dovranno essere ogget 
to di dibattito e consultazio 
ne tra tutti l lavoratori dopo 
la firma del contratto: bt per 
quanto riguarda le festività 
infrasettimanali si ritiene che 
;1 tema possa essere ozgetto 
di esame solo a livello in- 
terconfederaie dopo 11 rinno¬ 
vo del contratti e sulla base 
di una consultazione dei la 
voratori che esamini la pos¬ 
sibilità di realizzare la con¬ 
centrazione di una parte li¬ 


mitata delle festività infraset 
rimanali per consentirne l’ef¬ 
fettivo godimento in determi 
nari periodi dell’anno. E’ con¬ 
fermata, in ogni caso. I’od 
posizione a ogni ipotesi che 
porti sostanzialmente a pro¬ 
lungare l'orario di lavoro sul 
ciclo annuale mediante il ven 
rilato slittamento di alcune 
festività al sabato e la loro 
monetizzazione. 

Era stato, questo tema del 
la utilizzazione degli impian 
ti. cavallo di battaglia di una 
campagna padronale mirante, 
più che altro, ad acquisire 
nuovi margini di intensifica¬ 
zione dello sfruttamento. Un 
quotidiano. « Il manifesto » è 
addirittura uscito, nei eiorni 
del Consiglio generale, con un 
titolo a nove colonne; « E’ in 
corso una trattativa riservata 
sui turni. le festività e gli 
orari per trovare una via di 
uscita nel contratto dei me 
talmeccanici ». Sotto pubblica 
va « il documento su cui si 
discute», un testo dell’ufficio 
economico della FLM. Un te 
sto che tra le numerose ipo¬ 
tesi accennava alla possibili 
tà di ridurre l’orario a 38 
ore settimanali. Una eventua¬ 


lità non dappoco per essere 
oggetto di una « trattativa se 
greta ». Trentin. nella replica, 
ha definito quella del « Ma¬ 
nifesto » una iniziativa « in¬ 
fame e stupida ». 

In realtà, anche su questi 
problemi, ha sostenuto il se¬ 
gretario della FLM. un sin¬ 
dacato di classe non può gio 
care in difesa, ma deve ave¬ 
re una propria posizione, chia 
ra e forte, collegata a un 
obiettivo di fondo, quello del¬ 
l'incremento della occupazio¬ 
ne. per non subire l'iniziati¬ 
va deH’awersario. 

Nell’affrontare la svolta nel 
la battaglia contrattuale è da 
tener presente poi il disegno 
della Federmeccanica. Essa 
mira — ha detto Trentin — 
utilizzando le piccole Indu¬ 
strie. a mutare la natura del 
sindacato, a far pesare di più 
la volontà dei grandi gruppi 
industriali, ad aprire una nuo¬ 
va dialettica con il potere po¬ 
litico (non p:ù ricorrendo so¬ 
lo alla vecchia mediazione del 
partiti di governo) La posta 
in gioco è molto più grossa 
del contratto dei metalmecca¬ 
nici. Esso è solo un mezzo 
attraverso il quale si voglio¬ 


no raggiungere alcuni risultati 
politici sulla contrattazione ar¬ 
ticolata. l’assenteismo, l’ora¬ 
rio. cioè sul ripristino di al¬ 
cuni a pieni poteri » padrona¬ 
li messi in discussione con 
le lotte del ’69. 

La nuova fase della lotta 
contrattuale vedrà anche una 
intensificazione della azione- 
Sono state decise altre 24 ore 
dal 20 gennaio al 10 febbraio, 
con una articolazione più in¬ 
tensa. A metà febbraio si svol 
gerà una conferenza naziona¬ 
le dei delegati. Il 23 gennaio 
si svolgerà una giornata di 
lotta sul tema deli'occupazlo- 
ne nel Mezzogiorno In colle 
gamento con 1 problemi del¬ 
la ristrutturazione al Nord 
(Zanussi. Riv. Olivetti, ecc.). 
U 30 e 31 gennaio avrà luo¬ 
go a Milano una assemblea 
dei delegati delle aziende a 
Partecipazione Statale. E* sta¬ 
to infine proposto un conve¬ 
gno nazionale dei delegati del 
gruppi interessati alle ristrut¬ 
turazioni da definire con le 
categorie dell'industria e la 
Federazione delle Confedera¬ 
zioni. 

Bruno Ugolini 


Paralizzata ieri la fabbrica di Vasto 


Forte azione alla SIV 
contro i licenziamenti 

La direzione minaccia di ridurre gli organici di 250 uni¬ 
tà - Oggi nuovo sciopero e manifestazione di protesta 


VASTO, 11 

I tremila lavoratori della 
SIV hanno risposto oggi alla 
ventilata riduzione di persona¬ 
le* (si parla di 250 unità) che 
la direzione della vetreria in 
tenderebbe attuare, nel qua¬ 
dro della ristrutturazione del 
la fabbrica, con un massiccio 
sciopero che si ripeterà nella 
giornata di domani venerdì 
Sempre per domani è jn pro¬ 
gramma a Vasto una manife¬ 
stazione di protesta alla quale 
hanno aderito la Lega demo¬ 
cratica degli studenti e alcuni 
Comuni vicini che vi parteci¬ 
peranno. 


La decisione dì rispondere 
con lo sciopero alla grave mi¬ 
naccia che incombe sui livelli 
di occupazione alla SIV era 
stata presa ieri dalle organiz 
zazioni sindacali della CGIL. 
CISL e UIL. dopo che la dire 
zione non aveva smentito le 
« voci ». riferite da fonti au¬ 
torevoli, che parlavano di 500 
licenziamenti: essa aveva sa¬ 
puto solo dire che si tratte¬ 
rebbe di-, soie 250 unità. 

Tàli licenziamenti vengono 
messi in relazione con la pros¬ 
sima entrata in funzione del 
forno « Float » il cui brevet¬ 
to Mrebb* «tato concetto da 


poto da una società inglese 
— la Pilkngton — la quale, 
secondo quanto hanno appre¬ 
so i sindacati, subentrerebbe 
nella società che gestisce la 
cetraria al posto degli azioni¬ 
sti americani, che da tempo 
ccrlroHano il « pacchetto » 
celia SIV, che come è noto è 
una società a capitale statale. 

Ne! quadro dello sciopero 
generale di domani si è appre¬ 
so che alla Magneti Marcili 
l’assemblea dei lavoratori ha 
deciso di prolungare l’asten- 
s.cne a 24 ore, anche per so¬ 
stenere le rivendicazioni lega¬ 
te «1 contratto. 


La sessione decisiva delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro di 1 milione e 
200 mila edili è andata avanti 
— praticamente senza interru¬ 
zioni da martedì pomeriggio — 
anche per tutta la giornata di 
ieri. Nel frattempo tra merco¬ 
ledì e ieri mattina sono inter¬ 
venuti alcuni fatti nuovi di no¬ 
tevole importanza ai fini di una 
soluzione della lunga e difficile 
vertenza contrattuale della cate¬ 
goria. in piedi ormai da circa 
sei mesi. 

Primo fatto, relativo ad una 
questione fondamentale del con¬ 
tratto, è quello del conseguimen¬ 
to di una duplice importante 
conquista per ciò che riguarda 
il salario annuo garantito ed 
esattamente: a) l’elevazione del 
contributo massimo per la Cassa 
edile della categoria dall’1,4% 
al 2%. con una ripartizione del¬ 
l’onere finanziario che è di 3/4 
a carico dei padroni (1,50%) e 
di 1/4 a carico dei lavoratori 
(0.50%); nel precedente contrat¬ 
to la quota massima era parite¬ 
tica; b) il mantenimento delle 
condizioni di miglior favore nel 
caso, appunto, che un integra¬ 
tivo provinciale abbia già defi¬ 
nito una situazione, circa le pre¬ 
stazioni della Cassa edile, mi¬ 
gliore di quella che si verrebbe 
a stabilire con il nuovo accordo 
contrattuale sulla materia. L’e¬ 
levazione del contributo e la 
nuova ripartizione (che di fatto 
carica sul padronato l'intero 
costo del trattamento per ma¬ 
lattia e infortunio) è un fatto 
molto importante, soprattutto 
per un considerevole numero di 
province meridionali, dove sino 
adesso la condizione deH’operaio 
edile in caso di malattia, infor¬ 
tunio. sospensione e disoccupa¬ 
zione è stata sempre molto pre¬ 
caria. 

L’istituto del « salario annuo 
garantito ». avendo già acquisito 
nelle precedenti fasi della trat¬ 
tativa la corresponsione del 100 
per cento della paga in caso di 
infortunio (dopo 150 ore di la¬ 
voro), il 90% in caso di malattia 
(per un periodo di sei mesi). 
l'80% circa in caso di sospen¬ 
sione e il 60% circa in caso di 
disoccupazione è ormai, di fatto, 
un punto fondamentale che ca¬ 
ratterizzerà senz’altro in senso 
fortemente positivo il nuovo 
contratto della categoria. 

Il secondo fatto che è interve¬ 
nuto nella mattinata di ieri è 
l'improvviso e imprevisto incon¬ 
tro che il vicepresidente del- 
l’ANCE e capo della delegazione 
padronale, Buoncristiani. ha 
avuto con il ministro del lavoro 
Coppo. L'incontro è avvenuto 
nelle prime ore del mattino, pri¬ 
ma cioè che riprendesse la di¬ 
scussione tra le due segreterie. 

Buoncristiani ha informato il 
ministro circa le ultime fasi del 
negoziato. 

In un comunicato ministeriale 
si precisa poi che nel corso del¬ 
l’incontro Coppo « ha auspicato 
che nei termini più brevi si 
possa pervenire ad una conclu¬ 
sione positiva per entrambe le 
parti e nell’interesse dell’econo¬ 
mia del paese ». 

Dal canto suo il vicepresidente 
dell’Associazione costruttori ha 
manifestato c ancora vive preoc¬ 
cupazioni per alcuni problemi di 
carattere legislativo e ammini¬ 
strativo, la cui soluzione è ne¬ 
cessaria per il rilancio dell’edi¬ 
lizia ». A tale riguardo Coppo 
« ha assicurato il suo più vivo 
interessamento sia in sede par¬ 
lamentare che governativa ». 

Quanto meno singolare appare, 
in questo momento, il carattere 
(anche nel metodo) di questo 
incontro. In realtà esso non fa 
che rafforzare Topinione (più 
volte corsa in questi ultimi 
giorni) di una propensione pa¬ 
dronale a far dipendere l’esito 
della trattativa dalle garanzie 
che il governo può dare circa 
le richieste avanzate dai co¬ 
struttori. 

In questo clima e di fronte ai 
nuovi avvenimenti intervenuti 
nelle ultime ore, la trattativa 
è andata avanti, ieri, per tutta 
la giornata. Interrotta breve¬ 
mente alle 13.30. essa è ripresa 
verso le 16.30. proseguendo per 
tutta la notte. In discussione 
le questioni ancora insolute del 
contratto (orario, straordinario, 
anzianità di mestiere, delega, 
procedura per le controversie, 
aumenti retributivi). 

Nella mattinata la Federazione 
.unitaria di categoria aveva 
emesso questo comunicato; 

€ Mentre è in corso ormai da 
due giorni consecutivi la diffi¬ 
cile e decisiva trattativa per il 
rinnovo del CCNL degli edili 
— afferma il comunicato uni¬ 
tario —. trattativa che ha appro¬ 
dato nelle ultime ore ad alcuni 
risultati importanti relativi alla 
definizione del salario annuo ga¬ 
rantito. abolizione del cottimi- 
smo, subappalti, livelli della con¬ 
trattazione. superamento del ma¬ 
novale comune e della 5» cate¬ 
goria impiegati, sulla via dell’in- 
quadramento unico ccc.. il mi¬ 
lione e duecentomila edili ita¬ 
liani si appresta a partecipare 
in forza allo sciopero nazio¬ 
nale ». 

La partecipazione degli edili 
e degli altri lavoratori delle co¬ 
struzioni — aggiunge il comuni¬ 
cato — si caratterizzerà in modo 
particolare per il sostegno del¬ 
l’attuale legge della casa, per 
uno sviluppo riformatore e so¬ 
ciale dell’industria delle costru¬ 
zioni (contro le diverse posizioni 
del governo e dell'ANCE) e. 
contemporaneamente, per il rin¬ 
novo avanzato dei contratti di 
lavoro. 

« Nuoti e positivi contratti, 
infatti — conclude il comuni¬ 
cato — possono e debbono rap¬ 
presentare una base fondamen¬ 
tale per un nuovo corso econo¬ 
mico, sociale e democratico ». 


Disastroso bilancio della politica de 

E’ diminuito del 2,5% 
il prodotto agricolo 

Il reddito dei coltivatori è calato del 2% 


Il disastroso bilancio della 
agricoltura, tanto in termini 
economici che sociali, si va 
precisando. L’Istituto di ri¬ 
cerche economiche sull’agri¬ 
coltura (IRVAM) ritiene che 
la riduzione della produzione 
nel 1972 in termini fisici è 
stata non dell’1,8%, come an 
nunciato in precedenza, ma 
del 2,5%. I prezzi dei prodot 
ti agricoli all’orìgine sono 
aumentati mediamente del 
l’8% (mentre all’ingrosso l’au 
mento segnalato dall’ISTAT 
si aggira sul 15%) ma sono 
aumentate anche le spese, 
per cui vi è un regresso an 
che del prodotto m valore 
(meno 1%) e soprattutto del 
reddito della azienda coltiva 
trice (meno 2%). Le spese lor 
de dell’agricoltura nel 1972 
hanno raggiunto 1.600 miliar¬ 
di e sono gonfiate da prezzi 
imposti dalla posizione mono 
polistica della grande indu¬ 


stria, rafforzata dalla media¬ 
zione della Federconsorzi. 

Una perdita del 2% nel po¬ 
tere d’acquisto del coltivato¬ 
re pesa enormemente tanto 
sulla condizione sociale di chi 
lavora in agricoltura quanto 
sull’economia nazionale, pri¬ 
vata del potere d’acquisto e 
degli investimenti che l’agri¬ 
coltura potrebbe fare qualora 
chi vi lavora ricevesse un red¬ 
dito migliore. L’IRVAM os¬ 
serva che da cinque anni la 
agricoltura italiana è in stal¬ 
lo o regresso e di questo pas¬ 
so nel 1975 rimarranno al la¬ 
voro nel settore 50 mila gio¬ 
vani. Un disastro che si chia¬ 
ma Mercato comune europeo, 
sostegno della DC ai redditie¬ 
ri, parassitismo di Confagri- 
coltura e Coldiretti che si In¬ 
grassano di un enorme finan¬ 
ziamento pubblico privo di 
risultati tanto produttivi che 
sociali. 


Si prepara 
il Congresso 
dell'Alleanza 
contadini 

L’Alleanza contadini prepa¬ 
ra il IV Congresso nazionale 
che si terrà a Firenze dal 14 
al 17 febbraio con un vasto 
dibattito di base. Sono In pro¬ 
gramma 17 congressi regio¬ 
nali e 28 congressi provinciali 
che si vanno ad aggiungere a 
quelli già tenuti nei giorni 
scorsi. Alla fine di questa set¬ 
timana avranno luogo 11 con¬ 
gresso regionale dèi Piemon¬ 
te e quello della Toscana. Si 
terranno il 13 e 14, rispetti¬ 
vamente a Torino e Pisa. Vi 
prenderanno parte Esposto e 
Fois (Piemonte), Bigi e Par- 
racciani (Toscana). 


Gli elettrici 
per l'inizio 
di una vera 
trattativa 

I sindacati degli elettrici 
hanno espresso un giudìzio 
globalmente insoddisfacente, 
confermando tuttavia la vo¬ 
lontà di impegnare TENEL 
ad iniziare una seria trattati¬ 
va che consenta rapidamente 
di pervenire a soluzioni po¬ 
sitive, secondo le aspettative 
dei lavoratori. 

Le federazioni di categoria, 
hanno quindi deciso di chia¬ 
mare i lavoratori a sostenere, 
con la lotta, lo sviluppo del¬ 
la vertenza, predisponendo 
un programma di azioni di 
sciopero. Le trattative con 
l’ENEL riprenderanno il 16 
gennaio. 


Decisi nuovi 
incontri per 
In vertenza 
degli statali 

Un nuovo incontro per la ver¬ 
tenza che interessa 320 mila 
statali dei ministeri, deH’Anas 
e dei vigili del fuoco, si è svolto 
ieri al ministero per la Rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione tra i ministri della Rifor¬ 
ma Cava e del Lavoro Coppo e 
ì rappresentanti delle federa¬ 
zioni di categoria aderenti a 
CGIL. CISL e UIL. 

Al termine della riunione che 
è durata poco meno di 4 ore 
è stato concordato che un nuo¬ 
vo incontro avrà luogo tra go¬ 
verno e sindacati mercoledì 17 
alle 10. E’ stalo anche deciso 
un incontro a livello tecnico 
che avrà luogo domani saba¬ 
to per la verifica di alcuni 
elementi relativi alla spesa. In¬ 
tanto proseguiranno i lavori del¬ 
le tre commissioni che erano 
state istituite nel precedente in¬ 
contro del 21 dicembre scorso 
per approfondire i problemi re¬ 
lativi alla periodicità della con¬ 
trattazione, aU’cstensione dello 
statuto dei lavoratori agli sta¬ 
tali, alle trattenute per brevi 
scioperi e aU’unificazione nor¬ 
mativa operai-impiegati. 

Secondo quanto hanno dichia¬ 
rato al termine della riunione i 
rappresentanti delle tre federa¬ 
zioni, rincontro di ieri « è sta¬ 
to il primo in cui si è entrati 
nel vivo di alcuni problemi del¬ 
la piattaforma: in particolare 
si e discusso del trattamento 
economico minimo e dell’asse¬ 
gno perequativo e delle sue ca¬ 
ratteristiche unificanti e di chia¬ 
rezza retributiva, oltre ai ri¬ 
flessi di pensionabilità ». 

« 11 confronto, non privo di 
difficoltà — hanno riferito i sin¬ 
dacalisti — è servito ad acqui¬ 
sire alcuni punti di convergen¬ 
za che verranno ulteriormente 
approfonditi anche in sede tec¬ 
nica a partire da dopodomani. 
In occasione della riunione del 
17 saranno definiti, anche sulla 
base dei risultati degli incontri 
tecnici, i punti già trattati, men¬ 
tre verrà continuata la discus¬ 
sione sugli altri problemi a par¬ 
tire da quello ritenuto dai sin¬ 
dacati tra i più importanti, re¬ 
lativo alla realizzazione della 
qualifica professionale, sostitu¬ 
tiva degli attuali raggruppa 
menti per carriera ». 

«A conclusione della discus¬ 
sione — hanno continuato i sin¬ 
dacalisti — il governo ha rico 
nosciuto la validità del minimo 
retributivo richiesto e il prin¬ 
cipio della perequazione econo¬ 
mica del trattamento e quello 
della pensionabilità dell’asse¬ 
gno perequativo ». 

Data l’interconnessione dei 
vari punti della piattaforma 
(che va ricordato si articola sul¬ 
la contrattazione triennale, qua¬ 
lifica unica, stato giuridico per 
operai e impiegati, indennità 
perequativa, applicazione dello 
statuto dei lavoratori) i sinda¬ 
cati c si riservano ogni valuta¬ 
zione quando saranno in pre¬ 
senza di un quadro completo 

Le federazioni statali hanno 
voluto anche sottolineare che a 
lato della loro iniziativa con¬ 
trattuale sulla piattaforma con¬ 
tinueranno a svolgere una azio¬ 
ne concomitante, insieme alla 
Federazione Cgil-Cisl-Uil ne : 
confronti dei groppi parlarne» 
tari sui temi della riforma del 
la P.A. che sono in discussione 
in parlamento 


Nell'Empolese gravi rappresaglie del padronato 

Serrata in cinque aziende del vetro 
Gli operai in assemblea permanente 

I lavoratori sono in lotta per importanti rivendicazioni, prima 
fra tutte la tutela della salute — Si estende la solidarietà 


EMPOLI, lt. 

In cinque aziende vetrarie 
dell’Empolese i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea per¬ 
manente per dare una ìmme 
diala e ferma risposta alla 
« serrata » attuata dalle di¬ 
verse direzioni attestate su 
provocatorie posizioni antio- 
peraie. Si tratta della « Bar¬ 
bieri» di Montelupo, della 
a Tosco» di Bagnoli, della 
« Toscana » e della « Arno » di 
Empoli e dell’* Avi » di Vin¬ 
ci, cinque aziende produttri¬ 
ci di vetro bianco o soffia¬ 
to che occupano mediamente 
dalle 70 alle 120 unità; que¬ 
sto duro scontro — che coin¬ 
volge circa 500 lavoratori — è 
stato originato dalla intran¬ 
sigente posizione del padrona¬ 


to rispetto alla presentazio¬ 
ne di piattaforme aziendali 
che rivendicano il riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbri¬ 
ca, la convenzione con il con¬ 
sorzio comunale di medicina 
preventiva per garantire l’in¬ 
gresso in fabbrica di tecnici 
di fiducia degli operai, au¬ 
menti retributivi sotto varie 
forma 

La serrata in queste cinque 
aziende è giunta dopo una 
battaglia che ha visto attua¬ 
re una serie di scioperi arti¬ 
colati nel quadro di una azio¬ 
ne rivendicativa che investe 
ventuno imprese vetrarie nel¬ 
le quali sono state presentate 
piattaforme aziendali, una 
mossa estremamente perico¬ 
losa poiché questo attacco al 


E' stafo aperto a Londra 

Nuovo centro Inca 
per gli emigrati 

_ Salgono a 93 i centri operanti all'estero 


Piero Gigli 


E’ entrato In funzione a 
Londra un nuovo Ufficio Cor¬ 
rispondente INCA-CGIL che 
opererà in stretto collegamen¬ 
to con l'Ufficio di Bedford che 
già opera da due anni, nel¬ 
l’attività di assistenza dei la¬ 
voratori italiani e dei loro 
familiari emigrati in Gran 
Bretagna. 

La decisione è stata presa 
per adeguare la presenza e 
l'attività dell’INCA fra i cir¬ 
ca 250.000 italiani residenti in 
Gran Bretagna anche a segui¬ 
to dell'adesione di quel Pae¬ 
se alla Comunità Economica 
Europea con tutti l problemi 
connessi che ne derivano cir¬ 
ca l’applicazione della norma¬ 
tiva comunitaria sulla libera 
circolazione della manodopera 
e sulla sicurezza sociale dei 
lavoratori migranti. 

Con l’apertura dell'Ufficio 
di Londra salgono cosi a 93 
gli Uffici INCA operanti al¬ 
l’estero per l’assistenza e per 
una giusta applicazione dei di¬ 
ritti previdenziali degli oltre 


5 milioni di connazionali emi¬ 
grati. Il Patronato della CGIL 
infatti è presente in Argenti¬ 
na con 5 uffici, in Canada con 
1 ufficio centrale e 3 perife¬ 
rici, in Australia con 1 uffi¬ 
cio, in Francia con 1 ufficio 
nazionale, 6 regionali e 54 uf¬ 
fici di zona, in Belgio con 5, 
in Svizzera con 5, in Germa¬ 
nia con 9, nel Lussemburgo 
con 2 e nel Principato di Mo¬ 
naco con 1 ufficio. 

L’impegno dellTNCACGIL 
nello specifico settore dell’e¬ 
migrazione, tende dunque a 
tradursi — oltre che in una 
sempre crescente qualificazio¬ 
ne dei propri quadri per una 
migliore difesa dei diritti de¬ 
gli emigrati — nell’estensione 
della sua rete organizzativa 
per far fronte alle crescenti 
richieste di assistenza da par¬ 
te dei connazionali costretti 
a cercare lavoro all’estero. I 
risultati raggiunti fino ad ora, 
d’altra parte, sono notevoli, 
con centinaia di migliaia di 
lavoratori e loro familiari as¬ 
sistiti ogni anno. 


diritto di sciopero può anche 
estendersi dal momento che 
12 di queste ventuno azien 
de hanno stabilito una sorta 
di fronte comune antioperaio. 
mandando allo scoperto le 
cinque aziende dove la « ser¬ 
rata» è già stata effettuata. 

Da qui l’esigenza di una 
ferma risposta dei lavorato¬ 
ri i quali giustamente han 
no individuato il motivo fon¬ 
damentale dello scontro nel¬ 
la pressione che sulle azien¬ 
de viene esercitata affinché 
si giunga ad una contratta¬ 
zione generalizzata; una pres 
sione che viene dalla stessa 
associazione industriali, oltre 
che dall’Assovetro, per impe¬ 
dire la presentazione di piat¬ 
taforme aziendali che si vor¬ 
rebbero far assorbire in una 
contrattazione integrativa pro¬ 
vinciale. 

Al fondo di questo scontro, 
infatti, sta il tentativo padro¬ 
nale di impedire raffermarsi 
di un maggiore potere dei 
lavoratori nell’azienda, attra¬ 
verso il consiglio dì fabbri 
co, ed il diritto a garantirsi 
tecnici di loro fiducia per as¬ 
sicurarsi la tutela della salu¬ 
te minacciata da lavorazioni 
particolarmente pericolose (si 
pensi alla alta percentuale di 
silicotici), aggravate da am¬ 
bienti di lavoro precari, mal¬ 
sani, privi spesso dei più ele¬ 
mentari servizi igienici. 

I sindacati, da parte loro 
sottolineano come le neh e- 
ste contenute nelle piattafor¬ 
me aziendali possono trovare 
soluzione dal momento che 
Intese si stanno già delinean 
do in alcune aziende e che 
in quattro di queste eia è 
stato raggiunto un accordo 
che prevede il riconoscimen¬ 
to del consiglio di fabbrica; 
l’accettazione dei tecnici di 
fiducia prevedendo addirittu¬ 
ra ore retribuite per le v si¬ 
te dei lavoratori ed aumen¬ 
ti salariali sulla base c^le 
richieste avanzate. Si esten¬ 
de intanto la solida^-età ■ n 
questi lavoratori. Il consi¬ 
glio di fabbrica della vetrami 
Del Vivo ha dichiara»'' ’s 
propria disponibilità a soste¬ 
nerne la lotta e s’ prearn n 
ciano riunioni straordinarie 
dei consigli comunali lntc-»» 
satl, mentre II PCI ha annun¬ 
ciato una serie di riunir,... 
di zona. 

r. c. 
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Forte mobilitazione nella Calabria colpita dai disastri 

«NON CI RflSSEGHflMO» 

Uniti manifestano la volontà 
di lottare per la rinascita 

1 cortei e le dimostrazioni in tutta la fascia ionica del Reggino — Studen¬ 
ti, contadini, braccianti — Altri 1600 senzatetto per gli ultimi sgomberi 


la Regione 
Siciliana 
convoca 
assemblea 
di sindaci 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

Contestato duramente ieri 
sera al Parlamento siciliano 
per l’intollerabile lentezza e 
la burocratica ignavia che 
anche in questa drammatica 
occasione ne caratterizza l’at¬ 
teggiamento, il governo regio¬ 
nale è stato costretto oggi dal 
PCI ad adottare e ad annun¬ 
ziare le prime concrete ini¬ 
ziative. 

Accogliendo una proposta 
comunista, il governo ha de¬ 
ciso infatti di convocare per 
mercoledì e giovedì prossimi 
un’assemblea di tutti i sin¬ 
daci e gli amministratori dei 
comuni delle cinque provin¬ 
ce siciliane che più hanno in 
questi giorni pagato per la 
politica di abbandono e di 
rapina del territorio. 

Facendo propria un’altra 
indicazione del PCI, il gover¬ 
no Inviterà (e in questo senso 
sarà vincolato domani da un 
voto dell’Assemblea) tutte le 
altre regioni del Mezzogiorno 
ad un vertice a breve scaden¬ 
za dal quale scaturiscano una 
posizione e una iniziativa uni¬ 
tarie per la contrattazione con 

10 Stato dei necessari inter¬ 
venti per rimediare al caos 
ddrogeologico che trasforma 
in un disastro qualsiasi piog¬ 
gia appena insistente nel Sud. 

Quanto agli Interventi finan¬ 
ziari della Regione siciliana, 

11 governo formulerà però le 
sue proposte solo dopo che 
sì sarà svolta l’assemblea de¬ 
gli amministratori locali. Die¬ 
tro un atteggiamento di for¬ 
male rispetto per 1 poteri 
locali (che insieme alle forze 
pooolari — politiche e sinda¬ 
cali — sono l'unico punto fer¬ 
mo per le popolazioni sini¬ 
strate). il governo mal cela 
in realtà la propria già col¬ 
laudata incapacità a misu¬ 
rarsi rapidamente e in modo 
efficace con la gravità degli 
eventi. 

E proprio il fatto che. In¬ 
vece, il PCI abbia già appron¬ 
tato un piano di organiche 
proposte, traducendole in un 
ddl già Ieri presentato al- 
l'A.R.S., se da un canto sot¬ 
tolinea l’ampiezza, la rapidità 
e l’efficacia della mobilitazio¬ 
ne di tutte le organizzazioni 
comuniste, dall’altro rende an¬ 
cora più evidente e colposo 
11 ritardo del governo. 

D’altra parte, i comuni si¬ 
nistrati non attenderanno con 
le mani in mano le giornate 
della consultazione. Ovunque 
Il tempo sarà utilizzato per 
una ulteriore e attenta rico¬ 
gnizione dei danni e dei pe¬ 
ricoli incombenti 

E ovunque lo sciopero ge¬ 
nerale di domani e la manife¬ 
stazione nazionale del 14 nella 
Valle del Belice saranno oc¬ 
casione per forti mobilitazio¬ 
ni di massa. Tra le più si¬ 
gnificative adesioni allo scio¬ 
pero e alla manifestazione si 
registrano ocei quelle di Mir¬ 
to. Ficarra. Tortone!. Racruia, 
S. Marco d’Aluzio e Libri?** in 
provincia di Messina: e di 
Adrano. Rianrav*l!a. Rimarca. 
Pedara. Misterbianco e S P. 
Clarenza nel Catanes* 

g- f. p. 


Dal nostro inviato 

LOCRI, il. 

Lungi dalla rassegnazione tra le popolazioni calabresi si 
avverte la crescente consapevolezza che occorre risolvere ora 
i problemi, per evitare che in questa regione si debba vivere 

per anni sotto l’incubo delle frane e dei torrenti: non rico¬ 
struire soltanto (ma non c'è neanche questo, finora) ma cam¬ 
biare radicalmente le condizioni di vita, di lavoro. E ci si 

rende conto che questo è un 
impegno, un obiettivo che si 
deve conquistare con la lotta, 
che non sia, a sua volta, 

« fiammata improvvisa », ma 
articolato, unitario e duraturo 
movimento. 

Con queste caratteristiche 
si è avviata stamane la lotta 
in tutti i comuni della zona 
jonica del Reggino, mentre 
assemblee, contatti tra le for¬ 
ze politiche, sindacali, le am¬ 
ministrazioni comunali e 1 co¬ 
mitati unitari si succedono 
nelle provìnce di Reggio e di 
Catanzaro (assai significativa 
l’assemblea svoltasi nella se¬ 
de del comune ieri sera a 
Guardavalle nel Catanzarese). 

Nella zona jonica stamane 
si sono svolte manifestazioni 
in piazza a Siderno, Gioiosa, 
Bovalino, Caulonia, mentre a 
Locri centinaia di giovani 
hanno partecipato ad un in¬ 
contro nella sala del consi¬ 
glio comunale promosso dal 
locale circolo della FGCI. A 
Grotteria e Bivongi si seno 
svolte questa sera assemblee 
tra amministratori comunali e 
popolazioni nelle sedi munici¬ 
pali. Pressoché ovunque razio¬ 
ne è condotta unitariamente. 
A Siderno, Gioiosa, Bovalino, 
Caulonia hanno preso, infatti, 
la parola rappresentanti sin¬ 
dacali, amministratori comu¬ 
nali e rappresentanti delle 
forze politiche (PCI-PSI e 
DC). All’incontro dei giovani 
di Locri (gli studenti hanno 
scioperato in tutti gli istituti 
dei centri rivieraschi) ha pre¬ 
so la parola il sindaco demo- 
cristiano della cittadina, av¬ 
vocato Barbaro. Per domani, 
inoltre, è prevista una mani¬ 
festazione di zona a Locri con 
un corteo. 

I giovani, 1 contadini, i 
braccianti, le donne che sta¬ 
mane hanno preso parte alle 
manifestazioni chiedono lavo¬ 
ro, sicurezza, attraverso la 
trasformazione e la valorizza¬ 
zione delle colline e delle 
montagne e la creazione di 
fonti di occupazione. Siamo in 
una delle zone più povere del¬ 
la Calabria, con una emigra¬ 
zione che ha dimezzato i cen¬ 
tri urbani e quasi spopolato 
le campagne. L’alluvione ha 
avuto II triste merito di squar¬ 
ciare il velo sul dramma di 
questa zona, rendendo evi¬ 
dente il fatto che causa prin¬ 
cipale dei tanti guasti che 
esso ha potuto produrre è l’ab¬ 
bandono. Ora non si può at¬ 
tendere, nè rassegnarsi a vi¬ 
vere di elemosine. 

Nelle zone colpite, intanto, 
la situazione per ogni giorno 
che passa si fa sempre più 
angosciosa e preoccupante. I 
disagi maggiori, ovviamente, 
vengono sofferti dai senza¬ 
tetto. che oggi sono aumenta¬ 
ti di altre 1.600 unità per lo 
sgombero del 60 per cento 
delle abitazioni di Centrache, 
un piccolo comune del catan¬ 
zarese, minacciato da una fra¬ 
na e di un altro considerevole 
numero di abitazioni a Cardi¬ 
nale, un centro vicino minac¬ 
ciato anch'esso da una frana. 

I mille senzatetto di Cardinale 
e i 600 dì Centrache saranno 
costretti a trovare rifugio In 
tendopoli che si stanno alle¬ 
stendo nel pressi del due co¬ 
muni, poiché nella zona non 
si riesce a trovare una diver¬ 
sa sistemazione. La decisione 
di far sgomberare questi due 
centri è stata assunta dopo 
la visita del solo geologo che 
il governo abbia finora mes¬ 
so a disposizione in Calabria. 

II suo arrivo è ancora atteso 
in alcuni centri del reggino, 
come Casignana. Pazzano. Ci- 
minà, Careri, Samo e altri an¬ 
cora dove esistono pericoli di 
frane e già diverse famiglie 
hanno dovuto abbandonare le 
abitazioni lesionate. 

Nella zona jonica reggina Ie¬ 
ri è piovuto e anche stasera 
pioviggina e le montagne so¬ 
no avvolte dalla nebbia. Gli 
elicotteri con i soccorsi trova¬ 
no difficoltà a raggiungere I 
comuni e le frazioni dove è 
necessario ancora il lancio dal¬ 
l’alvo di generi di prima ne¬ 
cessità In molti comuni man¬ 
ca ancora l'acqua potabile A 
Gagliano, una grossa frazione 
di Catanzaro, manca l’acqua 
da più di dieci giorni e sta¬ 
mane il medico provinciale, 
per paura del tifo, ha ordina¬ 
to la chiusura delle scuole 
Scuole chiuse anche in decine 
di altri comuni nel Catanza¬ 
rese e nel Reggino, mentre gli 
studenti pendolari che rap¬ 
presentano la gran parte di 
coloro i quali frequentano gli 
istituti concentrati nei gros¬ 
si centri urbani, non possono 
raggiungere le scuole poiché 
non funzionano i servizi di au¬ 
tocorriera e feri oviari. 

Un elicottero, dopo tredici 
giorni di inutili tentativi, è 
riuscito stamane finalmente a 
raggiungere una famìglia di 
contadini nelle montagne di 
Stilo: ha raccolto sei persone 
ormai allo stremo delle forze 
e senza viveri. Isolato com¬ 
pletamente risulta questa se¬ 
ra li comune di Ferruzzano. 
nel Reggino, per una frana 
caduta sulla provinciale Si¬ 
tuazione di disagio e di esa¬ 
sperazione tra le popolazioni 
della vallata del Valanldl: an¬ 
che qui oggi pomeriggio si è 
svolta una manifestazione di 
protesta a Montebello. 


L’Alleanza 
dei contadini 
sollecita 
il governo 

L'Alleanza Nazionale dei 
contadini ha invialo ad An- 
dreotti ed ai ministri della 
Agricoltura e del Lavoro, il 
seguente telegramma: 

« Presidenza Alleanza na¬ 
zionale contadini dopo esa¬ 
me gravissimi danni arreca¬ 
ti maltempo Sicilia e Cala¬ 
bria coltura e coltivatori 
sollecita riconoscimento ca¬ 
lamità nazionale a zone col¬ 
pite. Quali provvedimenti 
immediati è indispensabile: 
1) sospensione contribuii cas¬ 
sa mutua e previdenza do¬ 
vuti dai coltivatori diretti e 
contributi consorzi bonifica 
e altri gravami fiscali in 
attesa provvedimenti esen¬ 
zione; 2) proroga scadenza 
cambiali agrarie e rateizza 
zioni con interessi carico 
Stato; 3) sussidio cinque- 
centomila lire favore capi¬ 
famiglia coltivatori diretti 
mezzadri coloni comparteci¬ 
panti colpiti calamità; 4) 
immediato pagamento inte¬ 
grazione comunitaria grano¬ 
dura, olio. Alleanza nazione- 
fe sollecita inoltre disposi- 
cloni integrale rapida attua¬ 
zione provvidenza prevista 
legga 2S-S-1979, n. 374 ». 


Annunciati dal governo su pressione del PCI 

120 miliardi per 
le opere piu urgenti 


Il dramma che vivono la Calabria e la Sicilia è stato di¬ 
scusso ieri mattina a Montecitorio, ad iniziativa dei deputati 
comunisti. Dal breve dibattito e dalle dichiarazioni del sotto- 
segretario ai LL.PP. Russo è emersa con chiarezza la gravi¬ 
tà dei disastri. 

I deputati comunisti, all'inizio della commissione LL.PP., 
hanno denunciato con molta energia la gravissima situazione 
che si è determinata in questi giorni in Sicilia e in Calabria 
in conseguenza del disastri alluvionali. 

II compagno Busetto che è stato nella delegazione parla¬ 
mentare che si è recata subito nelle zone colpite dal disastro, 
si è ricollegato al tragico terremoto che colpi la Sicilia cinque 
anni fa provocando 400 morti, immani distruzioni, centomila 
cittadini senzatetto per fare una panoramica delle distruzioni 
arrecate dalle alluvioni che si sono abbattute in questi giorni: 
quattro provincie siciliane e due provinole calabresi sono du¬ 
ramente colpite. Ventidue i morti, decine di migliaia i senza¬ 
tetto, interi paesi sgomberati per frane, infrastrutture viarie 
e civili distrutte o danneggiate, particolarmente colpite sono 
le zone contadine e la produzione agricola. 

Dopo aver denunciato le responsabilità di questa dramma¬ 
tica situazione in una direzione politica miope e conservatrice 
che non ha fatto del problema meridionale e della difesa del 
suolo i temi centrali della riforma agraria e dello sviluppo 
economico e ha gestito con clientelismo e incuria II denaro 
pubblico, il PCI ha chiesto che la gestione di tutti i mezzi 
necessari per devolvere gli aiuti immediati, per il pronto in¬ 
tervento e per la elaborazione e l’attuazione dei programmi 
di ricostruzione economica e civile sia affidata alle Regioni 
e ai Comuni. 

Il sottosegretario Russo, nella sua risposta, ha riconosciuto 
alcune delle più gravi colpe del governo (e di quelli che l'han¬ 
no preceduto) per la mancata difesa del suolo non solo sul 
piano delle opere, ma anche sul terreno delle scelte econo¬ 
miche e programmatiche, ed ha comunicato che per la Cala¬ 
bria, soltanto per opere urgenti, è prevista una spesa di 50 mi¬ 
liardi di lire. La spesa complessiva, per tali interventi, per la 
Calabria e la Sicilia, ammonta a 120 miliardi. 

Gli interventi straordinari, ha aggiunto Russo, saranno adot¬ 
tati con decreto legge. 


P0NTELAG0SCUR0: reagiscono con fredda ferocia quattro sorpresi a svaligiare 

Carabiniere finito dai banditi 
neirauto dopo il colpo in banca 

La vittima un appuntato padre di tre figli - Fuoco incrociato poi la fuga col milite già ferito - La testi¬ 
monianza dei clienti e degli impiegati - Posti di blocco in tutta l'Emilia - Cordoglio del sindaco di Ferrara 



PONTELAGOSCURO — L'appuntato ucciso, Carmine Dalla Sala. 


gruppo 


ragazzi 


luogo della sparatoria 


Atroce sciagura in un campo di nomadi a Ses to San Giovanni 

ARSI VIVI DUE BIMBI 

nell'incendio di una roulotte 

Il fratellino maggiore si è salvato saltando fuori dalla vettura — Le fiamme si sono sprigionate dal¬ 
la stufa a petrolio — La disperazione della madre — La donna ha anche tentato di togliersi la vita 


MILANO. 11 

Una orribile tragedia è av¬ 
venuta questa sera a Sesto 
San Giovanni, in un piccolo 
accampamento di nomadi che 
avevano fermato le loro «rou- 
lottes» in imo spiazzo dì via 
Gramsci. Due bambini di un 
anno e mezzo e di tre anni 
sono rimasti completamente 
carbonizzati nel rogo della 
« roulotte » dove abitavano; il 
fratellino maggiore è riuscito 
a salvarsi saltando fuori dal¬ 
la « roulotte » appena in tem¬ 
po. L’incendio è scoppiato im¬ 
provviso e una fiammata al¬ 
tissima ha avvolto la « roulot¬ 
te » nello spazio di pochi se¬ 
condi; la madre dei due bim¬ 
bi in quel momento si trovava 
a pochi passi dal rogo ed ha 
dovuto assistere impotente al¬ 
la morte dei due piccoli. Poco 
dopo la donna, colta da una 
crisi di disperazione, ha ten¬ 
tato di togliersi la vita gettan¬ 
dosi sotto alle automobili che 
transitavano nel viale: è sta¬ 
ta trattenuta a stento da altri 


nomadi che nel frattempo e- 
rano accorsi. La famiglia di 
nomadi a cui appartenevano 
1 due piccoli tragicamente 
morti è di origine ungherese; 
le vittime sono Sali, di un an¬ 
no e mezzo e Tugo Bosco di 
3 anni. Il fratellino che è riu¬ 
scito a sottrarsi fortunosamen¬ 
te alle fiamme si chiama Ba- 
raba e ha 7 anni. I tre bam¬ 
bini erano arrivati a Sesto 
assieme ai genitori Ivana Ga¬ 
brielli di 23 anni e Giovanni 
Bosco di 30 anni, questa mat¬ 
tina verso le 10,30. Assieme 
alla loro vi erano altre «rou- 
lottes » che facevano parte di 
un’unica comitiva. 

Erano circa le 17,40. Ivana 
Gabrielli era uscita per un at¬ 
timo dalla « roulotte » per 
sbrigare alcune faccende, ma 
non si era allontanata che di 
pochi passi. In quel momento 
la signora Angela Mazzocchi 
di 50 anni, moglie del proprie¬ 
tario del distributore di ben¬ 
zina che si trova a pochi me¬ 
tri dallo spiazzo dove si tro¬ 


vavano le due « roulottes », 
stava facendo entrare un’auto 
al « lavaggio », quando ha sen¬ 
tito la Gabrielli che gridava 
disperatamente. La Mazzocchi 
è uscita ed ha visto le fiamme 
che avvolgevano la a roulotte » 
ed è corsa ad avvertire il ma¬ 
rito, Corrado Mazzocchi di 48 
anni, che in quel momento 
stava parlando con un rappre¬ 
sentante, il ragioniere Arigò. 
I due uomini, resisi conto di 
quanto stava accadendo, si 
sono precipitati sugli estintori 
che erano nell’officina ed han¬ 
no tentato di spegnere l’incen¬ 
dio, ma qualunque sforzo è 
stato inutile. Il Mazzocchi in 
un certo momento è riuscito 
anche a sfondare un finestrino 
della «roulotte» ma è stato 
investito da una fiammata. 
Era chiaro che il fuoco si 
era sviluppato all’interno e co¬ 
munque, a quel punto, ogni 
sforzo di salvare i due piccoli 
era già inutile. 

Pochi minuti dopo sul posto 
sono giunti i vigili del fuoco 


che con dei potenti getti sono 
riusciti ad aver ragione delle 
fiamme, ma la « roulotte », or¬ 
mai, era ridotta ad un rotta¬ 
me fumante. 

Il padre dei due bimbi arsi 
vivi, in quel momento, si tro¬ 
vava altrove. E’ giunto circa 
un’ora dopo, a bordo di una 
vecchia «1100» di colore az¬ 
zurro. 

Intanto era arrivato sul po¬ 
sto il magistrato di turno, 
dott. Contini, che ha autoriz¬ 
zato la rimozione dei corpicini 
dei due bimbi. I resti sono 
stati adagiati sulla stessa ba¬ 
rella che è passata fra la gen¬ 
te muta e angosciata. I vigili 
del fuoco non hanno ancora 
potuto pronunciarsi con esat¬ 
tezza sulle cause dell’incendio 
che in pochi attimi ha comple¬ 
tamente distrutto la « roulot¬ 
te », ma l’ipotesi più probabile 
sembra essere quella di una 
perdita della stufetta al kero¬ 
sene che serviva a riscaldare 
l’interno. 


Magro bilancio della Mobile a Palermo in 40 giorni di sparatorie 

UN ARRESTO SU SETTE ASSASSINI! 

Scarcerato il boss Frank Coppola 

Risolto il caso del lucidatore ammazzato ? — Restano i misteri degli altri delitti — Ac¬ 
colte dieci istanze di libertà provvisoria nell'ambito dei «114 della nuova mafia» 


Franco Martelli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IL 

Due persone .sono state for¬ 
malmente incriminate dalla 
Procura della Repubblica per 
l’assassinio di Rosario Di 
Chiara, il giovane lucidatore 
ammazzato domenica sera a 
Palermo poco prima che In 
un altro agguato cadessero 
uccisi Paolo Terrano e Vin¬ 
cenzo Vitale. 

Gli ordini di cattura rispet¬ 
tivamente per omicidio vo¬ 
lontario e per concorso in 
omicidio, sono stati spiccati 
nei confronti di Antonino 
Gallo, 24 anni, meccanico e 
di Gaspare Tagliavia, 47 arv 
ni. idraulico. I due si trova¬ 
vano già rinchiusi airUcctar- 
done in stato di fermo. 

Secondo gli inquirenti, il de 
fitto sarebbe maturato per 
contrasti di interessi ira <*om 
ponenti della stessa banda 
specializzata In furti e tra¬ 
sformazioni di auto. A cari¬ 
co degli arrestati non c’è tut¬ 
tavia molto: qualche sospet¬ 
to ma, sul plano degli indizi, 
solo una prova positiva del 
guanto di paraffina sulla ma¬ 
no destra del Gallo (però le 
tracoe di nitrati possono es¬ 


sere date tanto da polvere da 
sparo come pure da vernici 
— Gallo ne maneggia per U 
suo mestiere — e persino da 
orina); e l’alibi del Tàgliavia, 
smentito da chi glielo aveva 
fornito — Francesco Paolo 
Lametta, 47 anni — che grazie 
ad una frettolosa ritrattazio¬ 
ne è stato immediatamente 
posto in libertà 
Forti di questi passi in 
avanti, gli inquirenti sono tor¬ 
nati cosi con insistenza ad 
escludere qualsiasi nesso tra 
l’assassinio del Di Chiara e 
la duplice esecuzione di die¬ 
ci ore dopo, per la quale però 
le indagini segnano il passo 
senza per giunta la minima 
idea della chiave risolutrice. 
Con altrettanta insistenza si 
osserva tuttavia da più parti 
che l'unico punto fermo ■» in¬ 
controvertibile di questa bol¬ 
lente ripresa criminale sta 
nel bilancio palermitano de¬ 
gli ultimi quaranta giorni ap¬ 
pena: sei morti ammazzati, 
più numerosi tenuti omici¬ 
di, l’ulUroo del quali manda¬ 
to in porto ieri sera dal so¬ 
liti Ignoti che, per motivi al¬ 
trettanto Ignoti, hanno imbot¬ 
tito di piombo — 1 chirurghi 
contato trattassi pai- 


lettoni — 11 cinquantenne 
Emanuele Arcoleo traffican¬ 
te di olii minerali e intimo 
amico di quel Vincenzo Guer¬ 
cio, confidente dei carabinie¬ 
ri, scomparso mentre indaga 
va sulla eliminazione dei pro¬ 
curatore Scaglione. 

Possìbile che tra tutte que 
ste gesta — o almeno la p;u 
parte di esse — non esista 
un filo conduttore, m una cit¬ 
tà dove covano, ribollono e 
ogni tanto esplodono cosi 
grossi e pericolosi casi di cui 
del resto polizia e carabi me 
ri colgono l’entità sempre e 
solo a posteriori? GII inquiren¬ 
ti tendono ad escludere que 
su possibilità Salvo poi a fare 
di tutu l'erba un fascio e a 
creare le premesse per un 
kolossal processuale, con 1 
ben noti risultati. 

A proposito di processone 
l’ultima novità della gioma 
U riguarda appunto U proce 
dimento contro I 114 della 
cosiddetta « nw va mafia ». Il 
GX Neri ha accolto oggi al¬ 
tre dieci Istanze di libertà 
provvisoria presentate dagli 
Imputati in base anche alle 
nuove norme procedurali che 
itone la 


se II reato contestato prevede 
l’obbligatorietà del mandato 
di cattura. 

Tra i beneficiari lei prov¬ 
vedimento, disposto anche m 
considerazione di a accerta¬ 
ti » motivi di salute del de¬ 
tenuti, c’è il nuto gangster 
itaio-americano r'rank Coppo 
la, fi boss della droga che 
nella sua tenuta di Pcmezia 
era solito ricevere la crema 
del sottogoverno r ».i.aro 


g. f. p. 


Un errore sui 
centimetri 

Per errore, in un titolo com¬ 
parso ieri sulla crescita del 
livello del Mare Tirreno, è 
stato scritto che la misura del 
fenomeno è valutabile per 1,5 
millimetri ogni dieci anni. Si 
tratta in realtà, come risulta¬ 
va daH’artiooIo, di 1,5 centi- 
metri ogni dieci armi. 


Nostro servizio 


FERRARA, lt 

Un appuntato dei carabinie¬ 
ri, sposato con tre figli, è sta¬ 
to brutalmente ucciso da rapi¬ 
natori ai quali aveva cercato 
di impedire la fuga dopo il 
«colpo» in banca. La tragica 
rapina è stata compiuta oggi 
poco dopo mezzogiorno nel 
grosso centro di Pontelago- 
scuro, sulla riva destra del 
Po, a sette chilometri circa 
da Ferrara. Ormai da molte 
ore polizia e carabinieri dan¬ 
no una caccia serrata al cri¬ 
minali. 

Alle 12,10 g:unge davanti alla 
succursale del Credito agra¬ 
rio una 1750 color verde, tar¬ 
gata Rovigo 97025, evidente¬ 
mente rubata nella provincia 
confinante con Ferrara. Lo pro¬ 
va il fatto che i rapinatori 
provengono dal ponte sul Po 
che divide 1 due territori e 
che, dopo aver abbandonato 
l’Adriatica, imboccano una la¬ 
terale che li porterà appunto 
davanti alla banca che ha due 
ingressi, uno in viale Savonuz- 
zi, l’altro in via Montefiorino. 
Dall’auto scendono col volto 
coperto da passamontagna co¬ 
lor giallo due giovani (un ter¬ 
zo, pure con il volto coperto, 
è rimasto alla giuda della ve¬ 
loce vettura con il motore ac¬ 
ceso, tenuto molto su di giri) 

1 quali si dirigono decisi al¬ 
l’interno della banca. 

AI quattro impiegati (Artu¬ 
ro Grassi, Nelson Caselli. Mau¬ 
ro de Giglio e Pierluigi Man¬ 
tovani) e all’unico cliente pre¬ 
sente in quel momento, Giu¬ 
seppe Carlini, uno dei malvi¬ 
venti che ha un accento meri¬ 
dionale grida: «Fermi tutti, 
è una rapina». Poi agitando 
due rivoltelle (tipo Beretta) 
obbliga impiegati e cliente a 
stendersi a terra. Nessuno op¬ 
pone resistenza. 

Uno dei rapinatori si porta, 
con un salto felino, oltre il 
bancone: non tocca la cassa¬ 
forte, ma dai cassetti comin¬ 
cia ad estrarre e a ficcarsi nel¬ 
le tasche mazzetti di banco¬ 
note. ET l’operazione più lun¬ 
ga, che 1 rapinatori attuano 
con evidente nervosismo. Poi 
fi malvivente ritorna sul suoi 
passi, ina in quel preciso istan¬ 
te appare ad uno degli ingres¬ 
si l'appuntato Carmine Dalla 
Sala, 46 anni, un uomo non 
alto, di corporatura robusta, 
che è arrivato con un altro 
carabiniere. Renato Meneghes- 
so, 19 anni, in servizio da soli 
tre giorni rimasto al volante 
del furgoncino dell’arma, par¬ 
cheggiato di fronte alia ban¬ 
ca e quindi a pochi passi dal¬ 
l’auto dei rapinatori. Nessuno 
li aveva chiamati: un normale 
giro di pattugliamento. 

Carmine Dalla Sala, origi¬ 
nario di Avellino, era molto 
conosciuto a Ponteiagoscuro 
dov’era da quindici anni. Quan¬ 
do entra nell’agenzia forse ac¬ 
cenna sila macchina che sta 
fuori col motore acceso, ma 
non finisce la frase perché gli 
sparano contro L’appuntato 
risponde al fuoco: nell’ampio 
salone delia banca si incro¬ 
ciano alcuni colpi. Dalla Sala 
forse resta ferito ma non in 
modo grave perché trova la 
forza e fi coraggio per reg¬ 
gersi in piedi e per tentare 
di acciuffare fi rapinatore: lo 
insegue fino all’automobile e 
riesce a trattenerlo facendo 
leva con un piede sui predel¬ 
lino. Non è da escludere che 
Dalla Sala non si fosse avve¬ 
duto dei secondo rapinatore 
che in quel momento gli è 
giunto alle spalle e gli ha 
sparato due colpi quasi a bru¬ 
ciapelo. II milite si è afflo¬ 
sciato, è stato caricato sul¬ 
l'auto che è subito ripartita in 
direzione delia statale Adria¬ 
tica. 

Due-trecento metri più avan¬ 
ti il corpo del carabiniere, cri¬ 
vellato di proiettili, è stato sca¬ 
raventato quasi In mezzo alla 
strada, fuori della 1750. Te¬ 
stimone della scena è un cicli¬ 
sta, Roberto Puttomatl. L’au¬ 
to sarà ritrovata poco dopo in 
viale Scarsellino, una strada 
laterale alla via Adriatica, In 


direzione di Ferrara, dove 1 
banditi l’avevano abbandona¬ 
ta per salire su un’altra. 

Il ritrovamento dell’auto 
spiega alcuni particolari im¬ 
portanti. Nel suo abitacolo so¬ 
no stati rinvenuti 1 fori di 
nove proiettili. Ciò conferma 
che nella vettura c’è stata an¬ 
cora lotta e che l’appuntato è 
stato ucciso sulla 1750 In 
piena corsa. Una cosa è certa: 
sono stati diversi 1 colpì spa¬ 
rati contro Dalla Sala; due 
alla testa, almeno altrettanti 
ma forse di più al corpo. 

Il tragico episodio ha susci¬ 
tato vivissima emozione e sde¬ 
gno, sentimenti dei quali si è 
fatto interprete il sindaco di 
Ferrara, compagno Costa, che 
ha inviato telegrammi alla fa¬ 
miglia e al comandante del 
gruppo carabinieri. 

Uno dei presunti responsa¬ 
bili della sanguinosa rapina è 
stato dichiarato in stato di 
fermo questa sera verso le 20. 
Si chiama Marino Negri 35 an¬ 
ni residente a Ferrara, uomo 
con numerosi precedenit pena¬ 
li. Non è da escludere che lo 
sventurato appuntato Della 
Sala, che risiedeva nella zona 
da 15 anni, lo avesse ricono¬ 
sciuto. 

Certamente lo ha riconosciu¬ 
to la donna, Guerrina Salmi, 
55 anni che ha assistito al 
trasbordo dei rapinatori dalla 
Giulia ad una 500 in prece¬ 
denza parcheggiata in via del¬ 
lo Scarsellino. 

Gianni Buozzi 


A Brooklyn 
rubati oro 
e diamanti 
a S. Rosalia 


NEW YORK, 11 

Alcuni ladri, penetrati nel¬ 
la chiesa cattoilca di Sanla 
Rosalia, nel quartiere di 
Brooklyn, si sono portati via 
due corone d’oro con diaman¬ 
ti incastonati e altri oggetti 
votivi preziosi, li tutto per 
un valore di 350.000 dollari 
(203 milioni di lire italiane). 
In particolare, è stata lette¬ 
ralmente spogliata la celebre 
statua della Vergine con Ge¬ 
sù bambino, considerata la 
patrona degli italiani di Broo¬ 
klyn. I ladri hanno fatto man 
bassa dei preziosi oggetti do¬ 
po aver infranto la vetrina 
dietro la quale la statua era 
custodita. Tutti i gioielli e gli 
ori votivi erano stati donati 
alla chiesa dai parrocchiani 
italiani. 

E* la seconda volta che la 
Vergine di Brooklyn viene 
derubata dei suoi preziosi or¬ 
namenti. Ventun anni or sono 
quando i ladri fecero sparire 
le due corone d'oro tempe¬ 
state di diamanti, della cosa 
si interessò nientemeno che 
Carlo Cambino, fi boss* con¬ 
siderato capo di Cosa Nostra 
e uno dei più autorevoli « pa¬ 
drini» della comunità italia¬ 
na dì New York. Gambino 
era un parrocchiano delta 
chiesa Santa Rosalia. Fece 
sapere in giro che « avrebbe 
molto gradito » se 1 ladri 
avessero restituito i gioielli 
alla statua della Madonna: e 
meno di cinque giorni dopo, 
le corone e 1 gioielli erano 
tornati — altrettanto miste¬ 
riosamente com'erano spariti 
— al loro posto. Meglio rinun¬ 
ciare al guadagno, devono 
aver pensato gli sprovveduti 
ladri, che Incorrere nell'ira 
di Cosa Nostra e della sua 
spietata organizzazione della 
Anonima omicidi. 

Anche questa volta, il vec¬ 
chio boss di Cosa Nostra à 
fra 1 parrocchiani della chie¬ 
sa di Brooklyn e non sembra 
aver perduto nulla del suo 
c prestigio * negli ambienti 
della malavita newyorchese. 
Come si comporteranno i la¬ 
dri, se Gambino dovesse di 
nuovo esprimere 11 ■ deside¬ 
rio » di rivedere le donazioni 
votive sulla statua della Ver¬ 
gine? 

C'è chi sostiene, questa vol¬ 
ta, che l'appello del vecchio 
boss dovrebbe cadere nel 
nulla. SI paria, come autori 
del furto, di malviventi ve¬ 
nuti da un'altra efità, dispo¬ 
sti a rischiare persino la rap¬ 
presaglia di Cosa Nostra pur 
di poter godersi il pingue 
bottino. 


ITALIA - URSS 

Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 
con TUnione Sovietica 

Sezione Romana 

Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) 

Tel. 46 45 70 - 48 59 45 

iniziative Gennaio '73 


GIOVEDÌ' 11 - ORE 21 

RELIGIONE E CULTI NELL'URSS 

Introdurranno il dibattito U prof. Alfonso Maria Di 
Nola dell’Università di Siena e il prof. Ambrogio 
Donini dell’Università di Bari. Presiederà: Gabriele 
Banchero 

SABATO 13 - ORE 1t E ORE 21 
SERGHIEJ LAZO 

Film di Aleksandr Gordon - Produzione Moldova Film 
1917-1919: Serghiéj Lazó. organizzatore delle truppe 
della Guardia Rossa contribuisce alla vittoria del 
potere sovietico e dirige il movimento partigiano 
durante l’intervento straniero in Estremo Oriente. 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 
ERCOLEDI' 17 - ORE 20 

IL TURISMO IN URSS 

Dibattito con Vincenzo Buffa, direttore deUTtalturist 
e con il dottor Remo N. Dijev, rappresentante per 
l'Italia deil'InturisL 

SABATO 21 . ORE 11 E ORE 21 
RACCONTI SU LENIN 

(RASSKAZY O LENINE) Film di S. Jutidevic 
1917: il governo provvisorio decide di arrestare i 
capi del movimento rivoluzionario. Lenin sfugge alle 
ricerche grazie all’aiuto della popolazione. 

1923-1924 gli ultimi anni della vita di Lenin. 

Edizione originale con sottotitoli In italiano 
-t.BATO 27 • ORE 11 E ORE 21 

LA SIGNORA COL CAGNOLINO 

(DAMA S SOBACKOJ) Film di Jossip Kheifitz 
Una insuperata ricreazione filmica dell’ « atmosfera » 
cechoviana dell'omonima novella. 

Edizione italiana 

Tutte le manifestazioni avranno luogo presso la sede della 
Associazione iTAUA-URSS (Piazza della Repubblica, 47) 
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Pesante discorso in Campidoglio per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 


A Torino su una « Porsche » 


Il procuratore generale difende 
il ripristino del fermo di polizia 

Apprezzamenti per il governo di centro-destra - Gran parte della relazione dedicata ad un duro attacco ai magistrati de¬ 
mocratici - «Ineluttabili» gli omicidi bianchi che pertanto non sarebbero quasi mai reato • In aumento i furti e le rapine 


Tre bruciano 
in auto rubata: 
sfuggivano i CC 

Uno era un noto picchiatore fascista 
Erano armati e forniti di arnesi da scasso 


SI al fermo di polizia, vio¬ 
lento attacco al magistrati 
democratici, « apprezzamen¬ 
to» per l’opera della Cassa¬ 
zione, « proibizione » della lot¬ 
ta di classe: questi, accanto 
ad una analisi sommaria del¬ 
la lentezza della macchina giu¬ 
diziaria e all'affermazione di 
un preoccupante aumento dei 
reati, 1 punti principali del¬ 
la relazione del procuratore 
generale Ugo Quarnera con 
la quale si è aperto l’anno 
giudiziario. 

Si è trattato di un discorso 
molto grave che ha anche su¬ 
perato. per certi aspetti, 1 più 
retrivi interventi che avevamo 
dovuto registrare gli anni pas¬ 
sati. Probabilmente il dottor 
Guarnera, alle soglie del pen¬ 
sionamento (il mese prossi- 
mo lascerà la toga d’ermel¬ 
lino per raggiunti limiti di 
età) ha voluto « aprirsi » com¬ 
pletamente rivelando fino in 
fondo la sua natura di ultra¬ 
conservatore. Ma l’aspetto più 
grave è che la relazione si 
propone come il frutto non 
dell’orientamento del singolo 
procuratore generale ma di 
un folto schieramento di alti 
magistrati ai vertici della pi¬ 
ramide giudiziaria. 

La relazione di 27 pagine 
dattiloscritte, letta alla pre¬ 
senza del presidente della Re¬ 
pubblica e delle più alte au¬ 
torità dello stato nella sala 
degli Orazi e Curiazl in Cam¬ 
pidoglio, inizia con una « dife¬ 
sa» a spada tratta della fa¬ 
stosità della cerimonia alla 
quale hanno preso parte qua¬ 
si tutte le toghe d’ermellino. 
Guarnera ha detto che essa 
risponde al principio della so- 
lennità e della pubblicità co¬ 
me vuole l’ordinamento giu¬ 
diziario (ma quale pubblici¬ 
tà se solo pochi invitati po¬ 
tevano accedere nella sala?) 
e che sta a significare « il sa¬ 
cerdozio» civile dei giudici. 
L’introduzione, tuttavia, è 
apparsa un pretesto per at¬ 
taccare subito quel magistra¬ 
ti che non credono ad una 
loro funzione di « missiona¬ 
ri» e di tutori dell’ingiusti¬ 
zia di questa società. 

Per un buon quarto della 
relazione, circa un quarto 
d’ora, il PG ha attaccato « Ma¬ 
gistratura democratica » citan¬ 
do a piene mani, ma staccan¬ 
dole dal contesto, frasi di ar¬ 
ticoli apparsi su riviste de¬ 
mocratiche a firma di giudici 
di sinistra. 

Attacchi 
a sinistra 

«La quasi totalità della 
magistratura — ha detto 
Guarnera — svolge serena¬ 
mente il suo compito e ri¬ 
sponde alle aspettative del 
paese, onde è cssolutamente 
ingiustificata l’accusa che le 
vien mossa, da qualche inte¬ 
ressata minoranza, di essere 
strumento repressivo di una 
classe sociale nominante. Po¬ 
lemiche e pubbliche manife¬ 
stazioni, per lo più. svolte in 
quelle riunioni cui si è dato 
presuntuosamente il nome di 
controinaugurazioni, sono sol¬ 
tanto l’effetto dell'azione di 
un gruppo che, vur molto esi¬ 
guo per il numero dei suoi 
componenti, sparge tuttavia 
attorno a sé molto rumore e 
cerca solidarietà politiche in 
altri pubblici convegni e fa 
propaganda in scritti e riviste 
che di giudiziario hanno sol¬ 
tanto il nome, ma interamen¬ 
te politico il contenutoli. 

Con questa premessa 11 pro¬ 
curatore generale na riven- 


La prima 
risposta di 
Magistratura 
democratica 


Marco Ramat segretario di 
Magistratura Democratica ha 
dichiarato in merito al discorso 
inaugurale deH’anno giudizia¬ 
rio: 

« Come segretario di " Magi¬ 
stratura democratica " ringra¬ 
zio formalmente il procuratore 
generale Guarnera per averci 
dedicato anche quest’anno tan¬ 
ta parte della sua relazione. 
Contiamo che l’anno prossimo 
il suo successore ce ne dedichi 
di più. perchè noi ci saremo 
ancora, e più forti. 

* E’ per noi motivo di con¬ 
forto che le accuse rivolteci 
siano accompagnate dalla difesa 
del colossale progetto sul fer¬ 
mo di polizia, accuse e difesa 
fatte naturalmente all’inseena 
della Costituzione; non è inve¬ 
ce più motivo di stunefazione 
la rinnovata esposizione, da 
parte di Guarnera. della teoria 
sulla raggiunta eguaclianza so¬ 
ciale e sulla negazione della 
lotta di classe: a convincere gli 
uomini come lui. non bastano 
evidentemente nè i milioni di 
emigrati dal Sud. nè le ma¬ 
schere antigas di Marghera. nè 
le alluvioni in Calabria e In Si¬ 
cilia N’è Valpreda. un caso co¬ 
me tanti 

« Ma sono proprio onesti fa’ti 
a te.st'moniare ner ” Mecìs’ra 
tura democratica ” o't’p (ver 
rommn ricnHsrp a rinomerai 
alle memorabili pagine scr't’e 
50 anni fa da un liberale snvver 
sivo come Piero Gobetti «"Ila 
ipocrisia della ” pace sociale 
e in questi giorni, da quoH’al- 
tro sovversivo che è Giovanni 
Conso. il quale si è permesso 
di sostenere, con più forza per¬ 
fino di noi magistrati democra¬ 
tici, che il fermo di polizia uc¬ 
cide le libertà promesse dalla 
Qplituzione ». 


dleato la giustezza della li¬ 
nea repressiva da lui adotta¬ 
ta e degli interventi discipli¬ 
nari e censori contro i ma¬ 
gistrati democratici. A giudi¬ 
zio del dottor Guarnera il 
discorso però vale solo per 
quelli di sinistra perchè il 
dottor Guarnera non ha avuto 
una parola di condanna per 
1 giudici reazionari che fan¬ 
no concretamente politica ad 
esemplo non perseguendo e 
non condannando gli squal¬ 
lidi protagonisti dei rigur¬ 
giti fascisti. 

Apolitici a 
senso unico 

Quello che non va giù al 
dottor Guarnera In verità è 
che ci siano magistrati che di¬ 
chiarino di voler « stabilire 
contatti effettivi con i citta¬ 
dini, con i lavoratori, con gli 
studenti, con le organizzazio 
ni politiche, con i consigli di 
fabbrica, con i consigli di 
quartiere, con i sindacati, con 
tutto ciò insomma che oggi 
rappresenta il movimento che 
è in atto nella società ». Or¬ 
rore! Questi magistrati voglio¬ 
no stare a contatto con la 
realtà, vogliono abbattere « i 
tradizionali steccati elevati 
fra il popolo e il potere sta¬ 
tuale » e non vogliono stare 
al di fuori della mischia per¬ 
chè « è illusorio pensare di 
poter stare né con l'uno né 
con l’altra delle classi impe¬ 
gnate nello scontro, essendo 
inevitabile essere con l’una o 
con l’altra ». Queste frasi so¬ 
no state riportate dal P.G. 
a testimonianza dell’impegno 
politico dei magistrati demo¬ 
cratici. 

Guarnera non aggiunge che 
1 magistrati democratici di- 
cono anche che il loro obietti¬ 
vo è di realizzare la Costitu 
zione, la quale deve segnare 
un taglio netto con il passa¬ 
to. L’alto magistrato non è 
d’accordo con questo program¬ 
ma? Ha detto il PG che il 
magistrato deve restare estra¬ 
neo dalla lotta In atto nel 
paese, ma non ha detto se 
ritiene siano estranei a que¬ 
sta lotta chi applica le leg¬ 
gi fasciste per condannare 
gli operai che difendono il 
posto di lavoro (diritto san¬ 
cito dalla Costituzione) e chi 
fa fuggire all’estero Felice Ri¬ 
va. l’industriale che ha but¬ 
tato sul lastrico migliala di 
lavoratori, chi ha tenuto In 
galera, senza processo, per 
tre anni Valpreda e ha co¬ 
perto la « pista nera ». chi 
non rende giustizia all’operaio 
licenziato e protegge gli eva, 
sori fiscali. Questi magistrati 
non fanno Dolitica? 

La conclusione del discor¬ 
so. come c’era da attendersi, 
è stata, ancora una volta, l’in¬ 
vito rivolto ai magistrati de¬ 
mocratici di dimettersi e di 
andare « a militare in uno di 
quei partiti che continuano 
il loro programma anche ol¬ 
tre il patto costituzionale ». 

La relazione, dopo questo 
lungo attacco, è passata ad 
esaminare la necessità di una 
riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario e a questo proposi¬ 
to c’è stato un primo apprez¬ 
zamento per il discorso pro¬ 
grammatico del governo An¬ 
dreottl. Il dottor Guarnera ha 
poi fatto un rapido cenno alla 
lunga carcerazione di Valpre¬ 
da esempio della ■ lentezza del¬ 
la macchina giudiziaria » An¬ 
cora una volta c’è stata la 
difesa della « casta * con l’af¬ 
fermazione che nei caso con¬ 
creto. come in tanti altri casi, 
o la magistratura non si è 
smarrita nei vicoli tortuosi 
delle procedure per malizia 
o incapacità ». « Un giudizio 
di tal genere con i riflessi 
nei confronti della magistra¬ 
tura, fa il paio con quello 
che l’accusa dt adoperare due 
pesi e due misure, a secon¬ 
da che essa si trovi a giu¬ 
dicare della violenza ideologi¬ 
ca o della violenza bruta, in¬ 
tendendo per violenza ideolo¬ 
gica quella proveniente da si¬ 
nistra. rispetto a Ila quale sa¬ 
rebbe adoperata una crescen 
te e preoccupante severità 
mentre rispetto illa violenza 
bruta cioè quella di destra 
sarebbe spettato sempre "un 
tollerante lassismo ”» 

Noi non facciamo di ogni 
erba un fascio t* sappiamo 
bene che cl sono molti ma¬ 
gistrati che si preoccupano 
di colpire, come vuo.'e la Co¬ 
stituzione. !o squadrismo fa¬ 
scista. ma non è -erto un’in¬ 
venzione « l’Impunità » di cer¬ 
ti gruppi paramilitari 

Dopo un altro a>-cenno alla 
necessità di una revisione nel 
le procedure, il dottor Guar 
nera è arrivato il * >«-rmo di 
polizia » proposto lai env*»r 
no Andreotti ■ Gel 'atto in¬ 
giustificata - ha letto 11 ira 
gistrato — ci appare o cnm 
pagna che si svolge contro 
il progetto govenvìlivo di ri¬ 
pristino e completa discipli¬ 
na del fermo -li -Cl izia E 
per puntellare .1 »uo apprez¬ 
zamento al disegno 1! ’egge 
Andreottl. il procuratore ge¬ 
nerale è giunto a ’ravtsare I 
termini del problema addi¬ 
rittura sostenendo rhe è *a 
Costituzione a zolere « Il fer¬ 
mo di polizia •> quello che 
vuole la Costituzione, è noto, 
è invece 11 fermo viudiziano 
deirindtziato o lei misoV ta¬ 
to di aver comme.so >m i«i»lo 
e non del cittadino n*v» a e.u 
dizio di un poliziotto . Ma 
rebbe pemando di coi 1 ip.e"C 
un'azione contro la lez.r» 

Ancora il dottor Gemere 
ha chiesto che non solo non 
si diano poteri autonomi al 
pubblici ministeri, ora 'Inco¬ 
iati dalle decisioni del cape 
dell’ufficio, ma che anzi si 
strìngalo 1 freni e che tutti 
gli uffici dell’accusa siano 
controllati dal procuratore ge¬ 


nerale della Cassazione. 

Dopo aver chiesto la ridu¬ 
zione del numero del pretori 
(quanto danno fastidio questi 
nuovi magistrati!) il dottor 
Guarnera ha fornito una se¬ 
rie di dati sulla criminalità 
guardandosi però bene dall’ 
esaminare le :ause e la na¬ 
tura del reati. Nel 1971-’72 so¬ 
no stati commessi 1.108.177 de¬ 
litti contro 1 993.804 del 1970- 
1971. Sono aumentati l furti 
aggravati (626.345 contro 1 
500.729 dell’anno precedente) 
e sono aumentate del 16,8 per 
cento le rapine (1972: 4 069). 

Questa volta, contrariamen¬ 
te allo scorso anno il PG. ha 
parlato anche degli omicidi 
bianchi, affermando testual¬ 
mente che « come tutti san¬ 
no, generalmente non han¬ 
no a che fare con la materia 
dei reati » e che « non si può 
prescindere da un certo gra¬ 
do di ineluttabilità nella pro¬ 
duzione degli infortuni e del¬ 
le malattie professionali ». 

Questo lo dicono anche 1 
padroni. 

Ancora nella relazione c’è 
stato un accenno nll’aumento 
della cosiddetta delinquenza 
minorile e della pendenza dei 
processi. Infine cinque car¬ 
telle sono state soese per ma¬ 
gnificare l’opera della Cassa¬ 
zione che avrebbe preso de¬ 
cisioni « memorabili » ricono¬ 
scendo in pratica quanto con¬ 
quistato dalle lotte operale e 
sancito dallo « Statuto dei la¬ 
voratori ». Decisive poi (agli 
occhi del P.G.) appaiono le 
sentenze della Corte suprema 
in materia di « patto di buo¬ 
na entrata » e di « tutela aqui¬ 
lana del diritto di credito». 

Un’ultima annotazione: Il 
dottor Guarnera ha assicura¬ 
to che le « ineffabili » (cosi 
le ha chiamate) decisioni del 
magistrati democratici (evi¬ 
dentemente quelle che spiac- 
clono alle toghe d’ermellino) 
saranno annullate dalla Cas¬ 
sazione. E ha detto che que¬ 
sto si chiama: « uniformi¬ 
tà dell’indirizzo giurispru¬ 
denziale ». 

Paolo Gambescia 



Il procuratore generale Guarnera mentre pronuncia il discorso 
inaugurale dell'anno giudiziario 


Nostro servizio 

TORINO, 11 

Nel tentativo di sfuggire a 
un’autoradio de* carabinieri 
tre Rovani pregiudicati a bor¬ 
do d’un auto rubata hanno 
perso la vita in un pauroso 
Incidente • stradale; un loro 
complice se l’è cavata ripor¬ 
tando alcune ferite leggere. 
La sciagura è avvenuta questa 
mattina a Collegno, lungo cor¬ 
so Francia all’incrocio con via 
Minghetti. La «Porsche» con 

I quattro giovani a bordo si 
è scontrata con Uh furgone, 
schiacciandosi successivamen¬ 
te contro un muro e incen¬ 
diandosi. 

Alle 5,15, ferma In corso 
Francia in direzione di Tori¬ 
no. una pattuglia dei carabi¬ 
nieri di Rivoli stava svolgen¬ 
do un normale servizio di per- 
lustrazione, quando ha notato 
la veloce vettura che proce¬ 
deva a velocità moderata ver¬ 
so Rivoli. Avendo riconosciu¬ 
to ne?li occupanti dell’auto al¬ 
cuni giovani che da tempo ve¬ 
nivano sorvegliati con un cer¬ 
to interesse, perché sospettati 
di essere gli autori di nume¬ 
rose rapine avvenute nella zo¬ 
na, 1 carabinieri con una velo¬ 
ce manovra hanno invertito il 
loro senso di marcia nel ten¬ 
tativo di bloccare la potente 
vettura e compiere un con¬ 
trollo. Ma la manovra dei mi¬ 
liti non è passata inosservata. 

Nella speranza di «semina¬ 
re » gli inseguitori i giovani 
spingevano al massimo la lo¬ 
ro auto, che a quanto pare ha 
superato 1 180 orari. 

Lo scontro è stato violento; 
l’auto inseguita ha colpito 

II furgone nella parte poste¬ 
riore destra facendolo rove¬ 
sciare su un fianco. Con le 
lamiere contorte la « Por¬ 
sche » ha proseguito la corsa. 
Gli sbalzi hanno proiettato 
fuori dalla vettura due del 
suoi occupanti. Si tratta di 
Silvano Bertaglia, 17 anni, abi¬ 
tante a Pianezza che ha ripor¬ 
tato solo leggere ferite. Me¬ 
no fortunato l’altro suo com¬ 
plice, Giorgio Orrù. 27 anni, 
sposato e padre di due bam¬ 


bini, abitante ad Alpignano; 
proiettato fuori dalla vettura 
è finito con la testa contro 
l’asfalto riportando lo sfonda¬ 
mento della base cranica: è 
morto sul colpo. La macchina 
dopo aver divelto alcune pa¬ 
line segnaletiche, si è schian 
tata contro il muro del cine 
ma Principe incendiandosi. 

Quando sul posto sono ar 
rlvati I carabinieri ed alcu 
ni passanti che si stavano re 
cando al lavoro la scena che 
si è presentata al loro oc 
chi è stata agghiacciante. Fra 
le lamiere contorte della vet 
tura le fiamme altissime la 
sciavano appena intravvede- 
re i corpi degli altri due pre 
giudicati rimasti imprigionati 
nella vettura. Sul posto sono 
Immediatamente intervenuti i 
vigili del fuoco di Collegno 
Grugliasco e Torino. Purtrop 
po per i due giovani non 
c’è stato niente da fare. Po 
co doDo i due sono stati iden 
tificati, si tratta di Angelo Al 
banese, 22 anni, nbitante n 
Collegno e Gaetano Iacovino 
19 anni, da Alpignano. 

Una delle vittime. Angeli' 
Albanese, abitante a Collegno 
è stato più volte notato nel 
l’ultima campagna elettora 
le tra i picchiatori fascisti im 
pegnati a far propaganda pei 
il MSI. 

La «Porsche» sulla quale 
hanno trovato la morte 1 tre 
giovani è risultata rubata In 
notte tra 11 4 e il 5 gennaio 
scorso a Franco De Benedet¬ 
ti. abitante in vìa Viotti 1 a 
Torino. La targa della vettu 
ra è risultata falsa, apparte 
neva cioè ad una « 127 » ruba¬ 
ta pure a Torino la notte dei 
9 gennaio. Nelle lamiere con 
porte della vettura sono sta¬ 
ti rinvenuti numerosi arnesi 
da scasso, tutti e quattro 1 
giovani sono stati trovati in 
possesso di pistole calibro 
7.65 con i numeri di matri¬ 
cola cancellati e il proiettile 
In canna. 

Silvano Bertaglia è stato ri¬ 
coverato all’ospedale di Rivo 
li 

Nuccio Ciconte 


Clamorosa ondata repressiva in una caserma di Aosta 

TREDICI ALPINI DEFERITI AL TRIBUNALE 

Cambiati alla Testafochi il comandante e parecchi ufficiali — Le motivazioni dei deferimenti - Interrogazioni e 
manifesti di protesta firmati da partiti e organizzazioni democratiche — Responsabilità del ministero della Difesa 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 11. 

Signor colonnello, vorrei 
parlarle, avere del chiarimen¬ 
ti a proposito delle notizie 
che circolano sul suo batter 
glione. Possiamo Incontrarci? 
H rifiuto del tenente colonnel¬ 
lo Piero Monsuttl è cortese 
ma fermo: « Non sono auto¬ 
rizzato, mi dispiace. Se cre¬ 
de, può rivolgersi al ministe¬ 
ro della Difesa... » 

Niente da fare, tnsomma, 
come al solito C’è chi vuo¬ 
le che l'esercito. 1 comandi, 
le caserme continuino ad es¬ 
sere «off limita», una sor¬ 
ta di mondo a sé. Inaccessi¬ 
bile al cronista e quindi al¬ 
l’opinione pubblica. E allora, 
negata la fonte ufficiale, biso¬ 
gna bussare per forza di co¬ 
se ad altre porte per dar 
conto al cittadino — che ha 
diritto di sapere — di ciò 
che accade, di ciò che si sa. 


Il governo prende tempo per 
Venezia. Il ministro dei lavori 
pubblici. Gullotti. ha rinviato a 
martedì la replica alla discus¬ 
sione generale svoltesi sul dise 
gno di legge di salvaguardia 
svoltasi nelia Commissione la 
vori puhblici della Camera. Il 
rinvio, attribuito a ragioni tecni 
che ma in effetti determinato 
dai contrasti sulle scelte tuttora 
esistenti in seno alla maggio¬ 
ranza. provocherà ìnevitabil 
mente uno slittamento dei tempi 
per la discussione in aula del 
provvedimento 

- La maggioranza di governo è 
in particolare divisa su due 
punti essenziali: sulla destina 
zione della quota di fondi (50 
miliardi) in aumento suH’origi- 
nario finanziamento (250 mi¬ 
liardi) e sulla utilizzazione o 
meno, e in quali tempi, delle 
aree imbonite della terza zona 
industriale sorta con riempi 
mento di parte della laguna. 

Ieri in commissione si è avuta 
soltanto la replica del relatore 
Padula che si è pronunciato per 
un cambiamento della legge ve 
nula dal Senato. 

Da sottolineare di questa espo¬ 
sizione alcune affermazioni in 
polemica con i « difensori » di 
una Venezia senza vita econo¬ 
mica e civile. Non si può am¬ 
putare Venezia — ha detto — 
della sua componente industria* 


Ormai non si tratta più so¬ 
lo di voci. La questione ver¬ 
rà portata dinnanzi al Parla¬ 
mento dal deputato della val¬ 
le. on. Emilio Chanoux; e 
già negli scorsi giorni 1 con¬ 
siglieri del Pei, del Psl e del 
Gruppo Democratico Popo¬ 
lare hanno presentato una 
mozione con la quale chie¬ 
dono alla Giunta regionale 
valdostana dt far luce sulla 
delicata situazione creatasi 
alla caserma Testafochi do¬ 
ve è acquartierato il batta¬ 
glione Aosta del IV reggi¬ 
mento alpini. 

Nella mozione si parla del¬ 
l’allarme suscitato nella cit¬ 
tadinanza e della preoccupa¬ 
zione di tante famiglie per 
Il fatto che In soli 45 giorni 
ben 13 soldati sono stati de¬ 
feriti al tribunale militare. 
Il che è, a dir poco, uno 
stato di cose « anomalo ». che 
mal prima d’ora si era verifi¬ 
cato tra gli alpini dell’* Ao¬ 
sta » e forse neppure in altre 


le; non è stato lo sviluppo la 
causa della sua degradazione. 
Non si deve creare una divari¬ 
cazione fra Io scopo conserva¬ 
tivo e lo sviluppo socio-econo¬ 
mico di Venezia e Chioggia. 

Ecco le osservazioni di Padula 
ai vari punti della legge, osser 
vazioni che talora coincidono 
con le proposte dei comunisti: 

1) REGIME IDRAULICO • Per 

difendere la laguna dalle maree 
bisogna operare sulle tre bocche 
di porto (Chioggia, Malamocco 
e Lido) restringendole. 

2) INTERVENTI PER LO SVI¬ 
LUPPO SOCIO-ECONOMICO - 

Non si tratte di deindustrializ¬ 
zare l’area veneziana ma di rea¬ 
lizzare una diversa qualifica¬ 
zione dando con la legge una 
risposta positiva alla esigenza 
di difesa e sviluppo dei livelli 
occupazionali. 

3) GESTIONE DEMOCRATICA 
DEL TERRITORIO - Padula ha 
dato un apprezzamento larga 
mente positivo della posizione 
assunta dalla Regione e dagli 
enti locali. L’intervento per Ve¬ 
nezia non deve esser fatto ca¬ 
dere daH’alto. Padula ha chie¬ 
sto alla commissione di cam¬ 
biare le norme che limitano i 
poteri locali. 

4) URBANISTICA S PIANO 
COMPRKNSOftlALK • H com¬ 


unità militari. Le Imputazio¬ 
ni sono diverse: c’è chi si 
trova nei guai per essersi ri¬ 
volto a un caporal maggiore 
con l’appellativo di «striscio¬ 
ne» (nel gergo di caserma è 
l’equivalente di leccapiedi), 
chi rischia una dura punizio¬ 
ne per non aver alzato il 
braccio durante la cerimonia 
del giuramento o per averlo 
fatto col pugno chiuso. 

Non è tutto: risulta che 
quattro soldati, l quali ave¬ 
vano precedentemente mani¬ 
festato opinioni politiche di 
sinistra (uno è 11 figlio del 
segretario della Camera del 
Lavoro di Aoste), sono stati 
trasferiti in piena notte pres¬ 
so reparti distanti centinaia 
di chilometri. Cosa accade, 
dunque, al battaglione Aosta? 

Chi, standoci dentro da tem¬ 
po, conosce bene vicende e 
personaggi della caserma Te- 
stafochl, fa risalire Tintelo di 
questa situazione alla sosti¬ 
tuzione, avvenuta in autun- 


pito di delimitare il comprenso¬ 
rio spetta alla Regione e non ad 
altri. Inoltre il « regime di sal¬ 
vaguardia > non deve andare 
oltre il periodo dt tempo neces¬ 
sario per l’approvazione del 
piano comprensoriale. che deve 
uscire dalla contestuale parte¬ 
cipazione dei Comuni e della 
Regione come chiesto dal Con¬ 
siglio regionale. 

5) TERZA ZONA INDUSTRIA¬ 
LE - Le soluzioni proposte dal 
testo del Senato sono contrad¬ 
dittorie. Non è accettabile lo spi¬ 
rito di un vincolo che darebbe 
un grave colpo al porto di Ve¬ 
nezia. Secondo Padula sì può an¬ 
che porre il divieto al porto - 
petroli e un blocco alla chimica 
di base, ma il porto deve essere 
salvato. 

t) RISANAMENTO * II testo 
della legge va cambiato 11 risa¬ 
namento conservativo — ha af¬ 
fermato Padula — non può de¬ 
terminare lo spopolamento dei 
residenti, non deve ter diven¬ 
tare Venezia un’isola né del tu 
rismo privilegiato, né delle cul¬ 
tura privilegiata o della finanza 
intemazionale decadente, ma do¬ 
vrà assicurare un continuo svi¬ 
luppo civile ed economico della 
città. I previsti decreti delegati 
per il risanamento siano sotto¬ 
posti al parere di una commis¬ 
siona parlamentare. 


no, dei comandante di batta¬ 
glione colonnello Di Dato. 
Un ufficiale, dicono, che pren¬ 
deva molto sul serio le eser¬ 
citazioni, che esigeva l’ordi¬ 
ne e un buon addestramen¬ 
to dei reparti, ma che in ca¬ 
serma lasciava vivere, non 
pretendeva di trasformare gli 
uomini in robot. Pare che 
proprio per questo il Di Dato 
non piacesse a certi alti uf¬ 
ficiali, evidentemente fedeli al 
canoni borbonici della «rap¬ 
presentatività » dello spirito 
militare. Fatto sta che, in luo¬ 
go del Di Dato, è stato chia¬ 
mato a comandare il batta¬ 
glione il tenente colonnello 
Monsuttl. E si è visto subi¬ 
to che qualcosa stava cam¬ 
biando. 

Monsuttl ha senza dubbio 
una concezione diversa, più 
retorica e dogmatica della vi¬ 
ta militare. Ha innegabilmen¬ 
te certi meriti perchè ha vo¬ 
luto, ad esempio, che il vit¬ 
to venisse migliorato. Ma con 
lui la leva è diventata a naja » 

Non dubitiamo che il co¬ 
lonnello Monsuttl sia profon¬ 
damente convinto di servire 
cosi nel migliore del modi 
la patria e di rendere osse¬ 
quio alla Costituzione. Senon- 
chè, dietro queste sue con¬ 
vinzioni, hanno possibilità di 
manovrare i fanatici del re¬ 
golamento, quegli elementi 
che spesso provengono da 
ambienti di destra, che non 
vogliono sentir parlare di di¬ 
ritti del cittadino in divisa, 
che non nascondono la loro 
avversione per chi reclama la 
democratizzazione delle forze 
armate, ed è del tutto super¬ 
fluo aggiungere che ciò acca¬ 
de perchè i governi democri¬ 
stiani e certi ministri della 
Difesa hanno fatto poco o 
nulla per rendere la vecchia 
organizzazione militare, ere¬ 
ditata dal fascismo, permea¬ 
bile alla lettera e allo spiri¬ 
to della Costituzione repub¬ 
blicana 

Alla nomina del tenente co¬ 
lonnello Monsuttl, hanno fat¬ 
to seguito quelle di nuovi co 
mandanti di compagnia. E 1 ar¬ 
rivato il capitano (e ora mag¬ 
giore) Todeschini. già ufficia¬ 
le paracadutista secondo il 
quale i migliori alpini sono 
quelli che sanno dare la giu¬ 
sta inclinazione alla penna 
del cappello o quelli che si 
sono fatti le ossa « guardan¬ 
do » i confini orientali dal 
«pericolo» jugoslavo. 

Del vecchio gruppo di uffi¬ 
ciali è rimasto il capitano 
Al barosa (monarchico, dico¬ 
no» che nutre il mito della 
forza fisica: raccontano che 
aveva progettato di far guada¬ 
re la Dora ai suoi uomini in 
pieno inverno e che si è ram 
maricato quando gli hanno 
negato l’autorizzazione Sono 
rimasti con lui anche alcuni 
sottufficiali di carriera che 
amano fare pubblica profes¬ 
sione della loro fede fasci¬ 
sta e mantengono rapporti con 
esponenti locali di estrema de¬ 
stra. A quanto pare sarebbero 
stati proprio questi sottuffl- 


Gullotti ha rinviato la conclusione del dibattito 

Divisa la maggioranza 
sulla legge per Venezia 

Alia commissione LL.PP. delia Camera il relafore de Padula ha chiesto la mo¬ 
difica del provvedimento - Alcune coincidenze con le proposte dei comunisti 


clali a provocare le punizia 
ni e i provvedimenti adotta¬ 
ti poi dai comandanti nel con¬ 
fronti dei tredici denunciati 
e degli altri militari «colpe¬ 
voli » di avere posizioni po¬ 
litiche di sinistra. 

Anche qui, purtroppo, l’e¬ 
sempio è venuto dall’ alto. 
«Fra i giovani che vengono 
alle armi molti risultano ta¬ 
rati sotto l’aspetto morale e 
politico...»: sono parole scrit¬ 
te nel luglio scorso dal capo 
di stato maggiore dell’eserci¬ 
to, il generale Francesco Me- 
reu, in un rapporto ai co¬ 
mandanti di grandi unità. Il 
generale Mereu a consigliava » 
di predisporre nelle caserme 
dei « manometri di spia », os¬ 
sia, in termini meno lambicca¬ 
ti, dei servizi dì spionaggio da 
affidare a « militari di fidu¬ 
cia» scelti tra elementi «di 
destra». Evidentemente il ca¬ 
po di stato maggiore aveva 
dimenticato che la Repubbll- 
ca è nata dalla Resistenza » 
che secondo l’articolo 52 del¬ 
la Costituzione «l’ordinamen¬ 
to delle Forze Armate si in¬ 
forma allo spirito democra¬ 
tico della Repubblica». Ave¬ 
va dimenticato che i cittadi 
ni non possono essere per¬ 
seguiti per le loro opinioni 
politiche e che i sistemi del- 
TOvra sono fuorilegge. Sem¬ 
brano averlo dimenticato an¬ 
che alcuni ufficiali del batta 
glione Aosta, i quali hanno 
introdotto metodi che mal 
prima d’ora erano stati appli¬ 
cati nella caserma Testafochi. 
Sono anche questi prodotti 
della gestione Andreottl? E’ 
la volontà di privare la Co¬ 
stituzione e la Democrazia 
del diritto di cittadinanza nel¬ 
le caserme? 

Ci sono già risposte molto 
energiche. Stasera è stato dif¬ 
fuso in città un manifesto 
sottoscritto da un vastissimo 
arco di forze politiche e so 
ciali: Pei, Psi, Democratici 
Popolari. Unione Progressi 
sta (l’ex corrente di sinistra 
dellTTnion Valdotaine). le or 
ganizzaziom giovanili corno 
nista, socialista e repubblica 
na, 11 Prl. il partito di Unità 
Proletaria. I sindacati. l’Arci 
altre associazioni democrati 
che. Vi si afferma che «l’eser 
cito non deve essere uno Sta 
to nello Stato, ma II simbolo 
e l’esaltazione dei valori de¬ 
mocratici della nostra Costi 
tuzione ». E questo significa •» 
fine di ogni discriminazione 
U pieno diritto del cittadino 
di essere tale, senza alcuna 
limitazione dei suoi diritti 
anche all’interno dello case* 
me. Significa anche che biso 
gna mutare 1 regolamenti e 1. 
regime delle punizioni disa 
plinari giungendo a istituire 
in ogni reparto « una com 
missione di disciplina com 
posta da ufficiali, sottufficia 
li e soldati ». Solo cosi, affer 
mano 1 partiti e le organizza- 
zioni valdostane si avrà garan 
zia che le forze armate sono 
« l’effettivo presidio democra¬ 
tico della Repubblica». 

Pier Giorgio Botti 


Lettere — 
all Unita' 


Li hanno fatti viag¬ 
giare per 30 ore 
su carrozze di legno 

Signor direttore, 

facciamo presente, cosi co¬ 
me già abbiamo fatto con un 
telegramma indirizzato allori. 
Elkan, sottosegretario al mi¬ 
nistero degli Esteri, e con 
una lettera al console gene¬ 
rale di Colonia, la nostra in¬ 
dignata protesta a causa del¬ 
la cattiva qualità del mate¬ 
riale rotabile ferroviario mes¬ 
so a disposizione per il rien¬ 
tro dei nostri connazionali e- 
migrali per le feste di fine 
d’anno. 

Venerdì 22 dicembre abbia 
mo scortato per un breve tra¬ 
gitto, da Colonia a Bonn, i 
nostri connazionali che viag¬ 
giavano con i treni straordi¬ 
nari delle ore 18,04 e 18,29 
diretti rispettivamente a Reg¬ 
gio Calabria, Sicilia e Lecce. 
Entrambi i convogli erano 
composti da 15 carrozze di 
legno, ed ogni carrozza (del 
tipo con il corridoio centra¬ 
le) aveva una capienza di 96 
posti a sedere. 

Sfidiamo quateuno dei gros¬ 
si funzionari delle Ferrovie 
dello Stato italiane che Ita 
preso la decisione di utilizza¬ 
re proprio quel tipo di mate¬ 
riale (le carrozze appartene¬ 
vano appunto a compartimen¬ 
ti ferroviari italiani) a viag¬ 
giare per olire trenta ore in 
quelle disumane condizioni. 
Nè la decisione può essere 
giustificata dalle solite « cau¬ 
se tecniche», quali la croni¬ 
ca e risaputa insufficienza del 
parco ferroviario italiano ad 
affrontare situazioni dì emer¬ 
genza. 

Nel denunciare dunque l’ir¬ 
responsabilità di chi, oltre a 
costringere tanti nostri con¬ 
nazionali a lavorare all'este¬ 
ro, adopera i mezzi più me¬ 
schini per scoraggiare anche 
il temporaneo rientro, pre¬ 
ghiamo questa redazione di 
voler appoggiare le giuste ri¬ 
vendicazioni degli emigrati in 
Germania e di pubblicare la 
presente lettera. 

CIRO CARLUCCIO 
(Presidente del Circolo 
« Rinascita » di Colonia) 


Il fermo di polizia 
non piace nemmeno 
all’«uomo medio» 

Cara Unità, 

sto seguendo attentamente 
la reazione popolare al fami¬ 
gerato progetto di legge sul 
fermo di polizia col quale, 
se venisse approvato dal Par¬ 
lamento, ci ritroveremmo in 
completa balia della forza 
pubblica. Infatti esso preve¬ 
de che, a giudizio insindaca¬ 
bile di un ufficiale di poli¬ 
zia giudiziaria, chiunque sia 
sospetto di avere «l’intenzio¬ 
ne di commettere un reato», 
può essere recluso per ben 
quattro giorni senza l’autoriz¬ 
zazione della magistratura. 
Con questa legge potremmo 
tutti essere sospettati di com¬ 
mettere un reato in qualsia¬ 
si momento: quando entria¬ 
mo in un bar, perchè potrem¬ 
mo ubriacarci; quando ci ri¬ 
volgiamo ad un pubblico uf¬ 
ficiale per chiedere un’infor¬ 
mazione, perchè potremmo in¬ 
sultarlo, e via discorrendo. 

Ma io ritengo che, pur es¬ 
sendo un disegno di legge di 
estrema gravità, il governo di 
centro-destra abbia compiuto 
un errore macroscopico nel 
presentarlo. Penso infatti che 
Andreotti non ha valutato ap¬ 
pieno la reazione delle uomo 
medio» che, se accetta passi¬ 
vamente le leggi ereditate dal 
fascismo in quanto consolida¬ 
te, non è parimenti disposto 
ad accettare supinamente leg¬ 
gi repressive di nuova for¬ 
giatura; ciò è confortato dal¬ 
la vasta mobilitazione che si 
sta creando attorno a questo 
problema. 

E’ quindi compito di ogni 
cittadino che ha coscienza di 
tale problema, prendere spun¬ 
to da questa errata valutazio¬ 
ne politica e sottovalutazione 
del senso di democrazia del 
popolo, da parte del governo, 
per ampliare il dibattito e 
la mobilitazione in ogni se¬ 
de, non soltanto sul fermo 
di polizia, ma su tutti i no¬ 
stri codici, nonché sul modo 
antidemocratico con cui vie¬ 
ne amministrata la giustizia. 
E’ compito dei partiti demo¬ 
cratici e dei sindacati, orga¬ 
nizzare e incanalare nel giu¬ 
sto modo tale sdegno sponta¬ 
neo della popolazione, affin¬ 
chè questo nuovo attacco al¬ 
la democrazia si ritorca come 
un boomerang contro coloro 
che l’hanno lanciato. 

dott. RAFFAELE LIBROIA 
(Firenze) 


Certi ufficiali il 
regolamento mili¬ 
tare lo vorrebbero 
un po’ più forcaiolo 

Signor direttore, 
il 12 dicembre u.s., in oc¬ 
casione del terzo anniversario 
delle bombe di piazza Fon¬ 
tana, si teneva in Udine una 
manifestazione organizzata da 
alcuni gruppi della sinistra 
extraparlamentare. Io, che al¬ 
lora ero militare di leva, mi 
soffermai per alcuni minuti 
ai lati della piazza in cui si 
svolgeva il comizio (un comi¬ 
zio tranquillo, assolutamente 
privo di incidenti), avendo cu¬ 
ra di conservare sempre una 
distanza di almeno 60 metri 
dal gruppo dei manifestanti 
e di astenermi da qualsiasi 
gesto che avrebbe potuto es¬ 
sere in contrasto col regola¬ 
mento militare. 

Il giorno successivo fui 
chiamato nella stanza del gen. 
Mario Gariboldì, comandante 
della Brigata alpina « Julia »; 
questi in persona, informato 
non so bene da chi della mia 
presenza in piazza, mi inflig¬ 
geva 5 giorni di « camera di 
punizione di rigore », con la 
seguente motivazione: « Par¬ 
tecipava In uniforme a una 
manifestazione di chiaro ca¬ 
rattere politico distraendo 
l’obbligo di restare fuori dal¬ 
le competizioni di parte ». 


Aggiungeva, nella severa pa¬ 
ternale di circostanza, un’e¬ 
splicita anche se generica sfi¬ 
da a scrivere pure sui gior¬ 
nali di simili provvedimenti 
disciplinari: egli non aveva 
nulla da temere, avendo dal¬ 
la sua il Regolamento. Stessa 
punizione e stesso discorso fa¬ 
ceva, separatamente, ad altri 
due militari che avevano te¬ 
nuto il mio Identico compor¬ 
tamento. 

Ora io vorrei rendere noto, 
tramite queste colonne, al gen. 
Gariboldi e ai lettori il testo 
dell'art. 47 del Regolamento di 
disciplina militare: « Il mili¬ 
tare nell’assistere a manife¬ 
stazioni politiche deve man¬ 
tenersi riservato e corretto, 
astenendosi da qualunque at¬ 
to che sia in contrasto con 
l’obbligo di restare al di fuo¬ 
ri delle competizioni di par¬ 
te ». E' evidente, dunque, che 
si può «assistere a manife¬ 
stazioni politiche». Così com • 
è evidente che nel mio caso 
si è andati contro lo spinto 
e la lettera dello stesso Re¬ 
golamento militare che pure, 
in tante sue parti, è impron¬ 
tato all'autoritarismo più ot¬ 
tuso e più forcaiolo. 

A causa di serie ragioni fa¬ 
miliari, mi vedo costretto a 
chiederle di non pubblicare 
il mio nome. Grazie per l'o¬ 
spitalità. 

LETTERA FIRMATA 
(L’Aquila) 

Questi Circoli 
chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI « Che 
Guevara », presso sezione del 
PCI, Via Nazareth 4, Barletta 
(Bari): «Abbiamo ripreso da 
qualche tempo l'attività poli¬ 
tica e al nostro circolo si so¬ 
no avvicinati molti giovani. 
Bisogna però che i giovani 
comunisti siano preparati ideo¬ 
logicamente e politicamente 
per una presenza costruttiva 
nella scuola, nelle fabbriche 
e nelle campagne. Vorremmo 
perciò arricchire la nostra 
piccola biblioteca e quindi 
chiediamo un aiuto concreto 
a tutti i compagni che posso¬ 
no farlo ». 

SEZIONE della FGCI «K. 
Marx», Via Unità d’Italia 8, 
73010 S. Pietro in Lama (Lec¬ 
ce): « Abbiamo costituito que¬ 
sta sezione due anni fa, re¬ 
gistrando 28 compagni nuovi 
iscritti. Riteniamo indispensa¬ 
bile ai fini della crescita cul¬ 
turale, sociale e politica del 
compagni operai e studenti 
già iscritti e di quelli che 
prossimamente richiederanno 
la tessera, la formazione di 
una biblioteca. Rivolgiamo 
l’appello a tutti ì compagni 
affinchè ci inviino il maggior 
numero possibile di libri ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Vittorio CARDONE di Pon- 
tecorvo-Frosinone e Tullio LU¬ 
CIDI di Roma («Nel suo 
show televisivo l’on. Andreotti 
è ricorso a tutti i peggiori 
luoghi comuni, le falsità, i 
conformismi, le ipocrisie, i fa¬ 
scismi quotidiani. I lavoratori 
non potevano rispondere e co¬ 
si il Presidente del Consiglio 
si è potuto permettere di 
prendere in giro impunemen¬ 
te la miseria, il dolore, la di¬ 
sperazione di chi suda e la¬ 
vora nelle fabbriche, nei cam¬ 
pi e nelle scuole»); Luigi 
CRESPI, Busto Arsizio; Cle¬ 
mente LAZZARO, Padova; Au¬ 
gusto Olinto TORRI e Nan¬ 
do SARTINI, Perticara-Pesaro 
Urbino (« Per non dover emi¬ 
grare da questo paese colpito 
dalla disoccupazione, abbiamo 
cercato e trovato un posto 
provvisorio presso il Corpo 
forestale dello Stato. Ma do¬ 
po un mese dal licenziamen¬ 
to, non ci hanno ancora paga¬ 
to l’ultimo salario »). 

Enrico BATTISTINI, Napo¬ 
li (che afferma di essere ri¬ 
masto dolorosamente colpito 
quando nel messaggio di fin* 
d’anno 11 Presidente della Re¬ 
pubblica ha parlato dell’« aa- 
senteismo » dei lavoratori, sen¬ 
za fare un solo accenno ai 
motivi reali che lo origina¬ 
no); Calogero MULE’, Milano 
(«Ogni giorno aumenta la di¬ 
stanza fra il povero e il ric¬ 
co. Inoltre si parla tanto di 
progresso: ma che progresso 
c questo se non si dà un po¬ 
sto di lavoro a tulli e la si¬ 
curezza a chi si avvia Terso 
la vecchiaia? »); Francesco P., 
Houeng (Belgio); D.R., Povi- 
glio («Il ministro del Lavoro 
dovrebbe vergognarsi di non 
far niente per risolvere te ver¬ 
tenze riguardanti i contratti 
degli edili e dei metalmecca¬ 
nici »). 

Luigi COLOMBO, Milano; 
Un lettore, Torino («Con gli 
auguri per il 1973. invito 0 
giornale a sostenere vigorosa¬ 
mente la lotta per l'abolizio¬ 
ne degli articoli fascisti che 
sono ancora nei codici e nei 
regolamenti di polizia vari »); 
Olindo CAMANZI. Alfonsine; 
Bruno MANICARDI, Modena; 
Bartolomeo CANTOI, Ponzone 
Biellese («Il presentatore te¬ 
levisivo Bongiomo, invece di 
impietosirsi per i bambini cu¬ 
bani perché Fidel Castro ha 
abolito la festività natalizia, 
dovrebbe pensare un po’ di 
più ai bambini del Vietnam 
che nei giorni di Natale sono 
morti sotto le bombe sgan 
ciate dai suoi amici america¬ 
ni »); Carlo PINTO, Sondalo 
L. SHOGHER. Villa Celle; G 
NARDUCCI, Campobasso (ri 
scrivici, indicando l’indi rizzi 
della sede della FGCI a cui 
spedire i libri). 

A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta continua 
a giungerci con gravi ritardi. 
Ce ne scusiamo con i lettori 
che non ricevono con tempe¬ 
stività riscontro alle loro let¬ 
tere. 
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Gli attori 
respingono 
intimidazioni 
e ricatti 
della RAI 

Il Consiglio direttivo della 
SAI e il Comitato di agita¬ 
zione invitano tutti gli at¬ 
tori a non subire e a denun¬ 
ciare intimidazioni, ricatti di 
qualsiasi tipo, provocazioni 
antisindacal! e atti antico¬ 
stituzionali da parte del di¬ 
rigenti della RAI. Ciò per¬ 
ché — si rende noto con un 
comunicato — le voci su una 
possibile serrata all’ente ra¬ 
diotelevisivo sembrano ave¬ 
re avuto una prima confer¬ 
ma dal fatto che, a causa 
dell’agitazione è stata intan¬ 
to sospesa la realizzazione di 
uno sceneggiato radiofonico 
sulla vita di Mazzini — alla 
quale si sarebbe dovuto co¬ 
minciare a lavorare entro 
gennaio —, mentre alcuni fun¬ 
zionari della RAI hanno mi¬ 
nacciato di sostituire gli at¬ 
tori delle parti secondarie 
con altri attori non professio¬ 
nisti disposti a non sciope¬ 
rare. 

« Gli attori sono in lotta 
— ricorda il comunicato — 
per difendere la loro soprav¬ 
vivenza e la dignità del loro 
lavoro. La giustezza di que¬ 
sta lotta è stata dimostrata 
dall’assoluta compattezza del¬ 
la categoria nei vari scio¬ 
peri ». 

Oggi alle ore 17, presso la 
sede della SAI a Roma, si riu¬ 
nirà il Comitato d’agitazione, 
con la partecipazione di diri¬ 
genti della società e di atti¬ 
visti sindacali: all’ordine del 
giorno, una valutazione della 
situazione, la preparazione de¬ 
gli scioperi per la prossima 
settimana e la convocazione 
di assemblee di categoria In 
tutte le città sedi di centri 
di produzione radiofonica e 
televisiva. 

Gli attori, infine, confer¬ 
mano che parteciperanno al¬ 
lo sciopero generale di oggi 
secondo le indicazioni date 
in ogni città dalle organizza¬ 
zioni sindacali locali; a Ro¬ 
ma il lavoro sarà sospeso per 
quattro ore, dalle 8 alle 12. 


Giacomino 
con facilità 
supera il 
turno a 
Rischiatutto 

Domenico Giacomino Piova¬ 
no ha passato ieri sera il turno 
a «Rischiatutto» con facilità 
irrisoria. Il campione ha con¬ 
dotto il gioco a suo piacimen¬ 
to e, amministrando le vinci* 
te con l’abituale parsimonia, 
ha potuto concludere con un 
raddoppio di 4 milioni 160 mi¬ 
la lire, nonostante a metà ga¬ 
ra avesse perduto un milione 
per dar retta, come al sol : to, 
a Mike Bongiomo che lo ave¬ 
va spinto ad aumentare la po¬ 
sta di un « rischio ». 

La presenza dei due sfidan¬ 
ti di turno si è avvertita as¬ 
sai poco. Fernando Bellesia. 
di Reggio Emilia, geometra, 
studente di scienze poetiche, 
impiegato presso la prefettu¬ 
ra della sua città, si era pre¬ 
sentato come conoscitore del¬ 
l’architettura barocca. Se lo 
sia veramente non si è potu¬ 
to verificare con certezza: ha 
concluso la gara al tabellone 
con un deficit di 40 mila lire 
e non ha potuto partecipare 
alle domande di raddoppio. 

Molto emozionata la secon¬ 
da sfidante: Ludovina Rosan¬ 
na Seggiaro Passarin. 20 an¬ 
ni, da Rivoli (Torino), corri¬ 
spondente in lingua francese, 
sposata, esperta di musica leg¬ 
gera dal ’65 ad oggi, compresi 

i festival di Sanremo Ella ha 
fatto un po’ meglio del con¬ 
corrente di Reggio Emilia ma 
ha fallito il pur modesto rad¬ 
doppio (100 mila lire» perchè 
non sapeva che Elio Cesari è 
il vero nome di Tony Renis. 

Il tabellone, ieri sera, com¬ 
prendeva: « Detti celebri ». Li¬ 
fe, (cioè domande sulla rivi¬ 
sta americana che ha cessato 
recentemente le pubbl:ca 2 io- 
ni). «Cinema strappacore», 
« Sport *72 », « Letteratura an¬ 
glosassone ». Se per i due sfi¬ 
danti il complesso dei quesiti 
è risultato ostico, per Giaco¬ 
mino è andato benissimo: egli 
ha ottenuto quattro « rischi ». 
tre Super Jolly e due Jolly 
Il solo Jolly che gli è sfuggi¬ 
to è toccato a Bellesia che ha 
potuto cosi risollevarsi dal 
« mimmo » della serata: 140 
mila lire sotto zero. Giacomi 
no è arrivato al momento del 
raddoppio con due milioni e 
80 mila lire all’aUivo, e gli 
è stata « sparata » la solita 
sfilza di domande geografi¬ 
che: con quale altro nome è 
conosciuto il Golfo Persico, 
qual è ii braccio di mare che 
lo mette in comunicazione con 

ii golfo di Oman, qual è il 
nome dello Stato indipenden 
te, interamente insulare, che 
v: si trova, qual è la maggio 
re penisola del suo lato meri 
dionale, coestensiva dello Sta 
to omonimo 9 II campione non 
ha avuto bisogno di pensare 
e ha snocciolato con steurez 
za le risposte Golfo Arabico; 
giretto di Hormuz; Isole Ba- 
hrein; Qatar, e si conferma 
campione. Il totale comples¬ 
sivo delle sue vincite assom¬ 
ma ora a tredici milioni e 
4M mila lire. 


Nuovo spettacolo di Dacia Maraini 


La rivolta dei 
contadini del Sud 
in «Viva l'Italia» 


Il testo, che vuole in¬ 
terpretare con un’ottica 
marxista il Risorgimen¬ 
to, andrà in scena da 
martedì a Roma 

Viva l'Italia, sesto lavoro 
teatrale di Dacia Maraini, si 
prova, in questi giorni, alle 
Arti di Roma, dove verrà dato 
in « prima » martedì prossimo. 

Ieri la scrittrice, il regista 
Bruno Cirino e lo storico Lu¬ 
cio Villari hanno incontrato i 
giornalisti per parlare un po’ 
del testo e dello spettacolo. 

Viva l'Italia (niente a che 
vedere con il film di Roberto 
Rossellini dallo stesso titolo) 
è, a detta dell’autrice, « un pic¬ 
colo pezzo di Risorgimento vi¬ 
sto da un paese della Basili¬ 
cata ». E più in particolare 
« una storia di contadini anzi 
di braccianti senza terra, che 
quando si accorgono che il 
nuovo governo dei piemonte¬ 
si, anziché dare, esige di più 
(è di quel periodo la tassa 
sul macinato) e per giunta im¬ 
pone la leva obbligatoria, si 
ribellano, piantano tutto e van¬ 
no in montagna a fare i bri¬ 
ganti. E il bandito, in quegli 
anni di guerra — aggiunge la 
Maraini — fa presto a trasfor¬ 
marsi in soldato che combatte 
contro l’unità d’Italia, in favo¬ 
re dei Borboni. E questi ulti¬ 
mi da Roma, insieme con 11 
Vaticano, soffiano sul fuoco 
della rivolta contadina, pro¬ 
mettendo soldi e aiuti (po¬ 
chi) a chi si mette dalla loro 
parte ». 

L’autrice ha premesso di es¬ 
sere partita, nell’elaborazione 
di questo testo, da una rivisi¬ 
tazione della storia del Risor¬ 
gimento attraverso un’ottica 
marxista e gramsciana, al di 
fuori, quindi, di ogni trion¬ 
falismo. 

Viva l’Italia è ambientato 
nel 1862 a Ventosa, paese ine¬ 
sistente, anche se il riferimen¬ 
to a Venosa, comune della Ba¬ 
silicata raso al suolo dai sol¬ 
dati piemontesi perché i suoi 
abitanti avevano accolto I bri¬ 
ganti come liberatori, è evi¬ 
dente. Di fantasia sono pure 1 
personaggi. 

« A domare la rivolta del 
contadini nel Sud, una rivolta 
feroce, furono Inviati cento¬ 
ventimila uomini con l’ordine 
di fare terra bruciata — dice 
il professor Lucio Villari —, 
molti più di quanti combatte¬ 
rono nelle guerre d’indipen¬ 
denza. I bandi firmati dai ge¬ 
nerali Lamarmora, Pinelli e 
Cialdini ordinavano di mette¬ 
re tutto a fuoco. Non a caso il 
silenzio ha avvolto per tanto 
tempo i metodi di repressione 
usati dal corpo dì spedizione 
nel Mezzogiorno, ma chi ha 
davanti agli occhi certe im¬ 
magini vietnamite può farsene 
un’idea ». 

Che la materia trattata da 
Dacia Maraini sia interessante, 
che possa stimolare in molti 
una ricerca e un approfondi¬ 
mento di quel travagliato pe¬ 
riodo della storia italiana — 
al di fuori e In modo diverso 
da quello scolastico — ce lo 
conferma Indirettamente 11 re¬ 
gista Bruno Cirino, raccontan¬ 
do che. per un caso, solo lui 
e la Maraini. nel gruppo tea¬ 
trale, sono di origine meridio¬ 
nale, mentre tutti gli attori 
sono del Centro e del Nord 
Italia. « Un attore, un piemon¬ 
tese — ha proseguito Cirino — 
leggendo e discutendo 11 co¬ 
pione ha scoperto questa fac¬ 
cia per lui sconosciuta della 
nostra storia e ne è rimasto 
talmente colpito da entrare in 
crisi ». 

Viva l'Italia, esaurite il 28 
gennaio le recite a Roma, an¬ 
drà in tournée nella regione 
niemontese — ospite del de 
centramento dello Stabile di 
Torino — e in numerose città 
e paesi del Mezzogiorno. Oltre 
al nuovo spettacolo la compa¬ 
gnia — la Cooperativa Teatrog- 
gi — darà anche II mutilato di 
Toller. rappresentato, finora, 
solo al Centro culturale Cen- 
tocelle 

Gli interpreti di Viva l'Italia 
sono: Ernesto Colli, Claudio 
De Angelis. Gianni EIsner. An¬ 
nalisa Fierro. Giuliano Manet- 
ti, Renzo Rossi. Saviana Scal¬ 
fì e Anna Melato (sorella di 
Mariangela», che canta e suo¬ 
na accompagnandosi con la 
chitarra. Le scene e i costumi 
— niente muri calcinati né 
berretti a pan di zucchero — 
di Uberto Bertacca Le musi¬ 
che originali di Tito Schipa ir 

m. ac 


Si gira nell'URSS «Terra, fermo posta» 

In un film uno 007 

che faceva sul serio 


Non prima 
della prossima 
settimana 
l'« Opera da tre 
soldi » al Piccolo 

MILANO. 11 

L’Opera da tre soldi di 
Brecht Weill, nel nuovo alle¬ 
stimento di Giorgio Strehter 
per il Piccolo di Milano, non 
potrà andare in scena prima 
della prossima settimana. I 
medici hanno infatti prescrit¬ 
to all’altore Gianni Santucclo, 
protagonista maschile dello 
spettacolo, cinque giorni di 
riposo assoluto, e lo terranno 
durante questo periodo sotto 
osservazione, per individuare 
e curare le cause del collas 
so da cui egli è stato colto 
l’altra sera, in una pausa del 
lavoro dì messa a punto del 
l 'Opera 

La « prima * deU’Opera, già 
fissata per 1 giorni tra Capo¬ 
danno e la Befana, aveva do¬ 
vuto subire un primo breve 
rinvio dopo l’inrortunlo del 
quale era stata vittima nel di¬ 
cembre scorso Milva, e la con¬ 
seguente assenza deU’attrice- 
cantante dalle prove per un 
certo periodo di tempo. 


Maja danza in 
«Rosa malata» 
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PARIGI — Maia Plissetskaia, prima ballerina del Bolsciol, si 
esibisce In questi giorni al Palazzo dello Sport di Parigi nel 
ranghi della compagnia del balletti di Marsiglia diretta da 
Roland Petit. La stella sovietica è la protagonista della a Rosa 
malata », su musica di Gustav Mahler; la foto ce la mostra 
appunto in un passo di questo balletto 


«Eugenio Onieghin» a Bologna 

In teatro un 
Ciaikovski 
cameristico 

L'opera presentata al Comunale dagli ar¬ 
tisti cecoslovacchi di Ostrava • Lo spetta¬ 
colo farà anche una tournée nell'Emilia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, U. 

Fatti 1 conti, gli indebitatls- 
simi teatri lirici italiani han¬ 
no scoperto che è p:ù con¬ 
veniente importare qualche 
opera dal paesi socialisti che 
metterla In scena con le pro¬ 
prie forze. Grazie a questa 
economia. 1 pubblici italiani 
scoprono, man mano, un po’ 
di quel repertorio cecoslovac¬ 
co. ungherese, russo, romeno 
che resterebbe altrimenti sco¬ 
nosciuto. E inoltre, 1» risco¬ 
prono m edizioni che. senza 
essere sbalorditive, hanno tut¬ 
tavia il gusto deH’autentlcltà. 

Ora. in una tournée che. 
partendo da Bologna, tocche¬ 
rà nei prossimi giorni varie 
città emiliane. l’Opera di 
Ostrava ha presentato VEuge 
nio Onieghin di Ciaikovski: 
lavoro famosissimo nel paesi 
slavi che in Italia non è mai 
entrato in repertorio sebbene 
le storie della musica lo clas¬ 
sifichino. assieme alla Dama 
di picche, tra i capolavori del 
teatro russo. 

n nostro pubblico — lo si 
avvertiva anche iersera a Bo¬ 
logna — è attirato dalla ric¬ 
chezza melodica del lavoro, 
ma. nello stesso tempo, resta 
sconcertato dalla rarità delle 
impennate vocali Paradossal¬ 
mente, proprio la finezza di 
un’edizione cameristica come 
quella dell’Ooera di Ostrava. 
lascia perolesso l’ascoltatore 
che aspetta golosamente la 
grande aria racuto. l’esplo¬ 
sione drammatica Quando 
tutto questo arriva nelle sce¬ 
ne finali, il successo è assi 
curato: ma. In effetti, l pri¬ 
mi due atti non sono di va¬ 
lore minore. Al contrarlo: 11 
quadro della lettera (inter¬ 
pretato da Jirka Kovurikova» 
è un affascinante pezzo di 
bravura; la festa col suo su¬ 
perbo concertato. 11 duello 
sullo sfondo cupo dell’orche¬ 
stra sono due momenti di ro¬ 
busto teatro; ma è solo alla 
fine che la nobile lagna del 
principe e poi il rovente duet¬ 
to d’amore sostituiscono 11 
melodramma aU'idillio. E qui 
gli applausi, dalla Polacca in 
poi, sono esplosi convinti. 

Il success), quindi, non è 
mancato e, va detto, è stato 
pienamente meritato. L'esecu¬ 
zione degli artisti di Ostrava. 
senza ostentare grandissime 
voci, i di una ammirevole fi¬ 
nezza. L’allestimento di Bu- 
benik, più che dagli specchi 


alla Svoboda, è caratterizzato 
daJI’etegante semplicità pro¬ 
pria dei teatri cecoslovacchi: 
pochi elementi essenziali ba¬ 
stano a creare l’ambiente sti¬ 
lizzato del primo Ottocento, 
tra mobili, costumi Impero 
e (bellissima trovata) 11 par¬ 
rocchino deH’emigrato fran¬ 
cese Monsieur Triquet; la re¬ 
gia di Hyeas, nonostante qual¬ 
che indulgenza oleografica, è 
sobria e ben servita dalla eo 
cezionale capacità espressiva 
degli attori: cosi come le dan¬ 
ze ottocentesche sono realiz¬ 
zate da un buon corpo di 
ballo. 

Dai punto di vista musica¬ 
le, colpisce, come dicevamo, 
la finezza cameristica dell’or¬ 
chestra e delle voci. Forse, in 
una sala vasta come quella 
del Comunale bolognese, qual¬ 
che strumento In più non sa¬ 
rebbe stato inutile: ma. nel 
complesso. la scelta di una 
sonorità sommessa, priva del¬ 
l’enfasi che spesso ingombra 
le letture italiane di Ciaikov- 
ski. ha una sua intelligente 
efficacia: a poco a poco, en¬ 
trando nel clima stilistico, tut¬ 
to suona giusto e, diremmo, 
confortevole. 

Tra 1 cantanti abbiamo già 
ricordato la Kovarikova. in¬ 
terprete di squisita misura: 
Tatiana ingenua, fresca e. ad 
un tempo, appassionata, ella 
è. senza paragone, il numero 
uno della romoaznla: ma non 
sono da sottovalutare Josef 
Abel nella parte non facile 
dell’ingenuo Lenskl. li robu 
sto Pavé] Cervlnka nel pan¬ 
ni romantici e byroniani di 
Oniezhin. Karel Pnisa. un 
hasso capace di dominare con 
dignità Varia un po’ lagno¬ 
sa del principe, la aggraziata 
Drahomlra Drobkova (Olga). 
Alena Havlicova (nutrice), 
Agia Formankova (Larina) 
Lubomlr Prochazka (Triquet) 
oltre al coro di lodevole pre¬ 
cisione. Sul podio, Jiri Pìn- 
kas. senza strafare, ha saegia- 
mente ricordato quali fosse¬ 
ro 1 grandi amori musicali 
di Caikovskl* I francesi e 
Mozart 

Più di cosi sarebbe ingiusto 
chiedere, tenendo presente, 
semmai, che Ostrava è una 
piccola città cecoslovacca di 
minatori, e che in Italia, an¬ 
che in centri assai più gran¬ 
di, un teatro stabile di questo 
genere nessuno se k» sogna. 

Rubans Tedeschi 


Ricostruita sullo schermo la reale vicenda 
dell'agente segreto sovietico Lev Manevic, 
che durante la guerra operò anche in Italia 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 11. 

Nell’Europa occidentale de¬ 
gli anni trenta, un « com¬ 
merciante austriaco», di no¬ 
me Konrad Koertner — uomo 
di grande cultura, conoscitore 
di sei lingue, esperto di que¬ 
stioni tecniche e militari — 
fornì preziose informazioni 
all’URSS svolgendo una se¬ 
rie di delicate missioni in 
vari paesi. Arrestato dai na¬ 
zisti, riuscì a mantenere 11 
più stretto silenzio sulla sua 
vera attività; rinchiuso nel 
campo di concentramento di 
Ebensee, morì, vinto dalla 
tubercolosi, due giorni dopo 
la Liberazione. 

Solo a distanza di anni fu 
rivelata la sua vera storia: 
Koertner, in realtà, si chia¬ 
mava Lev Manevic. Cittadi¬ 
no sovietico, nato In Bielorus¬ 
sia, aveva partecipato alla 
guerra civile; dopo aver fre¬ 
quentato due accademie mili¬ 
tari, aveva scelto di lavorare 
in qualità di agente segreto. 
Le eccezionali missioni del¬ 
le quali fu protagonista lo 
videro, cosi, impegnato per 
più di dieci anni; ed anche 
quando fu rinchiuso nel cam¬ 
po nazista, riuscì ad inviare 
a Mosca notizie sullo stato 
delle forze armate tedesche 
e, nello stesso tempo, a crea¬ 
re, nel lager, una organizza¬ 
zione clandestina. 

Il ricordo e l’analisi delle 
sue gesta sono stati il tema 
di un Interessante libro scrit¬ 
to da Evghenl Vorobiov, usci¬ 
to anni fa. Ed ora se ne an¬ 
nuncia la versione cinemato¬ 
grafica con la regia di Venia- 
min Dorman. 

Il film, 11 cui titolo è Terra, 
fermo posta, è stato girato 
in varie località dell’URSS e, 
precisamente, nelle città più 
vicine ai luoghi che videro 
Manevic all’opera. La troupe 
di Dorman si è infatti recata 
a Lvov, ad Odessa e a Batu- 
mi, girando poi gli Interni ne¬ 
gli studi «Gorki». 

Ma Koertner operò anche In 
Italia; egli fu per qualche 
tempo a Milano e, dopo esse¬ 
re stato arrestato, venne rin¬ 
chiuso nel carcere di Castel¬ 
franco nell’Emilia e nel pe¬ 
nitenziario dell’isola di Santo 
Stefano. Anche Imprigionato, 
egli riuscì a Inviare notizie al 
governo sovietico, con l’aiuto 
degli antifascisti italiani; pro¬ 
prio dal carcere Koertner fe¬ 
ce sapere ai sovietici che la 
FIAT, la Caproni e la Breda 
avevano ricevuto dal Giappo¬ 
ne una commessa per lo stu¬ 
dio e la costruzione di spe¬ 
ciali dispositivi che permet¬ 
tessero agli aerei di volare 
anche a bassissime tempera¬ 
ture. Notizia che, integrata da 
altre informazioni fomite da 
Sorge, diede al comandi so¬ 
vietici la certezza che il Giap¬ 
pone si preparava ad attac¬ 
care in Manciuria, in Mongo¬ 
lia e in Siberia. 

Tutta la parte che riguarda 
l’attività di Koertner in Italia 
è stata girata in studio, dove 
sono stati ricostruiti alcune 
strade di Milano e le celle 
e 1 cortili delle prigioni. 

La parte principale, quella 
dell’agente, è stata affidata 
ad Oleg Strigenov, già ap¬ 
prezzato nella Dama di pic¬ 
che, nel Quarantunesimo e 
nelle Notti bianche. 

Parlando dell’opera, 11 regi¬ 
sta Dorman — che si è av¬ 
valso, per la sceneggiatura, 
del contributo dello stesso 
autore del libro — ha voluto 
rilevare che non si tratta di 
un « giallo » o di un « polizie¬ 
sco ». « Terra, fermo posta 
— egli ha detto — è la rico¬ 
struzione di una serie di ge¬ 
sta viste però alla luce di 
quegli anni. Ho cercato, infat¬ 
ti, di riprodurre l’ambiente 
psicologico in cui operava 
Manavic. Di lui posso dire 
che fu un uomo eccezionale; 
cominciò a combattere prima 
che la guerra fosse dichiara¬ 
ta ufficialmente e si trovò 
sempre in orima fila fino al 
momento della morte». 

n film — a quanto risul¬ 
ta — dovrebbe entrare nel 
circuito pansovietico nelle 
prossime settimane. 

Ed ecco, infine, altre novità 
che sono In fase di lavora¬ 
zione degli studi della Mos- 
film. I registi Kutziev e Kll- 
mov stanno portando a ter¬ 
mine l’opera Iniziata da Mi- 
khail Romm dal titolo II mon¬ 
do, oggi; Ozerov — il regista 
di Liberazione — sta girando 
un nuovo kolossal dal titolo 
L’Europa insorta; Aleksandr 
Zarkhi sta girando La cit¬ 
tà e gli anni tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo di Konstantln 
Fedin. 

Sempre alla Mosfilm sono 


Domani si apre 
il nuovo teatro 
dei Metavirtuali 


La Compagnia del «Teatro 
dei Metavirtuali », diretta da 
Pippo DI Marca, presenterà 
domani alle ore 21.30, nel nuo¬ 
vo locale di via Capo d’Afri- 
ca 5 (accanto al cinema Co¬ 
losseo), uno spettacolo dal ti¬ 
tolo Apocalittico week-end a 
Crome , tratto da un roman¬ 
zo giovanile di Akious Hux¬ 
ley. l’autore di Mondo Nuovo, 
l’allucinante romanzo di fan¬ 
tascienza che possiamo ormai 
considerar* un classico del 
«C«aez*». 


in cantiere Le mele del pa¬ 
radiso del regista Sciukin e 
La fuga di mister Mac Kinley 
di Mikhall Schweitzer. 

Per quanto riguarda poi le 
co-produzioni, come hanno 
sottolineato in questi giorni 
i quotidiani sovietici, vanno 
segnalate quelle con l’Italia 
e con la Polonia. Nei prossi¬ 
mi mesi, infatti, cominceran- 
no, nell’URSS, le riprese di 
Attentato alla sicurezza dello 
Stato con la regia di Giovan¬ 
ni Fago, e di Ricordati il tuo 
nome in collaborazione con 
la cinematografia polacca. 

Carlo Benedetti 


I sindacati 
sulla TV 
e Sanremo 


La FILSCGIL, la FULS- 
CISL, ÌTHL-Spettacolo e le 
Unioni italiane di musica po¬ 
polare (CISAS) protestano 
contro la grave ed arbitraria 
decisione della RAI di ridur¬ 
re le riprese televisive del fe¬ 
stival di musica leggera, pre¬ 
sa senza consultare le catego¬ 
rie dei lavoratori direttamen¬ 
te Interessate. 

«Il sempre maggior avvili¬ 
mento culturale della canzo¬ 
ne italiana — è detto In un 
comunicato congiunto dei sin¬ 
dacati — va ricercato nella 
piatta mentalità commerciale 
e consumistica degli impren¬ 
ditori, 1 cui prodotti sono sen¬ 
za alcuna riserva ampiamen¬ 
te ospitati nelle trasmissioni 
radiotelevisive ». 

« I sindacati — conclude 11 
comunicato — mentre indica¬ 
no nella responsabilità delia 
RAI-TV la causa del decadi¬ 
mento di ogni valore artistico 
della canzone italiana, ravvi¬ 
sano nelle semplicistiche e 
semplificative soluzioni adot¬ 
tate dall’ente televisivo un ul¬ 
teriore elemento lesivo del 
patrimonio musicale Italiano 
in un momento in cui il rin¬ 
novamento e l’elevamento qua¬ 
litativo divengono essenziali 
per la stessa sopravvivenza 
della canzone ». 


le prime 


Musica 

Un Rondò per 
il Vietnam 
alla Filarmonica 

A dare una mano a Seve¬ 
rino Gazzelloni. protagonista 
del primo concerto 1973 tenu¬ 
to dall’Accademia filarmonica 
all’Olimpico, c’erano la viola 
di Dino Asciolla (reduce da 
una splendida tournée in Ro¬ 
mania) e il « Trio di Milano » 
(violino, violoncello e piano¬ 
forte- Cesare Ferraresi, Roc¬ 
co Filippini e Bruno Canino, 
che si è esibito anche al cla¬ 
vicembalo o accompagnando 
il flautista, da solo, con il 
pianoforte). 

A dare solennità al concer¬ 
to c’erano il presidente della 
Repubblica e la consorte, i 
quali nell’intervallo, nel cor¬ 
so d’un ricevimento svoltosi 
nel foyer, si sono complimen¬ 
tati coi concertisti. Questi ul¬ 
timi, però, avevano suonato, 
stando al di qua delle aspet¬ 
tative, pagine di Mozart (il 
secondo Quartetto K. 285 e di 
Bach (dall’0//erta musicale). 

E’ che il flauto di Gazzello¬ 
ni non così facilmente, come 
potrebbe sembrare, si amal¬ 
gama con il suono di altri 
strumenti. Questo flauto mi¬ 
racoloso soprattutto risplen¬ 
de quando è in compagnia di 
Bruno Canino, e si è visto 
nella rassegna di arie scozze¬ 
si e russe, per flauto e pia¬ 
noforte, tolte dall’op. 105 e 
107 di Beethoven. 

Sulle battute finali del 
Rondò conclusivo del primo 
Quartetto K. 285, con il quale 
terminava il concerto, si è 
aperta in teatro una bandie¬ 
ra, poi fatta sventolare dallo 
alto della galleria, al grido 
di «Viva il Vietnam libero». 

Dalla platea, dopo l’attimo 
di sorpresa, si sono levati 
dapprima i « buffoni, smette¬ 
tela », poi anche i « bravi ». 
Solo i concertisti, sempre più 
assorti in Mozart, non si so¬ 
no accorti di niente. Finito 
il Rondò, essendosi mescolati 
gli applausi al battibecco, 
hanno tagliato corto con il 
rito dell’andirivieni, e si sono 
seduti, riattaccando, per bis, 
lo stesso Rondò. Senonchè, il 
presidente della Repubblica 
si è alzato e se ne è andato. 
Qualcuno ha trovato da ridi¬ 
re, altri ha osservato che era 
giusto piantare in asso suo¬ 
natori cosi sordi e muti, per 
andare piuttosto a compli¬ 
mentarsi con i manifestanti 
prò Vietnam libero, ai quali, 
intanto, va tutta la nastra 
solidarietà. 


e. v. 


Teatro 


Brecht-Hasek 

ballate 

Lo spettacolo musical-tea¬ 
trale (forse sarebbe giusto 
definirlo cabarettistico, co¬ 
munque nell’accezione più 
elevata) di Raffaella De Vita 
e Beppe Di Meo, che si rap¬ 
presenta alla Ringhiera con 
la regia di Mario M. Gior- 
getti, appare, effettivamente, 
diviso nelle sue due «parti». 
Ed è, questa, una contraddi¬ 
zione abbastanza vistosa, che 
finisce per concentrare l’inte¬ 
resse della « rappresentazio¬ 
ne » esclusivamente nella « se¬ 
conda parte », cioè nella fe¬ 
lice interpretazione delle 
canzoni di Brecht « a cura » 
di Raffaella De Vita e Beppe 
Di Meo. 

La « prima » parte vorrebbe 
essere una satira antimilita¬ 
rista liberamente ispirata al 
« buon soldato Svejk » di Ja- 
roslav Hasek, ma le ballate 
tristi e grottesche recitate e 
cantate da Raffaella e Bep¬ 
pe (al piano. Luciano Bian¬ 
co suona, per contrappunto. 
Per Elisa e Giuochi proibiti) 
raramente affrontano l’argo¬ 
mento con una convincente 
carica satìrica, anzi spesso si 
affonda nelle sabbie mobili 
della convenzione e del ro¬ 
manticismo pacifista, anche 
formalmente, soprattutto per 
manchevolezze di regia. 

Nella «seconda parte» de¬ 
dicata a Brecht musicato da 
Weill, Dessau e Eisler, l’estro 
e il talento di Raffaella De 
Vita hanno modo di espri¬ 
mersi compiutamente attra¬ 
verso vibranti Interpretazioni 
delle celebri canzoni e balla¬ 
te tratta dall'Opera da tre 


soldi, da Mahagonny, dallo 
Svejk. Il timbro vocale della 
De Vita, così tagliente e ap¬ 
parentemente freddo, è ade¬ 
rentissimo alla materia brech¬ 
tiana, e come pochi altri ca¬ 
pace di restituire il carattere 
popolare, di classe, della li¬ 
rica del grande poeta. 

Il pubblico, forse un po’ 
sconcertato dai risultati del¬ 
la « prima parte » ha poi ap¬ 
plaudito con calore, e senza 
riserve, le appassionate in¬ 
terpretazioni di Raffaella e 
Beppe. Si replica fino al 25 
gennaio. 


vice 


Cinema 


L’uomo dai 
sette capestri 

« La vita e i tempi del giu¬ 
dice Roy Bean » suonerebbe il 
titolo originale, tradotto alla 
lettera: Roy Bean, leggenda¬ 
rio personaggio, la cui vicen¬ 
da si svolge ai confini geo¬ 
grafici e storici del vecchio 
West, tra lo scorcio conclusi¬ 
vo del secolo passato e i pri¬ 
mi decenni di quello presen¬ 
te. Già ricercato come bandi¬ 
to. ridotto all'estremo da bri¬ 
ganti assai peggiori di lui, 
Roy Bean si salva con l'aiuto 
di una generosa ragazza; quin¬ 
di, liberatosi alla spiccia dei 
nemici immediati, edifica e 
amministra, in terre ancora re¬ 
mote dalla « civiltà », una stra¬ 
na comunanza di messicani 
poveri, di ex fuorilegge sfor¬ 
tunati, e promossi pertanto 
sceriffi, di prostitute disposte 
a fissare in tal luogo la loro 
esistenza errabonda. Padrone 
quasi assoluto del paese, ma 
munifico, egli s’investe anche 
della carica di giustiziere, re¬ 
golando le questioni a colpi di 
pistola, di fucile e di capestro, 
avendo come unico punto di 
riferimento una sanguinaria 
pagina della Bibbia. C’è pure, 
nel suo carattere e nella sua 
esperienza, un lato donchi¬ 
sciottesco: i suoi aiutanti e 
sudditi sono infatti tenuti a 
sostenere contro chiunque la 
fama e l’onore d’una diva del¬ 
lo spettacolo, Lily Langtry, a 
lui e a loro nota solo per via 
di giornali e locandine. 

Poi il « progresso » arriva 
anche lì. Dopo esser stato co¬ 
stretto a dividere, con un 
subdolo avvocaticchio che van¬ 
ta diritti sulla zona, il proprio 
potere, Roy Bean scompare, 
travolto dal dolore per la per¬ 
dita della giovane compagna, 
morta eh parto. Più tardi, l'in¬ 
tera regione sarà preda dei 
petrolieri, degli affaristi, degli 
speculatori, dei gangster di 
nuovo conio. Come un redivi¬ 
vo, Roy Bean toma però a 
dar man forte alla figlia ed 
erede, e ai superstiti compa¬ 
gni, nella difesa dell’antico 
saloon, ultima roccaforte di 
un’altra epoca, pronta ormai 
per il museo che accoglierà 
anche il suo mito. 

John Huston ha diretto que¬ 
sto film, congenialmente in¬ 
terpretato da Paul Newman, 
con l’estro che è venuto ispi¬ 
rando certe sue opere minori, 
ma significative, e non troppo 
marginali rispetto ai suoi in¬ 
teressi più tipici, di indaga¬ 
tore del mondo degli «scon¬ 
fitti» (dalia società, dalla sto¬ 
ria, dall’esistenza stessa). No¬ 
stalgico e Ironico, affettuoso 
e parodistico, patetico e stra¬ 
vagante, L’uomo dai sette ca¬ 
pestri annoda alla saDienza 
figurativa della evocazione (di 
gusto raffinato è la fotografìa 
a colori) un'andatura di bal¬ 
lata ebra e giocosa, fitta di 
scherzi, di ammiccamenti, di 
civetterie. Il regista appare 
anche in veste d’attore, di 
scorcio, in una sequenza not¬ 
turna; ma è curioso pure il 
modo come egli ha trattato 
altre illustri presenze: Antho¬ 
ny Perkins. che si esibisce per 
breve spazio all’inizio. Ava 
Gardner. che sorride altera 
e sempre bella da un mani¬ 
festo teatrale, e solo negli ul¬ 
timi minuti si concede di per¬ 
sona allo sguardo degli spet¬ 
tatori... Parti più consistenti, 
oltre il già citato Paul New¬ 
man, hanno l’esordiente Victo¬ 
ria Principal, Jacqueline Bis- 
set. Tab Himter. Roddy McDo¬ 
well. Anthony Zerbe. Di sfug¬ 
gita. nei panni dello spavente¬ 
vole Ammazzasette albino e 
capellone, s’intravede infine 
Stacy Keach. che Io stesso 
Huston ha « lanciato » nel bel¬ 
lissimo Fat City (da noi visto 
a Cannes, ma che in Italia, 
incredibilmente, non trova an¬ 
cora una distribuzione). 

•g. sa. 


Rai y !7 


controcanale 


UNA NOVITÀ* — E’ diffi¬ 
cile imbattersi in una novità, 
assistendo ai programmi te¬ 
levisivi. Forse, c’è chi è pron¬ 
to a sostenere che, in realtà, 
tutte le trasmissioni televisi¬ 
ve sono ii novità», dato che 
ogni programma vale per una 
sola sera, e raramente si ve¬ 
rificano repliche sul video. 
Già. Ma il fatto è che spet¬ 
tacoli, telefilm, sceneggiati, e 
perfino documentari ed in¬ 
chieste giornalistiche si somi¬ 
gliano tanto l’un altro che il 
telespettatore appena un po' 
distratto può aver l'impres¬ 
sione di assistere sempre alla 
medesima trasmissione. 

Per questo, la prima puri- 
tata di « Storie deU'annu mil¬ 
le » sceneggiato da Tonino 
Guerra e Luigi Malerba di¬ 
retto dallo scomparso regista 
Franco Indovina, ha rappre¬ 
sentato per noi una gradita 
sorpresa. Ecco finalmente un 
telefilm che non batte la con¬ 
sueta strada del racconto con¬ 
venzionalmente naturalistico, 
nè va alla ricerca della facile 
commozione, nè pretende di 
interpretare i sentimenti di 
uomini vissuti nei secoli scor¬ 
si. Nel suo taglio grottesco, 
collocandosi tra la farsa e la 
avventura picaresca, « Storie 
dell’anno mille » vuole diver¬ 
tirci senza addormentare la 
nostra intelligenza e il no¬ 
stro gusto: e forse, proprio 
per questo i programmatori 
l'hanno piazzato in alterna¬ 
tiva al « Rischiatutto », che, 
come tutti sanno, richiama di 
questi tempi un altissimo nu¬ 
mero di telespettatori. Le no¬ 
vità in TV sono poche, ma. in 
compenso, vengono accurata¬ 
mente nascoste. Certo, biso¬ 
gnerà vederne di più, -per 
giudicare se questo telefilm 
ha un'autentica consistenza: 
comunque, alcune premesse 
sono state poste sin da que¬ 
sto inizio. Ad esempio, nella 
logica alla rovescia che domi¬ 
na le azioni e i pensieri dei 
personaggi: una logica che 
serve a scoprire per assurdo 
la vuotezza del famoso a buon 
senso » che sì basa sul luogo 
comune. Pensiamo a tutto il 


gioco del corpi intrecciati dei 
tre protagonisti, e al loro fol¬ 
le ragionamento sulle mem¬ 
bra, che, con la loro sola esi¬ 
stenza, permettono al male di 
svolgere la sua opera (il mal 
di capo c’è iti quanto c'è la 
testa; i ginocchi servono a 
far venire il male ai ginoc¬ 
chi; e cosi lo stomaco, ecc.). 
Pensiamo anche alla marcia 
senza meta, che, tuttavia, ac¬ 
quista un senso proprio in 
quanto, essendo una marcia, 
non può che portare in qual¬ 
che luogo. 

C’è poi il clima di lotta de¬ 
mentate per la sopravvivenza, 
che mette a nudo gli istinti fi¬ 
no alla crudeltà più feroce, 
ma, nel contempo, spinge i 
personaggi a giustificare le 
loro malefatte con il loro di¬ 
ritto a vivere e ad approfitta¬ 
re delle debolezze di avversa¬ 
ri che, peraltro, sono pronti 
a comportarsi nel tnedesitno 
modo. Si vedano, in questo 
senso, le scene dei due incon¬ 
tri con i frati e la sequenza 
nella quale due dei protago¬ 
nisti meditano di mangiare 
un maiale, pur convinti che 
l’animale sia il loro amico 
reincarnato. Circolava, in 
questi brani, un'allegria leg¬ 
germente blasfema, che mi¬ 
rava anch’essa a rovesciare lo 
stile coìisueto di certe rico¬ 
struzioni storiche, seriose 
quanto conformiste, pur evi¬ 
tando la volgarità di certi 
film più o meno boccacceschi 
circolanti sui nostri schermi. 
In questa chiave, taluni spun¬ 
ti erano validi e tal'altri no 
(piuttosto gratuita, ad esem¬ 
pio. ci è sembrata la scena 
dell’incontro con la carovana 
del Papa; e banale era la tro¬ 
vata dei miraggi), ma, nel 
complesso, anche questa ve¬ 
na coìitribuiva a rendere sa¬ 
pido questo telefilm. C’è solo 
da sperare, dunque, che, col 
passar delle puntate, la storia 
contraddicendo ancora una 
volta le abitudini televisive, 
migliori anziché spegnersi 
lentamente e rientrare nei 
ranghi. 

g. e. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Io quella lama gli piantai nel core è il titolo della puntata 
che va in onda questo pomeriggio. Il verso è tratto dal li¬ 
bretto della Tosca di Giacomo Puccini, e precisamente dal¬ 
l’episodio in cui la protagonista racconta come ha ucciso Scar- 
pia. Partecipano alla trasmissione curata da Gino Negri il 
baritono Giulio Fioravanti e due mimi che sì esibiranno nella 
scena del duello di Giulietta e Romeo di Zandonai. 

DEDICATO A MILVA (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera uno special dedicato a Milva. La 
trasmissione, condotta dal chitarrista Franco Cerri qui nelle 
vesti di presentatore, intende mostrarci la « pantera di Gore » 
al di fuori del classici meccanismi promozionali (vedi Canzo- 
nissìma) televisivL Chissà se tali lodevoli intenti verranno ri¬ 
spettati; se cosi sarà, 1 telespettatori vedranno una Milva in¬ 
solita per la televisione, donna pensante e attrice di teatro, 
professionista di buon livello e non «canzonettista» di facile 
consumo. 

VESTIRE GLI IGNUDI 
(2°, ore 21,20) 

Con la regia di Vittorio Cottafavi e con la partecipazione 
di Ileana Ghione. Achille Millo, Ave Ninchi, Giulio Bosetti, 
Roberto Antonelli e Stefano Satta Flores nei principali ruoli, 
va in onda questa sera l’allestimento televisivo della nota 
commedia in tre atti di Luigi Pirandello. 

Vestire gli ignudi narra di Ersilia Drei, governante in casa 
del console italiano a Smirne, divenuta amante dell’ufficiale 
di marina Laspiga il quale, dopo averle promesso il matri¬ 
monio, l’abbandona. Foco dopo, la Drel sarà protagonista di 
ima tragedia ben più grave, che la costringerà a far ritorno 
a Roma, ove trova Laspiga fidanzato con un’altra.- 


programmi 


TV nazionale 


9,30 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
15,00 

17,00 


17,30 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Ore 13 

Sesta puntata 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

L'arca di Vinlclus 
Programma musica¬ 
le per i più piccini 
con Vinlclus De Mo- 
raes. 

Telegiornale 


17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

Quinta puntata 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Dedicato a Milva 
Spettacolo musicale 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Vestire gli Ignudi 
Tre atti di Luigi Pi- 
randello. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore; 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 20. 
21 a 23) 6: Mattutino «unico- 
la; 6,41: Al m anac c o; 6,46i 
Coma a perchè; 8,30: La canzo¬ 
ni del mattino; 9,15: Voi ed le; 
10: Speciale G.IL) 11,30: Via 
col disco; 13,15: l favolosi; Nat 
« Rina a Cela; 13,27; Una com¬ 
media in trenta mimiti 14,05* 
Zibaldone italiano; 15,10; Per 
voi giovani; 16.40: Programma 
per i ragazzi; 17,05; Il giraso¬ 
le; 19,10: Usila che lavora; 
19,25: Opera termo-posta; 

20,20: Andata e ritorno; 21,15; 
Concerto sintonico; 22,45: Pro¬ 
grammo le g ge ro ; 23,20; Flash. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere* 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca e s pr e ss o ; 8,40: Gallerie dei 
melodramma; 9.15: Suoni a co¬ 
lori dall’orchestra; 9,35: Il 
ventaglio; 9,50: Il Signore di 
Batlantrae; 10,05: Canzoni per 


tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12^0: Alto gradimento; 13: Hit 
parade; 13,50: Come o perchè; 
14: Non ai sa mal; 14,30: Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Spedala G.R.; 17,45: 
Chiamata Roma 3131; 20,10: 
Boooa la prima!; 20,50: Super, 
sonici 22.43: Colomba; 23,05: 
Buonanotte fantasma; 23.20: 
Musica fa 


Radio 3° 

9,30: La Radio per le Scuole; 
IO: Concerto di apertura; 11: 
La Radio per le Scuole; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,15; 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: fi disco In 
vetrina; 15,15: Concerto del 
violoncellista Mstislav Rostro- 
povlch; 16,15: Composizioni co. 
rali di Johannes Brahms; 17,20: 
Musica seria; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concarto di ogni sera; 
20,15: La malattia infettive; 
20,45: Il cinema italiano dagli 
anni 60; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: So- 
rata a s og g e tto; 22,30: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 



-L l. 
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PAG. 8 / roma-regione ___ 

Chiuse le fabbriche, gli uffici, le scuole, i negozi, i cinema, fermi i bus tutto il giorno 



Il corteo fino a S. Giovanni dove parleranno Storti e Ceremigna - Lo sciopero di 48 ore nelle poste - Bloccati nella mattinata i programmi della RAI e le attività teatrali - L'ade¬ 
sione della scuola e la partecipazione di studenti e insegnanti - Gli obiettivi della giornata di lotta per i contratti, l'occupazione, la casa, i trasporti, contro il rincaro dei prezzi 


Impegno unitario per una svolta 
nella capitale e nella regione 


Una città inlera, la più grande città 
d'Italia, 6Ì ferina perché vivere in essa è 
diventato sempre più difficile. Quaranta¬ 
mila disoccupati iscritti alle liste di collo¬ 
camento. Sempre più squallidi dormitori, 
quartieri soffocanti, senza servizi, verde, 
attrezzature, e palazzine a prezzi impos¬ 
sibili costruite come pura fonte di specu¬ 
lazione. Agghiaccianti ingorghi dì traffi¬ 
co, dai quali si esco dopo ore magari, 
con i nervi a fior di pelle, semiasfissiali 
dai gas. Prezzi sempre più alti per salari 
che, invece, si assottigliano e con i quali 
non si riesce a far fronte neppure alle 
più elementari necessità del vivere civile. 
Una città di cui si sente, si vede, si tocca 
con mano la disgregazione, nonostante al- 
l’EUlt si costruiscano grattacieli per get¬ 
tare un po’ di fumo negli occhi. Una 
vetrina consumistica per poca gente che 
può veramente consumare e una massa 
di popolazione che vive invece delle bri¬ 
ciole. Insomma un disagio crescente, ac¬ 
cresciuto in questi anni dalla recessione 
economica e dalle scelte operato dal go¬ 
verno Andreotti. 

La classo operaia, i lavoratori dell’in¬ 
dustria, dell’agricoltura, dei servizi si so¬ 
no fatti carico proprio di queste contrad¬ 
dizioni. Essi ne soffrono più di ogni al¬ 


tro e indicano la strada da imboccare 
per uscirne. Non si tratta di una protesta 
generica prodotta da un altrettanto ge¬ 
nerico malcontento. Sono state individua¬ 
to causo precise e precisi rimedi, stru¬ 
menti, misure da adottare per compiere 
una effettiva svolta. 

La lotta costa; lo sciopero non è una 
passeggiata o una giornata di festa, co¬ 
me sostiene chi è rimasto in panciolle 
per tutta la sua vita e non sa cosa voglia 
dire rinunciare anche a poche migliaia 
di lire, non riuscire a far quadrare alla 
fine del mese il magro bilancio familiare. 
I lavoratori, invece, ne conoscono tutti i 
sacrifici e i rischi, ma sanno anche che 
è l’unica strada possibile per uscire dalla 
crisi economica, sociale, politica che atta¬ 
naglia il paese intero, l’unica via da im¬ 
boccare di fronte ad un governo portavoce 
degli interessi del grande padronato, de¬ 
gli speculatori, dei redditieri. 

I sindacati, e i partiti di sinistra che 
si sono schierati in sostegno alla loro piat¬ 
taforma, hanno toccato tutti i problemi 
più gravi, calandoli nella realtà cittadina. 
Si tratta di rivendicazioni che sono di¬ 
ventate ormai patrimonio essenziale della 
classe operaia e anche di milioni di altri 
lavoratori (commercianti, artigiani, impie¬ 


gati); lo dimostrano le adesioni che que¬ 
sto sciopero generale ha avuto da parto 
di associazioni dei ceti intermedi, di enti 
locali, assemblee elettive, forze politiche; 
uno schieramento davvero vasto che su¬ 
pera steccali ideologici, per raccogliere 
tutti coloro che soffrono i mali di uno 
sviluppo distorto, privo ormai di avve¬ 
nire a meno che non se ne cambino fino 
in fondo i meccanismi essenziali, le mol¬ 
le stesse che Io hanno spinto nei decenni 
passati. 

Di fronto a questo, la destra grida allo 
scandalo e fa scrivere sui suoi giornali 
che si tratta di uno a sciopero politico ». 
So per politico si intende che ci si sta 
battendo per un modo nuovo di vivere 
in società, contro le decisioni profonda¬ 
mente antipopolari prese da Andreotti, eb¬ 
bene si dimostra soltanto la coscienza e 
la maturità dei la* oratori e dei sindacali. 
Se si vuole intendere, invece, a stritolai • 
talizzazionc ili parte », ebbene si guardi 
alla realtà delle cose: da un lato milioni 
e milioni di lavoratori e di cittadini, dal¬ 
l’altro un manipolo di sfruttatori; l'uni¬ 
ca strumentalizzazione è quella di chi ha 
scelto di essere il lacchè di lor signori. 

s. ci. 


VITERBO 


FROSINONE 


Bloccata la provincia 
per Finterà giornata 


Quattro comizi durante 
lo sciopero di 24 ore 


Lo sciopero generale unitario proclamato dalle confederazioni 
sindacali, avrà in tutta la provincia di Viterbo la durata di 24 
ore; gli operai, i contadini, gli studenti, gli artigiani dei vari 
paesi convergeranno nel capoluogo e daranno vita ad una mani¬ 
festazione per le vie cittadine che si concluderà con un comizio 
in piazza del Comune. Parlerà il segretario generale della Feder- 
braccianti Rossitto. 

La lotta contro le scelte antipopolari del governo Andreotti- 
Malagodi, lo sviluppo economico della provincia, l'occupazione, 
le riforme sociali, il problema dei trasporti, saranno i temi cen¬ 
trali dello sciopero per il quale si sono già avute importanti e 
significative adesioni. Oltre al Consiglio provinciale hanno aderito 
i comuni di Lubrano. Canino. Orte. Vignanello. Proceno. Blera, 
Tarquinia. 

Il gruppo consigliare comunista al comune di Viterbo ha in¬ 
viato un telegramma al sindacato per chiedere la convocazione 
del Consiglio. L'Unione artigiani, l’Alleanza dei contadini, la Fe¬ 
derazione delle cooperative hanno firmato un manifesto unitario 
di adesione, la Confesercenti provinciale ha invitato i commer¬ 
cianti ad aderire allo sciopero, il sindacato unitario inquilini e 
assegnatari ha distribuito un volantino nei quartieri popolari per 
organizzare la partecipazione degli inquilini; assemblee si ten¬ 
gono oggi nelle scuole medie superiori di Viterbo. 

Lo sciopero rappresenta quindi un momento di unificazione e 
generalizzazione delle lotte e degli scioperi di zona che si sono 
avuti in autunno in tutta la provincia e inizio di una nuova fase 
di lotta articolata investendo direttamente oltre al padronato e 
il governo, gli enti locali come la Regione, l'amministrazione pro¬ 
vinciale e gli stessi comuni per dare soluzione al problema dei 
trasporti, edilizia pubblica, da quella scolastica a quella ospe¬ 
daliera e della casa, di abilità, turismo, agricoltura. 


Tutta la provincia di Prosi¬ 
none si ferma per 24 ore nel 
quadro dello sciopero generale 
nazionale indetto dalle tre con¬ 
federazioni sindacali. Sono pre¬ 
viste nella giornata quattro 
grandi manifestazioni di lavora¬ 
tori nei più Importanti centri 
della provincia: Fresinone, Ana- 
gni. Sora e Cassino, con cortei 
e comizi dei dirigenti sindacali 
provinciali. E' la prima volta 
che i tre sindacati organizzano 
unitariamente ben quattro ma¬ 
nifestazioni contemporanee, e 
questo sta già a significare l'im¬ 
portanza che riveste questa gior¬ 
nata di lotta; anche il fatto che 
lo sciopero generale avrà nel 
Frusinate una durata di 24 ore, 
a differenza di altre province, 
vuole sottolineare l'esigenza di 
una forte risposta dei lavoratori 
alle recenti gravissime provoca¬ 
zioni padronali e poliziesche con¬ 
tro il movimento sindacale e le 
avanguardie dei lavoratori. 

Oggi si manifesterà, infatti, 
soprattutto contro il crescendo 
di licenziamenti e di sospensioni 
dal lavoro che hanno portato la 
situazione dell'occupazione nelle 
fabbriche a livelli preoccupanti: 


l'attacco all'occupazione viene 
condotto dal padronato locale 
attraverso la ristrutturazione di 
alcune aziende e la chiusura de¬ 
finitiva di molte altre. Sono di 
questi ultimi giorni le notizie 
della chiusura della e Bellator > 
di Fresinone (80 licenziati, per 
la maggior parte ragazze) e di 
17 licenziati alla COMEAS di 
Ceprano. A questi si aggiungono 
numerosi altri licenziamenti, in 
particolar modo di sindacalisti, 
in varie fabbriche della pro¬ 
vincia. 

La Federazione provinciale del 
tre sindacati ha recentemente 
denunciato in una conferenza- 
stampa del segretari provinciali 
che la situazione dell'occupa¬ 
zione si presenta sempre più 
preoccupante (circa 11.000 disoc¬ 
cupati ufficiali, cui vanno ag¬ 
giunti migliaia di giovani in 
cerca di prima occupazione e 
di emigrati). Totale fallimento, 
quindi, a Prosinone, della poli- 
fica degli incentivi della Cassa 
del Mezzogiorno, che ha rega¬ 
lato diversi milioni agli Indu¬ 
striali per ogni singolo posto di 
lavoro. 






Deserte le fabbriche 
nella zona industriale 


Due cortei sfileranno 
per le vie della città 


1 Nella provincia di Latina lo 
sciopero generale sarà caratte¬ 
rizzato da una manifestazione 
nel capoluogo che partirà da 
piazzale Santa Maria Gorelli 
per raggiungere Piazza del Po¬ 
polo, dove parleranno dirigenti 
delle tre confederazioni sinda¬ 
cali. Lo sciopero avrà modalità 
diverse, a seconda delle cate¬ 
gorie. Per quanto riguarda il 
settore privalo, le ore di scio¬ 
pero sono cosi ripartite: nell'in¬ 
dustria, quattro ore per fumo, 
nel commercio e banche io scio¬ 
pero si effettua a partire dalle 
ore 12; nel settore dell'agricol¬ 
tura i braccianti sciopereranno 
per l’intera giornata; i trasporli 
saranno bloccati anche per la 
infera giornata mentre I ferro¬ 
vieri sciopereranno dalle ore 11 
alle ore 15. Nel settore del pub¬ 
blico impiego, gli sfatali e il 
personale della scuola sciope¬ 
reranno per 24 ore, gli enti lo¬ 
cali e i parastatali dalle ore 18 
alle 14, gli ospedalieri 4 ore 
La lotta nella provincia assu¬ 
me particolare rilievo per la 
grave crisi che ha investito il 
fragile sviluppo industriale ba¬ 
sato essenzialmente sugli stan¬ 
ziamenti erogati dalla Cassa 
per il mezzogiorno negli anni 


'50 e '60. Tale crisi ha provo¬ 
cato già numerosi licenziamenti 
nel settore industriale, ponendo 
sotto cassa integrazione o espel¬ 
lendo dalla produzione 14.000 
operai. In particolare, nell'in¬ 
dustria metalmeccanica ben 
4062 e In quella fessile 1384. Il 
settore dell'edilizia è quello che 
ha subito la maggiore crisi con 
5930 licenziamenti, di cui 2.000 
pendolari. Per quanto riguarda 
questo Importante settore, le 
confederazioni sindacali chiedo¬ 
no: 1) industrializzazione della 
valle del Mazzocchio con la co¬ 
struzione immediata delle infra 
strutture per le quali sono già 
sfati stanziati 23 miliardi; la 
costruzione dell'asse civile at¬ 
trezzato Cisterna-Valle dell'A- 
maseno. Lungo tale asse è ne¬ 
cessario un insediamento indu¬ 
striale qualificato in modo da 
utilizzare il prodotto delta cam¬ 
pagna. Inoltre, chiedono lo svi¬ 
luppo economico dell'Importante 
zona dei Monti Lepinl. Per 
quanto riguarda la zona sud 
della provincia, le organizzarlo 
ni sindacali rivendicano la rea 
lizzazione del porto industriale 
di Gaeta al servizio del suo re¬ 
troterra in via di industrializ¬ 
zazione. 


sciopero di oggi investirà nel Reatino vaste categori 
che effettueranno la lotta secondo differenti moda 
sciopereranno 1 due stabilimenti di Rieti e 
nessa (300 persone) per 24 ore; Torda (metalmeccanici) 24 
( 166 maestranze) ; Sira-Fiat (metalmeccanici) 6 ore; Texas 
nuci) 6 ore (600 maestranze); Autotrasporti (Stefer. Cico! 
Sabino. Farense) 24 ore. mentre la Sau sciopererà 4 ore; 
c ^ e: fnia’Moptedison (chimici) 4 ore; nella zona della b 
Sabina tutti i lavoratori di ogni settore di produzione scio) 
ranno per 24 ore; scuola: 24 ore. 


Da Magiiano Sabino. Poggio Mirteto. Fara Sabina perverranno 
nel capoluogo delegazioni di lavoratori per partecipare alla ma¬ 
nifestazione di lotta che avrà luogo in piazza del Comune dove 
confluiranno due cortei che partiranno alle 9.30 uno da piazza 
delia Stazione e 1 altro da viale Maraini. Parlerà il compagno 
Jannone. della Federazione sindacale unitaria. 


In relazione al rifiuto di convocazione straordinaria dei con¬ 
sigli comunale e provinciale in vista dello sciopero generale, i 
gruppi comunisti hanno emesso un comunicato in cui, tra l'altro, 
viene affermato che «malgrado le posizioni che la stessa DC ha 
assunto all’assemblea regionale (documento unitario sulla situa¬ 
zione economica votato il 7-12-72) questa, a Rieti, ha rigettato 
la proposta comunista, umiliando i rappresentanti del PSI I 
quali si sono visti respingere anche la propria richiesta di pren¬ 
dere comunque una posiziooe in sostegno della lotta dei lavo¬ 
ratori. Secondo i gruppi consiliari comunisti questo grave atteg¬ 
giamento della DC e dei suoi alleati moderati — continua il co¬ 
municato — pone al PSI l’indilazionabile necessità di verifica tra 
gli impegni programmatici e la posizione in esame assunta dalla 
DC. I gruppi consiliari comunisti, nel condannare decisamente 
la DC che non ha permesso ai consessi elettivi di sostenere le 
giuste richieste dei lavoratori, esprimono agli stessi tutto il 
proprio appoggio e la propria solidarietà per la lotta ». 


Nell’azienda il lavoro doveva essere ripreso entro il 5 gennaio 


Andreotfi tradisce gli impegni per la Luciani? 


Più di un -in no di i-Ata, 
di occupazione •fella fabbrico 
e i lavoratori della Luciani 
erano riusciti i frappare un 
importante successo * l’inter¬ 
vento della iiept e deV'ENl 
tessile per la riapertura del¬ 
la fabbrica. Era stalo preso 
vn preciso impegno de parte 
4M presidente del Consiglio 
Andreotti perché fin dal 5 gen¬ 


naio gli operai potessero ri¬ 
prendere il lavoro. 

Il 5 gennaio é passato da 
una settimana «r alla Luciani 
l’attività produttiva m.n è sta¬ 
ta ancora ripresi Vimpegno 
assunto precisava che ii la¬ 
voro nel vecchio stabilimento 
sarebbe continuato per circa 
un anno finché cioè non sa 
rebbe stato allestito U nuovo 


complesso a S. Palomba. In¬ 
vece. evidentemente, si tratta 
di un’altra delle promesse non 
mantenute dal presidente del 
Consiglio. 

Un ritardo di -tlcuni giorni? 
E allora perché non è stato 
comunicato ai lavoratori che 
si tratta solo di rinvìi tecni¬ 
ci? Se non altro per correi- 
testa politica a per mostrare 


die non è staio una mossa 
demagogica, come quella fat¬ 
ta alla vigilia delle elezioni 
nei confronti dei dipendenti 
delle Cartiere T : burtir»e per i 
quali le prospettive sono tut¬ 
tora oscure. I » onoratoli ri¬ 
chiedono ancora una volta 
chiarezza, fatti e non parole. 
Innanzitutto al presidente del 
Consiglio. 


Chiuse per tutta la giornata 
le fabbriche, gli uffici, i pub¬ 
blici esercizi, le banche, i ci¬ 
nema, fermi i trasporti, le 
poste, chiuse anche le scuole e 
molti negozi e botteghe arti¬ 
giane. La città stamane rimarrà 
bloccata dallo sciopero generale. 
Alle 9,30 i lavoratori di tutte 
le categorie, gli studenti, gli 
insegnanti, i contadini, si riuni¬ 
ranno al Colosseo e di qui sfile¬ 
ranno in corteo fino a piazza 
S. Giovanni, dove avrà luogo il 
comizio nel corso del quale par¬ 
leranno Bruno Storti, segretario 
della Federazione delle Confede¬ 
razioni e Enzo Ceremigna per 
la Federazione camerale uni¬ 
taria. I ferrovieri confluiranno 
a S. Giovanni con due cortei 
provenienti il primo da S. Cro¬ 
ce e il secondo da via Pre- 
nestina. L'appuntamento è ri¬ 
spettivamente alle 10,25 e alle 
10,15. I telefonici si sono dati 
appuntamento alle 9 in largo 
Corrado Ricci. 

L’astensione dal lavoro avrà 
la durata di 24 ore per tutte 
le categorie deU’industria e del¬ 
l'agricoltura e molte categorie 
dei servizi; in questo settore 
tuttavia vi saranno modalità di¬ 
verse in modo da non provo¬ 
care disagi per la popolazione. 
Facciamo un quadro riepilo¬ 
gativo: 

INDUSTRIA — 24 ore per tutti 
tranne i poligrafici che permet¬ 
teranno l’uscita dei quotidiani. 

AGRICOLTURA — Tutta la 
giornata scioperano i braccian¬ 
ti; aderiscono anche i conta¬ 
dini dell'Alleanza contadini, del¬ 
l’Unione coltivatori e delia 
Cenfac regionale. 

TRASPORTI - Le autolinee 
urbane ed extraurbane rimar¬ 
ranno ferme 24 ore; i ferro¬ 
vieri sciopereranno dalie 12 al¬ 
le 14 negli uffici, dalle 10 al¬ 
le 12 negli impianti fissi e dal¬ 
le 10 alle 10,30 sul treni; i di¬ 
pendenti degli aeroporti e delle 
compagnie aeree dalle 9 alle 12. ' 

OSPEDALI — 24 ore di scio¬ 
pero. Saranno tuttavia assicurati 
tutti i servizi essenziali. 

POSTE — 48 ore di sciopero 
a partire da oggi. 

NEGOZI E BOTTEGHE — I 
dipendenti scioperano per l’in¬ 
tera giornata nei bar, negli al¬ 
berghi, nei grandi magazzini, 
nei negozi ecc. Hanno dato la 
loro adesione allo sciopero anche 
i dettaglianti e gli artigiani 
aderenti alla Federesereenti, 
UPRA, APREF. APVAD, AIC e 
SACE. i quali si riuniranno al¬ 
le 10,30 al teatro Centrale dove 
daranno vita ad una manifesta¬ 
zione. 

Sciopero di 24 ore, come ab¬ 
biamo detto, anche in tutto il 
pubblico impiego, nelle banche 
e nelle società di assicurazione, 
néi telefoni. Gli elettrici scio¬ 
pereranno invece per 4 ore. 

SPETTACOLI — I dipendenti 
della RAI bloccheranno per 4 
ore nella mattinata i program¬ 
mi; dalle 8 alle 13 sciopero anche 
al teatro dell'Opera. S. Cecilia 
e in tutti i teatri di posa, dop¬ 
piaggio, ecc.; le sale cinemato¬ 
grafiche rimarranno chiuse per 
tutta la giornata. 

SCUOLA — Hanno aderito al¬ 
lo sciopero i sindacati confe¬ 
derali della scuola e lo SNASE. 
La federazione giovanile comu¬ 
nista ha rivolto un appello alla 
partecipazione degli studenti; 
molte scuole hanno già assicu¬ 
rato la loro adesione. 

Quali sono le rivendicazioni 
essenziali dei sindacati? 

Innanzitutto la soluzione delle 
vertenze contrattuali che impe¬ 
gnano ancora tutte le categorie 
tranne i chimici e i poligrafici 
dei quotidiani. Per quanto ri¬ 
guarda i problemi sociali, si 
trflt tfl * 

OCCUPAZIONE — Difesa in¬ 
transigente dei lavoratori che 
si battono per il posto di lavoro 
(Aerostatica, Cartiere Tiburtine, 
Policrom ecc.); I? regione deve 
applicare le decisioni scaturite 
dalla conferenza sull'agricol¬ 
tura; le Partecipazioni statali 
debbono svolgere un ruolo di¬ 
verso da quello attuale in rela¬ 
zione alle scelte programmati- 
che operate dalla regione; costi¬ 
tuzione della finanziaria regio¬ 
nale come strumento democra¬ 
tico per il controllo degli inve¬ 
stimenti; politica tariffaria dif¬ 
ferenziata fra la piccola e me¬ 
dia industria. 

CASA — Attuazione completa 
delia legge sulla casa; il co¬ 
mune deve ■ provvedere agli 
espropri necessari e alle opere 
di urbanizzazione, impiegando 
innanzitutto i 52 miliardi stan¬ 
ziati per l’eliminazione delle ba¬ 
racche e i 18 miliardi previsti 
dalla nuova legge, i quali per¬ 
metterebbero di utilizzare t re¬ 
sidui passivi da anni congelati 
per l'edilizia economica e popo¬ 
lare. Nel settore delle opere 
pubbliche il comune può fin da 
ora trasformare in cantieri per 
Io meno 17 miliardi per scuole 
materne, asili nido, elementari, 
medie. Da tempo sono stati pro¬ 
grammati cinque nuovi ospedali, 
ma finora la loro attuazione è 
stata bloccata: si deve infine 
mettere in opera la nuova uni¬ 
versità di Tor Vergata. 

TRASPORTI — Effettiva prio¬ 
rità del mezzo pubblico nei tra¬ 
sporti cittadini liberando il 
centro dalle auto private, po¬ 
tenziando le aziende pubbliche, 
completando la rete metropoli- 
tana sotterranea e attraverso 
ulteriori facilitazioni tariffarie 
per lavoratori e studenti. E’ 
necessario inoltre pubblicizzare 
effettivamente i servizi extra¬ 
urbani attraverso la costituzio¬ 
ne d el co nsorzio regionale. 

PREZZI — I sindacati han¬ 
no individuato precise misure 
per contenere il continuo au¬ 
mento dei prezzi: rinnovo ed 
estensione del controllo sui fitti 
ed equo canone; {'importazione 
di carne a prezzi controllati; 
adeguati interventi nell'agricol¬ 
tura c nella trasformazione dei 
prodotti agricoli. Funzione es¬ 
senziale deve svolgere in tal 
senso l’ente comunale di con¬ 
sumo attraverso un approvvigio¬ 
namento diretto 

I sindacati, in particolare, 
avanzano rivendicazioni che in¬ 
cidano sul costo della vita e 
sono un'attuazione del diritto 
«Ilo Studio- 



Edili e metalmeccanici durante 1 recenti scioperi di zona che hanno riscosso la solidarietà di vasti strati della popolazione 

Isolamento e imbarazzo 


La stampa forcatola di destra non ha 
perso l’occasione per accanirsi contro lo 
sciopero generale e questo non ci stupisce 
ed è appena degno di nota. Isolati da un 
vasto schieramento popolare, non possono 
che arrampicarsi sugli specchi. Va sotto- 
lineato invece l’atteggiamento del «Popo¬ 
lo». organo della Democrazia cristiana, il 
quale per giorni ha ignorato o quasi lo 
sciopero generale che a Roma, come ab¬ 
biamo sottolineato, si caratterizza in modo 
particolare su specifici problemi. 

Negli ultimi due giorni, poi, vi ha dedi¬ 
cato in cronaca titoli secondari puntando 
prima su una presunta mancanza di una¬ 


nimità — leggendo l’articolo si capiva che 
il riferimento riguardava la posizione del¬ 
l’Unione commercianti — poi sui disagi 
che sarebbero creati dallo sciopero a cau¬ 
sa del blocco dei trasporti e di alcuni ser¬ 
vizi. Mai una volta l’articolista del «Po¬ 
polo » ha tentato di spiegare le ragioni dì 
fondo della giornata di lotta. Perché que¬ 
sta posizione, nonostante i sindacati cat¬ 
tolici partecipino in modo unitario alla 
protesta? 

Si tratta di un atteggiamento imbaraz¬ 
zato dovuto evidentemente al fatto che le 
posizioni governative, che il «Popolo» na¬ 
turalmente sostiene, sono rimaste isolate 


di fronte alla vastità delle adesioni e dei 
consensi che lo sciopero ha raccolto attor¬ 
no a sé; adesioni politiche anche da parte 
di sindaci democristiani, di organizzazioni 
di base della DC, di enti locali ammini¬ 
strati dallo scudo crociato, dei gruppi de¬ 
mocristiani in molte assemblee elettive. 

Di fronte a questa realtà il comporta¬ 
mento del «Popolo» non può che risultare 
grottesco, possibile soltanto in chi, par¬ 
lando di a obiettività », chiude gli occhi 
di fronte a ciò che accade nel paese, a 
ciò che interessa milioni e milioni di 
uomini. 


Fulminea rapina nell’androne di un palazzo a Testaccio 

RIVOLTELLA IN PUGNO RAPINANO 
GIOIELLI PER QUARANTA MILIONI 

Vittima del «colpo» un. rappresentante. Armando De Paoli — Tre sconosciuti ma¬ 
scherati lo hanno aggredito mentre stava uscendo dal l'ascensore con due valigette 
piene di preziosi — Il piazzista si stava recando a fare il consueto giro dei clienti 


Pochi minuti dopo il furto 


Recuperati 26 quadri 

Tra di essi una tela di Salvator Rosa 

Ventisei quadri del seicento, set- cosa di sospetto: quando è arri- 


teeento e ottocento, sono stati ru¬ 
bati dal negozio di un restaura¬ 
tore, a pochi minuti dopo recu¬ 
perati. 

E' accaduto la scorsa notte al 
numero 25 di via Gesù e Maria, 
una traversa di via del Babuino. 
Un ladro, da solo, aveva appena 
finito di sottrarre i dipinti da! ne¬ 
gozio di Giuseppe Battistini di 58 
anni • si accingeva a caricarli a 
bordo di un camion che aveva 
parcheggiato 11 vicino. Net frattem¬ 
po però qualcuno ha telefonato ai 
carabinieri, per avvertire che in via 
Gesù Maria stava accadendo qual- 


Una delegazione di studenti 
genitori e insegnanti del liceo 
scientifico Enriquez di Ostia 
si è incontrata ieri mattina 
con l’assessore alla provìncia 
per 1 lavori pubblici, Riccar¬ 
di. La delegazione ha chie¬ 
sto un Intervento concreto del¬ 
la provincia per risolvere le 
gravi carenze di aule nel li¬ 
ceo, Attualmente oltre mille 
studenti sono costretti ai dop¬ 
pi turni in 28 aule. L’assesso¬ 
re ha preso l’impegno di fir¬ 
mare la delibera che prevede 
la destinazione ad edificio 
scolastico del complesso edili¬ 
zio ancora in costruzione In 
via del Promontori, nella zo- 
•fa sud di Ostia. L'accordo tra 


vata sul posto una « gazzella * t 
militari hanno avuto il tempo di 
scorgere un uomo che si allon¬ 
tanava rapidamente dal camion, 
fuggendo poi verso il Tevere al¬ 
l’altezza del Ministero della Marina. 

A bordo dell'automezzo sono 
stati trovati 26 quadri tra i quali 
una tela di Salvator Rosa raffigu¬ 
rante una battaglia, un dipinto di 
scuola veneziana di autore ignoto, 
una tele di scuola romana raffi¬ 
gurante 5. Lucia, un veliero in¬ 
glese dell’ottocento, e diversi pae¬ 
saggi e nature morte, il valore 
complessivo della refurtiva ammon¬ 
ta • trenta milioni. 


Provincia e ditta appaHatrice 
per approntare 1 lavori ne¬ 
cessari alla strutturazione in¬ 
terna delle aule e dei gabi¬ 
netti scientifici, dovrebbe av¬ 
venire, secondo l'impegno del¬ 
l’assessore, entro la fine del 
mese. L’assegnazione definiti¬ 
va delle 142 aule sarebbe in¬ 
fine rimandata al 30 giugno 
prossimo. 

QUINTO ENNIO - Da lu¬ 
nedi scorso gli alunni della 
scuola media Quinto Ennio, in 
viale Oplta Oppio al Quartic- 
clolo, che ospita anche le ele¬ 
mentari e l’asilo, disertano le 
lezioni. La decisione è stata 
presa dal genitori degli alun¬ 
ni per protestare contro la 


Colpo da 42 milioni ieri 
mattina a Testaccio, dove un 
rappresentante di preziosi è 
stato aggredito, nell’androne 
del suo palazzo, da tre rapi¬ 
natori che lo hanno «allegge¬ 
rito» di due borse contenenti 
gioielli, sotto la minaccia di 
una pistola puntata. I tre sco¬ 
nosciuti, infine, tutti masche¬ 
rati, si sono dati alla fuga, 
facendo perdere le proprie 
tracce in pochi secondi. 

Vittima della fulminea ra 
pina Armando De Paoli, 51 
anni, portavalori della ditta 
Easpani, che ha sede in piaz¬ 
za Attilio Frigeri 7. Armando 
De Paoli stava uscendo per il 
consueto giro dei clienti, por¬ 
tando con sè due valigette 
piene di gioielli e una borsa 
contenente documenti 

Precedentemente il rappre¬ 
sentante aveva accompagna¬ 
to a scuola la figlioletta di sei 
anni, quindi era ritornato a 
casa, un appartamento all’ul¬ 
timo piano di un grande pa¬ 
lazzo al lungotevere Testac¬ 
cio 15, dove il De Paoli abita 
con la moglie, altri due figli 


mancanza di riscaldamento 
nelle aule. Una sola delle tre 
caldaie dell’edificio funziona 
e soltanto per due ore al gior¬ 
no; i ragazzi, il più delle vol¬ 
te, sono costretti ad assistere 
alle lezioni con il cappotto. 

Per adesso la protesta è cir¬ 
coscritta agli alunni della 
scuola media. I bambini delle 
elementari e dell’asilo conti¬ 
nuano, nonostante la carenza 
di riscaldamento, ad andare a 
scuola. La situazione diventa 
di giorno in giorno più dram¬ 
matica ed i genitori dei ra¬ 
gazzi stanno mettendo a pun¬ 
to Iniziative per ottenere la 
soluzione del gravi problemi 
dell* scuola. 


e la suocera. Evidentemente 
la rapina era stata minuzio¬ 
samente studiata ed i rapina¬ 
tori erano perfettamente a 
conoscenza delie abitudini e 
dei movimenti del piazzista. 

Armando Do Paoli, senza 
sospettare nulla, è uscito dal¬ 
l’ascensore e ha messo a ter¬ 
ra le due valigette e la borsa 
dei documenti: mentre stava 
chiudendo le porte dell’ascen¬ 
sore, è comparso il primo dei 
rapinatori, un foulard nero 
sul volto, una pistola a canna 
lunga in pugno. «Stia fermo 
e zitto, altrimenti le sparo... 
guardi che non scherzo...» ha 
detto lo sconosciuto, con ac¬ 
cento chiaramente romane¬ 
sco, minaccioso, sì, ma edu¬ 
cato. Contemporaneamente so¬ 
no usciti dal loro nascondi¬ 
glio gli altri due complici, ma¬ 
scherati anche loro, senza ar¬ 
mi. perlomeno non in vista. 

Il rappresentante è stato 
costretto a mettersi con la 
faccia al muro, in un angolo 
dell’androne, mentre i rapi¬ 
natori, dopo averlo rapidamen¬ 
te perquisito per assicurarsi 
che non avesse armi, si im¬ 
padronivano delle valigette e 
della borsa. Prima di andar¬ 
sene, quello armato di pisto¬ 
la — «era alto un metro e 
75, sui 28-30 anni, capelli scu¬ 
ri, se lo rivedessi Io ricono¬ 
scerei™ ne sono sicuro» ha 
detto poi alla polizìa il rapi¬ 
nato — ha fatto un gesto 
più che eloquente con l’arma 
puntata e ha avvertito il De 
Paoli, sempre estremamente 
gentile, però: «non si volti, 
mi raccomando, altrimenti 
sarò proprio costretto a spa¬ 
rarle™ ». Quindi tutti e tre 
gli sconosciuti sono usciti dal 
portone: da qui, sempre il so¬ 
lito _ rapinatore ha mandato 
l’ultimo avvertimento al piaz¬ 
zista: « non gridi e non si 
muova, eh?... io non scherzo 
mica, sa? ». 

Qaundo il rappresentante 
di gioielli, riavutosi dallo 
” choc ’, si è azzardato ad 
affacciarsi al portone non ha 
visto più nessuno: dei malvi¬ 
venti nessuna traccia. In tut¬ 
to, la rapina non è durata 
che pochi secondi, neanche 
un minuto. Ad Armando De 
Paoli non è rimasto altro da 
fare che ritornare a casa ed 
avvertire la polizia. E” stata 
organizzata una battuta che, 
naturalmente, non ha dato 
alcun risultato. - 
Il rappresentante rapinato è 
stato portato in questura do¬ 
ve gli hanno mostrato, ma 
senza risultato, numerosa fo¬ 
to segnaletiche 


Delegazione di genitori, studenti e insegnanti alla Provincia 

Soltanto a giugno nuove aule 
per gli studenti dell’ Enriquez 

Da lunedì disertano le lezioni gli alunni delia scuola media «Quinto 
Ennio» per protestare contro il mancato funzionamento del riscaldamento 
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TRAFFICO: in base ai provvedimenti già annunciati dalla commissione 


Entro febbraio le prime misure 
per la zona del centro storico 

Riguarderanno soltanto uno dei sette «spicchi» in cui è stata suddivisa l'area — La chiu¬ 
sura al traffico privato resta l'unica soluzione valida — Un patrimonio da salvare 


Per le «sette giornate di tesseramento 


e reclutamento tra le donne » 


Domenica 

manifestazione 

all’EUR 

Saranno presenti i compagni Armando Cossulta e Fran¬ 
ca Prisco • Parteciperà anche la compagna Anna Identici 


Anche l'assessore Palloni* 
ni ha confermato ieri che pre¬ 
sto si passerà ai provvedi 
menti del traffico riguardati 
ti il centro storico. In una 
dichiarazione rilasciata a una 
agenzia di stampa l’assessore 
afferma che « da febbraio 
andranno in atto i nuovi prov¬ 
vedimenti più strettamente at¬ 
tinenti al centro » della città. 
« La cosa cui provvederemo 
— ha detto — sarà la salda¬ 
tura degli itinerari preferen¬ 
ziali degli autobus. Poi, ser¬ 
vendoci di uno spicchio cam¬ 
pione, organizzeremo la cir¬ 
colazione in modo tale da ri¬ 
durre al minimo indispensa¬ 
bile il passaggio delle auto 
private. A questo primo test, 
che discuteremo con gli orga¬ 
ni deH’amministrazione inte 
Tessati e le forze politiche e 
sindacali, farà seguito l’appli¬ 
cazione dell’intera disciplina». 

Il « piano » per il centro¬ 
storico, come si ricorderà, 
prevede la divisione dell’in¬ 
tera zona in sette spicchi, il 
cui passaggio da una parte 
all’altra sarà praticamente 
impedito alla motorizzazione 
privata. Solo i mezzi pubblici 
dovrebbero avere il libero 
transito. Nel primo progetto, 
illustrato da Pallottini, si par¬ 
lò di autorizzazioni per la cir¬ 
colazione nel centro rilascia¬ 
te esclusivamente agli abitan¬ 
ti delle zone interessate e a 
chi vi lavora (impiegati, com¬ 
mercianti. eccetera). Nella 
sua dichiarazione Pallottini 
conferma che ancora non so¬ 
no stabilite in modo preciso 
le norme di circolazione al¬ 
l’interno degli 4 spicchi » e 
in tutta l’area del centro- 
storico. Per il momento si 
prowederà ad attuare la nuo¬ 
va disciplina solo in una del¬ 
le sette « fette » per discute¬ 
re poi con le forze politiche e 
sindacali la fase successiva 
dei provvedimenti. 

Non sappiamo in quale ar¬ 
co di tempo verrà portata a 
compimento 1*« operazione * 
centro-storico, come non sap¬ 
piamo di quale portata inno¬ 
vatrice saranno i provvedi¬ 
menti. Una cosa comunque 
deve restare ferma: i sinda¬ 
cati, il movimento democrati¬ 
co, le lotte dei lavoratori han¬ 
no posto airamministrazione 
comunale la precisa richiesta 
di attuare provvedimenti seri 
e concreti per il traflìco ro¬ 
mano. E fra questi è stata 
posta con f^rza la richiesta 
della chiusura del centro-sto¬ 
rico alla motorizzazione pri¬ 
vata. Un provvedimento ne¬ 
cessario, non solo per il cen¬ 
tro. ma per tutta la città in 
quanto è da qui che devono 
partire altre coraggiose ini¬ 
ziative che mettano il mezzo 
pubblico in condizioni di cir¬ 
colare con rapidità in tutto 
il territorio comunale. Solo 
cosi il problema del traffico 
può trovare una via d'uscita. 

Nel grafico che pubblichia¬ 
mo la parte tratteggiata è 
quella interessata alla nuova 
disciplina del traffico nel cen¬ 
tro-storico: la parte quadret¬ 
tata si riferisce allo < spic- 
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Un milione 613 mila 881 lire. Questa la bol¬ 
letta arrivata non ad una ditta di import-exporl 
ma al signor Morando Morandl, abitante in via 
Domenico Panaroll 56. Si tratta del primo ca¬ 
none da pagare dal momento che il telefono 
nella casa del signor Morandl è stato Installato 
soltanto ad agosto, e come inizio non c'è male. 
E' evidente che ancora una volta l'elaboratore 
elettronico ha fatto le bizze come avviene ab¬ 


bastanza spesso, e sicuramente II signor Mo¬ 
randl non pagherà l'esorbitante cifra. Anche 
questa volta, però, l'errore è talmente mador¬ 
nale da non lasciare dubbi. Ritorna però il con¬ 
sueto interrogativo: chi controlla gli < errori » 
meno individuabili, quelli che possono andare 
dalle 5 alle 10 mila lire e che l'utente deve 
pagare senza poter provare il contrarlo? 


Domenica al Palazzo dei 
Congressi, all'EUR, si svol¬ 
gerà un incontro con le com¬ 
pagne, manifestazione d'aper¬ 
tura delle «Sette giornate di 
tesseramento e reclutamento 
tra le donne ». Alle 16,30, pro¬ 
venienti da ogni quartiere del¬ 
la città e dai paesi della pro¬ 
vincia. le ragazze, le donne, 
le lavoratrici che in questi 
ultimi tempi hanno lottato in¬ 
sieme al PCI per sconfiggere 
il governo Andreotti si da¬ 
ranno appuntamento all’EUR. 
Parteciperanno alla manife¬ 
stazione i compagni Armando 
Cossutta, della Direzione, e 
Franca Prisco, della segrete¬ 
ria della Federazione. Seguirà 
uno spettacolo di canzoni po¬ 
polari con la partecipazione 
della compagna Anna Identici. 

Numerose iniziative sono in 
corso per preparare la mani¬ 
festazione di domenica e nella 
prospettiva della settimana 
dedicata al reclutamento fem¬ 
minile; si svolgono volanti¬ 
naggi nei mercati, assemblee, 
incontri, dibattiti, mentre mol¬ 
te sezioni si sono impegnate a 
organizzare pullman per la 
manifestazione di domenica 
nel corso della quale saranno 


comunicati i dati sul tessera¬ 
mento femminile e i nomi delle 
sezioni che hanno raggiunto il 
maggior numero di iscritte e 
reclutate. 


Bloccato 
un aereo 
per una frase 
scherzosa 

In allarme l’aeroporto di 
Fiumicino per una frase scher¬ 
zosa pronunciata da una don¬ 
na. E* accaduto Ieri mattina, 
poco prima della partenza del 
volo « 712 » diretto a Beirut e 
Teheran. 

Alcuni passeggeri hanno 
sentito una donna che parlava 
della presenza di una bomba 
a bordo di un aereo, ed han¬ 
no avvertito subito la polizia. 
La donna è stata condotta ne¬ 
gli uffici di pubblica sicurez¬ 
za dell’aerostazione, dove ha 
dichiarato di aver parlato del¬ 
la bomba per scherzare. Per 
precauzione, comunque, l’ae¬ 
reo è stato perquisito, ed il 
decollo ha subito un’ora di 
ritardo. 


Il ragazzo sedicenne suicida, l’altro ieri, a largo Brancaccio 

Cacciato anche dai riformatori 

Nell'istituto del Gionicolense era stalo accolto quasi per un atto di carità - Un sistema « assi¬ 
stenziale » che respinge i giovani anziché aiutarli a trovare una giusta collocazione nella società 


In corso Vittorio Emanuele 

Giovane arrestato dopo 
scontri con i fascisti 

P accusato di resistenza e oltraggio • Gli inci¬ 
denti davanti ad un bar noto ritrovo di squadristi 


Gravi incidenti, ieri mattina, 
tra giovani aderenti a organiz¬ 
zazioni della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare e un gruppo 
di picchiatori fascisti, in corso 
Vittorio Emanuele, davanti al 
bar « Bella Napoli >. noto ri¬ 
trovo di squadristi. 

Gli incidenti sono avvenuti 
poco dopo le 13.30. quando una 
cinquantina di giovani è arri 
vata davanti al locale dove si 
trovava un gruppo di fascisti 
(armati di caschi e bastoni) 
che. negli ultimi tempi, si sono 
resi protagonisti dì una serie di 


chio » dove sarà attuato il, aggressioni e provocazioni al vi- 

_:__._i. 1 _ir-__ni; 


primo esperimento. 


cino liceo classico Virgilio. Gli 


squadristi hanno provocato, i 
giovani hanno reagito. 

Nel frattempo è intervenuta la 
polizia: uno studente di 20 anni, 
Stefano Poscia, di un raggrup¬ 
pamento della sinistra extrapar¬ 
lamentare. è stato arrestato per 
resistenza ed oltraggio: secondo 
la polizia, il giovane avrebbe 
dato dei calci ad un appuntato 
di PS in borghese. È rimasto in¬ 
vece ferito Roberto Corviletto. 
23 anni, abitante in via Pando- 
sia 26. universitario e picchia¬ 
tore d’estrema destra: costui è 
stato portato al Santo Spirito 
dove è stato giudicato guaribile 
in 25 giorni. 


Sorpresi mentre fumavano hashish 

Diciassette giovani 
arrestati per droga 

I ragazzi si trovavano in un appartamento del Gianicolense -1 ca¬ 
rabinieri vi hanno fatto irruzione dopo una serie di appostamenti 


Rinviato il 
ricevimento 
dell’ambasciata 
di Cuba 


L'ambasciata dt Cuba pres¬ 
so il Quirinale comunica che 
11 ricevimento offerto In oc¬ 
casione del 14. anniversario 
del trionfo della Rivoluzione 
per oggi, venerdì 12 gen 
nato, nel saloni del Grand 
Hotel è stato rinviato a ve¬ 
nerdì 19, alle ore 19. nello 
stesso luogo. 


(Reggio Calabria» 
stasera 

al Teatro Belli 


Oggi, alle 18. al Teatro Belli 
(piazza Sant'Apollonia ) verrà 

K esentato « Reggio Calabria ». 

nteressante documentario rea 
lizzato dal collettivo Balducci 
D’Ottavi Tatò - Volontà 
Alla proiezione seguirà un dì 
battito al quale parteciperanno 
Leo Cannilo, segretario della 
Camera del lavoro e Gian Ce 
sarò Fiosca, redattore di tPaese 
sera» 

La manifestazione ò oiganiz 
dalle sezioni del PCI e del 
VOI di Trastevere. 


Diciassette giovani, per la 
maggior par:*? studenti uni 
versitari, sono stati arrestali 
dai carabin : cri cella compa 
gnia Trastevere dopo essere 
stati sorpresi — s* condo quan 
to sostengono i militari — in 
un appartamento di via An 
tonio Sogliano 79, al Gianico¬ 
lense, mentre fumavano ha 
sh'sh e altre sostanze stupe 
facenti. Tutti quanti sono sta 
ti arrestati per uso e deten 
zione di droga e rinchiusi nel 
le carceri di Regina Coeli e 
Rebibnia 

Quando ì caraoinieri, munì 
ti di un mandato di perquisì 
zione spiccato dalla magistra¬ 
tura, hanno fatto irruzione 
nell‘appartamen*.j. all'alba di 
ieri mattina, hanno sorpreso 
i giovani intenti a fumare 
hashish e marjiuana con nar 
ghilé e pipe: tra loro c'era 
anche ia proprietaria dell’abi¬ 
tazione — un salone, quattro 
stanze e servizi — una stu¬ 
dentessa universitaria di 23 
anni. 

Sono stati sequestrati mez¬ 
zo chilo di hashish confezio¬ 
nato in bustine, numerosi do¬ 
si di LSD, amfelamine, ta¬ 
bacco per pipa misto ad ha¬ 
shish e ad altri stupefacenti, 
e una bustina di polverina 
bianca che verrà analizzata 
nei laboratori chimici del nu¬ 
cleo antidroga. I carabinieri, 
inoltre, hanno trovato nelle 
appartamento anche quattro 
narghilè, numerose pipe e 
molti mozziconi di sigarette 
contenenti sostanze stupefa 
centi 

Era da qupJcne tempo che l 
carabinieri tenevano « d’oc¬ 
chio» l'appartamento all’in 
terno l di via Sogliano. dove 
era stato notala un andirivie¬ 


ni continuo di giovani, che 
alla fine ha insospettito ì mi¬ 
litari. Questi ultimi, de] re¬ 
sto, avevann già ricevuto al¬ 
cune segnalazioni da parte 
di inquilini della stabile e da 
parte ai un vigile notturno 


f piccoia \ 
ycronacay 

Smarrimento 

Va compagna Giuliana traver- 
seiti. iscritta alia seziona Portuen- 
se Villini, ha smarrito la lesserà 
del 1973 n. 1606751 La oresenta 
/aie anche come diffida 

Conferenza 

Oomenica prossima, ane ore 11, 
alla Galleria nazionale d'Arte Mo¬ 
derna, la professoressa Lorenza 
Trucchi terrà una conferenza sul 
tema: < L’informale in Europa », 
nell'ambito dell'attività didattica 
della galleria .' ; ng*esso * gratuito. 

ENAL 

Per II 1973 e stata rinnovata 
la convenzione Enai-ACR (Automo- 
bìl Club Roma), che prevede lo 
sconto di 500 lire sulle quota di 
associazione ali'ACR per gli iscrit¬ 
ti all'Enel 


Mostra 


Oa domani a. 31 gennaio la 
galleria • Alzaia » (in vìa della 
Minerva S) ospiterà una mostra 
di arti grafiche degli studenti del¬ 
l'istituto statale d’arte di Tiburti- 
no III Venerdì 19 alle ore 17, 
sempre elle gallerie « Alzaia », sa¬ 
rà inoltra tenuto un pubblico di¬ 
battito sul tema « Arte * scuola », 
al quale parteciperà il direttore 
dell'istituto di Tiburtino III. 


Domenico Coccia, suicida a 
16 anni dal 5 piano di un 
palazzo al Brancaccio, era. 
come si usa dire, un « disa¬ 
dattato ». Dietro questa pa¬ 
rola non si nasconde soltan¬ 
to l’aberrante ingiustizia di 
una società, che fondata sul¬ 
lo sfruttamento e sulla sele¬ 
zione di classe preferisce 
ignorare i problemi di quel¬ 
li che nella società non rie¬ 
scono ad inserirsi 

E infatti nei riformatori e 
nei pensionati per orfani, in 
quei veri e propri lager per 
bimbi soli, era cresciuto Do¬ 
menico Coccia, primogenito 
di un muratore, schiantatosi al 
suolo da un'impalcatura quan¬ 
do il figlio aveva appena 6 
anni. Una delle tante vittime 
degli « omicidi blandii » che 
lasciava tre figli e una moglie, 
che dal momento cominciò a 
dar segno di squilibri nervo¬ 
si. Per Domenico sono co¬ 
minciate le visite, le perma¬ 
nenze più o meno lunghe ne¬ 
gli ospizi; a 12 anni tenta la 
prima volta il suicidio, a 13 
ci riprova. I direttori degli 
istituti, dove a volta a volta 
Domenico Coccia veniva in¬ 
viato dal tribunale dei mino¬ 
ri, non vedevano l’ora di sba¬ 
razzarsi di questo ragazzo co¬ 
sì complicato, dotato secondo 
gli psichiatri di intelligen¬ 
za eccezionale, ma con alcu¬ 
ni difetti di carattere che gli 
rendevano difficile l’inseri¬ 
mento nella società. Per aiu¬ 
tarlo a « inserirsi » Io sbat¬ 
tevano fuori ora da un po¬ 
sto, ora dall'altro, e nessuno 
ha cercato di capire a fondo 
quali fossero i motivi di que¬ 
sto * disadattamento » e quin¬ 
di rimuoverli: di*» è la prima 
cosa che dovrebbe fare uno 
psichiatra. Ma no, il lager 
gli chiudeva la porta in fac¬ 
cia proprio perchè era « diffi¬ 
cile » e il ragazzo si trovava 
senza un posto dove andare 
a dormire. Nell'ultimo pensio¬ 
nato dove alloggiava al Già- 
mcolense. Domenico Coccia 
era stalo accolto, più per ca¬ 
rità che per altro. Il pensio¬ 
nato. infatti, non è un istitu¬ 
to per giovani disadattali, ma 
soltanto un albergo per orfa¬ 
ni di lavoratori, gestito dal- 
l’ENAOLI. Ma il direttore si 
è trovato così pressato (<nes 
suno lo voleva » ha detto) che 
ha dovuto accoglierlo. 

Il « disadattato », come si 
sono affrettati a scrivere al¬ 
cuni giornali, cercando una 
giustificaz'one al suicidio nel¬ 
la sola definizione, e nello 
stesso tempo ara copertura 
alle gravi colpe della socie¬ 
tà (della quaie proprio tali 
giornali sono i più accaniti di¬ 
fensori), non si è inserito, mal¬ 
grado le apparenze. Il suo 
suicidio ha offerto ad alcuni 
persino lo spunto per getta¬ 
re grida di stupoi*;, «ma come, 
aveva persino un lavoro, sem¬ 
brava attaccato alla vita ». 
Al contrario, non c’è nulla di 
cui stupirsi: la tragica fine 
di Domenico Coccia, cosi co¬ 
me quella di Maurizio Per- 
qua, gettatosi sotto il treno 
qualche settimana fa pur di 
non tornare nel collegio a Mi¬ 
lano, sono una drammatica 
denuncia delle dolorose e 
scandalose condizioni nelle 
quali si continua a far vive¬ 
re migliaia di giovani. 


Un morto e quattro feriti 
gravi sono il tragico bilancio 
di un pauroso ìnridente stra¬ 
dale avvenuto ieri mattina ad 
Ostia, causato dalla folle ve¬ 
locità di una « Giulia » con a 
bordo quattro giovani, tutti 
diciottenni. L’incidente è av¬ 
venuto alTinnrocio tra via 
delle Quinqueremi con via del 
Bucintoro. 

La a Giulia », targata Roma 
962213, è arrivata a tutta ve¬ 
locità andandosi a schianta¬ 
re contro un’« Alfa Romeo » 
1750 guidata da Giancarlo Ta- 
barrini, 42 anni, via Casillna 
179. Nel tremendo urto il Ta- 
barrini è morto sul colpo, 
mentre gli occupanti della 
o Giulia » sono rimasti grave¬ 
mente feriti. Essi sono Roc¬ 
co Francioso, :1 guidatore. 
Leandro Annibale, Walter Cai- 
terzi e Andrea Marroni. 

In un altro incidente stra¬ 
dale ha perso la vita 11 dottor 
Giuliano Migliorati, presidente 


dell’Ente provinciale per il 
turismo di Viterbo e dirigen¬ 
te provinciale del PSDI. L’in¬ 
cidente è avvenuto sulla Cas¬ 
sia, a circa sei chilometri da 
Viterbo. 


Riunione 

sull’assetto 

urbanistico 

Domani, alle ore 16,30, pres¬ 
so il Comitato regionale del 
PCI è convocata una riunione 
dei consiglieri regionali, dei 
consiglieri del Comune di Ro¬ 
ma, dei capigruppo dei Consi¬ 
gli provinciali delle Province 
del Lazio e di dirigenti di Par¬ 
tito per discutere la « propo¬ 
sta per la formazione del qua¬ 
dro di riferimento di assetto 
urbanistico del Lazio ». Intro¬ 
durrà la compagna Giuseppina 
Marcialis, presiederà il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara. 
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vita di partito 


Lunedì 

Comitato federale 


Per lunedi 15 all* ore 18 so¬ 
no convocali in Federazione il Co¬ 
mitato federale e la Commissione 
federai* di controllo. 

Avviso 

Le sezioni sono pregate di ri¬ 
tirare urgente materiale di pro¬ 
paganda nei centri di zona e di 
mandamento della città e della 
provincia riguardante l'incontro del 
PCI con le donne e le famiglie 
romane del 14 gennaio all’aula 
magna dei congressi. all'EUR. 

Assemblea generale 
degli universitari 
comunisti 

Domani, alle ore 16,30, pres¬ 
so il teatro della Federazione, si 
terrà una assemblea generale degli 
universitari comunisti con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Mobili¬ 
tazione antifascista e contro le ini¬ 
ziative restauratrici di Andreotti; 
mobilitazione antimperialista e 
fianco del Vietnam ». Introdurrà il 
compagno Banchieri, segretario del¬ 
la sezione. 

RIUNIONE PROBIVIRI — Zo¬ 
na Sud: domani, alle ore 16, nel 
locali della aaziona Torpignattara, 
si terrà la riuniona dei compagni 
probiviri dello sezioni della zona. 
Interverrà II compagno Antonino 
Bongiomo, della presidenza della 
Commissione Federale di Controllo. 

ASSEMBLEE — Val montone: 
oro 19 (Ramili); Palombaro: ora 
19,30 (F. Greco); Monterotondo: 
ore 20, Comitato cittadino (Minte¬ 
ci); Porta Medaglia: ore 19,30 
(Rolli) t Dazio Ardaatina: ore 19, 
riunione di caseggiato, donno (Ada 
Amandola)! Pavana: oro 17, asa. 
casoggiato (Torreggimi) ; Macao 
Statali: oro 17, commissiono orga¬ 
nizzativa; Ladano: oro 18,30; Vi- 
Untai ore 1B (C Martino). 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula ingegneria: ore 18, in Fe¬ 
derazione. 

C.D. — Torre Maura: ore 19,30 
(Fredduzzi); Aurelio: ore 19,30: 
(Borgna); Tulelfo: ore 17 (Fun¬ 
ghi); Ponte Milvio: ore 19 (A. 

Molinari); Ostia Antica: ore 18 
(Rolli); Campilelli: ore 17,30. 

CONGRESSO — Campo Mar¬ 
zio: Cellula ENEL: ore 18, con¬ 
gresso (Marra). 

ZONE — ZONA OVEST: Oggi 
alle ore 17,30, presso la sezione 
Garbatella, avrà luogo l'attivo di 
zona del PCI e della FGCI al qua- 
la devono partecipare le segrete¬ 
rìe a le responsabili femminili del¬ 
le sezioni, le cellule aziendali, I 
consiglieri di circoscrizione, I cir¬ 
coli o le cellule studentesche (A. 
Fredda. R. Vitale). ZONA NORD: 
domani, presso la sezione Monto 
Mario, alle ere 17, allieo delle 
Ceiiule e dei Circoli della XIX 
Circoscrizione. Interverranno i 
compagni G. Borgna, segretario del¬ 
la zona Nord e Lombardi, della 
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A Ostia e sulla Cassia 

Due morti, 4 feriti 
in incidenti stradali 

Vittime un giovane di 18 anni e il presi¬ 
dente dell'Ente del turismo di Viterbo 


Iniziativa 


della Regione 


I parchi 
previsti 
nel Lazio 

Dichiarazione del com¬ 
pagno Ranaili a pro¬ 
posito di una sortita 
dell'assessore De Jorio 


Sulla Iniziativa del consi¬ 
gliere regionale de De Jorio 
di presentare un progetto di 
legge per costituire un parco 
regionale sul Monti Clmlni, 
Iniziativa illustrata l’altro 
giorno nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il compagno 
Giovanni Ranaili cl ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« L'iniziativa dt De Jorio di 
proporre una legge per la isti¬ 
tuzione del Parco naturale 
regionale dei Monti Cimini 
— ci ha detto Ranaili —, è 
stata intenzionalmente annun¬ 
ciata alla vigilia della Com¬ 
missione agricoltura della Re¬ 
gione, che è competente sul¬ 
le questioni dell'ecologia, che 
esaminerà domani le propo¬ 
ste per la costituzione nel 
Lazio di una rete di parchi 
naturali, corrispondenti ai 
comprensori definiti scientifi¬ 
camente come biotopi, loca¬ 
lità cioè nelle quali esiste una 
vegetazione ed una flora non 
ripetibili 

« E’ evidente lo sgambetto 
cui si è dato, con fanciulle¬ 
sca mania, il consigliere De 
Jorio, che per far presto ha 
attinto abbondantemente agli 
studi preparati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche e dal¬ 
la Organizzazione mondiale 
della iiatura, sotto il patro¬ 
cinio della Regione Lazio, vo¬ 
lendosi qualificare con la sua 
sortita come l’ecologo che 
avrebbe — egli solo — in 
particolare cura la protezio¬ 
ne e la difesa della natura. 
Im verità che deve essere co¬ 
nosciuta è invece diversa. Da 
oltre 6 mesi la commissione 
agricoltura e l'assessore Di 
Bartolomei hanno esanimato 
in modo approfondito il pro¬ 
blema e sulla necessità di pas¬ 
sare con tempestività e corag¬ 
giosamente a misure organiche 
di difesa della natura si è co¬ 
stituito un largo schieramento 
di forze politiche. I consiglieri 
regionali comunisti in ogni fa¬ 
se di questo processo hanno 
dato il loro determinante con¬ 
tributo. C’è l’accordo di at¬ 
tuare, primo tra gli altri, il 
parco dei Monti Cimini e poi 
successivamente, secondo le 
disponibilità finanziarie, gli 
altri parchi, quello dei Monti 
della Tolfa, dei Colli Urbani, 
dei Monti Belìecchia e Gen¬ 
naro, del Semprevisa 

« L’iniziativa pertanto di cui 
sono proponenti la Commissio¬ 
ne agricoltura e l'assessore Di 
Bartolomei è assai più am¬ 
pia ed investe un territorio 
notevole, qualificando vera¬ 
mente la Regione in un cam¬ 
po che giustamente richiama 
c in modo drammatico la re¬ 
sponsabilità di quanti hanno 
il dovere e il potere d'inter¬ 
venire prima che sia troppo 
tardi. C’è anche da ricordare 
il contributo venuto nella pre¬ 
parazione di questo program¬ 
ma ecologico dalVuniversità 
di Roma, dall’Istituto di bio¬ 
logia, di zoologia, da équipe 
di appassitati che hanno 
operativamente partecipato ai 
lavori della commissione agri¬ 
coltura che anche recente¬ 
mente, affrontando il tema 
del riordinamento della cac¬ 
cia, ha dato preminente va¬ 
lore alla difesa della natura. 

«Non è corretto, pertanto, 
quando è in corso un lavo¬ 
ro programmato e già predi¬ 
sposto insieme ad altre for¬ 
ze politiche r assumere ad ogni 
costo il ruolo di primo della 
classe. E’ incredibile che il 
gruppo regionale della D.C. 
consenta le conferenze «per¬ 
sonali » al consigliere De Jo¬ 
rio, non preoccupandosi del¬ 
le ripercussioni negative che 
il fatto produce nella stessa 
maggioranza, con la mortifi¬ 
cazione imposta nella circo¬ 
stanza all’assessore Di Barto¬ 
lomei ed al presidente della 
commissione agricoltura, Can¬ 
deloro Mignavo della DC ». 


Attivo per ia propaganda 
e la diffusione dell’Unità 


Domani, allo oro 17, In Fede¬ 
razione, tl terrà una riunione 
alla quale sono invitali n par¬ 
tecipare i segretari di sezione e 
dei circoli giovanili FGCI, i re¬ 
sponsabili di propaganda di se¬ 
zione e delle zone, I diffusori 
dell'Unità delle sezioni sottoelen- 
caie, per discutere il seguente 
ordine del giorno: c Azione e 
strumenti di propaganda nell'at¬ 
tuale fase di lotta politica. Piano 
di lavoro per la diffusione del¬ 
l'Unità e dell'almanacco PCI/73 
In occasione dei 52* anniversario 
della fondazione del partilo ». 
Interverranno il compagno Piero 
Salvagnl della segreteria dalla 
Foderasiana • tt campagna Pia» 


co Greco delia Commissione pro¬ 
paganda. 

Le sezioni che devono parteci¬ 
pare sono: Cassia, Esquilino, 
Tiburtino III, Centocelle, Cine¬ 
città, Nuova Tuscolana, F. A. 
Braveria, Garbatella, Acilia, 
Mazzini, Cavalleggeri, Monte 
Mario, ATAC, STEFER, Poste¬ 
legrafonici, Ferrovieri, Comu¬ 
nali, Macao statali. Università, 
Monlerotondo centro. Montaro¬ 
tondo scalo, M. G. Di Vittorio, 
Ganzano, Albano, Ciampino, Fra¬ 
scati, Anzio, Tivoli, Ladispoli, 
Fiano, Capena, Civitavecchia, 
Santa Marinella, Carpineta, Col- 
Wezze, fiiesTfai. PataalriM. 


Schermi e ribalte 



segreteria della FGCR. ZONA SUD: 
domenica, alle ore 9.30, presso 
la aezione Quarticciolo, attivo di 
zona sulle iniziative antifasciste, 
per il Vietnam, contro l’IVA e 
l'aumento del costo della vita. 
Debbono partecipare le segreterie 
delle sezioni, i circoli FGCI, 1 re¬ 
sponsabili delle Cellule aziendali, 
le responsabili femminili, i dirigenti 
sindacali comunisti e i consiglieri 
di circoscrizione. Relatore sarà il 
compagno Granone e concluderà 
il compagno Gianni Di Stefano. 

Fabbriche 

Domani, alle ore 17,30 si riu¬ 
niscono in Federazione i respon¬ 
sabili e le segreterìe dette cellule 
di fabbrica e di cantiere e delle 
sezioni aziendali per discutere sul¬ 
le iniziative antifasciste nei luoghi 
di lavoro (Falomi). 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Cassia, ore 19; quarta lezione 
(Caputo). 


' I lavoratori dalla sala clnt- 
matograflche partecipano allo 
sciopero generale attuando 
un'astensione di 24 ore. 

- L'tUnità», per solidarietà, 
non pubblica i programmi 
delle sale. 


SCHIACCIANOCI 

ALL'OPERA 

Domani, alle 21, In abbonamen¬ 
to alle terze serali, replica del bal¬ 
letto k Schiaccianoci » di Ciaikov- 
ski-Prcbll-Glorsi (rappr. n. 27). 
Nuovo allestimento. Interpreti prin¬ 
cipali: Elisabetta Terabust, Alfredo 
Ralnò, Giancarlo Vantaggio a II 
Corpo di Ballo del Teatro. Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fra¬ 
jese. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 14, alle ore 16, In abb. 
alle diurne. Durante le rappresen¬ 
tazioni è aperta, nel foyer del pal¬ 
chi di primo ordine, una mostra di 
bozzetti di scena per i balletti, di 
proprietà dei Teatro. 

IL TRIO DI TRIESTE 
ALLA SALA 
Di VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21,15 alla Sala del 
concerti di Via del Greci, concerto 
del "Trio di Trieste" (Darlo De 
Rosa, pianotorte: Renato Zanetto- 
vlch, violino; Amedeo Baldovino, 
violoncello) (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 10). In pro¬ 
gramma: Haydn: » Trio in mi mag¬ 
giore »j Ives: « Trio »: Schumann: 
» Trio In fa maggiore, op. 80 ». 
Biglietti In vendita oggi dalle ore 
10 alle 14 al botteghino d! Via Vit¬ 
toria 6 e dalle ore 19 in poi al 
botteghino di Via del Greci. 

BLOOMFIELD-STEFANATO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 15 gennaio alle ore 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
de Theodore Bloomfield, violinista 
Angelo Steianato (stagione sinto¬ 
nica dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 13). In programma: 
Britten: « Quattro interludi marini 
dal “Peter Grimes” »; Prokofiev: 
* Concerto n. 2 in sol minore » per 
violino e orchestra; Hindemith: 
« Nobilissima visione »; Brahms: 
« Variazioni su un tema dì Haydn ». 
Biglietti in vendita oggi e doma¬ 
ni dalle ore 10 alle 17, do¬ 
menica dalle ore 10 In poi, lunedì 
dalle ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino dell'Auditorio in 
Via della Conciliazione 4. Biglietti 
anche presso l'Amerìcan Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico. concerto del pianista Mauri¬ 
zio Pollini (tagl. n. 11) in pro¬ 
gramma Schubert e Beethoven: 
Sonate op. 109 e 111. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
a Le sonate da chiesa » di Arcan¬ 
gelo Corelli e Wolfgang Amandeus 
Mozart. Esecutori: Camillo Grasso, 
Santi Interdonato, violini; Jody 
Bevers, Buffa, violoncello e Wij- 
nnnd Van de Poi, organo. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20 alle 17,30 Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38), concerto del pianista 
Joerg Oemus. In progr.: Bach: 
« Partita n. 1 »; Schumann: c Stu¬ 
di Sinfonici, op. 13 »; Schubert: 
« 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven: « Sonata, op. Ili ». 
SALA CASELLA (Via Flemlnia, 118 
Tel. 360.17.02) 

’ Lunedi alle 19 concerto del mez¬ 
zosoprano Carmen Gonzales de¬ 
dicato alla canzone spagnola. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. a II lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,45 x lo sono quello 
Sc'veik » ballata di Hasek (da 
Brecht). Musiche di Weill, Des- 
sau. Eisieir, con Raffaella De Vi¬ 
ta e Beppe De Meo. Al piano 
Gaetano Liguori 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/5) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania in * Liolà » 
di L. Pirandello. Regia T. Ferro 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 
Questa sera alle 21,30 a 
grande richiesta la Coop. Teatro 
Belli pres. « L'educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 
Domenica alle 17 la Cìa D’Ori- 
glia-Palmi pres. « L’età del cuo¬ 
re » (per l’emore è sempre do¬ 
menica), commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi - Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Vie dei Castani 
n. 201) 

Alle 21 II Teatro Club Rigorista 
di Pesaro pres. k Ottobre » rie¬ 
vocazione della rivoluzione russa. 
Testi di Majakovski, Reed, Vit¬ 
torini. Partecipa la nota cantan¬ 
te folk Graziella Di Prospero. 
Ingresso gratuito 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. la C.ia 
del Marigliano in « Sir and Lady 
Macbeth » di Leo De Berardinis 
e Perla Peragallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Telefono 3961368} 

Oggi 2 speli, alle 16.30 e 21.15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30. 16,30 c 21.15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2. 2barr„ 
1. 39, 101. 67. 67barr., 48, 
32, 446. 201. 301 
DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 
Tel. S6S352) 

Alle 21,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « One in al¬ 
talena » successo mondiale di 
V/. Gibson. Regia Franck Latimore 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tel. 862949) 

Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa » dì Ghi¬ 
go De Chiara e Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Musiche di Saifto-Fiorentini 
con E. Bellamich, M. Bronchi, 
DE’ SERVI (Via dei Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia dir. da Franco 
Ambroglini in « La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. ban¬ 
di e C- Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso. Lombardi. Moser, Novella, 
Barberito, Marinella. Regia Mario 
Landi 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 
Tel. 58^5.205) 

Alle 21,30 penultima replica II 
Gruppo Teatrale Gamma di Ca¬ 
tania in ■ io ateo » su scritti di 
Alfonso Domiziano Marchese De 
Sade. Scene di F. Manno. Regia 
di G. Scudo 
DELLE ARTI 

Martedì 16, alle 21.30 "prima” 
la Coop. Teatr’Oggi pres. la no¬ 
vità assoluta • Viva l’Italia » di 
Dacia Maraini. Regia B Cirino 
ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel 462114) 

Alle 21 la Cia di Gino Cervi 
pres. ■ Un ladro in Vaticano » di 
Diego Fabbri. Regia M. Landi 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Telo- 
tono 3S22S4) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
■ Pollicino • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella 
PARIOLI (Via G. torsi, 20 • Te¬ 
lefono BO3.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. • Storia strana tu di una 
terrazza romana » commedia in 
Ita a*t‘ 41 Lui*! De Filippo 


QUIRINO • ETI (Via M. Mlnghet- 
II. 1 • Tal, 6794585) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in « Alpha Beta » 
di E. A. Wlntahaad. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di 
Giulio Coltellacci 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tal, 465099) 

In preparazione una novità pre¬ 
sentata dalla C.ia S. Spaccesl 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

All* 21,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in ■ In 
campagna è un’altra cosa » suc¬ 
cesso comico di U. Patmerini. 
Regia C. Durante 
SANGENESIO (Vi* Podgore. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 « Caino e Abele » di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannla, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grani 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alla 21,15 Garlnet e Glovanninl 
pres. I. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Cheli!, G. Bonagura In 
■ Niente sesso, slamo Inglesi » di 
Marriot a Foot con E. Schurar a 
G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. ■ Ubu Rol » di 
A. Jarry. Musiche originali di 
S. Marcucci. Ragia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio • Colosseo - 
Tel. 476510 - 479981) 

Alle 21,15 II Teatro Libero pres. 

« Il barone rampante » di Italo 
Calvino. Regia Armando Pugliese. 
Prenotaz. fino alle ore 20 - Ul¬ 
timi 3 giorni. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morostnl, 16 • 
Tel. 582049) 

Causa impegni fuori Roma del 
Teatro Mobile gli spettacoli per 
ragazzi, riprenderanno domani 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Oggi, alle 21,30 eccezionale 
ripresa ■ Le centoventi giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vasili- 
cò, da De Sade. Prenotazioni al 
Botteghino dalle ore 16 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Ass. di Proso 
Albani, De Lullo, Folk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « La bugiar¬ 
da » di Diego Fabbri. Regia Gior¬ 
gio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di ricerca, la C.ia "Teatro la Ma¬ 
schera" pres. ■ Pirandello: chi? » 
di Memè Periini. Regia dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orli d'Alibert 
n. 1-C • Tel. 650.464) 

Alle 19. 21, 23 Cinema femmini¬ 
sta « Out irom under (Women 
power Europe year zero) » di 
Marion De Vrise (anteprima) 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Alle 21. rassegna-incontro di col¬ 
lettivi di teatro politico rivoluzio¬ 
nario: il Collettivo Majakowskji 
pres. ■ La Comune di Parigi - 
guerra civile in Francia ». Fino 
al 19 gennaio 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Alrica, 5 - Tele¬ 
fono 5894283) z 
Domani alle 21,30 la C.ia Teatro 
dei Meta-Virtuali pres. « Apocalit¬ 
tico week-end a Crome » da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini. Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvesirini. Re¬ 
gia P. di Marca. Scene N. Ster- 
pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A - P- Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 
L'animazione Teatrale per ra¬ 
gazzi è sospesa sino al 15 
gennaio - Continuano i normali 
- corsi informativi 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e O. 
Lionello pres. « L’Euroba da ri¬ 
dere » nov. ess. con A. Tomas, 

L. Cremonini, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano Jacovuccì. Regia 
autori 

CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Domani alle 22,30 a grande ri¬ 
chiesta e tino a sabato 25 « Ghc- 
tanaccio core lingua e cortellac- 
cio » di Barbone e Floris, con 
Gastone Pescucci, Olimpia Di 
Nardo, Angelo Nicotra, Franca 
Rodolfi. Regia R. Deodato. Al 
piano Toni Leuzi 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 "Michou" a Parigi. 
"Madame Maurice” a Roma ■ Po¬ 
lis». lolies toujours » con Tac¬ 
coni, Martano, Campiteli!. Tatti. 
Al piano maestro Corallo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della Musi¬ 
ca popolare italiana Folk studio 
pres. > I santi del Prato Verde » 
recital di Antonio Dimitri 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 4755977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Kc Ku Magna 
'73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C Dane. Mu¬ 
siche Lauzi. Al piano F. Di Gen¬ 
naro. Coreografie M. Dani 
IL PUFF (Via dei Salumi. 36 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo * Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alia chitarra Fabio Re¬ 
gi» Leone Mancini 
LA CAMPANELLA • V.lo della 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Stasera alle 22,30 Cocki e Renato 
e i Gatti di Vicolo Miracoli 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano « Bobby boyd con- 
gress » 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele¬ 
fono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà. Sandro De Paoli. 
Lollo Franco, pres. « Ouanle vol¬ 
te figliola? » di Rovello - Vietato 
ai minori di anni 18 

INDURCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI 

AURORA GIACOMETTI liquida 
piccole rimanenze: Splendidi ser¬ 
vizi PIATTI PORCELLANA per 
dodici 9.90C - POSATE - BICCHIE¬ 
RI - QUADRETTI - MOBILETTI 
TAPPETI PERSIANI - SOPRAM¬ 
MOBILI - LAMPADARI, eccetera. 
Prezzi senza aumenti ma ribassa¬ 
ti I I Approfittatene ! ! QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 




MedKC SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi * curo sclerosante (ambulo* 
Toriato senza operazione) dolio 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie compilc«tioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
veneree. Peli*. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

rei. 354 501 Ore 8-20; festivi #-13 
(Autarizzezione del Ministero WM 
s 778/223151 del 29 Maggio IBM) 
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Oggi l’annuncio ufficiale della fo rmazione azzurra 

NON C? POSTO PER ANASTASI 


Emigrazione 


Ieri allenamento in famiglia, senza Spinosi 
e Marchetti a riposo per lieve indisposizio¬ 
ne — L'incontro in TV (ore 14,30) 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11. 

Gli azzurri si sono ritrova¬ 
ti nel primo pomeriggio allo 
Stadio San Paolo per l’alle¬ 
namento. Stavolta 1 cancelli 
sono rimasti chiusi, malgrado 
l’intervento del dott. Carraro 
che avrebbe preferito far en¬ 
trare quelle duecento persone 
che all’esterno dello stadio fi¬ 
schiavano e imprecavano. 

L’allenamento si è articola¬ 
to in vari esercizi che hanno 
visto impegnati l difensori da 
un lato, e gli attaccanti a 
bombardare da diverse posi¬ 
zioni 1 due portieri. Mancava¬ 
no Spinosi e Marchetti. Nes¬ 
sun’allarme, tuttavia: 1 due 
hanno accusato una lieve indi¬ 
sposizione .viscerale e il dott. 
Pini, d’accordo con Valcareg- 
gi, ha preferito lasciarli a Ca- 
stelvoltumo a riposare. 

La seconda fase dell’allena¬ 
mento è consistita in una par- 
titina disputata su un angolo 
del campo con 1 giocatori co¬ 
sì divisi: 

Maglia azzurra: Zoff, Rosa¬ 
to, Burgnich, Agroppi, Capel¬ 
lo. Rivera, Riva, Prati. 

Dall’altra parte Albertosl, 
Chinaglia. Benetti, Bet, Ana- 
stasi, Causio e Goti. Una de¬ 
cina di reti pressoché equa¬ 
mente divise. In scioltezza, 
senza particolari pretese. Uni¬ 
ca nota da sottolineare ima 
pallonata, per fortuna neppu¬ 
re tanto violenta, di Riva che 
ha colpito il dott. Carraro in 
pieno volto. Un momento di 
smarrimento, ma niente di 
preoccupante. Sull’incidente si 
è finito col ridere per l’im¬ 


mediato sorgere di qualche 
battuta. 

Questo è tutto, e non ci sa¬ 
rebbe altro da segnalare, an¬ 
che perchè Valcareggi non ha 
aggiunto proprio niente a 
quanto aveva già detto nei 
giorni scorsi, rimandando tut¬ 
ti a domani per comunicare la 
formazione che ormai, comun¬ 
que, non rappresenterà una 

novità per nessuno. La ripe¬ 
tiamo: Zoff, Spinosi, Marchet¬ 
ti, Agroppi, Bellugi, Burgnich, 
Causio, Rivera, Chinaglia, Ca¬ 
pello, Riva. 

Niente da aggiungere, dice¬ 
vamo, se non si fosse appreso 
che Valcareggi ha tenuto a 
precisare i motivi che lo 
hanno indotto a scegliere quel¬ 
la linea attaccante. Probabil¬ 
mente qualcuno, dopo l’alle¬ 
namento di ieri, gli aveva chie¬ 
sto se era li caso di ripescare 
Anastasi, ma Valcareggi ha 
difeso le sue scelte con mol¬ 
to calore. 

Le ha difese affermando che 
Causio serve come l’ossigeno 
a quella formazione, e negan¬ 
do nella maniera più assoluta 
che Chinaglia sia fuori forma: 
i suoi osservatori lo hanno 
seguito per tutto il campio¬ 
nato e gli hanno garantito che 
Long John sta benissimo, e 
se non ha piu segnato con la 
frequenza di prima ciò è do¬ 
vuto al fatto che all’inizio nes¬ 
suno aveva creduto in questa 
Lazio, ma quando si sono ac¬ 
corti che non era tutto fuoco 
di paglia le marcature dispo¬ 
ste per Chinaglia sono state 
severissime. D’altronde tutta 
la Lazio ha dovuto sottoporsi 
ad uno sforzo lancinante e 
ciò non ha certamente favo¬ 
rito il centravanti. 



Dopo l'invasione avvenuta durante l'incontro Roma-lnter, il CONI è corso ai ripari: cosi i 
stata stesa attorno al campo dt gioco una matassa di filo spinato lunga 8 km. e altre misure 
analoghe sono allo studio per proteggere meglio i cancelli e il tunnel che porta agli spogliatoi. 


Giochi africani: 
l'Egitto in testa 


LAGOS, 11. 

Due titoli sono sfati attri¬ 
buiti nel torneo di judo al 
Giochi africani in svolgimen¬ 
to a Lagos. La medaglia d'oro 
dei pesi medi 6 stata con¬ 
quistata da Ouatfara (Costa 
d'Avorio) che ha preceduto il 
tunisino Mahjoub, medaglia 
d'argento, e il marocchino 
Slimani e l'algerino Boumras- 
sa, medaglie di bronzo. Il se¬ 
condo titolo, quello del medio¬ 
leggeri, i sfato invece ripor¬ 
tato dall'algerino Belmir. Me¬ 
daglia d'argento N'Doumbe 
(Camerun) e medaglie di 
bronzo Wade (Senegai) e Za- 
kete (Congo). 

Dopo tre giornate di gare 
e l'attribuzione di venti tito¬ 
li, l'Egitto, grazie alla sua 
supremazia nel nuoto, i lar¬ 
gamente al comando nel me¬ 
dagliere con 21 medaglie di 
cui nove d'oro. Quattordici na¬ 
zioni, delle 35 partecipanti, fi¬ 
gurano nel tabellone. 

MEDAGLIERE 

Oro Arg. Br. 


Egitto 

Nigeria 

Algeria 

Ghana 

Marocco 

Senegai 

Etiopia 

Tunisia 

Kenya 

Costa d'Avorio 

Togo 

Zambia 

Camerun 

Congo 


9 

3 

2 

1 

1 

1 

1 

1 


8 

4 

3 


3 

1 


1 - 


— 1 


Si è tentato almeno di sape¬ 
re da Valcareggi se egli ha in 
previsione di utilizzare Ana¬ 
stasi nella ripresa, come il 
giocatore fortemente crede, 
ma Valcareggi non si è volu¬ 
to pronunziare trincerandosi 
dietro la giustificazione che 
non può anticipare i tempi 
prevedendo quello che sarà 
lo sviluppo della partita. 

Singolare, a questo propo¬ 
sito, la dichiarazione del bra¬ 
siliano Didi che è giunto a 
Napoli al seguito della nazio¬ 
nale turca. Egli senza mezzi 
termini, e contrariamente a 
quanto avevano affermato tut¬ 
ti gli altri componenti della 
comitiva, ha detto che la par¬ 
tita può tranquillamente chiu¬ 
dersi con un bel pareggio. 

Bisogna subito aggiungere, 
però, che anche l’ambiente ita¬ 
liano non sembra del tutto 
tranquillo. E questo cl pare 
veramente preoccupante. Dopo 
le dichiarazioni di Rivera il 
quale disse che 1 turchi pote¬ 
vano diventare difficili pro¬ 
prio perchè erano considerati 
avversari troppo facili, ci sono 
state quelle di Riva il quale 
ha affermato che veramente 
adesso si sta esagerando nel 
sottovalutare l nostri avver¬ 
sari. 

I giocatori della Turchia, 
intanto, si sono allenati in 
mattinata allo stadio del Vo- 
mero. 

A disposizione del C.T. Oza- 
ri, che è un giornalista spor¬ 
tivo, sono sedici giocatori: i 
portieri Sabri e Yasin, i di¬ 
fensori Ahmet, Zekerya, Uzza- 
fer, Oser, Mehmet II, Cevher. 
1 centrocampisti Faut, Koksla, 
Mehmet, Ziya, Bulent. gli at¬ 
taccanti Metta, Osman, Cernii. 
Anche il C.T. turco comuniche¬ 
rà la formazione nella giorna¬ 
ta di domani. 

L’incontro verrà trasmesso 
in ripresa diretta dalla tele¬ 
visione sabato prossimo dal¬ 
lo stadio San Paolo di Napo¬ 
li a partire dalle 14,25 sul 
programma nazionale. 

Michele Muro 


Le elezioni delle società ciclistiche toscane 

Luigi Villoresi candidato 
alla Presidenza regionale 

Il Congresso si svolgerà domenica a Cecina - La candidatura 
di Villoresi proposta dalle società di Firenze e di altre province 


Lazio Romulea 6*1 
in amichevole 

Interessante galoppo ieri della 
Lazio contro la Romulea sul terre¬ 
no del campo Roma, conclusosi con 
la vittoria dei laziali per 6-1. Mae- 
strelli nel primo tempo ha schie¬ 
rato la formazione tipo senza gli 
« azzurri » Chinaglia, Re Cecconi e 
Garlaschelli, sostituiti da Mazzola, 
La Rosa e Moschino. Allenamento 
molto sostenuto che ha messo in 
mostra la buona forma della La¬ 
zio (ottima la squadra della Ro¬ 
mulea per tutto il primo tempo ter¬ 
minato 2-1 in favore della Lazio), 
dove si sono distinti Wilson, Oddi, 
Facco e Frustalupi. 

Nella ripresa le due squadre so¬ 
no state rimaneggiate e la Lazio 
ha avuto buon gioco mettendo a 
segno altri quattro gol (ottime pa¬ 
rate del portiere della Romulea, 
Cianca). Realizzatori della giorna¬ 
ta sono stati Moschino (2 reti), 
Nanni su rigore, Petrelli, Mazzola 
e La Rosa, mentre Verticehio ha 
realizzato per la Romulea. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

I rappresentanti delle so¬ 
cietà ciclistiche toscane do¬ 
menica prossima eleggeranno 
il presidente del comitato re¬ 
gionale (dopo le dimissioni di 
Tabarracci, le mansioni di pre¬ 
sidente sono state svolte da 
un commissario) e i consiglie¬ 
ri che lo affiancheranno per 
il biennio 1973-74. Anche que¬ 
sta volta si è cercato da piu 
parti di personalizzare reie¬ 
zione del presidente, sceglien¬ 
do questo o quel personaggio 
più o meno fedele alla linea 
rodoniana e non sono manca¬ 
ti episodi grotteschi e para¬ 
dossali come quello di riunir¬ 
si nottetempo in gran segre¬ 
to come tanti carbonari. 

Fortunatamente fra le so¬ 
cietà ciclistiche fiorentine e 
di altre provincie è prevalso 
il buon senso; si è cercato in¬ 
nanzi tutto un candidato che 
avesse un suo programma ben 
delineato, preciso per portare 
avanti una politica nuova che 
imprima una svolta decisiva 
allo sport ciclistico toscano. 

Le società ciclistiche fioren- 


Col contributo degli Enti di propaganda e dei partiti democratici 

Costruito dai cittadini un 


tine e di altre provincie to¬ 
scane hanno scelto come can¬ 
didato alla presidenza del co¬ 
mitato regionale un fiorenti¬ 
no, un autentico sportivo che 
da anni ha svolto sempre una 
intensa attività nel settore ci¬ 
clistico, Luigi Villoresi. Per¬ 
ché questa scelta? A parte le 
qualità indiscusse di Viilore- 
si, sarebbe stato assurdo sce¬ 
gliere — sostengono i rappre¬ 
sentanti delle società fioren¬ 
tine — un candidato che ri¬ 
sieda magari a Grosseto, Luc¬ 
ca o Livorno, con la sede del 
comitato a Firenze; si sareb¬ 
be ottenuto un aggravio delle 
spese di bilancio. 

Qual’è il programma di Vil¬ 
loresi? 

« Il mio impegno — dice Vil¬ 
loresi — sarà teso alla ricerca 
costante di una collaborazio¬ 
ne con tutti gli enti locali del¬ 
la regione perché lo sport del 
ciclismo divenga sempre più 
un servizio sociale esteso alla 
grande massa dei giovani; 
estendere anche alle altre cit¬ 
tà della Toscana l’esperienza 
positiva attuata dal Comune 
di Firenze con la chiusura del 
parco delle Cascine al traffi¬ 
co automobilistico — come del 
resto poi è avvenuto a Roma 
— per incentivare la ripresa 
di una attività motoria attra¬ 
verso il ciclismo e garantire 
l’incolumità dei cittadini e de¬ 
gli atleti impegnati anche in 
gare ciclistiche di cui noi ri¬ 
vendichiamo la cura e l’orga¬ 
nizzazione assieme agli enti 
di propaganda (ARCI, UISP, 
AICS, Libertas) ». 

Riguardo i rapporti con il 
CONI? 


impianto sportivo a Barra 

Sotto accusa la politica d’immobilismo del Comune di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 11 

« Quando siamo arrivati a Pa¬ 
lazzo San Giacomo non abbiamo 
trovato nelle scrivania né proget¬ 
ti per gli impianti sportivi, né sol¬ 
di per realizzarli. Dobbiamo parti¬ 
re, dunque, dall’anno zero ». A 
pronunziare questa parola è stato 
il vicesindaco di Napoli, aw. Anto¬ 
nio Carpino, socialista, in un «fi¬ 
scorso per la inaugurazione di un 
campo di pallacanestro realizzato 
da < Olimpia 71 a, una Polisportiva 
a carattere popolare costituitasi a 
Barra, un rione periferico di Napoli. 

La frase «lei vicesindaco testimo¬ 
nia della grave deficienza dì im¬ 
pianti esistente a Napoli per lo 
sport formativo, e nello stesso tem¬ 
po esalta l’iniziativa dei cittadini di 
Barra che, guidati da un autentico 
sportivo, Filiberto Fucile, dirigente 
dell’UISP di Napoli, sostenuti dal¬ 
l’azione unitaria degli enti di pro¬ 
paganda e dei partiti democratici, 
un bel giorno dell’anno 1971 co¬ 
minciarono a piantar paletti e cor¬ 
dicelle su un suolo abbandonato 
di proprietà demaniale, per data 
inizio alla costruzione di un im¬ 
pianto polivalente che per il mo¬ 
mento prevede un campo di pal¬ 
lacanestro, un campo di pallavolo 
« un campo da tennis, ma che è 
certamente destinato ad allargarsi 
perché lo spazio c’è, il varde non 
manca, a la Polisportiva non in¬ 
tenda lasciarselo sottrarre, adope¬ 
randosi invece perché gli Enti lo¬ 
cali prendano finalmente coscienza 
del loro ruolo nei confronti dello 
, sport formativo e dispongano per 
i contributi necessari per le rea¬ 
lizzazione degli impianti. 

E quando domenica, 6 gennaio, 
‘ Il campo di pallacanestro, il pri¬ 
mo pezzo di questo impianto poli¬ 
valente, è stato Inaugurato, per 
Miti di quei ragazzini, di qual gio¬ 


vanissimi in tuta rossa, è stato ve¬ 
ramente come se fosse arrivata la 
Befana, ma c’era anche tapi» le¬ 
gittima soddisfazioni negli sguardi 
dei loro genitori che avevano com¬ 
battuto e vinto una civile bat¬ 
taglia lasciandosi guidare dalla con¬ 
sapevolezza degli Enti di Propa¬ 
ganda e dal senso «fi responsabilità 
dei partiti democratici. 

Quello dì « Olìmpia 71 », in¬ 
somma, è stato un clamoroso esem¬ 
pi per la città. Clamoroso nel senso 
che è venuto a rompere una si¬ 
tuazione di immobilismo che lo 
stesso vicesindaco aveva ricono¬ 
sciuto, e che trova la sua con¬ 
ferma in un recente documento 


del CONI di Napoli che ci piace 
riportare. La lettera è indiriz¬ 
zata al sindaco di Napoli, agli 
assessori, ai capi gruppo consilia¬ 
ri, ed ha per oggetto: « Lo sport 
nel quartiere — PotesKriauwpfo del 
p at r i m onio s port i lo ». La lettera 
dice: « Ho rouore di far pr uente 
dm dal 1HC bo segnalato la ne¬ 
cessità di una progi un reazi one e 
di una renfizzazione capillare di 
impiasti «p or ti l i nella città di 
Napoli con la denom i na ti ne» "Lo 
sport nel quartiere”. 

« Roseo attes t e rò dm falò Ini¬ 
ziativa ha avuto p rovvedimenti 
presso le amministrazioni comu¬ 
nali dì Firenze, Ralertno e Torino. 


« Reperto che tale realizzazione, 
unitamente al potenziamento del 
p atri monio sport i vo cittadino, pos¬ 
sa essere il mezzo più idoneo, in 
coni (apposizione all'urbanesimo e 
aH’aotomiliimo, a l i v ore della 
gioventù in particolare e della po¬ 
polazione in genere. 

« Mi p ei i net t o, pertanto, chiede¬ 
re alle SS.W. l'applicazione della 
legge 27-1-1972 n. 7, pubblicata 
sulla G.U. del 7-2-1962 n. 34 con 
ogg e tto: p r o vvedimenti s ti a or d inari 
a favore del c o m u ne di Napoli, per 
resecuriorm di tali opere. 

« Esse possono essere ubicale 
sulle aree classificate HI e H2 del 
nuovo Piano Regolatore, del quale 
le norme dì attuazione consentono 
la costruzione, in attesa dello stu¬ 
dio dei piani particolareggiati. 

« Lo schema delle occorrenze 
per nunmi o e tipo d’impianto po¬ 
trà essere studiato sulla base del 
rapporto sulla pianificazione degli 
impianti sportivi della Regione Cam¬ 
pania, elaborato dai collaboratori 
tecnici del C.P. - CONI • Napoli a. 

La lettera porta la firma dei 
delegato provinciale del CONI di 
Napoli, aw. Nino Mosca. 

Ci è sembrato opportuno ripor¬ 
tarla per intero per due motivi: 
perché conferma la grave carenza 
di impianti per lo sport formativo, 
come da anni l’UISP va sostenen- 
no, e perché conferma altresì l'im¬ 
mobilismo, l’assenza, il disinteresse 
degli Enti Locali in mano alla DC 
e alla destra, malgrado le solleci¬ 
tazioni e le indicazioni che certa¬ 
mente non sono mancate nel corso 
di «questi anni. 

Una situazione che non solo 
giustifica, ma esalta la iniziativa 
dei cittadini di Barra, dei dirigenti 
di e Olimpia 71 ». 

m. m. 


« A questo proposito — pro¬ 
segue Villoresi — ed anche 
per affrontare problemi più 
generali ritengo un fatto po¬ 
sitivo il rinnovamento avve¬ 
nuto nella direzione regionale 
del CONI con cui intendo ri¬ 
cercare un proficuo contatto 
di collaborazione nell’inleres- 
se delle società ciclistiche ». 

Sui problemi che il comita¬ 
to regionale toscano dovrà af¬ 
frontare Villoresi ha detto: 
a Riconfermo il mio pieno ap¬ 
prezzamento e condivido nel¬ 
la quasi totalità le proposte 
presentate dal comitato regio¬ 
nale Emilia-Romagna per il 
rinnovamento delle strutture 
che regolano l’attività ciclisti¬ 
ca in campo nazionale (istrut¬ 
tori tecnici, regionali a dispo¬ 
sizione delle società, potenzia¬ 
mento c creazione di nuovi 
centri di ciclismo, attività a 
carattere formativo e ricrea¬ 
tivo per i ragazzi dai 7 ai 12 
anni, intensificazione dell’atti¬ 
vità su pista con il potenzia¬ 
mento degli impianti, aiuti 
economici alle società non ab¬ 
binate a industrie e ditte com¬ 
merciali, ecc.I. Intendo anche 
al tempo stesso rafforzare e 
sviluppare il rapporto con gli 
enti di propaganda in relazio¬ 
ne sopratutto alle iniziative 
verso i giovanissimi e per il 
ciclo turismo ». 

« Nel riconfermare — con¬ 
clude Villoresi — questi im¬ 
pegni e nel garantire l’accet¬ 
tazione di questi anche per co¬ 
loro che saranno chiamati a 
coUaborare con me ringrazio 
nuovamente le società ciclisti¬ 
che della Toscana per la fidu¬ 
cia che mi ritolgono nell’aver- 
m i proposto come candidalo 
alla presidenza del comitato 
regionale, toscano della Fede¬ 
razione ciclistica ». 

Giorgio Sgherri 


La sera del 23 gennaio 


Frazier-Foreman in TV 
«registrato» in Italia 

Il campionato mondiale dei pesi massimi fra Jee Trailer e 
George Foreman in programma por lo ore 834* (ora italiana) di 
martedì 23 gennaio sarà trasmessa in TV, in cronaca registrata 
la sera di martedì alle 22,2* sul secondo programma dalla TV ita¬ 
liana. Il campionato mondiale si dispute a Kingston, in Giamaica. 

Intanto da Salt Lako City il Club Pugilistica Boetihra Ha tele¬ 
grafalo al manager di George Foreman, Dick Sadtor, offrendo 
una borsa garantita di un milione o mezzo di dollari, ossia il 41 
per cento dell'incasso notte, por un incontro mondiale con Muham- 
med Ali, noi caso che Foreman conquisti II titolo mondiate dot 
massimi, a Salt Lake City entro il corrente anno. 


Nella Under 23 


col Levane (11-0) 


Brillano 
Cordova 
e Re Cecconi 

UNDER 23: Bordon (Caccia¬ 
tori); Lombardo (BruscoloHi), 
Mozzini; Cuccureddu, Negriso¬ 
lo, Vavassori; Garlaschelli (Ca¬ 
so), Re Ceccont (Bergamaschi), 
Pulicl (Orazl), Cordova, Spa¬ 
doni (Villa). 

LEVANE: Cacciatori (Vavas¬ 
sori); Martinelli, Tortoli; Bal¬ 
di, Tellinl, De Rutno; Plcchlo- 
ni, CherlcI, Flaborea, Jannelll, 
Bondi. 

ARBITRO: Trevisan. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 5' Pulicl, al 22' Spadoni, 
al 24' Lombardo, al 28' Pulicl; 
nella ripresa: al 2' Bergama¬ 
schi, al 17' Caso, al 20' Villa, 
al 22' Bergamaschi, al 23' Vil¬ 
la, al 30' Orazl, al 36' Berga¬ 
maschi. 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 11 

A differenza degli azzurri della 
«A » che al San Paolo sono riu¬ 
sciti a pareggiare a stento contro 
la « Primavera » del Napoli, la Un¬ 
der 23 che domenica ad Ankara 
incontrerà la Under 23 della Tur¬ 
chia, nel quadro del torneo UEFA, 
contro la simpatica formazione del 
Levane ha stravinto: gli « azzurri¬ 
ni » nei due tempi (di 40 minuti 
ciascuno) hanno realizzato la bel¬ 
lezza di undici reti senza mai snob¬ 
bare gli avversari ma cercando sem¬ 
pre l'intesa, visto che la maggio¬ 
ranza di loro giocavano insieme per 
la prima volta. E nonostante que¬ 
sto handicap, da non sottovalutare 
in un gioco collettivo, la formazio¬ 
ne schierata nel primo tempo, quel¬ 
la titolare, ci è apparsa abbastanza 
organica e in grado di sciorinare 
dei temi di ottima fattura oltre che 
efficaci. Ragione di ciò la modestia 
con cui hanno applicato gli schemi 
e la volontà profusa da tutti. In- 
somma abbiamo avuto la netta im¬ 
pressione di essere di fronte ad un 
gruppo di giocatori responsabili, a 
dei veri professionisti. Il che non 
è poco. Ed è stato appunto per tut¬ 
te queste qualità che la partitella 
non è mai apparsa noiosa, e anche 
gli allenatori (il Levane milita nel¬ 
la seconda categoria dilettanti), non 
si sono sentiti snobbati ma si so¬ 
no sbizzarriti senza mai disarmare. 

Detto questo va aggiunto che la 
differenza è apparsa cosi netta, tan¬ 
to che se il risultato (specialmente 
nella ripresa, quando gli allenatori 
hanno pagato Io sforzo sostenuto 
nei primi 40 minuti per frenare gli 
azzurri) fosse stato più cospicuo 
nessuno ci avrebbe fatto caso. Det¬ 
to della superiorità degli azzurri 
si può aggiungere che la forma¬ 
zione titolare, grazie al notevole 
apporto di Cordova, autore dei mi¬ 
gliori e continui suggerimenti, e a 
quello di Re Cecconi un giocatore 
con un motore in più rispetto alla 
media, un elemento capace di co¬ 
prire con facilità tutta la sua parte 
di terreno e anche di dare una 
mano al pacchetto difensivo non ap¬ 
pena se ne presentasse ('occorrenza, 
è apparsa motto forte. 

Ai due va aggiunta la prova più 
che positiva offerta da Cuccureddu 
che è rimasto in campo anche nei 
secondo tempo come Cordova. Gi¬ 
rando i tre addetti al governo del 
centrocampo, tutta la squadra si è 
mossa con facilità ed è anche per 
questo che i goal sono fioccati con 
un ritmo costante. 

Bearzot che oggi sta meglio dal¬ 
l’attacco influenzale, ma che è sta¬ 
to costretto a seguire le evoluzioni 
del gioco dalla finestra della sua 
camera, alla fine dopo aver annun¬ 
ciato che Oriali è tornato a Mila¬ 
no per un dolore inguinale e che 
al suo posto è stato convocato il 
« viola » Moreno Roggi (nato net 
1954), si è limitato a dire: c An¬ 
che se mi trovavo un po’ lon¬ 
tano dal terreno di gioco ho avuto 
l’impressione che tutti abbiano ri¬ 
spettato gli ordini che poi erano 
solo quelli di mantenere la stessa 
posizione che mantengono nelle lo¬ 
ro squadre. Allo stesso tempo mi 
è sembrato che i tre centrocampi¬ 
sti abbiano svolto con maestria il 
loro lavoro e se nel primo tempo 
le reti sono state solo quattro que¬ 
sto è dovuto all'abilità degli avver¬ 
sari e alla troppa precipitazione 
dei nostri cannonieri. 

c Comunque, ricordando le pene 
che sono stato costretto a soffrire 
per mettere insieme questo gruppo 
di atleti, non avrei creduto ad una 
prova cosi posititva, senza tante 
sbavature. Il che mi fa pensare che 
ad Ankara domenica questa squa¬ 
dra si impegnerà al massimo e di 
conseguenza per i turchi non sarà 
facile avere la meglio ». 

La comitiva azzurra, domani mat¬ 
tina alle ore 9, in pullman, lascerà 
il Centro tecnico federale di Cover- 
ciano e raggiungerà l'aeroporto di 
Pisa. Da qui il primo gruppo, con 
un aereo sovietico, lo Yak 40 del- 
l’AER Tirrena, si trasferirà ad An¬ 
kara il cui arrivo è previsto nei 
pomeriggio: scoli a Napoli e a Cor- 
fù dove la comitiva consumerà il 
pranzo. 



A Napoli l'arbitra 
di Italia-Turchia 

NAPOLI, 11. 

L’arbitro sovietico Krouach- 
vili. che sabato prossimo diri¬ 
gerà nello stadio San Paolo la 
partita Italia-Turchia di calcio, 
è giunto a Napoli assieme ai 
suoi connazionali segnalinee 
Roudnev ed Alov. La tema ar 
bitrale ha preso alloggio m un 
albergo del lungomare. 


Thoeni «salta» 
vince Roesti 

TARVISIO, 11. 

Lo svizzero Adolf Roesti ha 
vinto oggi sulle nevi del monte 
Lussati, presso Tarvisio, la gara 
di slalom speciale valevole ai 
fini del punteggio FIS. 

L’elvetico Roesti ha vinto gra¬ 
zie alla maggiore esperienza nei 
confronti degli altri concorrenti 
e anche per la scarsa concen¬ 
trazione del campione italiano 
Gustavo Thoeni, uscito di gara 
già nella prima manche, dopo 
aver saltato una porta. 


Continua il drammatico esodo 
in molte province meridionali 

Nel solo 1972 si sono avuti 446.000 posti di lavoro in meno - Le re¬ 
centi alluvioni hanno dato un altro colpo all'economia d'intere zone 


Alla fine dello scorso anno 
gli italiani emigrati all’este¬ 
ro erano 5.200.000; nel perio¬ 
do ’69-’71 sono emigrati cir¬ 
ca mezzo milione di nostri 
connazionali. Questo il con¬ 
suntivo • delia conferenza 
stampa tenuta due settima¬ 
ne fa dal sottosegretario 
agli Esteri, il democristia¬ 
no on. Elkan. Il sottosegre¬ 
tario non ha saputo comu¬ 
nicare i dati riguardanti il 
1972, ma a suo dire il flus¬ 
so migratòrio avrebbe su¬ 
bito una contrazione del 10 
per cento. Noi non sappia¬ 
mo se ciò sia vero, ma ci 
permettiamo di essere scet¬ 
tici. Ad alimentare il no¬ 
stro scetticismo intervengo¬ 
no altre fonti di informazio¬ 
ne, sempre di parte gover¬ 
nativa, Un giornale, le cui 
posizioni non sono lontane 
dal governo, ha scritto gior¬ 
ni fa che, secondo un docu¬ 
mento « riservato » del mi¬ 
nistero del Lavoro durante 
gli ultimi due anni sono an¬ 
dati perduti ben 509.000 po¬ 
sti di lavoro. Il calo si 
è registrato principalmente 
nel 1972: in quest’anno la 
emorragia ha colpito non 
soltanto l’agricoltura con 
321.000 posti di lavoro in 
meno, ma anche l’industria 
con una flesssione dì 149 
mila unità, con una diminu¬ 
zione complessiva che solo 
percepibilmente viene intac¬ 
cata dalTaumento di 24.000 
unità avutosi nel settore 
terziario. Abbiamo cosi un 
complesso di ben 446.000 po¬ 
sti lavoro in meno nel solo 
1972. 

Ma facciamo un altro e- 
sempio. Prendiamo la pro¬ 
vincia di Messina che è una 
provincia di emigrazione. Il 
presidente della locale Ca¬ 
mera di commercio ha in 
una conferenza riassunto lo 
andamento economico del 
1972 rilevando che la popo¬ 
lazione della provincia con¬ 
tinua a diminuire (gli ulti¬ 
mi emigrati del 1972 sono 
stati 132 lavoratori partiti 
alla volta dell’Australia alla 
vigilia di Capodanno); l’edi¬ 
lizia è in crisi con gravi ri- 
percussioni sulla occupazio¬ 
ne; l’agricoltura è in disfa¬ 
cimento; il settore terziario 
stazionario e gli insediamen¬ 
ti industriali assorbono so¬ 
lo una minima percentuale 
di mano d’opera rispetto al¬ 
la disponibilità globale. E 
che sono molti i lavoratori 
in cerca di occupazione i 
quali scelgono l’emigrazio¬ 
ne è dimostrato dal fatto 
che la dinamica demografi¬ 
ca indica una continua fles¬ 
sione nonostante il forte in¬ 
cremento delle nascite sui 
decessi. 

Questa situazione veniva 
registrata prima delle forti 
alluvioni della scorsa setti¬ 
mana che hanno dato un ul¬ 
teriore colpo alla già preca¬ 
ria economia non solo di 
Messina, ma anche di altre 
province meridionali tipi¬ 
che per alimentare il flus¬ 
so migratorio, vale a dire 
le province di Enna, Calta- 
nissetta, Agrigento, Trapa¬ 
ni, Catania e, in Calabria, 
Reggio e Catanzaro. Le al¬ 
luvioni che la scorsa prima¬ 
vera si abbatterono su al¬ 
cune province pugliesi, ro¬ 
vinando le già deboli strut¬ 
ture agricole, ebbero l'ef¬ 
fetto di far precipitare nel¬ 
la crisi numerose piccole 
aziende contadine, spingen¬ 
do i giovani (e anche i me¬ 
no giovani) a prendere il 
treno per la Svizzera e la 
Germania nella ricerca di 
un posto di lavoro che ave¬ 
vano perduto. Questa volta 
il maltempo sembra aver 
causato situazioni ancor più 
drammatiche con molte mi¬ 
gliaia di senza tetto e de¬ 
cine di migliaia di lavorato¬ 
ri agricoli rimasti privi di 
occupazione. 

E’ noto che in queste cir¬ 
costanze si manifesta la rab¬ 
bia delle popolazioni colpi¬ 
te per l’insipienza delle au¬ 
torità governative. A Messi¬ 
na i lavoratori hanno mani¬ 
festato contro l’orgia di vi¬ 
site di « conforto » di mi¬ 
nistri e sottosegretari, ri¬ 
vendicando invece l’adozio¬ 
ne non solo di provvedimen¬ 
ti urgenti, ma anche un pre¬ 
ciso programma di difesa 
del suolo, di opere idrogeo¬ 
logiche, di rimboschimento, 
il quale non solo darebbe 
subito lavoro a molti di¬ 
soccupati, ma aprirebbe nuo¬ 
ve prospettive per l’agricol¬ 
tura e la ripresa e la ri- 
marginazione delie ferite 
provocate dall’ailuvione. 

Ma In queste circostanze 
non sono pochi neppure co¬ 
loro che, presi da sfiducia e 
scoramento, si sentono spin¬ 
ti a intraprendere la via 
dell’emigrazione. Quanti di 
questi, soprattutto giovani, 
vanno via senza segnalare 
la loro partenza ai vari uf¬ 
fici del lavoro? Quanti par¬ 
tono alla cieca, disposti ad 
accettare in Svizzera, Ger¬ 
mania, Francia e anche al¬ 
trove, condizioni di lavoro 
di vero e proprio sottosa¬ 
lario (oppure cadono nelle 
voraci mani del «racket del¬ 
la mano d’opera») rispetto 
ai livelli contrattuali di que¬ 
sti Paesi? 

Ecco perchè riteniamo in¬ 
fondate certe tendenze al¬ 
l’ottimismo che le dichiara¬ 
zioni del sottosegretario El¬ 
kan mostrano di voler ali¬ 
mentare. 

Anzi, pensiamo che esse 
siano duramente da criti¬ 
care non solo perchè mo¬ 
strano nettamente il loro 
contenuto demagogico, ma 
anche perchè non possono 
che servire a giustificare un 
atteggiamento d’attesa e di 
scarso interesse — che è 
tipico del governo Andreot- 
ti — verso le grosse que¬ 


stioni dell’emigrazione. E 
questo quando gli emigrati 
e le loro famiglie sentono 
ancor più il bisogno sia di 
una linea economica che ef¬ 
fettivamente miri a contra¬ 
stare l'esodo creando nuovi 
posti di lavoro, sia di una 


politica di interventi diplo¬ 
matici, di provvedimenti m 
livello consolare e di inco¬ 
raggiamento delle iniziative 
di lotta degli emigrati stessi 
per un radicale migliora¬ 
mento delle loro condizioni 
di vita e di lavoro, (d. p.) 


SVIZZERA. 

Un anno di 
impegno di 
« Emigrazione 
italiana » 

Nel suo numero di fine 
d’anno, Emigrazione Italia¬ 
na, il settimanale edito dal¬ 
la Federazione delle Colo¬ 
nie libere italiane in Sviz¬ 
zera, ha pubblicato un con¬ 
suntivo della sua attività. 
E’ stato, come dice il tito¬ 
lo dell'editoriale, « un anno 
di impegno »: « 639.754 co¬ 
pie tirate e diffuse, 14 878 
per edizione, un numero di 
lettori che può essere stima¬ 
to almeno il quadruplo ri¬ 
spetto alla tiratura media 
settimanale ». Infatti Emi¬ 
grazione Italiana « è a di¬ 
sposizione dei connazionali 
in tutte le sedi sociali delle 
Colonie libere, in quelle di 
numerose altre associazioni, 
in moltissimi alloggiamenti 
collettivi degli emigrati, in 
altrettanti locali pubblici, 
negli ambulatori, all’interno 
det consolati ». 

Dopo aver sottolineato lo 
impegno del giornale nella 
battaglia contro l’emigra- 
zione forzosa, nella lotta an¬ 
tifascista, nella mobilitazio¬ 
ne per la libertà del Viet¬ 
nam, nell’intervento per la 
sindacalizzazione dell’ emi¬ 
grato, Emigrazione Italiana 
così conclude: « Ecco , que¬ 
sto il nostro bilancio di fi¬ 
ne anno, i nostri problemi, 
la nostra promessa d’impe¬ 
gno nei confronti dei lavo¬ 
ratori e dei lettori, certi che 
così proseguendo, essi con¬ 
tinueranno ad esserci vicini, 
seguiteranno a battersi con 
noi contro tutte le ingiusti¬ 
zie e per la difesa della di¬ 
gnità dell’emigrato, del mo¬ 
vimento operaio ». 


BELGIO r '| 

Gli italiani 
con belgi e 
spagnoli per 
il Vietnam 

Promossa dalla Confedera¬ 
zione generale del lavoro 
belga e dalla Confederazio¬ 
ne sindacale cristiana, si è 
svolta a Liegi una importan¬ 
te manifestazione di prote¬ 
sta per la cessazione dei 
barbari bombardamenti a- 
mericani sul Nord Vietnam, 
e per chiedere la ripresa dei 
negoziati di pace di Parigi. 

Hanno aderito a questa 
Iniziativa politica dei due 
sindacati, una quarantina di 
organizzazioni, facenti tut¬ 
te parte del movimento per 
la pace nel Vietnam. Parte 
viva e importante di que¬ 
sto movimento sono: il Par¬ 
tito comunista italiano, la 
FGCI, l’Associazione cultu¬ 
rale e ricreativa « Leonardo 
da Vinci », il Partito comu¬ 
nista spagnolo e tante al¬ 
tre organizzazioni di emi¬ 
grati. Ai manifestanti han¬ 
no parlato il rappresen¬ 
tante sindacale cristiano e 
il segretario della FGTB. 

Al termine della manife¬ 
stazione è stata approvata 
una mozione che è stata 
consegnata al Sindaco della 
città e all’Amministrazione 
provinciale da una delega¬ 
zione, in cui si chiede che 
il governo belga scinda le 
sue responsabilità dagli 
USA. In questo solenne e 
fermo pronunciamento, una 
nota particolare meritano 
gli sforzi, la vivacità e l’im¬ 
pegno dei giovani comuni¬ 
sti italiani e quello dei com¬ 
pagni spagnoli che da diver¬ 
so tempo, uniti al giovani 
compagni belgi, si battono 
in sostegno della eroica lot¬ 
ta del Vietnam. (n. r.) 


Interpellanza sulle sciagure del lavoro In Svizzera 


Riportato alla ribalta 
il processo di Mattmark 


Sono passati ormai alcu¬ 
ni mesi da quando si sono 
conclusi i due processi per 
le catastrofi di Robiei (in 
cui, a causa delle esalazio¬ 
ni di gas, sono morte in 
una galleria 18 persone) e 
di Mattmark (dove avevano 
perso la vita 88 lavoratori 
in seguito alla valanga di 
neve e ghiaccio staccatasi 
dal ghiacciaio deU’Allalta). 
Le gravissime sentenze ema¬ 
nate dalle due corti di Ce¬ 
rio e di Sion — che hanno 
condannato a pochissimi 
mesi di pena, la prima, ed 
addirittura assolti tutti i re¬ 
sponsabili, facendo pagare 
le spese del processo di ap¬ 
pello ai familiari delle vit¬ 
time costituitisi parte civi¬ 
le, la seconda — hanno scan¬ 
dalizzato e stupito tutta la 
stampa democratica svizze¬ 
ra e italiana, che ha segui¬ 
to con particolare attenzio¬ 
ne entrambi i processi. 

II 6 marzo 1972 il con¬ 
sigliere nazionale socialde¬ 
mocratico svizzero, Ezio Ca¬ 
nonica, presidente centrale 
del più grosso sindacato 
svizzero dell’edilizia, la 
FLEL, aveva indirizzato al 
Consiglio nazionale elvetico 
un’interpellanza sulla trage¬ 
dia di Mattmark, a cui ha 
fatto seguire nel corso del¬ 


la sessione di dicembre, 
sempre del 12, una motiva¬ 
zione scritta indirizzata alle 
due Camere in cui si chiede 
tra l’altro una presa di po¬ 
sizione del Consiglio fede¬ 
rale elvetico. 

L’interpellante parte dalla 
affermazione degli esperti 
che con un migliore e più 
accurato controllo del ghiac¬ 
ciaio la catastrofe si sareb¬ 
be potuta evitare, e conclu¬ 
de affermando che le que¬ 
stioni della sicurezza sul 
posto di lavoro si devono 
attentamente esaminare già 
nella fase di progettazione 
e pianificazione di grossi 
cantieri di alta montagna e 
che non si deve più accet¬ 
tare come «rischio sconta¬ 
to » il fatto che nei cantie¬ 
ri di alta montagna trovino 
la morte più di cento lavo¬ 
ratori. Come si ricorderà, 
alla Grande Dixence erano 
morti in tutto centodieci la¬ 
voratori e a Mattmark per¬ 
sero la vita 106 persone. 
«La maggior parte di que¬ 
ste vite avrebbe potuto es¬ 
sere salvata se si fosse dato 
loro lo stesso valore che si 
è dato al significato econo¬ 
mico di questa impresa», ha 
concluso il consigliere na¬ 
zionale nella sua interpel¬ 
lanza. (a. s.) 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 


Non funziona 
3 Comitato 
consolare 

Cara Unità, 

vorremmo che tu pubbli¬ 
cassi questa nota sul Co¬ 
mitato consolare d'assisten¬ 
za di Stoccarda perchè pen¬ 
siamo possa interessare tut¬ 
ti i lavoratori emigrati qui 
in Germania. 

« Sono trascorsi orinai tre 
anni dall'avvenuta costitu¬ 
zione di tale Comitato, e 
in maniera palese si nota 
che esso non corrisponde ai 
fini che sì proponeva e che 
giustificavano la sua istitu¬ 
zione. Dalla sua costituzione, 
avvenuta in fórma non de¬ 
mocratica (cioè senza una 
ampia consultazione delle 
associazioni che per loro 
tramite rappresentano i la¬ 
voratori emigrati ad esse 
associati, o con assemblee 
pubbliche aperte a tutti i 
lavoratori), non si i mai 
riunito in forma assemblea¬ 
re per un rinnovo dello stes¬ 
so e per una verìfica dei 
suoi compiti e del lavoro 
svolto e per quello da svol¬ 
gere. 

sin ultima analisi. U Co¬ 


mitato consolare è diven¬ 
tato solo uno strumento di 
« ratifica » dei tari bilanci 
d’attività, o delle richieste 
di provvidenze da sommini¬ 
strare a singole associazio¬ 
ni o per singoli casi per¬ 
sonali. senza una visione 
reale dei problemi che stan¬ 
no di fronte all’emigrazione 
e alle loro associazioni: i 
problemi della scuola, della 
casa, dei diritti civili e de¬ 
mocratici e così via. 

«7 rilievi critici (apparsi 
nello studio fatto dal CNEL 
— Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro — e 
presentati all'assemblea del 
16 giugno 1970) restano tut¬ 
tora validi . Anzi, proprio 
per la mancanza di una 
reale vHa democratica che 
faccia di esso uno strumen¬ 
to orientativo e di spinta 
per risolvere i problemi che 
l’emigrazione pone sul tap¬ 
peto, per un certo aspetto 
si sono aggravati. Nel mo¬ 
mento attuale, innanzi ai 
vari patronati e associazio¬ 
ni rappresentati con i suoi 
delegati, sta quindi la ne¬ 
cessità di porre imperiosa¬ 
mente una svolta, che tra¬ 
sformi gradualmente il Co¬ 
mitato consolare d'assisten 
za, dando ad esso una rea¬ 
le funzione collettiva ». 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda - RFT) 
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Critiche al governo dall'assemblea delrUnioncamere 

Le Camere di commercio: 
riVfl fa salire i prezzi 

Il ministro Ferri non risponde e chiede complicità - Una dichiarazione deli'on. Colucci (PSI) • Le mu¬ 
nicipalizzate chiedono la riduzione dell’Imposta - Il carico tributario spostato ancor più sui lavora¬ 
tori già durante il 1972 • La CEE rifiuta di riportare il prezzo del burro ad un livello accettabile 


TIGRE 
ATTACCA 
RAGAZZO 
SUL SET 
E VIENE 
ABBATTUTA 



PERTH (Australia) — Drammatico avvenimento nel corso di una ripresa cinematografica per 
un filmetto pubblicitario in Australia. Una tigre Impegnata nelle riprese si è scagliata contro un 
ragazzo di 14 anni che stava osservando. Fortunatamente l'animale è stato bloccato ed abbat¬ 
tuto. Il ragazzo ha riportato soltanto lievi ferite. NELLA FOTO: l'attacco della tigre 


Il segretario del PCF replica al Primo ministro Messmer 

Illustrati da Marchais gli obiettivi 
del programma comune delle sinistre 

Conferenza stampa a Parigi - « 0 il progresso sociale e democratico o l'immobilismo conservatore » 

Il paese vuole cambiare « e il partito comunista è il partito di questo cambiamento » 


L'assemblea dell’Unione delle 
Camere di commercio, tenuta 
ieri a Roma, ha visto nuova¬ 
mente il governo impegnato a 
respingere In richiesta di revi¬ 
sione dell’imposta sul valore 
aggiunto, nel quadro di una 
azione diretta a fermare l’au¬ 
mento dei prezzi che più diret 
tamente incidono sulle condizioni 
di vita della popolazione. Il pre¬ 
sidente dell’Unioncamere. inge¬ 
gner Ernesto Stagni, ha detto 
nella relazione — che svolgeva 
alla presenza del ministro del 
l'industria. Mauro Ferri — che 
l'aumento dei prezzi ha rag¬ 
giunto livelli t pericolosi » e che 
« occorre assolutamente evitare 
che l’entrata in vigore dell'IVA 
costituisca una ulteriore spinta 
in questo senso». Soprattutto, 
ha detto Stagni. * occorre com¬ 
battere le tentazioni di impren¬ 
ditori incapaci di usare stru 
menti diversi di cogliere l'occa¬ 
sione dell'IVA per illusori, mo¬ 
mentanei ed ingiustificati recu¬ 
peri di margini di profitto ». 
Azione anfispcculativa. dunque. 
Ma « le Camere di commercio 
sono ahbas'anza scettiche sulla 
realizzabilità e sulla operatività 
dei piano Hi controllo dei prezzi 
che il CIP dovrebbe realiz¬ 
zare ». Ciò vuol dire, allora, che 
occorre intervenire con altri 
mezzi: a cominciare dalla revi¬ 
sione dell'I VA. 

La richiesta implicita nelle 
osservazioni dcH’ing Stagni è 
stata ignorata dal ministro Ferri. 
Non solo, ma egli ha ignorato 
anche la dichiarazione di sfidu¬ 
cia nel Comitato interministe¬ 
riale prezzi e si è limitato a 
ripetere che l'indagine CIP si 
farà e che il governo « attende » 
informazioni che — come risulta 
dall’osservazione di Stagni sugli 
«imprenditori incapaci» — sono 
a disposizione di tutti In cambio. 
Ferri ha chiesto alle Camere di 
commercio di continuare a svol¬ 
gere la tradizionale opera di 
freno politico conservatore che 
dovrebbe esplicarsi, ora. in una 
azione di contraltare alle Re 
gioni Per Ferri anzi « deve 
essere superata una concezione 
eccessivamente ristretta che 
tende a considerare come organi 
democratici solo queìli che trag 
gono origine da una elezione di 
retta », frase infelice che spiega 
fin troppo bene il carattere buro 
cratico e particolaristico delle 
attuali Camere di commercio. 

. DICHIARAZIONE - L'on. Fran 
cesco Colucci, del Comitato cen 
trale del PSI. ha rilasciato alia 
ADN una dichiarazione in cui 
rileva che il modo in cui si 
applica l'IVA « è destinato a 
portare ad una nuova e perico¬ 
losa lievitazione dei prezzi con 
tro la quale si infrangono i ten¬ 
tativi di calmieri7zazione setto 
riaie proposti demagogicamente 
dal governo Si blocca il prezzo 
della tazzina di caffè e si dimi¬ 
nuisce ii prezzo del sale, mentre 
il costo dei generi di prima ne¬ 
cessità continua a salire verti¬ 
ginosamente ». Il tipo di IVA 
imposto dal governo « rivela 
inequivocabilmente il deteriora¬ 
mento gravissimo subito dal¬ 
l’economia del paese » e « non 
c'è bisogno di essere profeti per 
immaginare che. ancora una 
volta, si imporrà ai lavoratori 
di pagare per tutti ». 

RIDUZIONE - La presidenza 
della Federazione italiana azien¬ 
de municipalizzate ha chiesto la 
revisione dell’IVA. Essa confer¬ 
ma il blocco dei prezzi delle 
farmacie municipalizzate e de¬ 
nuncia la decisione del CIP sul 
latte ed i medicinali in quanto 
di « dubbia legittimità ed aggra 
va ingiustamente le aziende di 
una quota di imposta non recu 
perahile ». Pertanto la Federa¬ 
zione ha deciso di sottoporre ai 
CIP una memoria nella quale 
viene posta la questione di legit¬ 
timità e si « richiede la revi¬ 
sione dei criteri di applicazione 
dell’IVA per il latte alimentare 
nonché la riduzione di imposta 
per le specialità medicinali ». 
La riduzione di imposta, pero, 
non è di competenza del CIP. 
ma del governo. 

PRELIEVO - Nei primi undici 
mesi del 1972 gli incassi del fisco 
sono stati di 10 934 miliardi di 
lire, con un aumento del 9 21'*. 
prossimo a quello del reddito 
monetano nazionale. I numerosi 
provvedimenti di «regalo» fiscale 
ai padronato — dall’edilizia alle 
società petrolifere — si sono n 
flessi non in una diminuzione 
del prelievo fiscale, ma in un 
accentuato spostamento sui hi 
lanci delle famiglie lavoratrici 
Basti dire che mentre la «coni 
plementare» continua a dare sol 
tanto 450 miliardi, la «ricchezza 
mobile», prelevata quasi tut'a 
sulle buste paga, ha dato l 880 
miliardi in undici mesi c supe¬ 
rerà largamente i 2000 miliardi 
per l’intero anno Tanto il pre 
lievo diretto che quello indiretto 
sono orientali sui bilanci delle 
famiglie lavoratrici, per cui con 
temporaneamente le imposte in 
dirette hanno dato 3 768 miliardi 
in undici mesi, nonostante l’ab¬ 
buono al padronato dell’IGF pre 
visto dalla legge del 25 mag 
gio 1972. L’IGF. nonostante la 
diminuzione, ha raggiunto 2.002 
miliardi in undici mesi e si pre¬ 
senta con un « potenziale * di 
circa 3 000 miliardi per il 1972 
_ (tenendo presente l'abbuono al 
padronato) Ciò vuol dire che 
l'IVA. agendo su di un campo 
più esteso e sopra una massa 
monetaria più ampia (anche a 
Musa dell'aumento dei prezzi). 


con le aliquote attuali potrebbe 
dare da 4 000 a 4.500 miliardi 
di lire. 

La propaganda governativa, 
che presenta l’IVA come una 
riduzione del gettito fiscale per 

10 Stato, tradisce in realtà il de¬ 
siderio di creare altri margini 
per « regali » fiscali al padro¬ 
nato. Ciò che del resto già ri¬ 
sulta dal decreto che trasferisce 
alle casse delle società petroli¬ 
fere parte dell'imposta sulla 
benzina. 

BURRO - La vendita di burro 
proveniente dagli ammassi della 
Comunità europea, a 160 lire 
l’etto, è stala annunciata dal go 
verno italiano ma non eseguita. 
In cambio, è venuta da Bruxel¬ 
les la conferma che la CEE con¬ 
tinuerà una politica di alti 
prezzi, anche a costo di far au¬ 
mentare i prezzi in Inghilterra 
e Danimarca, paesi che anelito 
non hanno assaporato le delizie 
del protezionismo agricolo MFC. 
La Commissione esecutiva della 
CEE argomenta che « un ribasso 
dei prezzi del burro neH'amhito 
della CEE servirebbe assai poco 
per aumentare il consumo ». ri¬ 
ferendosi probabilmente a paesi 
come la Germania o l’Olanda. 
In Italia il ribasso del burro 
darebbe, invece, una scelta di 
consumo di fronte aH’numento 
del prezzo dell'olio. Oggi un 
chilo di burro costa, in Italia. 

11 doppio di un chilo di olio di 
oliva e la possibilità di scelta 
non c’è. La riduzione del prezzo 
del burro eviterebbe rincari ai 
consumatori inglesi e danesi, 
rendendo loro preferibile il burro 
alle ma/garine vegetali. C’è una 
spiegazione: il più grande gruppo 
monopolistico dell’Europa è la 
Unilever. la quale ha una posi¬ 
zione privilegiata sul mercato 
europeo delle margarine. Nem¬ 
meno in circostanze di inflazione 
grave come l'attuale i governi 
dell’Europa occidentale riescono 
a prendere decisioni nell’inte¬ 
resse generale. 


Abolito in USA 
il controllo su 
prezzi e salari 

WASHINGTON. 11 
Il governo americano ha 
abolito oggi il controllo sui 
prezzi e su: salari in vigore 
dall’autunno del ’7l. Il prov¬ 
vedimento rientra in un pia¬ 
no di nuove misure anti-ìnfla- 
zionistiche che. però, non sem¬ 
bra dLscostirsi molto dal pre¬ 
cedente. Mentre il controllo 
sui prezz; è stato abolito per 
quasi tutti i generi, resta in¬ 
fatti praticamente in vigore 
parte del controllo sui salari. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

Da oggi Kossighin è m vi¬ 
sita ne.la regione del fjumen 
S.btria occ:dentale dove si 
t:ovano i p.ù grand: giaci 
menti di petrolio del paese. 
Un viaggio analogo a questo 
attuale d. Koss ghin era sta 
to elfettuato da Breznev nel 
i agosto del.o scorso anno nel¬ 
le zone agricole de* paese. 
Allora :i segretario uè. tv uà 
si recò nel Kasakhstan. nei 
l’Alta. ne.ia reg.one d; Kra 
snojarsk. Novos.birsk, Minsk 
e neii’Uzbekistan incontrando 
s> con numerosi dirigenti eco 
nomici e partecipando a r;u 
moni politiche di var.o Isvel 
lo La i ricognizione » su: luo- 
gh. di produzione diede la pos ' 
sibiuià di fare ii punto sulla 
situaz.one e stabìlre le mi¬ 
sure da prendere. 

Ora .1 viaggio di Kossighin 
giunge nel momento in cui è 
in corso un seno dibattito sul 
t.po di ricerca e di sfrutta 
mento delle rlsor.se presenti 
m S.beria E noto ino.tre che 
sono in corso discussioni con 
i giapponesi e con gii stessi 
amer.cani sul tipo di collabo 
raz, i,ne . he si potrà avviare 
nel campo dello sfruttamento 
delle zone siberiane. Rossi- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11 

Una doppia posta è in gioco 
alle prossime elezioni legisla¬ 
tive francesi. Dalla scelta del¬ 
l'elettorato dipenderà o l’ag¬ 
gravamento delia politica rea¬ 
zionaria attuale, oppure raf¬ 
fermarsi di una politica nuo¬ 
va, fondata sulla espansione 
economica e 11 progresso so¬ 
ciale. ìa partecipazione demo¬ 
cratica del cittadini alla ela¬ 
borazione e alla applicazione 
delle decisioni del governo. 
In altra parole la scelta è 
questa: a O il progresso so 
ciale e democratico o l'immo¬ 
bilismo conservatore » 

A quattro giorni dal discor¬ 
so progrimmat’co del primo 
ministro Messmer e a due 
giorni dalla conferenza stam¬ 
pa di Pompidou. la reazione 


i ghin, qu:nd: potrebbe appro¬ 
fittare del viaggio per pren 
dere contatto diretto con tut 
ta una serie di problemi e 
valutare ie possibilità esisten¬ 
ti per .o sviluppo delia prò 
duz.one e p.ù in generale, di 
una collaborazione con altri 
paesi, soprattutto per quanto 
riguarda i’uiter.ore sfruttamen 
to de. petrolio e dei gas : cui 
giacimenti, appunto nei Tju- 
men ^ono eccezionali 

Ancne .a Pravda di starna 
ne. dando notizia dei viagg.o 
d; Kossighm. dedica pratica 
mente tutta la prima pagina 
aiie questioni legate all’aumen 
to delia produzione del petro 
lio sollecitando che si g.un- 
ga a una « estrazione a ritmi 
più elevati » 

Nelì'Umone Sovietica - scri¬ 
ve il quotidiano del PCUS - 
petrolio e metano vengono 
estratti nella zona del fiume 
Ob, m B eiorussia. nelle re 
pubbliche autonome dei Tarla 
ri. dei Komi, in Baskirìa, 
Turkmenia. Azerbaigian. Sibe¬ 
ria e nel Mar Caspio Que¬ 
st'anno pertanto dovrebbero 
essere estratti 420.8 milioni di 
tonnellate di petrolio e 238 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas. 
Per raggiungere tale obiettivo 
- nota il giornale — sarà pe¬ 
rò necessario « perfezionare 1 
metodi di estrazione», appli- 


dei comunisti francesi non po¬ 
teva tardare ed è venuta pun¬ 
tuale attraverso una confe¬ 
renza stampa data questo po 
meriggio, jn un grande alber¬ 
go nei pressi deli'Opèra dal 
segretario generale del PCF 
Georges Marchais. Scartata 
ogni poiem.ca col presidente 
della Repubblica « che martedì 
ha parlato quasi due ore per 
dire che non aveva niente da 
dire » Marchais ha vivacemen¬ 
te polemizzato col primo mi¬ 
nistro Messmer cne, dopo 
aver affermato in passato che 
i gollisti non avevano bisogno 
di un programma, aveva pre¬ 
sentato domenica scorsa un 
lungo catalogo in trenta punti 
de! provvedimenti che il go¬ 
verno prenderebbe qualora la 
maggioranza attuale venisse 
riconfermata dall’elettorato. 

« Questo voltafaccia — ha 


care su vasta scala l’automa 
zione e la meccanizzazione, au 
mentare la velocità delia per¬ 
forazione. ridurre le scorte e 
le perdite, ridurre i tempi di 
costruzione degli impianti» 
S: tratterà quindi di un la 
voro immenso « Per ora — 
prosegue la Prai da - siamo 
a 10 trilioni di tonnelate di 
petrolio e di z.is naturale 
estratti nel pr;m nove gior . 
ni deil'anr.o. è questo un pri 
mo successo perchè s: è al 
di sopra del previsto d: deci 
ne di migrata di tonnellate 
Ma per quanto riguarda il gas. 
la produzione è stata per ora 
debole e inferiore alla med a 
dello scorso anno » Ponendo 
quindi l'accento sulla necessi 
tà di t controllare gli tmpe 
gni assunti » e produrre « a 
ritmi sempre più aiti ». l’or, 
gano dei PCUS presenta una 
ampia panoramica della situa 
zione nelle varie zone de! pae 
se. indicando le regioni dove 
la situazione è migliore (co¬ 
me nel Tjumen dove si pro¬ 
ducono oltre 200 000 tonnella¬ 
te di petrolio al giorno) e 
quelle dove più rilevanti sono 
le deficienze (come nella Re¬ 
pubblica del Koml. dove fun¬ 
ziona solo un terzo del pozzi 
del gas). 

Carlo Benedetti 


detto Marchais — è un segno 
dell’inquietudine del gollisti, 
un riconoscimento della vo¬ 
lontà di cambiamento che esi¬ 
ste nel paese, un omaggio re¬ 
so al programma comune del¬ 
le sinistre ». 

Cosa ha promesso Messmer? 
Tra le altre cose ii voto a 19 
anni, la pensione a ($0 anni 
(ma nel 1978». l'alleviamento 
delle imposte: tutte misure 
già previste dal programma 
comune delle sinistre che il 
governo e il gollismo si affan¬ 
nano a combattere come il 
primo passo verso Io stabili¬ 
mento della « dittatura comu¬ 
nista » in Francia. 

Per primi cosa, ha detto 
Marchilo, nessuno può cre¬ 
dere che la coalizione gover¬ 
nativa realizzerebbe, dopo le 
elezioni, quello che non ha vo¬ 
luto realizzare in 15 anni di 
potere assoluto. Del resto 
Pompidou ha dichiarato sen¬ 
za ombra di equivoci, mar¬ 
tedì scorso, che la coalizione 
ai potere « continuerò nella li¬ 
nea seguita nel corso degli 
anni orecedenti » 

Per quanto riguarda li pro¬ 
gramma comune delle sini¬ 
stre. esso non DermPtte « né 
l'instaurazione del socialismo 
e tanto meno quella del co¬ 
muniSmo ». La sua aoptieazio- 
ne tuttavia nermetterebbe « di 
sottrarre ai baroni delle fi¬ 
nanze. e sarebbe già un risul¬ 
tato considerevole. 1 settori 
più importanti della vita na¬ 
zionale. di democratizzare la 
vita economica dei oaese. di 
fornire ad un governo di si¬ 
nistra i mezzi Der realizzare 
una Dolitìca favorevole alle 
grandi masse dei lavoratori ». 

Il PCF ha cominciato e svi¬ 
lupperà. nel corso di tutta la 
campagna elettorale. « un gran¬ 
de dibattito democratico, su 
scala nazionale » per spiegare 
agli elettori quale è la posta 
in gioco. «C’è nella maggio¬ 
ranza del francesi — ha prò 
seguito Marchais — una ln- 
soddisfizione generale. Insod 
disfazionc del lavoratori pri¬ 
ma di tutto Insoddisfazione 
poi dell insieme degli strati 
popolari ». Il paese vuole cam 
biare, e « il partito comun sta 
è il partilo di questo cambia¬ 
mento. Noi gettiamo tutte le 
nostre forze nella battaglia 
per fare di queste elezioni 
una vittoria del nostro parti¬ 
to. una vittoria della sinistra 
unita, una vittoria delia de¬ 
mocrazia ». 

Circa !a situazione attuale 
delle sinistre ii segretario ge¬ 
nerale lei PCF ha detto che 
negli ultimi mesi l’unione del¬ 
le tre formazioni democrati 
che — comunista, socialista e 
radicate — non ha cessato di 
rafforzarsi. L’esistenza di que¬ 
sta unione è il grande fatto 
nuovo che domina la politica 
del paese. 

Augusto Pancaldi 


Grandiose le prospettive in questo settore dell'economia sovietica 


Kossighin nelle zone 
petrolifere dell’URSS 

Nell'anno in corso saranno prodotti 420,8 milioni di ton- 
neilate di gregg : o e 238 miliardi di metri cubi di gas 


Uniti nello sciopero generale 


(Dalla prima pagina) 

silicata, si sono incontrati io 
Ufficio di Presidenza del Con¬ 
siglio regionale, i eapigrup 
po consiliari e rappresentanti 
della Federazione Regionale 
Cgil, Cisl, Uil. Il vicepresi¬ 
dente. compagno Cascino, ha 
esternato ai rappresentanti 
dei sindacati la disponibilità 
votata dai Consiglio e la sua 
adesione ai fini dello sciope¬ 
ro. Prese di posizione ven¬ 
gono anche dai partiti. La Di¬ 
rezione del PSI ita approvato 
un ordine del giorno in cui 
« sì associa alle ragioni politi¬ 
che e sociali » che stanno alla 
base dello sciopero, sottoli¬ 
neando che « le responsabili 
proposte del movimento sinda¬ 
cale sostanzialmente eluse dal 
governo Andreotti indicano 
l’esigenza di riconsiderare nei 
suoi aspetti fondamentali il 
modello di sviluppo seguito 
nel dopoguerra e la cui crisi 
proronda richiede una radica¬ 
le modificazione di indirizzi ». 

La Direzione del PSI rile¬ 
va che « matura la consape¬ 
volezza dell’urgenza di mo¬ 
dificare l’attuale assetto poli¬ 
tico quale condizione per mu¬ 
tare gli indirizzi economici e 
sociali ed assegnare una pro¬ 
spettiva di sviluppo democra¬ 
tico al Paese ». Anche la Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana, in uno nota. « auspica 
die attraverso l’esaurimento 
della esperienza andreottiana 
— cornicione necessaria ma 
non sufficiente — si avvìi una 
radicale inversione di tenden¬ 
za che si fondi su un ripensa¬ 
mento rigoroso della politica 
nel suo complesso ». La Fe¬ 
derazione repubblicana rile- 


(Dalla prima pagina) 

Chiunque guardi ai fatti sa 
che la nostra opposizione è 
netta, sistematica e non la¬ 
scia spiraglio alcuno al gover¬ 
no in carica. E’ vero che An¬ 
dreotti somiglia un po’ alla 
volpe. Egli cerca infatti di 
sottrarsi con la fuga allo 
scontro diretto sui reali pro¬ 
blemi del paese, evita ogni 
volta che può lo stesso di- 
Dattito in Parlamento scaval¬ 
candolo a colpi di decreti- 
legge e atti amministrativi, 
irride alle grandi questioni 
nazionali e va seminando 
qualunquismo. Ma è una cor¬ 
sa che non può durare a lun¬ 
go: come tante volpi, anche 
fra le più furbe, egli finirà 
nella tagliola ». 

L’argomento successivo in¬ 
trodotto dall’intervistatore ha 
riguardato le condizioni di 
una ripresa economica e la 
porzione del PCI nei riguar¬ 
di dell’economia di mercato. 
«E’ ovvio — ha preliminar¬ 
mente notato Berlinguer — 
che nell’ambito delle leggi ca¬ 
pitalistiche c’è un problema 
del profitto privato. L’opera¬ 
zione da compiere è tuttavia 
quella di collocare la ricerca 
stessa del vrofitto nell’ambito 
di scelte di interesse colletti¬ 
vo democraticamente defini¬ 
te: In questo senso di tratta 
di muoversi su una strada 
che, se non è fuori dalle leggi 
del capitale, è tuttavia indub¬ 
biamente estranea al modo di 
funzionare e di essere del ca¬ 
pitalismo. e agli obiettivi e 
ai fini a cui esso tende spon¬ 
taneamente. Ciò spiega il fal¬ 
limento dei tentativi di pro¬ 
grammazione finora compiuti, 
date le intrìnseche debolezze 
dei punti di riferimento e di 
orientamento che essa ha pre¬ 
sentato e l’assenza di un ade¬ 
guato schieramento politico e 
sociale interessato a soste¬ 
nerla. 

« Ciò che oggi è divenuto es¬ 
senziale — ha aggiunto — per 
garantire un rilancio e una 
ripresa stabile di tutta l’eco¬ 
nomia italiana è proprio un 
nuovo quadro di riferimento 
economico nazionale, ossia una 
domanda qualitativamente di¬ 
versa da quella esistente, ca¬ 
pace di orientare in modo 
diverso gli investimenti — 
pubblici e privati — e stimo¬ 
larli in quantità ben maggio¬ 
re di quella sollecitata e aii- 
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zione di Hanoi. Mihn Vy. ha 
detto che gli Stati Uniti cer¬ 
cano. con la minaccia e il ri¬ 
catto di nuovi bombardamen¬ 
ti. di mantenere nel Vietnam 
del Sud un’amministrazione 
alle loro dipendenze per per¬ 
petuare la divisione del paese 
in due Stati distinti: dall’al¬ 
tra il vice responsabile della 
delegazione del GRP. Dinh 
Ba Thi. ha accusato Saigon 
di preparare una grande of¬ 
fensiva contro le zone libera¬ 
te. di voler esercitare la sua 
sovranità sull’insieme del 
Vietnam del Sud e di voler 
eliminare il GRP. « Se una 
delle due amministrazioni esi¬ 
stenti deve scomparire — ha 
detto Dinh Ba TTil — è certa¬ 
mente quella di Saigon che 
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guire nell’azione rivolta a ren¬ 
dere più intenso e concreto il 
dialogo e perciò dobbiamo 
combattere recisamente tutti 
gli atti che lo impediscono. 
In questo quadro — ha con¬ 
cluso — sta la proposta delle 
dimissioni del compagno Pao- 
licchi ». 

Nel corso della discussione, 
soltanto alcuni rappresentan- 
tanti nennianl (Fortuna, per 
primo) si sono apertamente 
pronunciati contro le dimis¬ 
sioni di Paolicchi. Lo stesso 
Craxi ha espresso il timore 
che fi ritiro de) rappresentan¬ 
te del PSI dal « vertice » del¬ 
la RAI-TV passa ridursi a 
una « scaramuccia » priva di 
mordente politico. Giolitti, 
Bertoldi. Lombardi ed l rap 
presentanti della corrente che 
fa capo a Mancini si sono pro¬ 
nunciati in favore delle dimis¬ 
sioni; qualche riserva e qual¬ 
che perplessità è affiorata in 
alcuni demartinianl (Lezzi, 
Venturini), Il capogruppo dei 
deputati socialisti, Bertoldi, 
ha detto che il PSI non può 
dar» « nessuna copertura ul¬ 


va « la condizione di crescen¬ 
te disagio dei lavoratori che 
nello sciopero trova la sua lo¬ 
gica conseguenza », dichiara 
la ferma opposizione al tenta¬ 
tivo di « regolamentare auto¬ 
ritariamente il diritto di scio¬ 
pero ». sottolinea che « l’acoe- 
lerazione della crisi della so¬ 
cietà italiana in atto rischia 
di diventare ineluttabile per 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica e istituzionale dell’at¬ 
tuale governo che privilegia, 
con una azione corporativa, 
ceti non produttivi e parassi¬ 
tari mettendo in moto un pro¬ 
cesso disgregativo a tutti i 
livelli ». Un attacco ai sinda¬ 
cati viene dal PLT. che li ac¬ 
cusa assurdamente di « com¬ 
plicare la situazione » in real¬ 
tà proprio compromessa dalla 
politica antipopolare del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 

NelPinteresse 
di tutto il Paese 
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ta del potere dei lavoratori 
nella fabbrica e nella socie¬ 
tà. Questo potere non è e 
non sarà utilizzato per una 
politica egoistica, chiusa e 
corporativa che scinde gli 
interessi dei lavoratori di¬ 
pendenti da quelli più gene¬ 
rali del paese; questa forza, 
questo potere va impiegato 
per conquistare uno svilup¬ 
po complessivo della società 
e la sua crescita economica, 
civile, culturale e morale. 

Su questa scelta di fondo 
del sindacato, che con lo 


sciopero di oggi viene solen¬ 
nemente confermata, si fon¬ 
da il nostro impegno di azio¬ 
ne per i prossimi mesi. Con 

10 sciopero di oggi si apre 
infatti una fase nuova che 
consisterà in una crescente 
articolazione del movimen¬ 
to, sulla base dei program¬ 
mi di sviluppo economico 
già elaborati o in via di per¬ 
fezionamento nelle province 
e regioni e nei principali 
settori. 

Questa concezione del mo¬ 
vimento di lotta deve assi¬ 
curare continuità alla pres¬ 
sione e superare quei vuoti, 
quelle pause che negli anni 
passati hanno spesso inge¬ 
nerato incertezza e malcon¬ 
tento fra le masse lavora¬ 
trici e valorizzare le rappre¬ 
sentanze decentrate della 
democrazia, le regioni in 
primo luogo. La mobilitazio¬ 
ne articolata dei lavoratori, 
anche per obiettivi inter¬ 
medi coerenti con la lìnea 
generale sostenuta da tutto 

11 movimento, deve garanti¬ 
re una crescita della pres¬ 
sione tale da diventare alla 
lunga incontenibile. 

S U QUESTA strategia di 
lotta si costruisce anche 
lo sviluppo del processo uni¬ 
tario. Se è vero che l’unità 
sindacale può fondarsi es¬ 
senzialmente sul progressi¬ 
vo convergere delle politi¬ 
che non c’è dubbio che le 
decisioni della Federazione 
CGIL, CISL, UIL che hanno 
portato a questo sciopero e 
alle azioni articolate che ci 
ripromettiamo di effettuare 
costituiscono un importante 
contributo alla crescita del 


stria concepiscono la lotta a 
certe forme di rendita in ter¬ 
mini di pura "alleanza’' cor¬ 
porativa tra profitto e sala¬ 
rio. Ciò noi respingiamo con 
nettezza. In primo luogo, per¬ 
chè solo la continuazione e la 
estensione delle lotte della 
classe operaia possono ga¬ 
rantire che le attuali contrad¬ 
dizioni non vengano riassor¬ 
bite a favore di quelle posi¬ 
zioni di rendita che più sono 
intrecciate e commiste al pro¬ 
fitto; in secondo luogo, perchè 
la lotta alle rendite può es¬ 
sere vincente in Italia — data 
l’estensione delle forze oggi 
coinvolte nelle rendite stesse 
— solo sulla base di una ope¬ 
razione politica positiva, che 
riscuota il massimo di con¬ 
senso fra i più vari strati so¬ 
ciali intermedi e non certo 
sulle basi di posizioni corpo¬ 
rative che porterebbero sol¬ 
tanto all'isolamento della clas¬ 
se operaia, e quindi a sue scon¬ 
fìtte sia sindacali che politi¬ 
che ». 

Tornando al tema delle for¬ 
ze politiche, l’intervistatore 
ha chiesto un giudizio sulla 
ipotesi di elezioni anticipate, 
sostenuta da liberali e social- 
democratici, nel caso che cada 
l’attuale governo. Berlinguer 
ha così replicato: 

« In Parlamento esistono 
tutte le possibilità di dar vi¬ 
ta a maggioranze e governi 
diversi da questo. Il ricatto 
delle elezioni anticipate vie¬ 
ne messo avanti solo per pro¬ 
lungare l’esistenza dell’attuale 
governo. Ma non credo che 
esso passa spaventare molti. 
Allo scioglimento delle Came¬ 
re non si arriverà certo solo 
perchè lo passano chiedere un 
Tonassi o un Malagodi ». 

E’ stata quindi la volta 
della vecchia questione del 
supposto isolamento dei co¬ 
munisti. Berlinguer ha ne¬ 
gato che tale questione abbia 
fondatezza: «Oltre 9 milioni 
di cittadini votano per noi. 
con altri milioni di cittadini 
abbiamo un dialogo e un 
rapporto continuo. I comuni¬ 
sti sono radicati profonda¬ 
mente in tutta la realtà del 
paese, sono presenti in tutte 
le lotte di progresso e di li¬ 
bertà. Anche nel mondo po¬ 
litico la necessità di un con¬ 
fronto con il nostro partito 
è sempre più largamente sen¬ 
tita e affermata. E’ vero che 
vi è anche chi non vuole ave- 


processo unitario e ad una 
sua affermazione positiva 
nei quadro della vita socia¬ 
le e politica italiana. 

Il movimento sindacale si 
presenta così, unitariamen¬ 
te, come una grande forza 
democratica che, garanten¬ 
do le istituzioni fondamen¬ 
tali fornisce alle forze poli¬ 
tiche e al Parlamento il con¬ 
tributo dell’azione di massa 
per realizzare pienamente i 
principi di giustizia che 
stanno alla base del patto 
costituzionale. Chi vuole 
combattere il fascismo del 
1973 deve senza dubbio ri¬ 
vendicare la galera per i di¬ 
namitardi delle sedi politi¬ 
che, sindacali e dei giornali, 
ma deve contemporaneamen¬ 
te offrire alle masse dei di¬ 
soccupati, dei giovani in 
particolare una bandiera di 
riscatto, una speranza vera 
per sottrarli alla demagogia 
e alle false promesse del¬ 
l’estrema destra reaziona¬ 
ria. Ciò vale per l’intero pae¬ 
se ed in particolare per il 
Mezzogiorno, dove la dispe¬ 
razione di centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, in ispeeie 
di giovani senza lavoro, po¬ 
trebbe ancora spingere que¬ 
ste masse, come nel passa¬ 
to, verso la reazione ed il 
fascismo. 

Con questi significati lo 
sciopero di oggi diventa an¬ 
che una grande dimostra¬ 
zione a sostegno della de¬ 
mocrazia contro il fascismo. 

Per questo esso merita di 
essere e sarà un avveni¬ 
mento importante che la¬ 
scia un segno profondo nel¬ 
la situazione sociale e po¬ 
litica di questo periodo. 


re a che fare con noi. Ma 
questo deriva non tanto da 
incomprensioni circa la natu¬ 
ra del nostro partito e la sua 
collocazione internazionale, 
quanto dal fatto che ci ai 
rende conto che una collabo- 
razione con 1 comunisti com¬ 
porta profondi cambiamenti 
sociali e politici. E' naturale 
che chi si oppone a tali cam¬ 
biamenti non voglia saperne 
dei comunisti ». 

E’ stato quindi chiesto se 
una vittoria dell’alleanza fra 
comunisti e socialisti in Fran¬ 
cia avrebbe ripercussioni sul¬ 
la linea del PCI. Una tale 
vittoria — ha risposto Ber¬ 
linguer — dopo il successo 
di Brandt in Germania, «sa¬ 
rebbe un fatto di grande por¬ 
tata per tutta l’Europa ed 
avrebbe ripercussioni parti¬ 
colarmente positive in Italia. 
Di un simile evento anche 
noi dovremmo indubbiamente 
tener conto negli sviluppi del¬ 
la nostra linea politica, che 
tuttavia rimarrà, quale è da 
sempre, essenzialmente fonda¬ 
ta sulle peculiarità della si¬ 
tuazione italiana». 

L’ultima domanda ha ri¬ 
guardato il Vietnam. Questa 
la risposta: 

« In risposta all’aggressione 
americana nel Vietnam si è 
sviluppato e si sviluppa un 
ampio movimento al qua'-* 
concorrono forze molto vari»’ 
di ogni parte del mondo is*u 
rate a posizioni ideologiche 
e a strategie politiche divor 
se. I paesi socialisti, con i 
loro aiuti militari cd econn. 
mici e con il loro dichiara*o 
e pieno sostegno alla lotta 
dei vietnamiti, sono stati e 
sono componenti decisive ri : 
questo movimento. Proprio un 
simile movimento, insieme al¬ 
la eroica e indomabile resi¬ 
stenza del popolo vietnamita, 
ha conseguito nei giorni scor¬ 
si un primo risultato: la so 
spenslone della barbara e inu¬ 
mana scalata dei bombarda¬ 
menti su Hanoi e Haiphone 
e la ripresa dei negoziati di 
Parigi. 

Tuttavia la situazione rima¬ 
ne grave e allarmante. Essa 
richiede quindi un ulteriore 
e sempre piu attivo imnegno 
di tutte le forze popolari e 
di tutti eli Stati interessati 
a porre fine alle brutalità e 
aH’aagressione americana nel 
Vietnam ». 


all’ora attuale, non hanno 
modificato il loro atteggia¬ 
mento e continuano a osta¬ 
colare il raggiungimento del¬ 
l’accordo definitivo 

Da fonte americana si ap¬ 
prende stasera che Kissinser 
potrebbe restare a Parigi fino 
al 19 gennaio, cioè fino alia 
vigilia dell’investitura di Nl- 
xon: se. tuttavia, si aggiunge 
in questi ambienti, ne vale la 
pena. Altrimenti il consiglie¬ 
re speciale di Nixon potreb¬ 
be lasciare Parigi anche 
prima. 

Questa informazione di ca¬ 
rattere ricattatorio è in linea 
con l'atteggiamento delia Ca¬ 
sa Bianca di continuare a far 
pesare sul negoziato la minac¬ 
cia della rottura o delia so¬ 
spensione brutale e la ripre¬ 
sa dei bombardamenti 


mocristiani. L'on. Fracanzani 
(•Forze nuore») ha solleva¬ 
to. insieme ad altri membri 
del direttivo, la questione del¬ 
la nomina di Mattei alla RAI- 
TV ed ha ricordato le deci¬ 
sioni prese dalla Montedison. 
Egli ha detto che il governo 
è andato al di là « delle im¬ 
postazioni espresse dal pre¬ 
sidente del Consiglio. confer¬ 
mando quale fondatezza aves¬ 
sero le proposte della sinistra 
de perchè al Parlamento fos¬ 
sero garantite le giuste pre¬ 
rogative ». L’on. Gerardo Bian¬ 
co. basista, ha rilevato, tra 
l’altro, una tendenza del go¬ 
verno a « soffocare l'autono¬ 
mia» dello stesso gruppo de. 
Il vice presidente del gruppo 
de, il basista Rognoni, ha det¬ 
to che lo stato di disagio ac¬ 
cusato da molti in Parlamen¬ 
to è il riflesso * della situa¬ 
zione politica che è difficile, 
ed è gestita da uria maggio¬ 
ranza politicamente debole, 
poco credibile ». 

Una difesa strenua del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi è 
stata fatta, invece, dallo scel¬ 
gano Ama 


L’intervista del compagno Berlinguer 


mentata dalle larghe zone di 
rendita e di parassitismo esi¬ 
stenti e dal cosiddetto consu¬ 
mismo. E’ questo il modo po¬ 
sitivo e non punitivo di in¬ 
tendere la lotta alle rendite, 
offrendo cioè una prospetti¬ 
va nuova e una collocazione e 
una funzione diverse a quelle 
stesse forze intermedie, che di 
fatto sono oggi coinvolte nelle 
posizioni di rendita, e quindi 
anche nella crisi. Il PCI è per¬ 
suaso che questo nuovo qua¬ 
dro di riferimento e di sboc¬ 
co. questa nuova domanda ef¬ 
fettiva qualificata sono le 
grandi riforme della società 
e del suo assetto. Abbiamo in¬ 
dicato nei nostri documenti, 
cui non passo che rimandare, 
una rigorosa scala di priori¬ 
tà, proprio per evitare che si 
continui a recitare come una 
sorta di litania l’elenco dei ti¬ 
toli delle riforme, affastellan¬ 
dole una sull’altra, senza mai 
affrontarne in modo deciso e 
coerente nessuna ». 

L’intervistatore ha quindi 
osservato che anche la Con- 
findustria si è dichiarata con¬ 
tro le rendite parassitane e a 
favore dei servlz.i sociali e del¬ 
la ripresa produttiva. Tutti, 
dunque, vorrebbero « le stesse 
cose » che però non si riesce 
a fare. Berlinguer ha repli¬ 
cato: 

« Non è vero che tutti vo¬ 
gliono le stesse cose. Se si 
sono accumulati tanti parassi¬ 
tismi e tante posizioni di ren¬ 
dita questa è la conseguenza 
della politica dei governi di¬ 
retti dalla Democrazia Cristia¬ 
na. sostenuti dal grande pa¬ 
dronato. il quale ha sinora 
mantenuto la sua alleanza con 
i ceti più parassitari, spesso 
per ragioni sociali e politiche 
piuttosto che per ragioni eco 
nomiche. 

Oggi, grazie alle lotte e alle 
conquiste operaie e sindacali 
che hanno sbarrato, o co¬ 
munque reso sempre più dif¬ 
ficile. la via della decurtazio¬ 
ne e della compressione dei 
salari, ci si comincia final¬ 
mente a rendere conto, persi¬ 
no da parte di taluni settori 
del grande padronato indu¬ 
striale, nastri avversari di clas¬ 
se. del peso intollerabile per 
la società e per l’economia di 
talune più grossolane forme 
di rendita. Non vogliamo igno¬ 
rare ciò. e tuttavia non pos¬ 
siamo ignorare neppure che 
questi settori della Confindu- 


La conferenza sul Vietnam a Parigi 


sussiste soltanto grazie alla 
presenza americana ». 

Il discorso più significati¬ 
vo. nella situazione in cui si 
trova il negoziato a tutti I li¬ 
velli. semipubblici o segreti, 
è stato quello del rappresen¬ 
tante di Hanoi. 

« La trattativa — egli ha 
detto — è arrivata a uh pun¬ 
to decisivo. Sta agli america¬ 
ni di fare la scelta tra la pa¬ 
ce e la guerra ». La parte 
americana, ha aggiunte Minh 
Vy. deve una volta per tut¬ 
te guardare la realtà in fac¬ 
cia se vuole regolare pacifi¬ 
camente il problema vietna¬ 
mita. Da tredici anni gli Sta¬ 
ti Uniti conducono una guer¬ 
ra di aggressione che li ha 
portati di insuccesso in insuc¬ 
cesso. Gli sforzi enormi fatti 
per salvare il programma di 


l’operazione compiuta; e l 
compagni — ha precisato — 
che restano nel Consiglio di 
amministrazione vi resteranno 
come minoranza, senza corre¬ 
sponsabilità nella svolta alla 
quale decisamente ci opponia¬ 
mo ». Anche Riccardo Lombar¬ 
di si è dichiarato d'accordo 
con le proposte di De Marti¬ 
no circa le dimissioni dal 
«vertice» della RAI-TV e le 
iniziative parlamentari conse¬ 
guenti. 

Il documento infine appro 
vato dalla Direzione socialista 
sanc.sce il rifiuto del PSI di 
piegare la schiena a una sor¬ 
ta di «pentapartito televisivo». 
Il F*SI giudica !e decisioni dei 
governo sulla questione degli 
organi dirigenti della RAI-TV 
« gravemente lesive degli im¬ 
pegni assunti dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio nel re¬ 
cente dibattito parlamentare, 
di dubbia legalità , e tali da 
compromettere seriamente le 
prospettive di una riforma or¬ 
ganica dell’ente ». E perciò 
considera impossibile la per¬ 
manenza « di responsabilità 
socialista al ” vertice ’* RAI- 
TV ». Questa decisione, si pre¬ 


vietnamizzazione sono falliti. 
La demenziale scalata contro 
la RDV dal 18 a! 30 dicembre 
dell’anno scorso ha ricevuto 
la meritata risposta da parte 
del popolo vietnamita e la 
giusta condanna da parte del- 
l’oDinione mondiale. 

Va notato, a questo punto, 
il cinismo del delegato ame¬ 
ricano Lsham. che ha invita¬ 
to le parti vietnamite « alla 
moderazione» per non turba¬ 
re il negoziato segreto. 

E’ difficile dire — dopo que¬ 
ste dichiarazioni dei raopre- 
sentanti di Hanoi e del GRP. 
dichiarazioni che non posso¬ 
no non tenere conto dell’an¬ 
damento dell'altro negozia¬ 
to — che li trattativa segreta 
proceda nel migliore del mo¬ 
di. Al contrario, esse c 5 con¬ 
fermano che gli Stati Uniti. 


Crisi al vertice Rai-TV 


cisa, non modifica e non at¬ 
tenua la linea del Congresso 
di Genova. 

II gruppo socialista della 
Camera presenterà una mozio¬ 
ne per promuovere un dibat¬ 
tito parlamentare sulla RAI- 
TV. A Montecitorio esiste già, 
comunque, una mozione comu¬ 
nista sull'argomento. 

Al termine della riunione 
della Direzione socialista non 
è stato precisato con esattezza 
come avverranno le dimissio¬ 
ni di Paolicchi. Egli probabil¬ 
mente Iascerà soltanto la ca¬ 
rica di amministratore dele¬ 
gato. rimanendo invece mem¬ 
bro dei Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente insieme al¬ 
l'altro rappresentante sociali¬ 
sta, Leo Solari. Non è stato 
ancora deciso se Paolicchi de¬ 
ve lasciare anche il suo posto 
nel Direttivo della RAI-TV. 

Della RAI-TV parlerà oggi 
anche la Direzione repubbli¬ 
cana. . 

Df 

Ln ' Vivaci criti¬ 
che sono state rivolte al go¬ 
verno nel corso della riunione 
del direttivo dei deputati de¬ 
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PAG. 12 / gatti nel mondo 

Inviato dalla signora Thi Binh ai ministri degli esteri 


rUnitd / venerdì 12 gennaio 1973 

Si moltiplicano nel paese le iniziative unitarie per la pace 


Messaggio ai paesi non allineati contributo della Regione Piemonte 

■ ■ ■ ■ Ann j in j ii a ± 3 sostegno dd popolo vietnamita 

11^1 llfl| litri mi |% mlmjl jp ll li I ì-f V 11 II Consiglio comunale di Napoli condanna l'aggressione americana — repubblica- 

no Venanzetti definisce al Senato « inumana e barbara la ripresa dei bombardamen¬ 
ti USA» — La protesta dei giornalisti della Mondadori — Manifestazioni, cortei e prese di 
posizione unitarie in Piemonte, Lombardia, Emilia, Umbria, Lazio, Campania, Sardegna 


Il vescovo luterano di Stoccolma respinge un invito di Nixon — La Svezia stanzia fondi per 
la ricostruzione nella RDV — Liberato l’85 per cento del territorio della Cambogia 


Un ministro di 
Bonn: «La guerra 
può modificare 
i rapporti 
fra USA e Eurona» 


NEW YORK, 11 

Helmut Schmidt, ministro 
delle finanze delia Germania 
federale, ha detto oggi che 
« la continuazione della guer¬ 
ra nel Vietnam potrebbe crea¬ 
re un cuneo fra gli Stati Uni¬ 
ti ed 1 loro alleati ». Il mini¬ 
stro, che parlava nell'umver- 
sltà di Newberry. nella Caro¬ 
lina del Sud. n-1 corso di una 
cerimonia durante la quale 
gli è stata conferita una lau¬ 
rea ’’ honoris causa " in giuri¬ 
sprudenza, ha cggiunto che 
« la guerra e divenuta un te¬ 
ma di ordine poiitico e morale 
anche per gli alleati europei 
degli Stati Uniti e sta riper¬ 
cuotendosi profondamente non 
soltanto sulla vostra nazione, 
ma anche sull mio popolo e 
sugli europei nello loro tota¬ 
lità ». 

Schmitd ha poi detto che i 
paesi della NATO « non sono 
mai stati seriamente consul¬ 
tati» sul Vietnam ed ha con¬ 
cluso affermando che « que¬ 
sta guerra deve finire altri¬ 
menti il pericolo di alienazio¬ 
ne potrebbe diventare realtà 
e quindi influenzare profonda¬ 
mente lo sviluppo dei rappor¬ 
ti fra Stati Uniti ed Europa ». 


SAIGON, 11 

Lo 85 per cento del territorio 
della Cambogia, ’ol 70 per 
cento della popolazione, e sta¬ 
to liberato dalle Forze del 
Fronte unito nazionale di 
Kampuchea (FUNK). Lo ha 
annunciato il ministro dell'in¬ 
formazione del GRUNK (il go¬ 
verno reale unito) Hu Nun, 
che è anche membro dell’Uf¬ 
ficio politico del FUNK. fa¬ 
cendo un bilancio delle opera 
zionl militari del 1072 Nel 
corso dell'anno, sono stati 
messi fuori combattimento 
130 000 soldati dell'esercito del 
regime, recuperate 17 300 ar¬ 
mi e 1 000 tonnellate di ma¬ 
teriale. distrutti 415 veicoli 
militari e 200 mezzi blindati, 
affondate 35 navi e unità flu¬ 
viali, e distrutti 520 posti mi¬ 
litari nemici 

Oggi stesso, a Pluioin Fenh, 
vi è stata una audace azione 
dei partigiani, i quali hanno 
sparato una serie di razzi con¬ 
tro il palazzo dell'Assemblea 
dei fantocci, i quali stavano 
discutendo la proroga per al 
tri sei mesi della legge mar¬ 
ziale. 1 razzi sono partiti da 
rampe di lancio installate su 
carretti di gelati. 

Nelle ultime 24 ore ì B-52 
hanno effettuato 1 più pesanti 
bombardamenti «Tigli ultimi 
due mesi sul territorio nord¬ 
vietnamita tra il 17.o e il 20.o 
parallelo. Secondo alcune fon¬ 
ti sono state sganciate 3.100 
tonnellate di bombe. I B 52 
hanno attaccato anche Laos, 
Cambogia e Vietnam del Sud. 
scaricando 300 tonnellate di 
bombe a soli 40 chilometri da 
Saigon. 

Ad Hanoi 11 Quandoi Nhan- 
dati, giornale dell'esercito, 
scrive che gli americani han¬ 
no violato gli Impegni assunti 


Un pilota dei B-52 si ribella 

«Non voglio più 
partecipare 
agli stermini» 


BANGKOK, 11 

H comando dell'aviazione 
strategica americana sta fa¬ 
cendo l'impossibile per cerca¬ 
re di soffocare lo scandalo 
esploso ieri nelle basi thailan¬ 
desi del B-52, quando si è ap¬ 
preso che un pilota di super- 
bombardiere, il capitano Mi¬ 
chael Heck, trentenne, si era 
rifiutato verso la fine di 
dicembre, mentre erano in 
corso i bombardamenti a 
tappeto su Hanoi e Hai- 
phong, di continuare a 
parteciparvi. li comando cer¬ 
ca di accreditare la tesi che 
si è trattato di un caso uni¬ 
co, isolato, e destinato a ri¬ 
manere tale. Ma è improba¬ 
bile che l’esemplo di questo 
ufficiale che ha compiuto ol- 
!tre 150 missioni di bombar¬ 
damento, che è al suo quar¬ 
to turno di servizio nel 
Vietnam, che è stato deco¬ 
rato di croce al valor milita¬ 
re, di medaglia aerea con die¬ 
ci fronde di quercia e di due 
citazioni presidenziali, resterà 
■l’unico. 

{ Contemporaneamente all’an* 
nunck) del suo rifiuto di con- 
itinuare a bombardare il Viet¬ 
nam, si .è avuta infatti noti¬ 
zia da Washington di una let¬ 
tera scritta da un altro pilota 
di B-52 al sen. Charles Ma- 
thias, che l’ha resa nota do¬ 
po aver cancellato il nome 
dello scrivente per evitargli 
rappresaglie. Il pilota scono¬ 
sciuto accusa il comando ae¬ 
reo strategico di avere man¬ 
dato alla morte dei piloti «per 
trascuratezza o per stupidi¬ 
tà», facendo seguire al B52 
esattamente le stesse rotte 
anche per tre incursioni di 
seguito, consentendo cosi al 
missilisti vietnamiti di lancia, 
re i loro razzi a colpo si¬ 
curo. 

H pilota scrive che si rifiu¬ 
terà di andare di nuovo a 
bombardare Hanoi «se la rot¬ 
ta non sarà stata cambia¬ 
ta». 

n e malessere» tra 1 piloti 
dei B-52 è dunque più vasto 
di quanto il comando aereo 
strategico non voglia ammet¬ 
tere. H capitano Heck ha det¬ 
to oggi ai giornalisti, nella 
base thailandese dove atten¬ 
de che si decida se proces¬ 
sarlo per rifiuto di obbedien¬ 
za, che le pesanti perdite su¬ 
bite dai B-52 hanno «indotto 
molte persone a riflettere». 

Prima, infatti, 1 B52 vola¬ 
vano su zone meno difese e 
gli equipaggi non si rendeva¬ 
no granché conto di quanto 
accadeva. «Si fosse o no fa¬ 
vorevoli alla guerra — ha det¬ 
to — c’era una specie di in¬ 
tontimento. Sì era tutti con¬ 
centrati sul dettagli e le ma¬ 
novre tecniche della missio¬ 
ne. Non c’era coinvolgimento 
emotivo. Non si avvertiva nul¬ 
la quando le bombe venivano 
sganciate. Erano come mis¬ 
sioni di addestramento. Ades¬ 
so. vedete che tutti si preoc¬ 
cupano di raccogliere gli ef¬ 
fetti personali in una scatola, 
prima di partire in missione. 
Quasi tutti hanno qualche a- 
mi co disperso. Nessuno vuo¬ 
le andare lassù? Forse qual¬ 
cuno vuole, ma non lo cono- 
eco». 

E quale è stata la reazio¬ 
ne degli altri piloti al zoo ge¬ 
tto? « E’ stato davvero sor- 
■rodente — ha detto — ve¬ 


dere quanta gente mi ha trat¬ 
tato con simpatia. Molti non 
sono d’accordo, altri sì, ma 
per varie ragioni non posso¬ 
no fare quello che io ho fat¬ 
to... Molti non approvano 1 
bombardamenti, ma ritengo 
no onestamente che sia loro 
dovere. Eseguono gli ordini 
anche se non li approvano. 
Anch’io l'ho fatto per qualche 
tempo ». 

Heck è convinto che l bom¬ 
bardamenti delle zone civili 
siano inevitabili, non intenzio¬ 
nali. quando si bombarda 
massicciamente, quando si de¬ 
vono evitare i missili della 
contraerea, ai quali si aggiun¬ 
gono «errori inerenti a qual¬ 
siasi congegno » e « gli erro¬ 
ri umani il cui numero è il¬ 
limitato». ma ha aggiunto 
che nulla giustifica « le di¬ 
struzioni e le uccisioni di 
massa » precisando che a non 
ci sono solo i bombardamenti 
sul Nord: nel Sud Vietnam 
ci sono sofferenze che da sole 
bastano a giustificare la ces 
sazione del conflitto ». 


di sospendere bombardamen¬ 
ti a nord del 20. parallelo, 
minamento dei porti, e di di¬ 
minuire i bombardamenti a 
sud del 20. parallelo. E’ evi¬ 
dente, scrive il giornale, « che 
N:xon cerca di preparare la 
opinione pubblica ad attacchi 
lampo o a bombardamenti 
massicci su tutto il territorio 
del Vietnam del Nord, in qual¬ 
siasi momento. Si tratta di 
una sfida insolente a tutti i 
progressisti del mondo». 

Dal canto suo la signora 
Nguyen Thi Binh, ministro de¬ 
gli Esteri del GRP sud-vlet- 
namitn. ha inviato una lette¬ 
ra ai ministri degli Esteri 
dei Paesi non allineati. In oc¬ 
casione del nuovo anno, scri¬ 
vendo fra l'altro « Gli impe¬ 
rialisti americani hanno di¬ 
mostrato di essere guerrafon¬ 
dai, perfidi, pronti a qualsiasi 
voltafaccia e a venir meno 
alla parola data. Pertanto 
nessuno deve nutrire illusioni 
sulle promesse del Presiden¬ 
te Nixon. La forte e continua 
condanna di gran parte del¬ 
l’opinione pubblica internazio¬ 
nale ha contribuito a costrin¬ 
gere l'amministrazione Nixon 
a fare marcia indietro. Il go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio della Repubblica del Viet¬ 
nam del Sud apprezza partico¬ 
larmente Pinlziativa di Indire 
urgentemente la conferenza 
dei Paesi non allineati. 

« Nella grave situazione pre¬ 
valente nel Vietnam questa 
riunione è quanto mal neces¬ 
saria. Essa rappresenta un 
positivo ed efficace contribu¬ 
to per costringere il governo 
americano a por fine definiti¬ 
vamente ai bombardamenti 
ed al blocco della Repubblica 
Democratica del Vietnam, a 
far cessare la guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam, a por 
fine al programma di vietna- 
mlzzazione e a qualsiasi in¬ 
tervento americano rei Viet¬ 
nam del Sud. a por fine al¬ 
l'appoggio statunitense al fan¬ 
toccio Van Thieu e a firma¬ 
re, senza indugio, l’accordo 
per porre fine alla guerra e 
ristabilire la pace nel Viet¬ 
nam ». 

♦ * ♦ 

STOCCOLMA. 11 

Il vescovo protestante di 
Stoccolma. Ingemar Stroem, 
ha detto oggi di non avere al¬ 
cuna intenzione di prendere 
parte alla preghiera mattutina 
con il presidente Nixon e al¬ 
tri dirigenti americani. 

In una intervista a un gior¬ 
nale di Stoccolma, il prelato 
protestante ha detto di avere 
ricevuto l'invito a partecipare 
alla cerimonia che si svolge 
ogni anno a Washington. Egli 
ha aggiunto che intonde inve¬ 
ce invitare 1 suoi fedeli a lan¬ 
ciare appelli ai confratelli lu¬ 
terani degli Stati Uniti per¬ 
ché facciano pressioni su Ni¬ 
xon e sugli altri dirigenti poli¬ 
tici responsabili perché venga¬ 
no sospesi i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord e si 
spiani la strada verso la pace. 

Dal canto suo re Gustavo 
Adolfo di Svezia, il quale ha 
Ietto oggi il discorso della Co 
rona in occasione dell’apertu¬ 
ra del Parlamento svedese, ha 
chiesto alle parti in causa di 
firmare il trattato di pace per 
il Vietnam ed ha aggiunto che 
a gli spietati bombardamenti 
del Vietnam de! nord non deb¬ 
bono essere ripresi ». 

Nelle previsioni di bilancio 
del biennio ' 1973-1974. annun¬ 
ciate in occasione dell’apertu¬ 
ra del parlamento, il governo 
svedese annuncia tra l’altro 
aiuti al Vietnam del Nord per 
un totale di cento milioni di 
corone, per il prossimo anno. 



IP 

% Mi 


Cosi il bombardamento americano dei 23 dicembre su Haiphong ha ridotto l'Ospedale del¬ 
l'Amicizia cecoslovacco-vietnamita. La fotografìa è stata diramata a Varsavia dall' agenzia 
della RDV 


Una nuova condanna contro la 
politica americana nel Vietnam, 
in particolare contro la ripresa 
dei bombardamenti definita 
«barbara e inumana», è venuta 
ieri dal rappresentante repub¬ 
blicano nella commissione difesa 
del Senato. 

« Noi repubblicani — ha detto 
il senatore repubblicano Venan- 
zeli! — condanniamo la ripresa 
dei bombardamenti sul Vietnam 
del Nord ordinata dal presidente 
degli Stati Uniti, come barbara 
e inumana, olire die come peri¬ 
colosa per la pace nel mondo. 
Noi repubblicani, nel dopoguer¬ 
ra, abbiamo considerato l’inter¬ 
vento americano in Europa co¬ 
me un intervento positivo, salu¬ 
tare. come una presenza demo¬ 
cratica che seguiva la tragedia 
del nazifascismo. Quello che gli 
Stati Uniti stanno facendo nel 
Vietnam ci costringe a mettere 
in dubbio anche la valutazione 
die facemmo in quel periodo ». 

Nel dibattito — era in di¬ 
scussione il bilancio del ministe¬ 
ro della Difesa — sono interve¬ 
nuti i compagni Peluso, Pecchio- 
li e Pirastu elio hanno rivendi¬ 
cato una politica autonoma del¬ 
l’Italia nell’alleanza atlantica. I 
comunisti hanno sollecitato una 
politica di netta differenziazione 
dagli USA e dalle loro avventu¬ 
re, che costringono il nostro 
Paese a pagare gli onerosissimi 
prezzi della criminale politica 
americana. 

Si rafforza, intanto, in tutto 
il Paese la protesta popolare 
contro l’aggressione USA, con 
manifestazioni, prese di posizio¬ 
ne di Regioni, comuni, assem¬ 
blee locali, raccolta di fondi, di 
plasma sanguigno e di indu¬ 
menti. 

TORINO — La Giunta regiona¬ 
le del Piemonte ha stanziato 
un milione di lire a favore del 
Comitato Italia-Vietnam. A Col¬ 
legno gli alunni delle elementari 
« Fratelli Cervi » hanno organiz- 


Aperta ia consultazione al vertice franco-sovietico 

LUNGO COLLOQUIO A MINSK 
TRA BREZNEV E POMPIDOU 

In una conferenza stampa improvvisata, il segretario del PCUS ribadisce il rapporto tra so¬ 
luzione pacifica nel Vietnam e sviluppo delle relazioni URSS-USA - Prospettive per l'Europa 


Entro marzo 
i voli diretti 
Italia-Cina 

SHANGHAI. 11 
Le calorose accoglienze ri¬ 
servate ai ministro Medici e 
alla sua delegazione a Pechi¬ 
no e Hangchoit si sono ripe¬ 
tute oggi a Shanghai. 

Si apprende, intanto, che 
in seguito all’accordo aereo 
stipulato l’8 gennaio tra il go¬ 
verno italiano «.- quello cine¬ 
se l’Alitalia effettuerà entro 
la fine del prossimo mese di 
marzo il collegamento aereo 
da Roma e Milano a Pechino 
e Shanghai. 


Per provocare caos e incidenti alla vigilia delle elezioni 

La destra cilena sta tentando 
di causare un «febbraio nero» 

Si organizzano attentali, provocazioni di piana, serrate - Il governo popolare 
vara un programma di controllo sui generi alimentari e sui prezzi 


SANTIAGO. 11 

Nella prospettiva delle ele¬ 
zioni parlamentari del prossi 
mo marzo (che dovranno por 
tare al rinnovo dell’intera ca 
mera e di metà del Senato) 
la situazione in Cile si va fa¬ 
cendo via via più tesa e deli¬ 
cata, soprattutto m seguito al 
disegno delle principali forze 
della opposizione di destra di 
dar vita nel Paese ad una 
nuova campagna di agitazio¬ 
ni e provocazioni. 

In questi giorni li governo 
ha dovuto prendere la decisio¬ 
ne di varare un programma 
di controllo su un grup¬ 
po di generi alimentari di 
prima necessità. Ciò è dovuto 
alla scarsità del generi stessi, 
provocata dalle difficoltà eco¬ 
nomiche che l’imperialismo si 
sforza di produrre .~ontro 11 
governo di Unità Popolare e 
dal mercato nero alimentato 
« dai controrivoluzionari e dal 
nemici del popolo». 

In base al programma va¬ 
rato dal governo, saranno da 
oggi a disposizione dei con¬ 
sumatori trenta prodotti base 
(fra cui zucchero, otto, riso, 
caffè, e carne) a prezzi ed lt 
quantità controllati dallo Sta¬ 
to. Contratti «In esclusiva» 
fra Io Stato e 1 produttori dei 
generi basilari elimineranno 
ogni Intermediarlo nella di¬ 
stribuzione, e quindi le possi¬ 
bilità di speculazione; sa¬ 
rà cioè il governo responsabi¬ 
le del rifornimento diretto del 
negozi e mercati. Il sistema 


di controllo sarà gestito dal¬ 
le masse operaie e dal go¬ 
verno tramite comitati lo¬ 
cali definiti « Consigli per ì 
viveri e i prezzi - L'opposi¬ 
zione naturalmente (che e la 
maggiore responsabile delle 
difficoltà attuali dei Cile» ha 
gridato allo scandalo definen 
do il programma di raz.ona 
mento « una dittatura marxi 
sta nello stile d; '-uba* 

Oggi stesso 1 opposizione ha 
voluto portare fino in fondo 

— anche se con -isuitati nul 
li — la sua provocazione con¬ 
tro il ministro comunista Or 
landò Millas. titolare fino al 
29 dicembre del dicastero del 
le finanze: accusato di essere 
responsabile di « rappresa¬ 
glia» contro gli autori delle 
serrate di ottobre, Millas è 
stato oggetto tn dicembre di 
un voto di censura da parte 
della Camera; ieri il Senato 
ha a sua volta approvato la 
mozione di censura. Senonchè 
Allende aveva trasferito Mil- 
las, già dal 29 dicembre, al 
ministero dell'economia ed 11 
voto del Senato non ha avu¬ 
to Ieri — come ha dichiara¬ 
to un portavoce governativo 

— altro significato se non 
quello di « una manovra poli¬ 
tica a fini elettoralistici ». 

Ma i fini elettoralistici stan¬ 
no ispirando ben altre e più 
pericolose manovre. Lo rivela 
lo stesso quotidiano «Mercu¬ 
rio», conservatore, il quale 
scrive che il partito naziona¬ 
le e la DC si preparano a lan¬ 


ciare una nuova campagna di 
« resistenza civile ». Intanto 
oscure manovre sono già in 
atto: due giorni fa un mili¬ 
tante comunista è stato as¬ 
sassinato da teppisti di de¬ 
stra. ieri una bomba ha dan¬ 
neggiato l’Istituto Reno sovie 
tico di Valparaiso. mentre 
molte lince interprovinciali di 
autobus hanno proclamato la 
serrata Risulta die molti 
commercianti organizzano le 
ferie al personale in modo da 
chiudere 1 negozi in concomi¬ 
tanza con lo sciopero dei tra¬ 
sporti Il tutto nel tentativo 
di creare quello die è stato 
definito un « febbraio nero » 


Gravi scontri 
nel centro di 
londonderry 

BELFAST. Il 

Le prime bombe di q.iest’an 
no sono scoppiate nei centro 
d: Londonderry t di Belfast, 
dopo una pausa di quasi tre 
settimane. Le bombe hanno 
provocato diversi danni ma 
nessuna vìttima. Gravi scontri 
sono sucoessivamente scop¬ 
piati a Londonderry nella se¬ 
rata, in seguito aU’arresto di 
tre persone 


Dal nostro inviato 

MINSK, 11. 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, ha la¬ 
sciato oggi comprendere che 
un suo eventuale viaggio a 
Washington nel corso del 1973 
per un secondo « vertice » so- 
vietico-americano, • potrà di¬ 
pendere dall’atteggiamento 
degli Stati Uniti nel conflitto 
vietnamita. Breznev si è in¬ 
trattenuto con i giornalisti in 
un’improvvisata conferenza 
stampa sulla pista dell’aero¬ 
porto militare di Minsk, men¬ 
tre attendeva l’arrivo dell’ae¬ 
reo speciale del presidente 
francese George Pompidou. 

Ecco 11 testo delle domande 
e risposte relative al rapporti 
sovietico-americani. 

D. — «Signor Breznev, in¬ 
contrerà quest’anno II presi¬ 
dente Nixon?». • 

R. — « Un tale pensiero esi¬ 
ste ». • • 

D. — a L’incontro potrà aver 
luogo solo dopo la fine del 
conflitto vietnamita?». 

R. — «Avete letto quanto 
ho dichiarato nel discorso del 
21 dicembre ». 

D. — « Lo sviluppo delle 
relazioni dell'URSS con gli 
Stati Uniti dipenderà dunque 
dal regolamento del conflitto 
vietnamita? ». 

R — « E’ giusto. Tuttavia 
voi sapete qual è la nostra po¬ 
litica. Indipendentemente da 
tutto, la nostra politica è quel¬ 
la di sviluppare relazioni di 
collaborazione con tutti i pae¬ 
si, sulla base dei principi del¬ 
l’uguaglianza e della sovra¬ 
nità». 

In precedenza, rispondendo 
a un'altra domanda relativa 
all’aggressione americana in 
Indocina, Breznev, dopo aver 
ricordato che l’Unione Sovie¬ 
tica ha varie volte ferma¬ 
mente condannato ia poli¬ 
tica degli Stati Uniti, ha det¬ 
to che la pace in questa 
regione del mondo potrà es¬ 
sere raggiunta passo a passo. 
« Negoziati sono in corso — 
egli ha aggiunto — e il fatto 
che vi siano negoziati dimostra 
la volontà di risolvere la que¬ 
stione per via politica». - 

Altri problemi affrontati da 
Breznev nel corso delia con¬ 
ferenza stampa sono stati la 
sicurezza europea, le trattati¬ 
ve per la riduzione bilanciata 
delle forze nel centro dell'Eu¬ 
ropa, un suo eventuale viag¬ 
gio nella Repubblica federale 
tedesca. Per l’Europa, ha di¬ 
chiarato il segretario genera¬ 
le del Pcus, la questione di 
fondo che si pone è la creazio¬ 
ne di un clima di serenità. Di 
qui l’importanza dì una confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione, nel corso della 
quale tuttavia il problema del 
disarmo non si porrà. 

Le consultazioni preliminari 
sulla riduzione bilanciata del¬ 
le forze armate m Europa si 
apriranno invece, ha conferma¬ 
to Breznev, a fine gennaio o 
all'inizio di febbraio. Saranno 
colloqui ancora procedurali 
perchè, ha aggiunto il leader 
sovietico, le questioni di fon¬ 
do, delicate e difficili, potran¬ 
no essere affrontate soltanto 
plii tardi, dopo la conferenza 


paneuropea a livello politico. 
Breznev si è dichiarato favo¬ 
revole a riduzioni di arma¬ 
menti anche piccole, in que¬ 
sto modo si creerà un clima 
di fiducia e si potrà puntare 
verso mete più lontante e più 
larghe. 

L’esistenza di un invito a 
visitare la RFT è stata con¬ 
fermata dal segretario genera¬ 
le del Pcus, il quale ha lascia¬ 
to intendere che la risposta 
sarà positiva. 

Per quanto riguarda, infine, 
i suoi colloqui con Pompidou, 
Breznev ha detto che in linea 
generale si è orientati a par¬ 
lare di tutto, prolungando il 
metodo dei precedenti incon¬ 
tri di Mosca e di Parigi. In 
dettaglio saranno affrontati i 
problemi della sicurezza in 
Europa e della cooperazione 
bilaterale. « I problemi del¬ 
l’Asia — egli ha precisato ri¬ 
spondendo alla domanda di un 
giornalista — sono lontani. 
Parleremo soprattutto dell’Eu¬ 
ropa ». 

L’aereo di Pompidou è at¬ 
terrato alle 15,05 all’aeroporto 
militare di Matciulisci. Ad at¬ 
tendere gli ospiti francesi, ol¬ 
tre a Breznev, erano il mini¬ 
stro degli esteri Gromyko, ed 
altri esponenti di partito e di 
governo dell’URSS. " 

L’incontro tra Breznev e 
Pompidou è stato molto calo¬ 
roso. Senza troppo rispetto 
del protocollo — la visita, del 
resto, come si sa, non è uffi¬ 
ciale — i due leaders si sono 
fatti fotografare a lungo men¬ 
tre si stringevano le mani e 
chiacchieravano amichevol¬ 
mente. Successivamente. Pom¬ 
pidou ha passato in rassegna 
una formazione d’onore schie¬ 
rata ai bordi della pista- 
- I colloqui politici sono co¬ 
minciati alle 16,30. Da parte 
sovietica vi prendono parte 
Breznev, Gromiko. l’ambascia¬ 
tore a Parigi Abrassimov, il 
primo segretario del PCUS 
della Bielorussia, Mascerov, 
ed altri; da parte francese, il 


presidente Pompidou, il mini¬ 
stro degli esteri Schumann, il 
segretario generale alla Presi¬ 
denza della repubblica Jobert, 
l’ambasciatore a Mosca Sey* 
deux. 

Prima di prendere posto at¬ 
torno al tavolo, Breznev ha 
confermato, davanti ai giorna¬ 
listi. di aver accettato l’invito 
di Nixon a visitare gli Stati 
Uniti. Quando la visita avrà 
luogo — egli ha aggiunto — 
si vedrà. Lo stesso vale per lo 
invito ricevuto da Bonn. Con 
la Francia, invece, ha detto il 
segretario generale del PCUS, 
gli incontri sono regolari, due 
volte all’anno, a diversi livelli, 
secondo gli accordi. 

Il primo colloquio «fattivo 
e amichevole », dice un comu¬ 
nicato della TASS, è durato 
a lungo. Nel corso di esso 
«sono state discusse le que¬ 
stioni di attualità dei rapporti 
bilaterali e 1 problemi intema¬ 
zionali di comune interesse, 
innanzitutto il problema della 
sicurezza europea». In base al 
programma, ì colloqui del ver¬ 
tice dovrebbero concludersi do¬ 
mani, nel primo pomeriggio. 

Come era da prevedere, da 
parte francese si tende a 
sfruttare l’attuale « vertice » 
che — come ha sottolineato 
Breznev, rientra nella norma¬ 
lità degli attuali rapporti fra 
i due paesi — a fini di politica 
interna. In realtà, indipenden¬ 
temente da questi tentativi 
strumentali, l’incontro potrà 
avere una grande importanza 
e da esso possono scaturire 
intese capaci di ravvicinare 
il raggiungimento della pace 
nel Vietnam, di dare concre¬ 
tezza aH’obiettivo di convocare 
a breve scadenza la conferen¬ 
za pan-europea e di elevare 
ulteriormente l’attuale stato 
delle relazioni bilaterali. Ciò 
sarebbe nell’interesse non sol¬ 
tanto dell’URSS e della Fran¬ 
cia, ma dell’Europa e di tutto 
il mondo. 

Romolo Caccavaie 
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zato una mostra di disegni: ieri 
sera nella palestra della scuola 
si è svolto un dibattito, sono 
stati proiettati dei documentari 
e si è tenuta una recita a cura 
deU’ARCI. Domani e domenica, 
in piazza Carducci, a Torino, 
sarà eretta una tenda per la 
raccolta di firme e di fondi, 
mentre domenica un'autoemote¬ 
ca dell’AVIS raccoglierà il san¬ 
gue. 

NAPOLI — Con il voto del 
PCI, del PSI. del PSDI. del PRI 
e dell’assessore de Daniele, la 
astensione del gruppo de c il vo¬ 
to contrario delle destre, il Con¬ 
siglio comunale ha approvato un 
ordine del giorno con il quale 
si condannano i « barbari atti 
di guerra dell’aggressore USA 
contro il Vietnam » e si chiede 
al governo italiano di « ricono¬ 
scere senza indugi la RDV ». 

Su iniziativa della FGCI e 
della FGSI è stata indetta per 
domani a Caserta una manife¬ 
stazione giovanile per la pace. 

MILANO — Dopo i lavoratori 
della Mondadori, anche i giorna¬ 
listi dell’azienda milanese hanno 
approvato un ordine del giorno 
di condanna dei bombardamenti 
americani e di adesione alle ini¬ 
ziative di solidarietà promosse, 
o in fase di organizzazione, da 
parte dei sindacati e delle forze 
popolari e democratiche. 

Numerose le iniziative in tutta 
la Lombardia. Stasera è previ¬ 
sto un corteo a Valle Lomellina, 
mentre a Vigevano sarà eretta 
una tenda per la raccolta di 
fondi e vestiario. Ordini del 
giorno di solidarietà con il Viet¬ 
nam e di condanna dei bombar¬ 
damenti USA sono stati votati 
da numerosi Consigli comunali 
del Bresciano. 

PADOVA — Decine le iniziati¬ 
ve unitarie nella provincia. Una 
manifestazoine si terrà oggi a 
Mestre, mentre domani pome¬ 
riggio si svolgerà a Cittadella 
un comizio unitario, nel corso 
del quale parleranno gli onore¬ 
voli Bussetto del PCI, Fracan- 
zani della DC e Guerini del 
PSI. Proiezione di film e dibat¬ 
tito stasera a Campo San Pie¬ 
tro, dove è stata allestita una 
mostra fotografica ed è in pie¬ 
no svolgimento la raccolta di 
fondi. Sempre nel Padovano, 
per domenica è stata organizza¬ 
ta una autocolonna di protesta, 
che sosterà nei maggiori cen¬ 
tri della provincia. 

REGGIO EMILIA — Prosegue 
con successo la sottoscrizione 
per l'infanzia vietnamita pro¬ 
mossa dall’ANPI. Finora sono 
stati raccolti tredici milioni e 
mezzo, mentre 430 persone ver¬ 
seranno cinquemila lire al me¬ 
se, fino a quando non sarà con¬ 
clusa la pace. 

TERNI — Un corteo e una 
grande manifestazione di giova¬ 
ni e di lavoratori si sono svolti 
a Terni. All’iniziativa promossa 
dalla FGCI. dalla FGSI e dalle 
ACLI, avevano aderito la Giun¬ 
ta comunale di Terni, il Comu¬ 
ne di Nami. ramministrazione 
provinciale, la Federazione uni¬ 
taria provinciale CGIL-CISL- 
UIL, che hanno sottoscritto un 
appello, il consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie e i consigli ope¬ 
rai delle fabbriche chimiche del i 
Ternano. Nel corso della roani- I 


festazione hanno preso la paro¬ 
la rappresentanti delle ACLI, 
della Federazione sindacale u- 
nitaria, il segretario nazionale 
della FGCI, compagno Imbeni 
e il presidente della Regione 
umbra, Pietro Conti. 

Sempre nella provincia di Ter¬ 
ni si sono svolte marce della 
pace, con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di persone, 
a Narnl e a Orvieto. 

ROMA — E* in pieno svolgi¬ 
mento a Roma e nella provin¬ 
cia la raccolta di plasma san¬ 
guigno, di denaro, di medicinali 
e di indumenti. A Civitavecchia, 
dove i portuali, per una setti¬ 
mana hanno boicottato le navi 
americane presenti nel porto, so¬ 
no state raccolte un milione 
136 mila lire, indumenti e 1.400 
firme. 

A Bracciano per domenica 
prossima è stata indetta una 
manifestazione unitaria: nella 
mattinata sarà allestita una mo¬ 
stra fotografica sulle atrocità 
americane e nel pomeriggio si 
terrà un comizio. 

CAGLIARI — All’iniziativa 
unitaria della FGCI, della FGSI, 
del Movimento giovanile della 
DC e del Movimento giovanile 
sardista per una manifestazione 
indetta per domenica a Cagliari, 
hanno aderito la CGIL, la CISL. 
le associazioni contadine e quel¬ 
le sportive. Altre manifestazioni 
per la pace si sono svolte in 
numerosi centri dellTsola, con 
la partecipazione di migliaia di 
persone, come a Tempio, a Ma- 
comer e a Orgosolo. A Guspini 
oggi e domani si svolgerà una 
« veglia di solidarietà » organiz¬ 
zata dai movimenti giovanili co¬ 
munista, socialista, sardista, del¬ 
la DC e delle ACLI. 

LETTERA AL VATICANO — 
Ieri mattina Maria Piccone Stel¬ 
la e Marisa Passigli della segre¬ 
teria dell’esecutivo doll’UDI 
hanno consegnato alla Segrete¬ 
ria di Stato del Vaticano una 
lettera per il Papa, proveniente 
dalla Federazione democratica 
internazionale delle donne, dalla 
Federazione internazionale delle 
donne giuriste e dalla Lega in¬ 
ternazionale delle donne per la 
pace e la libertà. Nella lettera 
si ringrazia Paolo VI per la sua 
azione per la pace nel Vietnam 
e si chiede una sua ulteriore 
opera in tal senso. 


Due patrioti 
fucilai; 
nell'IRAN 

TEHERAN, 11 
Due giovani, Mohnmad Mo- 
fidi e Mohamad Bagiu-r Ab¬ 
bassi, sono stati fucilati a 
Teheran dopo un sommario 
processo di fronte a un tri¬ 
bunale militare. 1 due g : ova- 
ni appartenevano al « Movi¬ 
mentò per la libertà » ed era¬ 
no accusati tra 1 altro dell’as¬ 
sassinio di un generale della 
polizia l’anno scorso a Tehe 
ran. 


Trattative segrete con Tel Aviv 

Hussein sarebbe 

pronto a cedere 
la Cisgiordania 


TEL AVIV, 10. 

La disponibilità di re Hus¬ 
sein di Giordania ad una pa¬ 
ce separata con Israele e alla 
rinuncia alla Cisgiordania, 
conquistata dalle forze di Tel 
Aviv con la guerra dei sei 
giorni, viene data per certa 
con crescente insistenza dal¬ 
la stampa israeliana. 

Lo stesso ministro degli e- 
steri Abba Eban in una inter¬ 
vista al Jenisalem Post ha 
detto oggi che «per Israele 
non esiste alcuna dottrina se¬ 
condo la quale esso dovrebbe 
giungere ad una soluzione di 
pace prima e anzitutto con 
l’Egitto» e ha aggiunto che 
«se Hussein è pronto a ne¬ 
goziare con noi, lo faremo 
in qualunque momento e in 
qualsiasi luogo ». Eban ha 
detto tuttavia di «non esse¬ 
re esageratamente ottimista» 

In realtà Israele continua 
a puntare su Hussein per 
spezzare la posizione unitaria 
tenuta dagli Stati aggrediti 
nel 1967, posizione conforme 
alla risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell’ONU: il riti¬ 
ro delle forze dell’aggressore 
e la restituzione dei territori 
occupati sono la condizione 
per una soluzione negoziata 
della questione mediorientale. 

I contatti segreti di Hussein 
con il governo di Tel Aviv 
sono iniziati in tempi ormai 
lontani e non sono stati ra¬ 
di. Nelle ultime settimane le 
voci di nuovi colloqui segre¬ 
ti si sono intensificate. Si 
parla ormai apertamente di 
un dossier Hussein preparato 
dal ministero degli Esteri e 
il suo contenuto è stato rive¬ 
lato ieri, in parte, dai gior¬ 
nale israeliano Haaretz, in 
previsione dei viaggi che Gol- 
da Meir e lo stesso Hussein 
si apprestano a compiere a 
Washington. In questo docu¬ 
mento si afferma che il mo¬ 
narca di Amman è disposto 
a lasciare sotto il controllo 
di Israele una parte della 
Cisgiordania e a rinunciare 
definitivamente alia parte e- 
braica e armena di Gerusa¬ 


lemme. 

L’agenzia di notizie irache¬ 
na ha rivelato recentemente 
che il capo del controspionag¬ 
gio giordano colonnello Sa- 
lam Abud si è incontrato per 
due volte, nel novembre scor¬ 
so, con il suo collega israe¬ 
liano. gen. Elijahu Zeira a 
Londra. II quotidiano di Tel 
Aviv Yediot Aharanot ha 
scritto: «Ora Golda Meir cu¬ 
ra personalmente il dossier 
Hussein » mentre Ytìaaret* 
ha rivelato che nel corso del 
1972 Golda e Hussein si so¬ 
no incontrati più volte. 

In sostituzione delle fertili 
terre della Cisgiordania, Hus¬ 
sein cerca adesso di crear# 
una zona di sviluppo agrico¬ 
lo sulla riva orientale del 
Giordano con il contributo 
degli sceicchi petrolieri d’A¬ 
rabia. Un altro segno del gra¬ 
duale distacco dalla Cisgior¬ 
dania è rappresentato dall# 
decisione del governo di Am¬ 
man di imporre una tassa del 
15 per cento sul denaro por¬ 
tato dai cisgiordani della zo¬ 
na occupata nel territorio di 
Hussein. Dettata dalla neces¬ 
sità di evitare ai resto del re¬ 
gno rimastogli una sempre 
più grave crisi monetaria, 
questa tassa imposta da Hus¬ 
sein è un atto di rinuncia e 
per dì più non è rivolto con¬ 
tro Israele, bensì contro i sud¬ 
diti, o ex sudditi, rimasti nel¬ 
le zone occupate. 

L’accusa di separatismo è 
indubbiamente molto perico¬ 
losa per Hussein ed egli ten¬ 
ta di evitarla sia muovendosi 
con la massima segretezza 
nei suoi rapporti con Israele 
sia con gesti volti a tranquil¬ 
lizzare i notabili della spon¬ 
da giordana perduta. Fra que¬ 
sti gesti i più recenti sono: 
primo, il matrimonio con Alia 
Tukan, figlia di un notabile 
clsgiordano. la quale prende 
il posto delia ripudiata prin¬ 
cipessa Muna, inglese e. se¬ 
condo, la nomina dei padre 
delia nuova moglie al posto 
di ambasciatore di Gionrot» 
a Roma. 
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